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Verifica: si rifa mercoledì 

Vertici 
inconcludenti 

in attesa 
del 12 maggio 

I «cinque» vorrebbero evitare il referen
dum ma chiedono altri tagli ai salari 

Non si 
possono 
aggirare 
i fatti 

Non si può che prendere a 
prestito le parole di un cau-
stlco borghese: la situazione 
è grave ma non seria. E In
fatti tre mesi di gestazione — 
segnati da minacce recipro
che, appuntamenti perento
ri, ultimatum fasulli, casi 
esplosi rumorosamente e fi
niti nel cestino — non sono 
stati sufficienti a trasforma
re In una cosa seria il famoso 
vertice del cinque. Risultato: 
zero. Lo confessano gli stessi 
protagonisti perfino permet
tendosi battute Ironiche. 
L'appuntamento vero, *stra-
teglco» è spostato a dopo il 12 
maggio. Tante grazie, vor
remmo pure vedere che 11 vo
to di quaranta milioni di Ita
liani fosse senza influenza. 
Ma intanto dov'è finito 11 
chiarimento di fonde? Ri
cordiamoci bene di quali si
gnificati, di quanti gravi e 
controversi problemi era 
stata caricata questa riunio
ne. E si confronti il tutto con 
Il comunicato e con le di
chiarazioni a bilancio. DI 
tutto un po', e nulla di certo. 

L'Insieme degli argomenti 
accumulati configurava un 
nodo politico, enfatizzato (in 
termini che ora appaiono ri
dicoli) da De Mita: fare del 
pentapartito un'alleanza 
omogenea, dal «respiro pro
fondo* tanto da legittimare 
la sua ambizione a estender
si ad ogni Comune, a presen
tarsi con un Indirizzo (se non 
con un programma) unìvoco 
e vincolante al Paese, Dalla 
guerriglia in festina all'of
fensiva strategica, anzi al
l'alternativa anticomunista: 
era questo il vessillo Inalbe
rato dalla De. E come d'in
canto dovevano dileguarsi le 
mille e una ragione di con
flitto tra gli alleati (dalle 
pensioni alla casa, dalle tas
se alla politica estera, dalle 
giunte al Mezzogiorno). Tut
to quello che hanno potuto 
stabilire è di non darsi calci 
troppo duri negli stinchi in 
campagna elettorale. 

Alcuni di loro avevano 
mostrato di preoccuparsi per 
le crescenti tensioni istitu
zionali, tutte dovute proprio 
al conflitti intestini nella 
maggioranza e alla pretesa 
di esorcizzarli ricorrendo al
la tattica del colpi di mano e 
alla prepotenza svi Parla
mento. Avevano Indicato la 
chiave di tutto nell'abolizio
ne del voto segreto. Ma si son 
divisi anche su questo, e la 
cosa rimane allo stato di mi
naccia, senza effetto pratico. 
Qualcuno deve aver ricorda
to al vertice che il voto segre
to può risultare utile — pro
prio com'è accaduto l'altro 
Ieri alla Camera — alla stes
sa maggioranza per trarsi In 
salvo in certe situazioni sca
brose. Sì, perché s'è visto an
che questo: che è la maggio
ranza a chiedere lo scrutinio 
segreto e ad assentarsi dal
l'aula per Impedire che passi 
un emendamento. E si capi
sce: c'era di mezzo il condono 
edilizio, a tre mesi dalle ele
zioni. 

Naturalmente (e lo vedre
mo mercoledì prossimo) 1 
cinque qualche decisione do
vranno pur prenderla su 
questo o quell'argomento In
sopprimibile. È il caso del re
ferendum. Ma statene certi 
che, anche In tale caso, le dif
ferenziazioni non manche
ranno. Non potranno che fa
re ciò che hanno sempre fat
to negli ultimi cinque anni: 
vivere alla giornata, sfidarsi 
e riconciliarsi caso per caso, 
alternare autocompiacimen
to e minacce, giuramenti e 
pugnalate. Nulla più di que
sto metodo è rappresentati
vo della profondità della cri
si politica. Loro stessi lo san
no bene: a una tale crisi non 
può supplirsi ni con un ver
tice né con un colpo di mano 
regolamentare in Parlamen
to. 

ROMA — Il «vertice» del 
pentapartito si è concluso 
senza accordi e senza deci
sioni. Salvo quella di aggior
nare la riunione a mercoledì 
prossimo, quando saranno 
convocati anche i caplgrup-, 
pò parlamentari della mag
gioranza. Al termine dell'in
contro coi 5 segretari, Craxl 
ha rilasciato una dichiara
zione dalla quale traspare 
non molta ' soddisfazione: 
pur definendo positivo l'in
contro, invoca un maggior 
grado di solidarietà nel pen
tapartito. Altrimenti — ag
giunge — è Inutile che tutti 
proclamino che questa coali
zione non ha alternativa. Per 
quanto riguarda le scelte 
economiche poste dal refe
rendum del Pei, Il «vertice» si 
è limitato a suggerire un ac
cordo che «rispetti le compa
tibilità», cioè — tradotto — 
che colpisca l salari. Intanto 
in Parlamento la maggio-

; ranza si è squagliata un'al
tra volta: è successo martedì 
alla Camera sul condono edi
lizio. A PAG. 2 

Il governo ricorre ad un decreto precario ed inadeguato 

Nuova proroga degli sfratti 
Prima casa, sgravi fiscali 

Blocco per alloggi, negozi e aziende artigiane 
Anticipati i finanziamenti (5.350 miliardi) del quinto biennio del piano decennale - Il giudizio del senatore 
Lucio Libertini (Pei) - Critiche dei sindacati inquilini, dei piccoli proprietari e della Confesercenti 

Le decisioni in dettaglio 

ROMA — Le liti nel pentapartito e le manovre elettorali hanno sopraffatto le esigenze vere di 
politica della casa. Dopo una faticosa mediazione del presidente del Consiglio Craxi, gettate 
alle ortiche le due bozze (di 10 e 20 articoli) proposte da Nlcolazzi, da Palazzo Chigi è uscito un 
decreto incompleto e pasticciato che taglia parte delle misure già votate dalla Camera e ne 
Introduce altre come l'anticipazione del finanziamento di 5.350 miliardi del quinto biennio 
(1986-87) del piano decennale. Un vero controsenso, visti l tempi lentissimi di attuazione del 
programmi edilizi, ricorrere alla decretazione che poteva essere sostituita da un atto del CER 
(Comitato per l'edilizia residenziale). Che cosa è stato inserito nel decreto? È confermato 11 

rinvio degli sfratti per le abi
tazioni al 30 giugno. Riguar
da però solo 405 comuni, 
grandi città e centri ad alta 
tensione abitativa, lasciando 
fuori gli sfratti per morosità 
e per necessità. Le altre sen
tenze che colpiscono più di 
300.000 famiglie nel resto del 
paese, saranno regolarmen
te eseguite. Restano fuori, 
infatti, «città calde» come Sa
vona con mille sfratti In 18 
mesi, Vicenza, Pavia, Slena, 
Mantova, Brindisi, Grosseto 
e Ferrara con oltre 2000 
sfratti e Imperla con una 
sentenza ogni 23 famiglie. 

• Proroga degli sfratti fino al 30 giugno '85 per le abitazioni. Sono 
esclusi gli sfratti per morosità e per necessità. Non riguarda tutta 
l'Italia, ma 405 comuni, grandi città e centri «ad alta tensione 
abitativa». 
• Proroga degli sfratti fino al 30 giugno '85 per gli usi diversi 
(negozi, aziende artigiane, alberghi, uffici) con la possibilità di 
aumento degli affitti fino al 25/e. 
• Agevolazioni fiscali per l'acquisizione della prima casa. Per chi 
acquista da un privato l'imposta di registro scende dall'8 al 2% e 
le imposte ipotecarie e catastali passano dal 2 % a una cifra fissa di 
100.000 lire. Per chi acquista da una società immobiliare l'Iva 
passa dal 18 al 2%. L'Invim (imposta di trasferimento) è ridotta al 
50%. 
• Chi tiene le case'sfitte nelle «aree calde» dovrà pagare una 
imposta pari al reddito catastale triplicato. 
• Anticipazione dei finanziamenti del quinto biennio ('86-'87) del 
piano decennale: una spesa di 5.350 miliardi (3.600 dai fondi Ge-
scal, 1.750 dalla legge finanziaria). Sono previsti anche 400 miliar
di per buoni-casa a fondo perduto. 

Claudio Notar*. 

(Segue in ultima) 

Prima bufera giudiziaria sulla giunta laica 

Arrestato assessore 
a Torino: concussione 

È il socialista Giuseppe Rolando, coinvolto nello scandalo dei 
«semafori intelligenti» - Si è subito dimesso dal suo incarico Giuseppe Rotando 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il mondo politi* 
co torinese è di nuovo nel 
vortice dello scandalo. Giu
seppe Rolando, socialista, 
assessore senza deleghe nel
la nuova giunta comunale 
Psl-Prl-Pll, è stato arrestato 
ieri mattina in un bar del 
centro cittadino su mandato 
di cattura del giudice istrut
tore Sebastiano Sorbello che 
conduce l'indagine sui «se-
mafori intelligenti*. Il reato 
ipotizzato è di concussione 
tentata e consumata. Il ma
gistrato ha inviato anche al
cune comunicazioni giudi
ziarie, sembra quattro o cin
que. Tra i destinatari vi sa
rebbe il dottor Ugo Lucio 
Businaro, ex amministrato
re delegato del Centro ricer
che Fiat di Orbassano, indi
ziato di concorso in interesse 
privato. Non si conoscono 
ancora i nomi delle altre per
sone coinvolte nell'inchiesta, 
pare si tratti di politici. 

L'arresto di Rolando è av
venuto verso le 10,30. Nel lo
cale In cui l'assessore si tro
vava seduto a un tavolino 
con un'altra persona sono 
entrati un ufficiale e alcuni 
militi della Guardia di Fi
nanza. Poi, tra gli sguardi 
sorpresi e incuriositi dei nu
merosi avventori, l'esponen
te socialista è stato portato 

via. Il giudice lo interroghe
rà nel primi giorni della 
prossima settimana. 

La notizia è giunta come 
un fulmine a Palazzo Civico 
dove 11 nuovo sindaco socia
lista, Giorgio Cardettl, ha 
convocato d'urgenza la 
giunta. Al termine, poco pri
ma delle 20, è stato reso noto 
un comunicato col quale la 
giunta stessa prende atto 
«delle irrevocabili dimissio
ni» che «erano già state 

preannunclate verbalmente 
nel giorni scorsi al sindaco», 
e si esprime apprezzamento 
«per la sensibilità dimostrata 
dal consigliere Rolando», già 
raggiunto da tempo da co
municazione giudiziaria. In 
termini analoghi si è espres
so il sindaco: «La vicenda 
può turbarci sul piano perso
nale, ma non altera gli equi
libri politici». La presa d'atto 
delle dimissioni, con la no
mina al un nuovo assessore, 

Cronache della giustizia 
CELANO — Una famiglia di cinque persone di Celano 
(L'Aquila), priva di servizi igienici nel tugurio in cui vive, è 
stata multata dai vigili urbani locali perchè soddisfaceva 
le sue esigenze fisiologiche ogni notte all'aperto. Si tratta 
del pensionato Antonio Iacutone, della moglie Elvira e dei 
tre figli, la maggiore dei quali ha 20 anni. . . 

I cinque vivono in un locale al centro del paese di tre soli 
metri quadrati, infestato dai ratti e in cui tutti dormono e 
consumano i pasti. Il reddito della famiglia è tutto nelle 
700 mila lire bimestrali che l'uomo percepisce. Ogni tenta
tivo di ottenere un appartamento popolare è fallito: a Ce
lano vi sono alcuni alloggi dell'Ina sfitti, ma per gli Iacu
tone, da tre anni, non è possibile alcuna soluzione. I cin
que, ogni notte, sono costretti a uscire in strada per i 
propri bisogni corporali e la circostanza a un certo punto 
e arrivata a conoscenza dei vigili che, ieri, lì hanno multa
ti. È probabile che ora, con la notorietà arrivi anche la 
sospirata soluzione del problema dell'alloggio per la disa
giata famiglia. (AGENZIA ITALIA) 

dovrebbe avvenire nella 
prossima seduta del Consi
glio comunale, il 18 febbraio. 
Al posto di Rolando entre
rebbe nella Sala Rossa il me
dico Giorgio Perinettl. Dal 
canto suo, la Federazione so
cialista «confida che il com
pagno Rolando possa dimo
strare al più presto la sua to
tale estraneità al fatti», af
fermando inoltre che l'arre
stato aveva «accettato suo 
malgrado di essere eletto as
sessore supplente.... per con
sentire il rispetto dei termini 
di legge per la composizione 
numerica della giunta». 

Il reato di concussione è 
definito dall'articolo 317 del 
Codice penale che punisce 
con la reclusione da 4 a 12 
anni «Il pubblico ufficiale 
che abusando della sua qua
lità o delle sue funzioni, co
stringe o induce taluno a da
re o a promettere indebita
mente, a lui o a un terzo, de
naro o altra utilità*. La vi
cenda per la quale è inquisito 
Rolando riguarda, come si 
diceva, l'appalto dei cosid
detti «semafori intelligenti». 
Alla fine degli anni settanta, 
l'assessorato alla viabilità 
diretto dallo stesso Rolando 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

Parte Sanremo 35, i giapponesi 
faranno il tifo per Gigliola? 

Dal nostro inviato 
SANREMO — 'Russia e 
Giappone sono molto inte
ressati al ritorno di Gigliola 
Clnquettl. Quanto alla Ger
mania, è tutta presa dai 
"Ricchi e poveri"». Pur aven
do tralasciato, forse per ec
cesso di modestia, di descri
vere 1 profondi rivolgimenti 
provocati dal Festival di 
Sanremo in altre zone-chia
ve dello scacchiere Intema
zionale (per esemplo: che 
conseguenza avrà nel Como 
d'Africa l'esibizione di Dm-
pi?), Il patron Gianni Ha vera 
ha presentato al giornalisti 
la sua creatura legittima
mente orgoglioso per l'inte
resse che la circonda. E In ef
fetti c'è poco da sghignazza

re: perché se è vero che, se
condo un sondaggio della 
Demoscopea, ben sette ita
liani su dieci hanno seguito. 
l'anno scorso, almeno una 
serata del Festival, è altret
tanto vero che il mio com
pagno di banco», in sala 
stampa, è un paffuto giorna
lista canadese venuto appo
sta da Montreal. Mi ha chie
sto che canzone canta Gian
ni Ravera e come mal in Ita
lia ci sono cantanti così vec
chi; ma intanto domani 
qualcuno, sulle rive dei San 
Lorenzo, leggerà I nomi di 
Pippo Baudo e Fiordaliso, e 
tanto basta per permettere a 
questo baraccone del cattivo 
gusto (sia detto con tutto il 
rispetto per 11 cattivo gusto, 

affascinante e divertente co
me poche altre cose) di ali
mentare la sua leggenda in
frangibile. 

Il trentacinquesimo Festi
val di Sanremo salpa questa 
sera dui teatro Arlston con le 
ventldue canzoni del «big», 
alle quali ia nuora formula, 
all'insegna dell'»avanti c'è 
posto» garantisce l'Ingresso 
alla finale di sabato. Doma
ni, venerdì, toccherà alle se
dici »nuove proposte», cioè ai 
giovar:!, otto dei quali saran
no trombati da una giuria 
popolare selezionata dalla 
Demoscopea e interpellata 
via telefono. Equamente di
stribuiti tra le tre serate gli 
ospiti intemazionali, Indub
biamente di grande rilievo di 

mercato: Duran Duran, 
Bronski Beau Frankie Goes 
to Hollywood, Tina Tumere 
Spandau Ballett una spanna 
sopra gli altri. Iniquamente 
distribuito, invece, il ventri
loquo Luis Moreno con lì suo 
bronchitlco corvo Rockfel-
ler. Lui ci sarà sempre, e vi
sto e considerato che è prota
gonista risso di quasi tutte le 
rubriche delia RAI, previsio
ni del tempo (per adesso) 
escluse, viene da chiedersi se 
non stia un tantino esage
rando. Celentano con mo
glie, Claudio Bagllonl e 
Claudio Villa completeranno 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

Scala mobile: 2 punti 
Forte rincaro del Gpl 

ROMA — Due punti puliti, 13.600 lire lorde nelle buste paga 
a fine febbraio. L'esito della riunione per calcolare gli scatti 
della scala mobile ha tacitato le preventive polemiche, poiché 
non vi sono stati decimali da conteggiare. Ciò non ha impedi
to ai rappresentanti Imprenditoriali — come avviene dal 22 
gennaio '83 — di far mettere a verbale 11 loro dissenso, perché 
Il comunicato finale dell'Istat contiene l'indicazione dai pun
ti scattati. Insomma, per qualche decimo di punto si è evitata 
la guerra, ma la guerriglia è ancora in corso. Intanto ieri, 
sotto la presidenza del ministro dell'Industria Altissimo, si è 
riunita la giunta del CIP (Comitato Interministeriale prezzi) 
per decidere un consistente rincaro del GPL. Da oggi il gas in 
bombole, In negozio, costerà 11.000 lire (invece di 10.480) e 11 
gas per autotrazione, alla pompa, passerà da 581 a 612 lire al 
litro. La vergognosa motivazione data al provvedimento — 
come informa un comunicato — è che gli aumenti si sono 
resi necessari «per fronteggiare le difficoltà di approvvigio
namento» del mercato. Un incoraggiamento a fenomeni sem
pre discutibili. 

L'annunciano le autorità bulgare 

Il terrorista 
Ali Agca sarà 

processato 
anche a Sofia 

Contatti internazionali contro l'eversio
ne - Gli Stati Uniti attaccano Papandreu 

Anche i bulgari processe
ranno Ali Agca, l'attentatore 
del Papa. Le autorità di Sofia 
l'hanno annunciato ieri a 
centinaia di giornalisti di 
tutto 11 mondo nel corso di 
una mega conferenza stam
pa sul traffici di armi e dro
ga: In un clima di roventi po
lemiche (l'americana Dea ha 
diffuso una nota piena di ac
cuse) 1 bulgari hanno mani
festato propositi di collabo
razione Internazionale in 
una giornata in cui il tema 
della lotta al terrorismo se
gnava una serie di incontri 
ed iniziative in tutta Europa. 

All'Indomani della estra
dizione di Loprete, 11 mini
stro Scalfaro era a Madrid 
(la settimana prossima an
drà a Bonn) e si parla di nuo
vi contatti operativi. Il fran
cese Fablus e 11 tedesco Kohl 
hanno siglato un accordo 
per iniziative comuni e per 

più frequenti e organici con
tatti delle polizie del due Sta
ti, mentre da Washington si 
registra un pesante attacco 
contro 11 leader greco Papan
dreu, colpevole, secondo 11 
segretario della Difesa 
Welnberger, di ever diffuso 
«sentimenti antiamericani». 
Il segretario di Stato Shultz 
ha chiesto «sanzioni» verso l 
paesi che appoggiano 11 ter
rorismo. Una riunione della 
NATO è stata dedicata agli 
stessi temi. 
•• Craxl, -: intervenendo al, 
Consìglio del ministri, ha in- ' 
sistlto sulla necessità di un 
più stretto coordinamento. 
La corrente di sinistra dei 
giudici italiani, «Magistratu
ra Democratica», polemizza 
con chi ha voluto confondere 
la recrudescenza terroristica 
con l movimenti per la pace: 
•I terroristi — affermano i 
magistrati di MD — voglio
no la guerra». 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 9 

Aperto il XXV congresso del Partito comunista francese 

Marchais ribadisce la rottura 
dell'unione delle sinistre 

Il segretario ha denunciato i ritardi del Pcf, le colpe di Mitterrand, per arrivare 
a proporre la nuova strategia delP«unione popolare al di sopra dei partiti» 

Nell'interno 

Montecitorio, furto 
di oltre 1 miliardo 
«Colpo grosso» a Montecitorio: un vlcecassiere si è impadro
nito della bella cifra di un miliardo e trecento milioni, desti
nati al pagamento di bollette. L'uomo, Fabio Cardinali, è già 
stato arrestato. - A PAG. 5 

Delitto Popieluszko 
Oggi la sentenza 
Oggi il tribunale di Torun leggerà la sentenza per i quattro 
militari accusati del sequestro e dell'omicidio di padre Popie
luszko. Ancora interventi polemici nell'ultima udienza. 

A PAG. 8 

Record di disoccupati 
in Germania e Belgio 
Record di disoccupati In Germania e in Belgio. Nella Rft l 
senza lavoro in gennaio sono risultati 2,6 milioni, un massi
mo storico raggiunto nelle ultime settimane, in Belgio sono 
oltre 500 mila. Ma 1 governi minimizzano. A PAG. 11 

• • Nostro servizio 
PARIGI — Un rapporto di 
quasi duecento foglietti dat
tiloscritti. oltre quattro ore 
di lettura davanti a circa 
duemila delegati, un centi
naio di delegazioni straniere, 
centinaia di invitati: quando 
George Marchais ha pro
nunciato le parole conclusi
ve di questo testo-fiume de
stinato a sviluppare le linee 
orientatile! del «Progetto di 
risoluzione» sul quale i co
munisti francesi ' avevano 
preparato in tre mesi dì di
battito 11 loro XXV Congres
so, c'è stato un lungo ap
plauso all'indirizzo del se
gretario generale, come «ap
provazione massiccia» — per 
usare la definizione 
dell'«Humanité> al bilancio 
della discussione precon
gressuale — della critica al 
passato e della nuova strate
gia proposta dalla direzione 
uscente. 

Il XXV Congresso, in tal 
modo, entrava già nel suo at
to fondamentale di avvio di 
una nuova strategia e di sep
pellimento di quella unita
ria. Che una minoranza non 
sia d'accordo e anzi ne preve
da pericolose conseguenze 
per il futuro del PCF non 
muterà certo il processo. 

All'inizio dunque, ha af
fermato Marchais affron

tando la prima parte del suo 
rapporto, c'era stato 11 «ritar
do strategico» dovuto al fatto 
che 11 PCF, nel 1956, aveva 
dato un senso restrittivo al 
XX Congresso del PCUS e 
alla condanna degli errori di 
Stalin. Continuando a «pren
dere per modello 11 sociali
smo sovietico», a restare fe
deli al «ruolo preponderante 
dell'URSS e a quello di parti
to guida del PCUS», 1 comu
nisti francesi si sono trovati 
invischiati nella ragnatela 
degli schemi e del dogmi, 
senza la possibilità di riflet
tere sulle prospettive adatte 
ad una Francia che stavi 
mutando. Cosi, nel momenti 
delle grandi trasformazlon 
sociali, «mentre la grandi 
borghesia vi si adattava ra 
pldamente, noi r.on abbiami 
capito che quelle erano l 
questioni di fondo e che toc 
cava a noi di proporre s 
francesi un altro modello e" 
società, un socialismo origl 
naie». 

Le conseguenze? Nel 195 
De Gaulle riprende 11 potei 
nel pieno della crisi algerini 
la Francia approva nuov 
istituzioni blpolarizzantl 
poi presldenzlalistlche e 

Augusto Panca* 

(Segue in ultima) 

WW^T Bambino assiderato 
(ghiaccio nel sangue 

riportato in vita 
MILWAUKEE (Wisconsin) 
— Era uscito di casa con una 
temperatura di circa 30° sot
to zero. Il bimbo, Michael 
Troche (nella foto), due anni 
e mezzo, sfuggito al control
lo del genitori che lo crede
vano al sicuro, non era anda
to molto lontano: pochi passi 
fuori della porta di casa ed 11 
sangue gli si era letteral
mente congelato nelle vene. 
Quando lo hanno ritrovato 
(più di due ore dopo), 11 picco
lo appariva ormai cllnica-
mente morto. Trasportato 
d'urgenza al più vicino ospe
dale, è stato Invece salvato 
con un intervento clinico ec
cezionale. L'incredibile epi
sodio è avvenuto a Milwau
kee, negli USA. una settima
na fa. Il piccolo non solo è 

scampato alla morte per i 
slderamento ed è tornato 
spo e florido, ma grazie 
l'eccezionalità del suo ca 
finirà sicuramente nei U 
di medicina. La letterati 
medica, infatti, non ripo 
alcun caso di soprawlvei 
con una temperatura cor] 
rea al di sotto del 25,5° se 
lo zero. 

«Quando arrivò — hai 
raccontato i medici — et 
he e braccia erano bloccn 
ghiaccio. Schiacciando 11 
suU si poteva sentire 11 s 
gue ghiacciato scricchio] 
nelle vene». Il piccolo 
chael è stato salvato con > 
serie di piccoli tagli prati 
sugli arti, che hanno ] 
messo alla pelle di espani 
si, mentre una macct 
«cuore-polmone» gli ria 
dava 11 sangue. 

& I 
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Pentapartito in 
ordine sparso 

L'incontro tra Craxi, Forlani e i segretari del 
pentapartito rinviato a mercoledì prossimo 
Patti preelettorali, garanzie per Palazzo Chigi 
e voto segreto - I punti del disaccordo 

Intesa su niente tra i 5 
e «la verifica continua» 
Tema del negoziato: la caccia al voto 

ROMA — Come largamente 
previsto, il «vertice» del pen
tapartito si è occupato so
prattutto di campagna elet
torale. Nella riunione — te
nuta martedì sera a Palazzo 
Chigi, presenti Craxi, Forla
ni e i cinque segretari della 
maggioranza, e che avrà una 
coda mercoledì prossimo, 
quando saranno convocati 
anche 1 capigruppo parla
mentari — sono state messe 
a confronto tesi diverse e di
verse proposte, ma tutte re
lative a un problema solo: 
quale condotta tenere, sul 
plano politico generale e su 
quello parlamentare, di qui 
al 12 maggio, e come appia
nare o ridurre gli scontri di 
interessi e di ambizioni tra i 
cinque partner. Questo risul
ta dalle dichiarazioni del se
gretari del partiti, e risulta 
dalle notizie ufficiose di Pa
lazzo Chigi sull'andamento 
della discussione. Con quali 
risultati? Claudio Martelli 
ha detto: «La De chiedeva un 
maggiore amalgama del 
pentapartito; diciamo che la 
maionese per tenerlo assie
me è riuscita solo in parte». 

Da quel che si capisce, i 
problemi sul tappeto erano i 
seguenti: la richiesta de di 
patti preelettorali per l'e
stensione del pentapartito in 
periferia; la richiesta del Psl 
di garanzie triennali per il 
governo Craxi; le richieste 
(distinte tra loro) di socialde
mocratici e liberali, relative 
a singole proposte di legge 
che facilitino le rispettive 
campagne elettorali (casa, 
pensioni, fisco, ministero 
dell'ecologia); la richiesta re
pubblicana di tener duro sul
la politica del redditi. A que

sta lista si aggiungeva natu
ralmente la questione del re
ferendum. E infine, a margi
ne ma non tanto, la cosiddet
ta questione Istituzionale, 
che in realtà sì è risolta in 
una nuova offensiva Craxl-
Foriani contro il voto segre
to in Parlamento. 

Sembra però che su nessu
no di questi problemi sia sta
to raggiunto un qualche ac
cordo. Tranne forse sulla 
questione referendum, sulla 
quale Craxi e i cinque segre
tari, seppure con toni e sfu
mature diversi, hanno rila

sciato dichiarazioni slmili: 
vediamo cosa si può fare per 
evitarlo, ma ; senza cedere 
una lira. «Certo non potremo 
dare a tavolino ciò che non 
vogliamo dare per referen
dum», avrebbe detto Craxi 
nel corso della riunione. 

Su tutto il resto, le posizio
ni sono rimaste piuttosto 
lontane. La De non ha offer
to garanzìe triennali a Craxi, 
il Psl non si è Impegnato sul 
patto preelettorale (sebbene 
abbia ripetuto che se il clima 
è buono, tra i cinque, a Pa
lazzo Chigi, sarà buono an

che In periferia) e tanto Spa
dolini che De Mita hanno 
sbarrato la richiesta di aboli
zione del voto segreto. 

E ciononostante, nelle di
chiarazioni rilasciate ieri, si 
trovano anche toni ottimi
stici. Molto ottimìstici quelli 
di Pietro Longo, il quale ha 
riferito alla segreteria del 
suo partito che la riunione è 
andata bene («meglio di tutte 
le altre tenute sin qui dalla 
maggioranza»), e ha detto di 
non capire che gioco fanno 
quei dirigenti del pentaparti
to che ora seminano pessl-

Scotti e Martelli, 
convegno in tandem 

ROMA — «DC e PSI fra collaborazione e competizione». Su 
questo tema si è aperto ieri un convegno promosso dalla 
rivista socialista «Mondo operaio» e dal «Nuovo osservatore», 
mensile diretto dal vice segretario della DC, Vincenzo Scotti, 
che, con Claudio Martelli, concluderà venerdì i lavori. : 
• Il proposito è quello — come ha detto Emilio Colombo, 
introducendo il dibattito — di «rimettere Insieme 1 materiali 
per una visione strategica tale da dare alle alleanze uno spes
sore non solo tattico e contingente». 

Lo sforzo di trovare convergenza al dì sopra della accesa 
«competitività» dell'attuale coalizione si è mostrato però ar
duo fin dalle prime battute. Le relazioni sull'economia sono 
state svolte da Piero Baruccl (area de) e Mario Talamona 
(area psi). Il primo ha detto che si assiste a una «acritica 
apoteosi della politica dei redditi» e che In realtà c'è bisogno 
•di governo non di una defatigante pratica amministrativa 
quotidiana». Il secondo ha invece sostenuto che i risultati 
ottenuti nell'84 confermano la «validità di un metodo di go
verno dell'economia». ~" : ' ' • " \ 

Rognoni: la 
sinistra de 
si muova 

ROMA — E Virginio Rogno
ni, presidente dei deputati 
de, a dare voce alla crescente 
irrequietezza della sinistra 
democristiana, segnalata da 
una serie di riunioni dell'a
rea Zacc. «Una sinistra ap
partata e dimessa — osserva 
criticamente Rognoni — può 
far ritenere che la De sia en
trata in una fase di norma
lizzazione, ma con lo svan
taggio di ridurre i margini dì 
un autentico rinnovamento 
delle inee, degli uomini e del 
costume». In conclusione, 
Rognoni auspica «una ripre
sa di iniziativa politica» au
tonoma della sinistra, mar
cando una più netta diffe
renziazione rispetto alla ge
stione demitiana della De. 

mìsmo nelle dichiarazioni 
alla stampa. Un po' meno 
soddisfatto Craxi («Riunione 
molto utile e positiva, ma 
esigenza di crescente solida
rietà, altrimenti avrebbe po
co senso proclamare l'Inesi
stenza di alternative...»). 
Facce contente invece in ca
sa de. Specialmente quella di 
Forlani, ma anche quella di 
De Mita: «È andata bene. Al
meno: a parole è andata be
ne», ha detto il segretario de. 
Il quale ha aggiunto, senza 
nessunissima ipocrisia, che 
si è discusso di cosa fare su 
occupazione, pensioni e Mez
zogiorno, di qui al 12 mag
gio. Ora, poiché a nessuno 
può venire in mente l'ipotesi 
che il governo Craxi risolve
rà in tre mesi questione me
ridionale, dramma della di
soccupazione e affare pen
sioni, è chiaro il senso delle 
parole di De Mita: trovare i 
modi per non perdere le ele
zioni. Concetto ribadito pe
raltro da Pietro Longo, che 
ha • detto esplicitamente: 
«Trovare il modo per evitare 
che il 12 maggio sia un pen-
tasuicidlo». De Mita ha an
che affermato che sul patti 
preelettorali non ci sono in
tese ma c'è più disponibilità, 
e poi ha lanciato una piccola 
frecciatina a De Michelìs: «Il 
caso è chiuso, ma quella let
tera poteva scrìverla prima». 

Un po' meno tranquilli so
no apparsi Zanone e Spadoli
ni. Il primo ha parlato di una 
riunione «positiva nei toni 
ma non conclusiva nei risul
tati». Il secondo si è soffer
mato sugli elementi di peg
gioramento che càratteriz-

Dopo il decreto riprendono le manovre per il consiglio e la presidenza della Rai-Tv 

Sfuma la candidatura di Carrara 
Il pentapartito fa posto al Wlsi? 

In casa socialista si sarebbe fatto anche il nome di Nedo Nesi come possibile successore di Zavoli - La mag
gioranza deve decidere come «sdebitarsi» per il determinante appoggio missino nelle votazioni in Parlamento 

ROMA — Torna d'attualità — conclusa 
la vicenda del decreto — il rinnovo del 
consiglio d'amministrazione RAI, con il 
carico che sempre ne consegue di tratta
tive spartitone tra DC e PSI. di voci e 
totonomine. L'indiscrezione più clamo
rosa, corsa ieri per qualche ora, ha ri
guardato una possibile candidatura alla 
presidenza della RAI di Nerio Nesi, at
tualmente alla guida della Banca Nazio
nale del Lavoro. Fino a qualche giorno 
fa era dato per scontato — come succes
sore designato dal PSI — Franco Carra
ra, presidente del CONI. Pare ora che 
Carrara non sia più tanto entusiasta 
dell'idea e che qualche ripensamento ci 
sia anche nel PSI. 

Non dovrebbero esserci problemi, in
vece, in casa de per la riconferma di Bia
gio Agnes alla direzione generale, nomi
na che per effetto del decreto non tocca 
più al consiglio d'amministrazione ma 
all'IRI. Della RAI i partiti di governo 
parleranno, probabilmente, nel vertice 
di mercoledì. In quella sede dovrebbe 

essere sciolto un altro nodo: se e come 
sdebitarsi con i missini per il determi
nante appoggio che essi hanno fornito, 
alla Camera e al Senato, a una maggio
ranza spesso introvabile. Il MSI chiede 
un posto in consiglio d'amministrazione 
e a fargli spazio dovrebbe essere il PSI 
rinunciando a uno dei suoi 3 consiglieri. 
Il candidato sarebbe un dirigente SIP 
gradito ai missini. 

La commissione di vigilanza potreb
be decidere oggi (deve affrontare anche 
il delicato tema dei tetti pubblicitari 
della RAI) quando convocarsi per eleg
gere i 16 consiglieri (prima ne eleggeva 
soltanto 10, altri 6 li nominava TIRI). 
Bisognerà prima modificare — in base 
alle novità contenute nel decreto — il 
regolamento della commissione, così co
me l'assemblea degli azionisti modifi
cherà :! 25 febbraio, lo statuto della 
RAI. Il nuovo meccanismo elettorale 
prevede che 12 consiglieri debbano esse
re eletti a maggioranza assoluta (21 vo
ti); ad essi si aggiungeranno i 4 che 

avranno raccolto maggiori suffragi. Il 
pentapartito conta 23 membri in com
missione, ma non si fida di sé stesso: 
ecco perché si è previsto che si voterà 
sino a quando tutti i 16 consiglieri non 
risulteranno eletti nella medesima vota
zione. ---•" 

Il modo in cui si è chiusa al Senato la 
vicenda del decreto provoca ancora 
strascichi polemici. Cardulli, segretario 
generale aggiunto della FILIS, parla di 
epilogo avvilente per la democrazia e il 
Parlamento. Il senatore de Lipari — 
che, con Scoppola, si è dissociato dal suo 
gruppo avversando il decreto — in una 
intervista parla di opposizione comuni
sta «blanda», addebitandola a non me
glio specificate lottizzazioni o, addirit
tura, a una sorta di «captatio benevolen-
tiae» verso Berlusconi. Il gruppo comu
nista ha replicato ricordando che «il de
creto è (innato dal de Cava; che su di 
esso il governo ha posto la fiducia, impe
dendo a tutti — dai comunisti al de Li
pari — dì proporre emendamenti e mo
difiche e addirittura di parlare»; che 

Cossiga ha forzato il regolamento pur di 
far approvare il decreto; che solo con 
l'aiuto del MSI il pentapartito ha garan
tito il numero legale. La nota così con
clude: «I comunisti, come estrema oppo
sizione e per protesta, hanno abbando
nato l'aula al momento del voto. Poteva 
essere il modo anche per far decadere 
un decreto contro il quale il PCI ha vo
tato alla Camera; gli amici del partito 
del sen. Lipari, aiutati dai missini, han
no invece permesso che venisse conver
tito in legge. Lottizzazioni e sospette 
amicizie con Berlusconi bisogna, perciò, 
cercarle da altre parti». Infine i deputati 
comunisti Sandiroccò, Ciancio e Jovan-
nitti hanno protestato — con una inter
rogazione a Gava — contro un'altra 
•perla» del GR2, che ieri mattina — alle 
7,30 — ha totalmente ignorato quel che 
è avvenuto martedì alla Camera: la boc
ciatura di un decreto e la «fuga» del pen
tapartito per evitare altre sconfitte nel
le votazioni sul condono edilizio. 

a. z. 

ROMA — Il pentapartito ri
conosce che la propria pro
posta di riforma della scuola 
secondarla superiore non sta 
in piedi propone 10 giorni di 
•riflessione* e chiede ai co
munisti di. contribuire a mo
dificarla, È stata una riunio
ne del partiti di maggioran
za, ieri matUna al Senato, a 
prendere questa decisione 
sotto la spinta del contrasti 
sorti nel pentapartito (i libe
rali si erano apertamente 
dissociati, annunciando di 
votare contro questa legge) 
ma anche dall'evidenza di 
una proposta di legge che fa 
acqua da tutte le parti, che 
delega ogni cosa al ministro, 
fino a mostrarsi come un gu
scio vuoto privo di qualsiasi 
Idea su quella che dovrà es
sere la scuola per l ragazzi di 
questo ultimo scorcio del se
colo. Lo si è potuto vedere In 
3ueste due prime giornate di 

iscusslone che 11 Senato ha 
dedicato al testo di riforma 
faticosamente uscito dalla 
commissone Istruzione. Una 
fatica non a caso dovuta al 
bombardamento di decine di 
emendamenti presentati dal 
ministro e dal paniti della 
maggioranza: se nella prl-

Ancora ferma al Senato la proposta di legge per le superiori 

Scuola: la riforma non parte 
Il governo chiede una pausa 

Il pentapartito propone una sospensione di «riflessione» di dieci gior
ni e intanto apre un confronto col Pei - Il Pli minaccia l'astensione 

mavera scorsa il Pel non 
avesse chiesto di discuterne 
subito In aula, la riforma sa
rebbe ancora ferma 11. La 
maggioranza. Insomma, ha 
mostrato II maggior disac
cordo possibile. Così, in aula 
al Senato, è arrivato un testo 
che non parla di Innalza
mento dell'obbligo scolasti
co, che ripropone dopo la 
scuola media la vecchia d'vi
sione tra chi Impara alla 
svelta un mestiere e chi può 
formarsi una base culturale 
minima, che ammassa una 
serie lunghissima di Indirizzi 
di studio senza un criterio, 
un progetto (tant'è che que

sti elencati in ordine alfabe
tico). E che. Infine, delega 
tutto il delegabile (e oltre) al 
ministro. Al partito liberale 
non bastava neppure questo. 
Il suo segretario, Zanone, e 
l'ex ministro Valltutti. insi
stono per una scuola che sia 
ancora divisa In licei e Istitu
ti tecnici (magari imbelletta-' 
ti con nomi di sapore euro
peo). E il Pll ne è tanto con
vinto che martedì, di fronte 
alle eccezioni di costituzio
nalità poste in aula dal mis
sino Biglia, annunciava di 
astenersi rimbrottanto il re
latore democristiano Sapori
to. Chi invece non aveva 

dubbi era la De che, per boc
ca del senatore Spltella di
fendeva a spada tratta 11 te
sto. Un «ci sto» con qualche 
riserva sul futuro veniva dal 
repubblicano Ferrara, Ma, 
insomma non era possibile 
eludere i nodi che 1 comuni
sti Valenza, Volponi, Masca
gni e Carla Nespolo metteva
no In evidenza: un'area co
mune di 'studi che deve esse
re fòrte e qualificata, un ob
bligo scolastico che «deve es
sere piolungato immediata
mente — come ha detto Va
lenza — a dieci anni per ele
vare il livello generale delia 
preparazione culturale del 

giovani». La necessità infine 
di non proporre la formazio
ne professionale (ne il cosid
detto «ciclo breve*) come al
ternativa ad un blennio di 
studi unitario e qualificato 
per tutti. Carla Nespolo ha 
sottolineato che il testo di 
maggioranza non è solo il 
contrario di tutto questo, ma 
è anche un progetto elabora
to nel chiuso delle stanze dei 
partiti, senza un confronto 
reale con gli insegnanti, 1 ge
nitori, gli intellettuali che la
vorano nel mondo della 
scuola. Così le contraddizio
ni, com'era Inevitabile sono 
venute al pettine. La mag
gioranza — lo ha annunciato 
in aula il socialista Covatta 
— non ce la fa, chiede dieci-
giorni di riflessione, cerca il 
contributo dei comunisti. 
Ora resta da vedere se saran
no dieci giorni utili, costrut
tivi o se questa riforma che 
ha quasi l capelli bianchi (se 
ne discute da 20 anni) finirà 
per slittare ancora. Qualcu
no potrebbe infatti voler 
aspettare le elezioni ammi
nistrative. 

Romeo Bossoli 

Bettino Craxi 

zano la situazione italiana, e 
sulla necessità di non sotto
valutarli per motivi elettora
listici. 

Più loquace Claudio Mar
telli. Il quale però è sembrato 
interessato quasi esclusiva
mente al problema dei rap
porti tra Parlamento e go
verno. Ha insistito sulla ri
chiesta di abolire subito il 
voto segreto, affermando 
che se la decisione fosse pre
sa a maggioranza, questo 
non sarebbe un colpo di ma
no — come dice Spadolini — 
«perché i colpi di mano li fa 
solo l'opposizione». Anche il 
«Popolo» di oggi si pone il. 
problema del funzionamen
to della maggioranza parla
mentare: con un'iniziativa 
«disciplinare», e cioè pubbli
cando la «lista nera» dei cen
to assenti de al voto dell'al
tro giorno sul condono edili
zio, come riferiamo in altra 
parte del giornale. Sulla que
stione Istituzionale intervie
ne anche il gruppo della Si
nistra indipendente (Senato 
e Camera) con un documen
to molto critico verso il go
verno, nel quale si parla di 
«legalità costituzionale in 
pericolo». 

Infine da segnalare, a pro
posito delle polemiche politi
che sulle giunte, un'intervi
sta rilasciata all'«Ora> di Pa
lermo dal socialista Giaco
mo Mancini, il quale defini
sce un «errore l'avversione 
del mio partito alla proposta 
comunista di giunte di pro
gramma. Un'iniziativa di 
questo genere — dice Manci
ni — avremmo dovuto assu
merla noi». 

""'",'""••'•- Piero Sansonettì 

Camera, per salvarsi 
la maggioranza 

ricorre ai trucchi 
Sul condono edilizio prima chiede il voto segreto, poi fa ma 
care il numero legale -Napolitano: «Spettacolo indecoros 

ROMA — Nelle stesse ore in cui, martedì sera 
a Palazzo Chigi, si teneva il vertice del penta
partito per «rilanciare» la compattezza della 
slabbrata alleanza a cinque a spese del voto 
segreto in Parlamento, ecco lo spettacolo di 
impotenza e di indecenza che — ad appena 
cinquanta metri di distanza, nell'aula della Ca
mera — hanno saputo dare di sé il governo e la 
cosiddetta maggioranza. Sono due episodi, di 
diverso spessore politico ma di identica valen-
za. 

Si comincia con la votazione finale di un de
creto di assai dubbia costituzionalità con cui il 
governo aveva preteso di prorogare la scadenza 
dei termini imposti da altri, precedenti decreti: 
l'ennesimo rinvìo della soppressione di alcuni 
uffici distrettuali delle imposte dirette, l'enne
sima dilazione dell'immissione in ruolo di per
sonale del Lotto, eccetera. Voti favorevoli 192, 
voti contrari 218: anche questo decreto è boc
ciato. Ma — ecco il punto — questo accade non 
tanto e soltanto perché una ventina di deputati 
del pentapartito hanno unito i loro voti contra
ri a quelli dell'opposizione di sinistra, ma an
che e soprattutto perché la maggioranza latita, 
è inesistente e una parte almeno delle assenze 
sono l'ennesimo sintomo di malessere, fastidio, 
imbarazzo. •• - • 

Ma il bello deve ancora venire. Arriva subito 
dopo, quando si deve cominciare a votare sugli 
articoli della legge per il condono edilizio, un 
provvedimento nato male e cresciuto peggio 
nelle mani del ministro socialdemocratico JNÌ-
colazzi, che da anni divide il pentapartito, e che 
da almeno due bilanci viene presentato dal go
verno come lo strumento che dovrebbe fare en
trare nelle casse dello Stato la mitica somma di 
cinquemila miliardi. 

L impegno preso da tutti i gruppi e dal go
verno in conferenza dei capigruppo è che le 
votazioni continuino per tutta la serata, e poi 

fier tutta la giornata di mercoledì fino al voto 
inale. Primo voto alle porte, su un emenda

mento comunista e della Sinistra indipendente 
(all'articolo 1) che ripristina i poteri delle Re
gioni in materia di sanatoria dell'abusivismo, 
poteri messi in discussione da una modifica 
apportata in Senato. Ma de e alleati, temendo 
di essere messi in minoranza, decidono di chie
dere — proprio loro — lo scrutinio segreto, poi 
si allontanano dall'aula o non votano facendo 
così mancare — ecco lo scopo — il numero 
legale. Non votano neppure Nicolazzi e il mini
stro repubblicano per i rapporti col Parlamen
to, Oscar Mammì. Regolamentare sospensione 
dei lavori per un'ora. Si rivota: stesso scherzo. 

A questo punto Nilde Jotti non può far altro 
che rinviare la seduta di ventiquattro ore, e si 
bruciano così tanto la seduta di martedì sera 
quanto quella di ieri mattina. «Uno spettacolo 

indecoroso», denuncia a botta calda Gioì 
Napolitano: «Governo e partiti di maggiora 
hanno fatto ricorso al voto segreto, contro 
tuonano ogni giorno, per bloccare il lavoro i 
la Camera, e farlo su un provvedimento 
proprio essi dichiarano necessario, urge 
non più rinviabile. Questa è una maggiora 
che non tiene fede agli impegni». 

Poi la stoccata del presidente dei depu 
comunisti con diretto riferimento ad uno 
temi della verifica in atto proprio in quel 
mento: «Discutete del modo di abolire il ' 
segreto, ma come obbligare ad esser pres 

3uei parlamentari della maggioranza che 
issenso o disagio o fiacchezza non si prese 

no quando c'è da votare? E venuto il mom 
di aire basta ad una campagna che tem 
rigettare sulla opposizione e sul Parlamen 
responsabilità di disfunzioni, ritardi, rinv 
cui è invece responsabile la maggioranza g( 
nativa. Ed è venuto il momento di dare al 
blema dell'abusivismo edilizio una soluj 
che trovi il consenso effettivo del Parlarne 
possa essere finalmente varata». 

Lo scandalo ha un seguito. Tanto ieri rr 
na con una lettera di Napolitano ai capigr 
della maggioranza (e del passo viene uff 
mente informato il presidente della Carr 
quanto nel pomeriggio con un intervento ] 
minare in aula del vice-presidente del gr 
PCI, Ugo Spagnoli, che denuncia il disci 
per il Parlamento di inammissibili atte 
menti come quelli di martedì, «un altro t 
della catena che vuol favorire colpi di 

Governativi nei confronti delle Camerei 
pagnoli è fermissimo anche nel trarre ti 

conseguenze dall'accaduto: i tempi legji 
saltano per l'assenteismo o addirittura il 
taggio di gruppi di maggioranza, la respo; 
lita per 1 ulteriore rinvio del varo della 
ricade a questo punto esclusivamente su i 
no e maggioranza, nessuno venga a chi 
una modifica del calendario o del progn 
Se ne parlerà a suo tempo, sia chiaro. 
Jotti riconosce la fondatezza dell'osservi 
Nessuno, sui banchi del governo e delh 

f ioranza, fiata: l'imbarazzo è generale. 
rittata e ormai fatta: ier sera la Cam 

potuto esaminare solo 17 dei 54 artic 
provvedimento (e più volte governo e 
partito sono stati salvati dai voti missin 
ad esempio su due emendamenti dei re] 
cani che avevano trovato il consenso del 
sizione di sinistra); da domani e per t 
prossima settimana l'Assemblea sarà im 
ta nella discussione del pacchetto Vii 
poi sarà la volta dell'esame di sette dee 
vernativi di imminente scadenza. Del e 
si riprenderà a discutere tra una ven 
giorni. Se va bene. 

- < 7 ; Giorgio Frasca I 

L ECCEZIONALE. 
E; ccezionaie nella linea, nella meccani

ca, nella progettazione. Un motore 
System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu
sto, per alte prestazioni a bassi consumi 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala, Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. ^ * ^ ; ^ - ; 

Seat Ibiza, motori: System Porschel.2-1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. ̂  

Da L. 8.T00.000 chiavi in mano. 

CONSUMI (litri/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h - Velocità costante 

A 120 Kmyh - Velocità costante 
Ciclo urbano 

1.2 

4.9 

6.6 

9.0 

1.5 " 

4.8. 

6.4 

!i.8 
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GIOVEDÌ 
7 FEBBRAIO 1985 l'Unità OGGI 
Le scelte poste 
dal referendum 

Il pentapartito torna a collegare i salari all'inflazione 
Lama a De Mita: nel 1984 «compatibilità» solo per i lavoratori 
Lucchini: oltre i «tetti» costo del denaro e spesa pubblica 
Una lettera di Giorgio Benvenuto a tutte le forze politiche 

Il maxivertice ai sindacati: 
nuova busta paga ma sotto il 7% 

Luciano Lama 

ROMA — Ora la parola d'ordine è 
«compatibilità». Una riforma della 
busta paga, come piacerebbe al go
verno e alla Confindustrla, capace 
di sbarrare la strada al referendum 
promosso dal PCI per 11 recupero 
del quattro punti di scala mobile, 
dovrebbe avere questo «timbro», 
dovrebbe rispettare rigorosamente 
Il famoso «tetto» del 7%. Lo hanno 
fatto Intendere i convitati del pen
tapartito all'ennesimo «vertice» 
dell'altro giorno. L'esame della si
tuazione economica — un tempo 
definita rosea ed ora di giorno In 
giorno annerita — è confluito nel
l'accordo «sulla necessità di esperi
re, in base al negoziato tra le parti 
sociali, i tentativi utili per evitare il 
referendum». E qui c'è la piccola 
aggiunta rivelatrice: «Compatibil
mente con gli obiettivi di rientro 
dall'Inflazione». Che cosa vuol di
re? Vuol dire che il pentapartito 

spera che i sindacati si mettano 
d'accordo per una riforma della 
busta paga che diminuisca ancora 
Il grado di copertura della scala 
mobile e che questo accordo diven
ga nuova legge e che quindi non ci 
sia più necessità dì chiamare la 
gente ad esprimere la propria opi
nione su come si devono e si posso
no affrontare 1 mail dell'economia 
italiana. Il principio è sempre quel
lo: sono l salari che provocano l'in
flazione. 

Molto chiara, in questo senso, è 
stata la Confindustrla. Lucchini è 
andato Infatti al Senato, in una 
commissione, a spiegare che 11 no
do principale resta quello del costo 
del lavoro e che le tendenze in atto 
— referendum compreso — porta
no a superare di gran lunga nel 
1985 11 tetto fissato al 7%. E vero 
però che Lucchini è partito da una 
serie di questioni ben più impor

tanti: un contenimento del deficit 
pubblico che apra maggiori spazi 
agli Investimenti; Il costo del dena
ro («11 più alto dell'occidente»); revi
sione del sistema di incentivazione 
agli investimenti, norme per de-re
golamentare 11 mercato del lavoro. 
Ecco, perché non dedicare un pros
simo «vertice» Craxl-Forlani a que
sti problemi Invece di discutere 
sempre, forsennatamente, delle lire 
da scucire dalle buste paca? 

La parolina «compatibilità» è poi 
ritornata nell'incontro che la CGIL 
ha avuto con la DC nell'ambito di 
una serie di Incontri con 1 partiti. 
Lama e Del Turco si sono trovati di 
fronte ad un Ciriaco De Mita, uno 
Scotti e un Mlsasi molto attenti (la 
proposta CGIL sulla riforma del 
salario è «abbastanza interessante» 
ha detto poi Scotti), ma anche 
pronti a mettere 11 dito sulla piaga. 
e la piaga si chiama «quantità», 
«compatibilità». Bisogna «analizza

re la quantità» ha detto Scotti. E 
tutti 1 democristiani come in un co
retto hanno insistito: «Bisogna mi
surare le compatibilità, bisogna 
proseguire nella politica dei reddi
ti». Luciano Lama ha cortesemente 
spiegato che nell'anno che ci sta al
le spalle le «compatibilità», le politi
che dei redditi hanno riguardato 
una sola figura sociale: il lavorato
re dipendente. E a che cosa sono 
servite? Non certo ad aumentare i 
posti di lavoro. 

La prima cosa da fare, del resto. 
ha ricordato Lama, è restituire a 
questi lavoratori quanto dovuto 
sotto forma di detrazioni fiscali. E 
qui è rimbalzata una domanda: ma 
se si facesse un accordo soddisfa
cente lo considerereste «liberato
rio» rispetto al referendum? Lama 
ha risposto con tanto buon senso: 
naturalmente se l'accordo fosse 
soddisfacente per noi, il referen

dum non avrebbe più ragione di es
sere, ma il problema sta proprio 
qui, nella «soddisfazione» per noi, 
per 1 lavoratori. Soddisfazione che 
non può essere identificata con 
quella perseguita dal pentapartito. 
A meno che il pentapartito medesi
mo non vi sia costretto. Gli sforzi 
per una soluzione si susseguono. 
Giorgio Benvenuto, ad esemplo, ha 
spedito ieri una missiva a PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI, PLI. Nino An
dreatta, fantasioso, propone di mo
dificare il codice civile inserendo il 
divieto a tutte le indicizzazioni. Il 
capo della Federmeccanica Lang si 
scaglia contro il milanese cardinal 
Martini per le sue idee «sorpassate». 
L'organo socialdemocratico «L'U
manità», Infine, teme che il refe
rendum possa «mettere in grado il 
PCI di far man bassa di voti nelle 
prossime elezioni amministrative». 

Bruno Ugolini 

ROMA — «Cominciamo a 
trattare davvero». È con que
sto Impegno che Ieri si sono 
lasciate le delegazioni sinda
cali e quelle degli imprendi
tori pubblici. Questo secon
do incontro ha avuto un ca
rattere interlocutorio. Ma è 
servito a mettere in campo la 
reciproca disponibilità a en
trare nel merito di tutti i pro
blemi, senza preclusioni né 
pregiudiziali. Una volontà 
tutta da verificare. Già nel 
corso del nuovo appunta
mento, fissato per martedì 
19 febbraio, quando sul tavo
lo ci saranno sia le proposte 
di ciascuna delle tre confede
razioni sindacali sia quelle 
dell'Intersind e dell'Asap. 

Tuttavia, ha già un parti
colare significato il fatto che 
le associazioni pubbliche ab
biano deciso di tirare avanti, 
almeno in questa fase, senza 
la Confindustria (che conti
nua .ad autoescludersi da 
ogni corretto rapporto nego
ziale con il suo ricatto sui de
cimali). Le incognite, però, 
sono tante, e tutte sul piano 
dei contenuti. La posizione 
sostenuta dal presidente 
dell'Intersind, Paci, sulla di-

«Cominciamo la trattativa» 
dicono le imprese p 
L'impegno assunto nel corso del secondo incontro con i sindacati - Garavini: «Su
bito la contrattazione aziendale» - Sull'orario una indicazione di De Michelis 

namica del costo del lavoro 
sembra ricalcare la logora 
logica del ridimensionamen
to quantitativo più che del 
consolidamento qualitativo. 
E stata, infatti, chiesta una 
modifica strutturale, che 
coinvolga il paniere, la ca
denza, il metodo di calcolo 
ed il grado di copertura, ma 
in modo da dare come risul
tato una minore sensibilità 
della contingenza rispetto al 
meccanismo attuale. 

La sola novità è costituita 
dal riconoscimento che non 
c'è soltanto il costo del lavo
ro. L'Intersind e l'Asap han
no convenuto sull'esigenza 

di • affrontare contestual
mente al tavolo di trattativa 
le questioni dell'occupazio
ne, a cominciare dalle nuove 
occasioni d'impiego per fini
re alla gestione del tempo di 
lavoro, compresa la riduzio
ne dell'orario. Paci, comun
que, si è preoccupato di di
stinguere i problemi che pos
sono trovare risposte in sede 
sindacale e le questioni che 
egli ha sostenuto essere di 
responsabilità governativa. 
Garavini, Crea e Llveranl 
hanno replicato che il primo 
banco di prova per l'occupa
zione è necessariamente 
contrattuale. Garavini. in 

particolare, ha indicato la 
contrattazione aziendale co
me occasione immediata di 
verifica della volontà delle 
contropartì ed anche di spe
rimentazione di soluzioni in* 
novative (come del resto pre
vede anche il recente proto
collo firmato con Tiri sulle 
relazioni industriali). , 

Che sull'occupazione ci 
siano \ uoti gravi del governo 
il sindacato lo continua a de
nunciare a gran voce. Anche 
nell'incontro di ieri pomerig-

f io al ministero del Lavoro. 
1 tanto decantato documen

to di raccordo tra le politiche 
industriali e quelle sul mer

cato del lavoro non c'era an
cora. De Michelis ha detto 
che è pronto, che è sul tavolo 
del suo collega dell'Industria 
e che attende di riaverlo ap
provato. Intanto, per evitare 
di parlare solo di «filosofia», 
ha offerto un suo schema di 
interventi possibili. Anche 
sull'orario di lavoro. 

Molto più di quanto c'era 
scritto nelle 6 cartelle ha det
to «a braccio» il ministro del 
Lavoro. Ha parlato dell'esi
genza di superare lo scontro 
di principio tra riduzione sì-
riduzione no, in atto da qual
che tempo tra sindacati e 

imprenditori, ma anche il 
contrasto tra le tre confede
razioni: sulla generalizzazio
ne e la centralizzazione. Co
me? Con una sorta di accor
do-quadro, di carattere ge
nerale, che affermi l'esigen
za di una ristrutturazione 
del tempi di lavoro e rinvi! la 
pratica applicazione delle ri
duzioni d'orario alla con
trattazione nazionale e a 
quella articolata. De Miche
lis ha suggerito la creazione 
di una sorta di fondo pubbli
co per l'incentivazione' fi
nanziarla a favore del sala
rio indiretto (in pratica, sugli 
oneri sociali). Insomma, il 
problema delle cosiddette 
eccedenze sarebbe legato al
la strategia degli orari. Detta 
così è poco più di un titolo, 
come ha rilevato Trentln. Se 
ne discuterà, comunque, ne
gli appositi incontri (sulla 
disoccupazione giovanile, i 
problemi delle ristruttura
zioni, la creazione di lavoro) 
fissati nei prossimi giorni 
con lo scopo di tirare le fila al 
più presto. 

Pasquale Cascella 

Ciriaco De Mita 

I giovani ai sindacati: 
«Marcia per il lavoro» 
ROMA — Una «marcia nazionale per il lavoro» può scuotere 
dall'inerzia ti governo, che appare non troppo sensibile alla 
drammatica situazione dell'occupazione giovanile. È la propo
sta — contenuta in una lettera inviata ai tre segretari di Cgil 
Cisl e Uil — avanzata da un gruppo di movimenti giovanili: 
Gioventù aclista, Giovani di azione cattolica, Fuci, Fgci, Mlac, 
Arci-Kids, Mgdc. «Sono e siamo in tanti — si legge tra l'altro 
nella lettera — forse per la prima volta nella storia d'Italia a 
trovarci nelle medesime condizioni; che si tratti di giovani nati 
a Torino o di giovani calabresi, la realtà non è molto diversa. 11 
futuro è per tutti incerto». 

La «marcia», scrìvono i responsabili di movimenti che spazia
no dalla sinistra, alle associazioni tradizionali cattoliche, al mo
vimento giovanile de, deve avere l'obiettivo di «denunciare l'i
nerzia con cui il governo procede nel definire i provvedimenti di 
sostegno all'occupazione giovanile». Gli impegni sottoscrìtti il 
14 febbraio dall'esecutivo — si legge ancora nella lettera — 
«sono in gran parte inattuati e disattesi»; perciò i giovani si 
rivolgono al sindacato «per arginare l'iniziativa di quelle forze 
che pensano che i giovani devono star tranquilli perché il pro
blema fra 15 anni non esisterà più». 
- Il sindacato, d'altra parte, è invitato a ritrovare la propria 
unità proprio su tale questione, strategica per l'avvenire delle 
giovani generazioni e del paese. I responsabili dei movimenti 
giovanili, infine, affermano che il problema dell'occupazione 
giovanile non può essere risolto con un singolo provvedimento o 
legge, ma va affrontato con una «strategia convergente» per 
creare lavoro. 

Il «grado di copertura», pomo della discordia 
Come discute la periferia sindacale le diverse proposte per la riforma della struttura del salario -1 dissensi della Cisl sull'impostazione 
data dalla Cgil alla questione della riduzione dell'orario - Ma il vero dissenso verte sulla quota di salario che deve essere protetta 

MILANO — Nel sindacato 
mai come in questo momen
to tutte le strade sembrano 
•portare a Roma». La discus
sione sulla riforma del sala
rlo, resa più stringente dal-
l'approsslmarsi del referen
dum, passa, certo, anche nel
le organizzazioni periferiche. 
Se ne parla all'interno delle 
singole organizzazioni di ca
tegoria o confederali, ma gli 
occhi sono puntati sulle con
federazioni nazionali, sulla 
possibilità di una ripresa del 
confronto — soprattutto do
po l'illustrazione della pro
posta della Cìgl — fra Cisl, 
Cgil e Uil. L'unico momento 
di dibattito pubblico, l'attivo 
di venerdì al Lirico con Del 
Turco, Crea e Zaffra, ha solo 
ribadito le tesi ufficiali e 
quindi le divisioni. 

Ma quali sono i punti della 

proposta della Cgil che più 
possono avvicinare le posi
zioni e quali che più le divi
dono? E quale significato ha 
la proposta? Per Paolo Luc
chesi, segretario regionale 
della Cgil Lombardia, la pro
posta della Cgil ha almeno 
due pregi: «È una proposta 
ex novo, che ad esempio, an
che all'interno della Cgil ri
solve l'antico contenzioso sul 
punto unico o differenziato 
di scala mobile, azzera il di
battito, evitando che ciascu
na organizzazione possa ar
roccarsi sulle proprie posi
zioni. E poi è una proposta 
che, poiché prende come 
punto di riferimento il grado 
di copertura della contin
genza per i pensionati, su cui 
i tre sindacati e il Parlamen
to si sono trovati d'accordo, 

i proprio per questo ha in sé 

un elemento di forza. L'insie
me di queste novità ci mette 
in condizione di lavorare se
riamente e serenamente in 
modo che all'interno delle 
tre confederazioni possa es
sere chiaro chi è per un ac
cordo e chi, invece, vuole co
munque andare al referen
dum». 

Per Luigia Alberti, segre
taria regionale della Cisl, la 
proposta della Cgil «è un ten
tativo per evitare il referen
dum». Per Loris Zaffra, se
gretario regionale della Uil 
Lombardia «è positivo che ci 
sia una disponibilità dichia
rata a discutere, a confron
tarsi». 

Quali, al contrario, gli ele
menti su cui ci si divide? «La 
proposta della Cgil — dice 
ancora Luigia Alberti — non 
guarda alla riforma della 
struttura del salario e della 

contrattazione, come chiede 
la Cisl, ma solo al sistema 
delle indicizzazioni. Contie
ne certo delle novità, ad 
esempio l'assunzione dell'in
dice Istut al posto del panie
re, o la modifica delle caden
ze. Personalmente, io non 
sono favorevole alla diffe
renziazione dell'indicizza
zione per i diversi livelli sala
riali. E poi, soprattutto, non 
c'è un disegno complessivo 
che leghi riforma della strut
tura del salario e della con
trattazione all'occupazione e 
su questo fronte, che per la 
Cisl è prioritario, occorre ac-

Suislre certezze per riduzioni 
ell'orario di lavoro genera

lizzati e per altri strumenti (i 
contratti di solidarietà, ad 
esempio) che portino a nuo
va occupazione». 

Cisl e Uil, inoltre, si trova
no in retta di collisione con 

la Cgil quando si parla di 
grado di copertura dei nuovi 
meccanismi di indicizzazio
ne, anche se le argomenta
zioni sono diverse. Dice Zaf
fra: «Il problema vero è stabi
lire qual è alla fine il grado di 
copertura del nuovo mecca
nismo. La Uil pensa ad un 
grado dì copertura uguale a 

Suello raggiunto nelì'84, la 
gii si rifa ad un periodo an

teriore. Si tratta di discutere, 
dì stabilire una soglia. Di 
certo la proposta della Cgil 
comporta un grado di coper
tura troppo alto. Per questo 
bisogna rissare fin dall'inizio 
la "quantità", una soglia, ar
rivando ad una sintesi che 
non deve comunque ripro
porre né vincitori né vinti ri
spetto all'accordo del 14 feb
braio dell'anno scorso». 

Per Luigia Alberti: «Se si 
trova una proposta unitaria 

che non costringa nessuno al 
pentimento, allora bene. Al
trimenti si vada pure al refe
rendum. Il punto fondamen
tale è vedere il livello di co
pertura che si vuole stabilire 
con il nuovo meccanismo. Se 
il livello è altissimo, non c'è 
posto per la contrattazione. 
Ma la questione fondamen
tale, ripeto, è quella del lavo
ro. Il lavoro scarseggia, o lo 
si ripartisce, o altrimenti... 
Su questo argomento c'è una 
linea di tendenza che giudico 
pericolosa: è la tesi di coloro 
che sostengono che l'occupa
zione è una questione di di
versa politica economica e 
come tale è un problema 
squisitamente politico. Io, 
invece, come sindacato, vo
glio essere soggetto attivo, 
voglio intervenire diretta
mente e determinare, quindi, 
anche con la riduzione del

l'orario, nuova occupazio
ne». 

Ben diverse le argomenta
zioni in casa Cgil sul grado 
di copertura della scala mo
bile, l'allargamento degli 
spazi contrattuali, il lavoro. 
«Non basta avere una propo
sta che cambia la struttura 
del salario — dice Carlo Mo
ro, segretario regionale della 
Fìom Cgil Lombardia — bi
sogna avere una proposta 
equivalente ai contenuti del 
referendum, una soluzione 
congrua. Non è una questio
ne solo di rigore, è una delle 
condizioni che ci pone lo 
stesso referendum. Questo 
argomento non può sfuggire 
ed è invece sottovalutato. La 
proposta della Cgil, unita al
la riforma dell'Irpef, va in 
questa direzione. La propo
sta della Cisl invece punta ad 
un abbassamento del grado 
di copertura della scala mo
bile, così come quella della 
Uil. Non è vero che in questo 
modo si facilita la contratta
zione. Ormai la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
dell'industria è in piccole e 
medie aziende. Li la tutela si 
ha, appunto, salvaguardan
do le fasce minime salariali 

più la contingenza congloba
ta e stabilendo nuovi mecca
nismi che premino la profes
sionalità. Òggi il punto unico 
di contingenza decresce ri
spetto ai livelli salariali più 
alti. Con la prima ipotesi for
mulata dalla Cgil la salva
guardia è invece al 100 per 
cento a tutti i livelli profes
sionali, con la seconda ipote
si di indicizzazione si ha per
sino un rapporto favorevole, 
da 100 a 134, per le fasce più 
alte. In quanto al rapporto 
orario-occupazione già nel 
gennaio dell'83 avevamo in
dividuato che, per avere ri
sultati certi, occorrevano 
quadri di riferimento a livel
lo di regioni, con nuovi regi
mi di orario che favorissero 
riduzioni azienda per azien
da. E questa la strada che ci 
consente di intervenire e go
vernare i processi di ristrut
turazione. Altrimenti passa
no le tesi di Massacesi, al
l'Alfa, per 11 quale, di fronte a 
forti riduzioni dell'orario, si 
riduce di 200/300 mila lire 
salari che, al lordo, non su
perano le 950 mila lire». 

Bianca Mazzoni 

MILANO — Per tanto tempo 
si è evocato come avvenimento 
auspicabile un dibattito effetti
vo e proficuo sulla riforma del 
salario e, da parte confindu
striale soprattutto si insisteva 
sul fatto che il sindacato non 
riusciva a predisporre nessuna 
piattaforma convincente. Ora 
non si può dire che manchino le 
proposte. La Cgil ha avanzato 
un piano ex novo, organico, sul
la riforma del salario e cesi an
che la Cisl e la Uil. 

Come è noto restano le divi
sioni nel movimento dei lavora
tori, ma sono ragione sufficien
te per evitare un confronto che 
tutti dicono di volere? Intanto 
nella stessa Confindustria eoe-
sistono varie posizioni: l'invito 
al dialogo di Lucchini non con
cella le pressioni di tanti indu
striali che vorrebbero disdetta
re la scala mobile per dare una 
lezione ai sindacati; vi sono im« 
prenditori che pagano i deci
mali e firmano contratti azien
dali, altri, la stragrande mag
gioranza, che non pagano i de
cimali e rifiutano la contratta
re-ne integrativa; altri ancora 
totebbero inclini ad aprire un 
negoziato che coinvolga il go
verno, mentre la maggioranza 
vuole limitare il confronto alle 
parti sociali. 

La confusione non è pertan-

Gli industriali e la proposta Cgil 
«Premia il merito ma è costosa» 
to prerogativa esclusiva dei sin
dacati. come vorrebbe fare in
tendere Luigi Lucchini. In ogni 
caso, qual è la risposta che la 
Confindustria dà al piano della 
Cgil? Ne ho parlato con tre rag
guardevoli esponenti del diret
tivo della Confindustria: Gian
carlo Lombardi, presidente del
la Federtessile, Giuseppe Pic
chetto, presidente degli indu
striali torinesi, Piero Pozzoli, 
presidente degli imprenditori 
liguri. 

È opinione comune dei tre 
che l'iniziativa di Lama e Del 
Turco contenga elementi consì
stenti, positivi e particolar
mente una «filosofìa» che chiù. 
de coi vecchi tabù e apre la 
strada alla possibilità del con
fronto. Altrettanto comune è il 
giudizio negativo circa quello 
che definiscono il problema 
delle cifre, delle quantità. 
•L'impostazione che sta alla ba
se del progetto della Cgil mi pa
re condivisibile — mi ha detto 

Giancarlo Lombardi — e anzi 
potrei dire, senza peccare di 
presunzione, che si muove sulla 
stessa linea della proposta che 
io stesso lanciai tempo fa: una 
fascia di salario garantita, una 
parte più legata alle categorie, 
una parte legata al premio della 
professionalità. Quello che mi 
sembra non accettabile è il li
vello di copertura indicato. Se ì 
dati in mio possesso sono esatti 
si ha una copertura dell'auto
matismo maggiore di quella ora 
in atto*. 

Non dissimile l'opinione di 
Giuseppe Picchetto. «È positi
vo che si sia cercato di ripren
dere da zero e organicamente 
un ragionamento di riforma 
della struttura del salario. For
se non siamo d'accordo sui mo
di, cosi come sulle cifre e sulle 
indicizzazioni. Nonostante 
questo mi pare che le proposte 
della Cgil siano le più sensate, 
quelle che si avvicinano mag-

giormente a quella che potreb
be essere la soluzione dell'intri
cato dilemma del costo del la
voro. Anche le proposte del se
gretario piemontese della Cgil 
Fausto Bertinotti sui prepen
sionamenti erano valide, seb
bene capisca la situazione di 
cinquantenni ancora validi che 
considerano ingiusto e incon
gruo essere messi da parte». 

Piero Pozzoli considera inte
ressante il progetto Cgil nella 
parte qualitativa, dell'imposta
zione, «perché serve a rimettere 
in moto la professionalità». Ne
gativo invece il giudizio sulle 
«quantità» e «mi pare — ag
giunge Pozzoli — che oggi nel 
dibattilo si bada più alla que
stione della quantità e io sono 
d'accordo». Il presidente degli 
industtiali liguri considera pe
raltro rilevante «che si parli di 
argomenti una volta tabù, co
m'era la scala mobile per la 
Cgil, ma inesorabilmente i nu
meri devono venire prima e mi 

pare che la proposta Cgil au
menti la componente automa
tica del salario*. 

Piero Pozzoli sostiene che l'i
niziativa Cgil «è fatta per evita
re il referendum, anche se non è 
questa che lo fermerà*. Sulla 
questione del referendum 
Lombardi ritiene che la Con
findustria «non è disposta né 
interessata ad evitarlo facendo 
fìnta di trovare soluzioni ai 
problemi con escamotage»: se 
la minaccia del referendum ser
ve da deterrente per aiutare i 
sindacati ad aggregarsi tra di 
loro si coglie un elemento im
portante, il fatto cioè che le di
visioni sindacali ostacolano la 
trattativa che dovrebbe affron
tare i veri nodi strutturali: ri
forma del salario, costo del la
voro, disoccupazione, mercato 
del lavoro. In questo caso la 
proposta della Cgil potrebbe 
essere utile». 

In fin dei conti, si è più vicini 
all'apertura del negoziato tra le 

parti sociali? «Il 13 febbraio il 
direttivo della Confindustria 
risponderà ufficialmente — di
chiara Picchetto —. Non si può 
tuttavia trattare solo con una 
confederazione sindacale. No
nostante le rigidità delle con
tropartì (la Confindustria insi
ste soprattutto sulla competiti
vità delle imprese, il sindacato 
sulla difesa del potere d'acqui
sto dei lavoratori) mi pare che 
potremmo essere non lontani 
dall'apertura delle trattative. Il 
referendum avrebbe un effetto 
lacerante per i sindacati. E non 
si può lasciare al governo solo 
una mediazione che potrebbe 
danneggiare entrambe le con
troparti. Credo stia aumentan
do la buona volontà di tutti*. 
Giancarlo Lombardi invece in-
trawede ancora «rigidità da 
parte sindacale e soprattutto 
ostacoli seri derivanti dal fatto 
che esistono tre proposte diver
se Cgil, Cisl e Uil sulla riforma 
del salario*. 

Dopo il 13 febbraio, concluso 
il direttivo della Confindustria, 
sapremo se le prospettive del 
dialogo sulla riforma del sala
rio, ma anche sulla questione 
dello sviluppo e dell'occupazio
ne, sono gravide di un futuro 
positivo. 

Antonio Mereu 

Bankitalia smentisce: 
nessuna svalutazione 

ROMA — «Parlare di svalutazione della lira è completamen
te fuori luogo»: la Banca d'Italia esclude così, con nettezza, la 
possibilità di un ritocco nella parità dei cambi. Il governato
re, Azeglio Ciampi, ha espresso l'altro Ieri a Ooria e a Craxl, 
nel corso di un vertice a Palazzo Chigi., questa sua convinzio
ne. Le Ipotesi di ricorrere ad una svalutazione della nostra 
moneta erano tornate di attualità nei giorni scorsi. 11 tasso di 
cambio della lira è infatti rimasto in media stabile nel perio
do ottobre '83-ottobre '84, ma il dato, mese su mese, ha fatto 
registrare un apprezzamento della valuta italiana pari allo 
0,8% su tutte le monete estere e pari al 2 3 % su quelle euro
pee. Il vicepresidente della Confindustrla, Mattel aveva, poi, 
rilanciato l'ipotesi di un ritocco del cambio. L'idea però non 
aveva avuto un grande successo. 

Aumentato di 18 mila miliardi 
il prelievo fiscale nel 1984 

ROMA — Nel 1964 11 fisco ha introitato 159.740 miliardi, 
18.079 in più dell'anno precedente. L'Irpef, in gran parte trat
tenuta sulle buste paga e pensioni, ha dato da sola 55.747 
miliardi, 6.267 In più. L'Iva, imposta sul consumi, ha dato 
35.669 miliardi, 5.572 in più. L'imposta sul prodotti petroliferi 
ha dato 12.960 miliardi. 1.820 in più. Forte anche l'incremen
to della trattenuta sugli interessi bancari da 10.796 a 16.016 
miliardi. Nel complesso 11 prelievo sale del 123% ma l'Iva ha 
prelevato 11 18,5% in più, la trattenuta sul conti bancari 11 
48% in più, l'imposta sul carburanti il 16£%, l'imposta sul 
redditi delle società il 26,4% tn più. Sono in declino l'Ilor 
(7.901 miliardi, cioè 324 in meno) e 1 recuperi di Imposta tipo 
condono (1.975 miliardi, meno 66%). 

Proteste 
in Italia 

Valparaiso 
Arrestato 

Sergio 
Vuscovic 
sindaco 

con Allende 

Sergio Vuscovic 

ROMA — Sergio Vuscov 
esponente di primo pia 
dell'opposizione cilena, esi 
in Italia per dieci anni, 
poco rientrato a Valparai 
città della quale è stato s 
daco all'epoca dell'ulti! 
governo democratico, è s i 
arrestato ieri notte da uoi 
ni della polizia di Pinoci 
Contemporaneamente 
che ieri nove dirigenti poi 
ci di sinistra sono stati ai 
stati. Nelle prossime ore 
ranno confinati in div< 
località del Paese. La not 
è stata data ieri a Roma i 
la sede di Cile democral 
Il comitato ha rivolto un 
pello alle forze politiche 
liane perché intervengan 
ogni modo e attuino forrr 
.pressione. per l'immed 
scarcerazione di Vuscc 
Immediate le reazioni 
iniziative. Monsignor : 
tazzi, vescovo di Ivrea, hi 
lefonato a Santiago ed 
espresso al Nunzio la 
preoccupazione chiedei 
gli di intervenire nelle fo 
possibili sul governo eli 
Telefonate e passi sono s 
fatti anche dai parlamer 
che componevano la del 
zlone che in novembre hi 
sitato Santiago: Albe 
Codrlgnanl, Rossatini, 
nedettl. Glancarla Ce 
gnani, segretario della 
mera del deputati, ha e 
mato Luis de los Rlos, 
mandante della Regione 
litare di Valparaiso e gì 
chiesto notizie sulla vie* 
e sulle condizioni di Se 
Vuscovic. Ne ha ricevul 
conferma dell'arresto, 
nessun chiarimento né 
condizioni di salute del 
restato né sul luogo nel e 
si trova. La Codrignan 
insistito e ha detto all' 
ciale che tornerà a chiai 
Valparaiso finché non 
notizie più certe. 

Telegrammi e telefc 
al governo di Pinochet 
stati fatti da numerosi 
dacl ed autorità italiani 
protestato Ugo Vetere, 
daco di Roma, Carlo T< 
li, sindaco di Milano, il \ 
dente della Regione Un 
Germano Marri. Da 
gna, città nella quale V 
vie ha risieduto si sono 
te due voci di protesta: e 
di Renzo Imbeni, sii 
della città, e quella del 
re dell'Università, dove 
rigente politico arresta 
insegnato per diversi a 

Gli esponenti cileni i 
lio in Italia si sono rlv< 
ministro degli esteri, ( 
Andreottl, chiedendo^ 
interessamento uri 
Sulla vicenda hanno pi 
tato un'interrogazione, 
pre al ministero degli 1 
I deputati comunisti e 
Sinistra Indipendente 
bl, Rubbi, Canullo, M* 
Sanlorenzo, Cruci 
Crippa, VI si legge che 
sto di Sergio Vuscovic, 
dirigente cileno ed ex 
co di Valparaiso», 
grandissime e glust 
preoccupazioni per 1 
sorte», anche vista «la 
canza completa di ni 
L'interrogazione preci 
•l'arresto e più che mai 
e ingiustificato non es. 
ci nessun capo d'acc 
che «Vuscovic si trova 
con una borsa di studi 
cessa dall'Università 
logna per un'attività 
cerca presso l'Unlver 
Valparaiso». 

Il movimento dell; 
stra rivoluzionarla 
Intanto annunciato c< 
nlfestlnl clandestini 
tura del lavori della : 
conda assemblea ani 
II terzo trasferimento 
località all'altra della 
nata Fanny Pollarolo 
co e dirigente del par 
muniste, arrestata u 
di mesi fa. 

A 



l 'Uni tà - DIBATTITI 

Il titolare della Funzione pubblica, Remo Gaspari, scrive al giornale 

Impiegati a «part-time»? 
Una polemica con il ministro 

«Quattrocentomila posti o quattroccntomila voti? Le assunzioni 
"elettorali" di Gaspari». Con questo titolo, l'Unita ha pubblicato 
il 16 gennaio scorso un articolo che criticava alcune dichiarazio-

progetl 
ma del settore. Alla replica del ministro, facciamo seguire due 
interventi di riposta sull'argomento di Luigi Berlinguer e di 
Francesco Più, della segreteria Funzione pubblica della CGIL. 

«Fatemi lavorare 
e potrò creare 

per questi urlici 
400.000 posti» 

Caro direttore, 
cerco di evitare ogni inuti

le polemica per realizzare il 
massimo di collaborazione 
al fine di portare avanti quel
le iniziative che rientrano 
nella mia responsabilità di 
ministro. In questo spirito, 
non intendo polemizzare con 
l'articolo dell'iUnltà» che si è 
occupato del problema rela
tivo alla introduzione del 
«part-time» nella pubblica 
amministrazione, ma solo 
offrire elementi di medita
zione al suoi lettori e alcuni 
chiarimenti. 

Lo schema dì disegno di 
legge sul «part-time» nella 
pubblica amministrazione è 
stato elaborato agli inizi del
l 'autunno scorso e quindi 
trasmesso alle amministra
zioni interessate e al sinda
cati per un preliminare ap
profondimento. Il testo è sta
to anche esaminato agli inizi 
di dicembre in due apposite 
riunioni della Conferenza 
del direttori generali. La 
stampa non si è occupata al
l'inizio dell'argomento, co
me è invece accaduto, non 
certo su mia sollecitazione, 
nella prima metà del mese 
scorso. Questo improvviso 
Interesse forse è da attribui
re alla domanda sempre più 
insistente che viene dal pae
se per una migliore funzio
nalità delle strutture pubbli

che, in rapporto anche al 
problema della disoccupa
zione giovanile che è ormai 
un punto nodale dell'impe
gno politico dei partiti e del 
governo. 

Comunque, chiarito che 
l'iniziativa della stampa non 
è riferibile al governo, ma 
all'attualità del temi trattati, 
credo che possano essere 
esaminati con serenità i ter
mini reali dell'iniziativa. In
nanzitutto, non è stato sco
perto nulla di nuovo, perché 
il «part-time» è già in atto nei 
paesi più avanzati dell'Euro
pa e nel nostro stesso paese 
non è stato ignorato da alcu
ni contratti e da una apposi
ta fonte normativa che ne ha 
disposto la introduzione nel 
settore privato. Che si debba 
trattare di una iniziativa le
gislativa e non soltanto con
trattuale, non sussitono 
dubbi, ove si consideri la ne
cessità di rispettare taluni 
canoni fondamentali della 
legge quadro sul pubblico 
impiego. Ciò consentirà un 
approfondito esame del pro
blema non solo da parte del 
governo e dei sindacati, ma, 
doverosamente, anche del 
Parlamento e, quindi, delle 
forze politiche che lo com
pongono. Il disegno di legge 
e articolato con molta linea
rità e sono convinto che il 
«part-time» potrà produrre 

effetti positivi sulla funzio
nalità ed efficienza della 
pubblica amministrazione e 
sulla occupazione giovanile, 
a condizione però che si ri
spettino alcuni principi fon
damentali. 

Il primo concerne la rigida 
osservanza dell'orario di la
voro da parte di tutti gli oc
cupati nella pubblica ammi
nistrazione, così come avvie
ne di norma nel settore pri
vato. In una parola, è ora di 
farla finita con gli sconti 
sull'orario di lavoro, e inten
do con ciò riferirmi all'as
senteismo ingiustificato, al 
ritardo consentito nell'ac
cesso al posto di lavoro, ai 
permessi sistematici accor
dati, ad assenze temporanee 
benevolmente tollerate e 
•all'assenteismo dei presen
ti». Infatti, è inutile farsi illu
sioni: se attraverso una be
nevola applicazione delle 
norme relative all'orario di 
lavoro, si riesce a realizzare 
di fatto il lavoro a tempo 
parziale retribuito a tempo 
pieno, il «part-time», retri
buito come tale, non avrà 
possibilità di essere richiesto 
in percentuale accettabile. 
- Secondo: costo zero. Tutti 
sappiamo che la spesa pub
blica non solo non può essere 
ulteriormente allargata, ma 
deve essere invece ridotta. 
Quindi, qualunque proposta 

che miri a far costare di più il 
lavoro nella pubblica ammi
nistrazione anche in vista di 
ipotetici futuri rientri, non 
ha alcuna possibilità di an
dare avanti, anche perché in 
passato più volte si sono co
struite ipotesi di spesa im
mediata e di rientri futuri. 
La spesa si è realizzata e il 
rientro non risulta avvenuto! 

Terzo: dobbiamo ricono
scere che molte iniziative 
(potrei dire tutte o quasi che 
dovevano produrre miglio-
ramenii di servizi e nuova 
occupazione) si sono soltan
to tradotte in miglioramenti, 
non sempre giustificati, per i 
soli addetti ai lavori, e solo 
con qualche lieve margine di 
utilità per gli utenti. Il pro
blema, poi, di creare nuova 
occupazione è sempre al cen
tro del dibattito, ma contra
riamente a quanto accade in 
alcuni paesi, i provvedimenti 
concreti mirano sempre a 
privilegiare i già occupati, 
anche con notevole impiego 
di risorse, le quali trovereb
bero più utile collocazione, ai 
fini della occupazione, se ve
nissero utilizzate con un'ot
tica più coraggiosa. 

Quarto: la migliore fun
zionalità della pubblica am
ministrazione, che deve esne
re l'aspetto primario delle 
istituzioni, è sicuramente 
garantita dalla possibilità di 
avere nelle ore più impegna

tive per la pubblica ammini
strazione il massimo delle 
presenze, con la possibilità di 
organizzare i servizi in rela
zione al tipo dì domanda e al 
momento in cui la domanda 
viene avanzata dal cittadino 
utente. 
• È chiaro, poi, che il lavoro 
«part-time» vede l'operatore 
più pronto a dare la sua pre
stazione, più precìso nella 
erogazione del servizio, sen
za sconti sull'orario di lavoro 
e con una flessibilità di im
piego che è essenziale per la 
migliore organizzazione 
strutturale dei servizi. • 

Se i punti essenziali da me 
indicati, con tutti i possibili 
miglioramenti che potranno 
venire dal confronto con i 
sindacati e le forze politiche, 
saranno mantenuti, il mi
glioramento dei servizi pub
blici produrrà nuova occu
pazione fino ad un tetto 
massimo teorico che potrà 
anche giungere a 400.000 
unità. Naturalmente, sareb
be temerario non ritenere ta
le obiettivo molto Impegna
tivo e ambizioso, anche per
ché al suo conseguimento si 
debbono ritenere impegnati 
non solo i sindacati e l parti
ti, ma anche tutti gli ammi
nistratori dello Stato, del pa
rastato, degli enti locali e 
delle altre strutture operati
ve che rientrano nell'area del 

settore pubblico allargato. 
Aggiungo che se le norme 

saranno valide, si offrirà an
che a tutti coloro che hanno 
responsabilità di guida nella 
pubblica amministrazione di 
poter operare con Intelligen
za, con capacità, con spirito 
imprenditoriale, uscendo dal 
consuetudinario immobili
smo che caratterizza tanti 
settori pubblici; sarà un mo
do anche per far emergere 
capacità e valori, V'è da chie
dersi se tutto questo potrà 
essere Inquadrato in uno 
schema più ampio di riorga
nizzazione e di ristruttura
zione del settore pubblico al
largato. Certamente s\, ma 
nulla Impedisce che intanto 
si vada avanti con una legge, 
che si creino le condizioni di 
una nuova esperienza e, poi, 
se nel frattempo l'approfon
dimento dei temi e il con
fronto con i sindacati faran
no emergere nuovi oggetti, 
non sarà certamente difficile 
modificare, aggiungere, mi
gliorare. 

Il dipartimento della Fun
zione pubblica ha mostrato 
la necessaria disponibilità 
ad un confronto, il più ampio 
e serrato possibile, con i sin
dacati, purché non collegato 
alla rinuncia a fare quelle 
cose nuove che sono possibili 
e certamente utili per ri
spondere meglio alla richie
sta che viene dal paese In or
dine alla qualità e al costi dei 
servizi e per dare l'avvio a 
quella nuova occupazione di 
cui tutti parlano, ma che, nel 
fatti, resta allo stadio di sem
plice ricerca e di approfondi
mento, senza giungere mai, 
o molto di rado, a conclusio
ni concrete. 

Mi è sembrato che su que
sto indirizzo, non certo ani
mato da interessi elettorali
stici, ma da vivo senso di re
sponsabilità, vi è un consi
stente consenso dei partiti 
politici e anche dei sindacati. 
. La ringrazio, caro diretto
re, della sua cortesia e ri
mango a sua disposizione 
per tutti gli ulteriori chiari
menti su una tematica che 
richiede la collaborazione di 
tutti e che per la sua attua
zione e successo ha bisogno 
dell'Impegno di tutte le forze 
politiche. 

Cordiali saluti. 

Remo Gaspari 

LETTERE 

È assistenza, va riformata prima la macchina burocratica 
Il sapore elettoralistico degli annunci sul 

«part-time» e sulle misure di occupazione ag
giuntiva nel settore pubblico è difficilmente 
smentibile. Da anni, ormai, siamo abituati 
alla ridda di cifre che danzano da un mlnt' 
stro all'altro, da un'occasione all'altra, men
tre le leggi finanziarie tendono a bloccare le 
assunzioni pubbliche (salvo lasciarle filtrare, 
poi, attraverso singoli e silenziosi provvedi' 
menti ministeriali). 

Lasciamo da parte le elezioni, quindi, e 
parliamo seriamente. Per dire, innanzitutto, 
che misure concrete per avviare il «part-ti
me» nel settore pubblico vanno prese, e pre
sto. E su questo bisogna passare dal generico 
accordo — che pure esiste ma non basta — e 
dalie previsioni normative ex contratto di la
voro, per giungere a risultati concreti. SI 
provveda, innanzitutto, a risolvere le que
stioni previdenziali che finora hanno fatto 

ostacolo alla pratica attuazione del princìpi 
esistenti, e alla sperimentazione degli istituti 
previsti in materia dal contratto degli enti 
locali, ad esempio. Come sempre all'avan
guardia, amministrazioni di sinistra hanno 
affrontato questa questione, ma hanno tro
vato difficoltà burocratiche e ministeriali in
finite. Posso citare, ad esempio, ancora una 
volta, il Comune di Modena, che ha un piano 
concreto e immediatamente realizzabile. 
quantifìcato e tempificato, per introdurre già 
ora il 'part-time nel suo organico. 

Mi pare giusto, inoltre, procedere con passi 
parziali, che avviino il processo per fasi suc-
cessive, ma non si pensi di fare a meno di un 
indirizzo generale, organico, e di governare 
le concatenazioni che esso solleciterà nel 
complesso delle strutture amministrative. 
Pur senza voler essere punitivi, non potrà 
trascurarsi la questione del secondo lavoro (e 

di come esso incide ora sul pubblico impie
go), il modo in cui viene gestito lo •straordi
nario* e quindi anche la disciplina del rientri 
pomeridiani e di tutto il salarlo accessorio. 
In altri termini, occorre affrontare più ener
gicamente l'intera questione della flessibilità 
dell'orarlo di lavoro, del controllo di assidui
tà e produttività, della responsabilizzazione 
delle unità operative. Va fatta, cioè, una polì
tica di incentivazione del *part-time* assie
me ad una politica del tempo pieno e dell'im
pegno esclusivo (con relative corsie preferen
ziali). Ormai siamo maturi per un più ravvi
cinato governo della macchina pubblica che 
contempli anche il governo del personale 
non solo come questione di contrattazione e 
di relazioni sindacali. 

Il governo faccia la sua parte. In Parla
mento e nelle diverse amministrazioni trove~ 
rà i comunisti sostenitori attivi delle innova

zioni in questo campo — e il 'part-time' è 
un'innovazione significativa — che possano 
contribuire a rendere più flessibili, agili e 
produttivi i diversi settori pubblici. Non si 
aspetti fiducia in bianco, però, dopo l'Inter
minabile lastricato di promesse, previsioni, 
norme programmatiche di cui è fatta la stra
da della politica del personale e degli uffìcl 
pubblici, mentre nei fatti e sotterraneamente 
procedono egoismi ministeriali, particolari
smi di ufficio e resistenze della struttura di 
potere ancora dominante nella pubblica am
ministrazione. Cito come ultimo esempio il 
provvedimento di sostegno all'occupazione 
derivante dal protocollo del 14 febbraio 1984, 
presentato al Senato con un anno di ritardo, 
e tuttora fermo in Parlamento. 

Luigi Berlinguer 

Negli enti locali 
il tentativo 

è andato a vuoto 
Il ministro si sofferma su 

quattro punti che sembrano 
essere: 1) rispetto vincolante 
degli orari di lavoro; 2) costo 
zero per l'operazione «part-
time»; 3) pericolo di ricadute 
corporative; 4) migliore fun
zionalità della pubblica am
ministrazione. Si tratta di 
prìncipi fondamentali, del 
resto condivisi e già enun
ciati dal nostro sindacato, 
sul quali resterebbe poco o 
nulla da discutere. 

Le strade della pubblica 
amministrazione italiana 
sono lastricate di buoni prin
cipi e talvolta di leggi o ac
cordi sindacali di buon profi
lo, ma il vero problema è 
rappresentato dal fatto che 
molti pontificano e pochi 
agiscono concretamente per 
portare I servizi pubblici a li
vello del bisogni dell'utenza, 
Inconsapevole azionista di 
un sistema al limite del col
lasso. Non vorremmo che 
l'interessante confronto 
aperto sulla speclfìca que
stione del tpart-tlme* si 
esaurisse tra chi vuole l'isti
tuto e chi lo rifiuta, né In un 
demagogico referendum sul
la opportunità di creare po
sti di lavoro, visto che II sin
dacato chiede da anni sia il 

•part-time», sia l'occupazio
ne, a patto di non inaugurare 
un'orgia assistenziale che si 
risolverebbe in un ennesimo 
imbroglio per l'azionista-
utente. 

Il •part-time' interagisce 
evidentemente con i ruoli or
ganici del personale dei vari 
ministeri, enti locali, USL, 
eccetera. Ebbene, tutti sanno 
della loro insostenibile si
tuazione e dei drammatici 
squilibri territoriali e profes
sionali del personale pubbli
co. Per esempio, nei ministe
ri la distribuzione del perso
nale in rapporto alla popola
zione residente è la seguente: 
Nord 1/363, Centro 1/114, 
Sud e Isole 1/267. Negli enti 
locali la situazione e capo
volta e, per dirne una, al rap
porto 1/132 della Puglia fa 
riscontro l'I /IO del Piemon
te. 

Questi esempi danno testi
monianza di una totale irra
zionalità distributiva, gover
nata sempre dalle più varie 
occasioni e impermeabile al 
principio di corrispondenza 
con la «domanda reale: Se si 
pensa poi al torrentizio in
tervento dell'informatica nel 
servizi, e al relativo bagaglio 
di mutazioni professionali 

occorrenti, si capisce come la 
situazione sia prossima alla 
rottura. Prova di ciò è data 
da almeno due leggi dello 
Stato (312/8C e 33/80) che 
imponevano al governo di ri
costruire le piante organiche 
dei ministeri con un'ottica 
territoriale, e che ponevano 
a questo fine il termine pe
rentorio del 30 giugno 1981. 
Ma non hanno avuto il mini
mo riscontro. 

Norme sul •part-time' so
no previste a seguito di spe

cifiche richieste sindacali 
nei contratti di lavoro. L'esi
stenza di queste norme di
mostra, ai dì là dell'attribu
zione di una paternità certa, 
due verità: che la materia 
può essere risolta in sede 
contrattuale senza inoltrarsi 
in un 'iter' parlamentare la-
borios-x e che l'applicazione 
•reale» è altra cosa dal prin
cipio normativo, visto che le 
trattative, già avviale da al
cuni enti locali, hanno dovu
to ovviamente scontare i 

gravi problemi strutturali 
presenti negli enti, mentre 
va sottolineato che il mini
stro, pur avendone la pote
stà, non ha mai emanato di
rettive applicative. 

Come si può vedere, e sen
za entrare nel merito tecnico 
dell'impostazione del mini
stro Gaspari, che pure si pre
sta a più di un interrogativo, 
la questione •part-time* è le
gata per molti versi alla so
luzione di problemi struttu
rali sui quali il governo mar-
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ca un ritardo maledetto. A 
parere nostro, la materia si 
presenta all'interno di uno 
spettro di questioni diffìcili, 
ma tutt'altro che irrisolvibi
li, che delineano una base 
per un ampio piano di inter
vento occupazionale non as
sistenziale nel pubblico Im
piego, all'interno del quale il 
•part-time* figura come 
mezzo e non come fine pro
pagandistico. Enunciamo i 
punti essenziali, sottolinean
do che la loro applicazione 
dipende solo dalla volontà 
politica del governo, che al 
momento appare piuttosto 
dubbia: riforma e territoria-
lizzazione del sistema con
corsuale (prevista dal-
l'*mtesa De Michelis* neW84 
e mai attuata); governo del 
processo di informatizzazio
ne del pubblico impiego tra
mite un'apposita legge-qua
dro (esistono varie proposte 
in Parlamento sin dalla scor
sa legislatura); norme sulla 
mobilità territoriale e pro
fessionale (ipotizzate nel 
programma di governo e ri
maste lettera morta); rifor
ma degli organici (si vedano 
le due leggi prima citate e ri
maste inapplicate); e intro
duzione del •part-time* a 
partire dalla concreta gestio
ne dell'esistente. 

Insomma, contando sul 
buoni principi enunciati dal 
ministro, avanziamo l'ipote
si di lavorare su un spiano 
occupazionale nel pubblico 
impiego* concreto e imme
diatamente percorribile, 
purché si smetta di fare an
nunci e si passi alla gestione 
degli impegni. 

Francesco Più 
(segreteria Funzione 

pubblica CGIL) 

ALL' UNITA' 
«Non esiste contropartita 
che possa giustificare 
attenuazioni, sfumature...» 
Caro direttore, ' '• 

è appena II caso di ricordare, tra le tante 
antipopolari e dubbiamente democratiche 
performances governative, che solo questo 
governo ha d'autorità tagliato le retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti. Ma i due ultimi 
casi: De Mìchelis-Scalzone e scarcerazione 
di Reder. rendono sempre meno opportuna 
la permanenza di Craxi al suo posto. . 

La tolleranza, data la situazione, non mi 
par proprio la miglior risposta. Non esiste 
contropartita moralmente valida che possa 
giustificare attenuazioni, sfumature e salot
tieri riguardi (spero li si sia esauriti lutti con 
Andreotti). L'inquilino di Palazzo Chigi e i 
suoi alleati, e non solo alla luce degli ultimi 
fatti, non meritano riguardo alcuno. 

CARLO BEZZI 
(Torino) 

«Mia mamma lo lavò 
e gli diede il mio unico 
vestitino della festa...» 
Cara Unità." 

negli ultimi mesi della guerra bussò alla 
porta della mia casa un bambino quasi senza 
vestiti, con i piedi nudi insanguinati. Veniva 
da Marzabotto: lui era riuscito a scappare, i 
suoi genitori erano stati ammazzati. 

Raccontò che stava andando nel Veneto, 
dove diceva che aveva dei parenti. Allora 
mia madre lo fece entrare, lo lavò e gli diede 
il mio unico vestitino della festa, un paio di 
calzine e le mie scarpe della domenica. Gli 
diede anche da mangiare e poi lui tornò a 
incamminarsi. 

Mia madre ricordo che mi disse solo poche 
parole, cioè: « Vedi, tu una mamma e un papà 
li hai ancora: vedrai che il tuo vestitino te lo 
ricompreremo ». 

Questo mi è ritornato alla mente dopo 
quello che ho letto, inorridendo, nei giorni 
scorsi. 

ANTONIO BARONI 
(Pontegradella - Ferrara) 

Il perdono del parroco 
di Sasso Marconi 
Signor direttore. 

dopo aver lasciato spazio a mio carico. 
spero che ne voglia concedere anche a mia 
difesa, almeno per rispetto alla legge sulla 
stampa. 

A leggere il servizio del 27 gennaio sul suo 
giornale, sembra che nell'assemblea comu
nale del 25 scorso a Marzabotto 'il grande 
imputato non sia più slato Reder ma addirit
tura il sottoscritto, reo dì aver perdonato per 
i parenti che ho perduto nella strage e di aver 
suggerito il perdono a tanti amici che hanno 
subito le conseguenze di quell'orrore. 

Per chi conosce il Vangelo e riconosce la 
missione del sacerdote, questo mio atteggia
mento non dovrebbe apparire tanto strano; 
ma per chi è fuori dalla logica cristiana è 
diventato insopportabile. >' 

Il caso del giovane morto per droga è ser
vito solo da pretesto. Chi l'ha ricordato ha 
fìnto d'ignorare che in quellatriste vicenda 
intervenne la Curia di Bologna, la quale giu
dicò che non per il modo della sua morte, che 
destò in me una pena profonda, ma per le 
scelte liberamente fatte in vita egli si era 
liberamente posto fuori della comunione con 
la Chiesa, e in conseguenza delle norme pre
viste dal canone 1240 del diritto canonico 
dispose che il funerale si facesse non in chie
sa con la messa, ma al cimitero con le ese
quie e la benedizione. Chi dice che non l'ho 
perdonato non sa l'attenzione che ho dedica
to a quel povero ragazzo. 

don DARIO ZANIN1 
(Sasso Marconi - Bologna) 

«Non possiamo rinunciare 
al nostro modo di esserci» 
Cara Unità, .-

il 22/1 a pag. 4 Lidia Menapace ha scritto: 
«Sia sulla violenza sessuale, sia su Comiso era 
meglio lasciare che i movimenti esprìmesse
ro, senza commistioni, la piena maturità poli
tica delle loro esigenze, che non introdurre 
momenti contraddittori». 

A mio avviso la compagna Menapace di
mentica che di quei movimenti i comunisti 
sono parte: e quindi gli eventuali «momenti 
contraddittori» non sono affatto un'-intro
duzione» ma un nostro modo di essere, al 
quale non possiamo e non dobbiamo rinun
ciare. (Questo non toglie che qualche volta 
possiamo incorrere in qualche errore). 

GINO G1BALDI 
(Milano) 

Come mai «visto da vicino» 
diventa «ti voglio bene»? 
Caro direttore. 

l'Unità del 22 gennaio ha pubblicato un 
Inserto pubblicitario del settimanale l'Euro
peo in edicola quella settimana, che occupa
va un quarto di pagina con la scritta a carat
teri cubitali: «Berlinguer ti voglio bene - di 
Giulio Andreotti-. -

L'inserto dell'Eutopeo e l'intera prima pa
gina. invece, recano il titolo: «Berlinguer vi
sto da vicino - Andreotti racconta». La diffe
renza c'è e non è di poco conto. Perchè «Ber
linguer visto da vicino» su7/'Europeo. diventa 
«Berlinguer ti voglio bene» sulla pubblicità 
comparsa .««//'Unità? D'accordo, abbiamo 
venduto uno spazio pubblicitario, ma a tutto 
c'è un limite. 

ANTONIO D'ALESSANDRO 
(Chicli) 

«...sì, ma se conta l'incasso 
davanti allo specchio» 
(metodo per raddoppiare) 
Cara Unità, 

permetti uno sfogo per quel prospetto sul
la •legge Visentini» pubblicato il 21 dicem
bre u.s. Scusa. Unità, dove hai preso quella 
cifra di SO milioni quale ipotetico incasso 
che un barbiere può fare in un anno? 

Può darsi che qualche mio collega di gran
di città, con prestazioni e tariffe particolari, 
arrivi a cifre simili. Ma la media della mia 
categoria, di cui sono dirigente periferico e 
che conosco bene, quella cifra la fa, s\ ma se 
conta il suo incasso davanti allo specchio! 

I Avendola pubblicata, hai fatto credere ai let
tori che noi siamo una categoria di lavorato

ri privilegiati, dimenticando che andiamo in 
pensione a 65 anni e con 290.000 lire mensili 
circa (non certo per colpa nostra!). Così sia
mo costretti a lavorare anche oltre a quell'e
tà. E quando siamo ammalati (e purtroppo 
durante l'anno capita) non incassiamo nien
te. E per molti, di ferie non si parla, o per 
pochissimi giorni all'anno. Ho voluto ricor
dare queste cose per ragioni di chiarezza. 

SAURO CALZOLARI 
(Piombino * Livorno) 

«Comode scorciatoie 
non rassodano i garretti» 
Caro direttore. 

vengo a sapere che anche il presidente del 
Consiglio della Repubblica italiana ritiene 
gli organi di informazione megafoni, coman
dali a divulgare soltanto la *voce del padro
ne*. Può così capitare che lo •scomodo» En
zo Biagi venga giudicato -poco governativo' 
e contro la sua rubrica vengano stilati sottili 
e anonimi (ma non troppo) prò memoria: cor 
l'eleganza di un elefante in cristalleria veni 
va paternamente sconsigliata la ratifica d 
accordi in relazione ad una collaborazioni 
ormai in procinto di andare in onda. 

Il descritto modo di decidere e di governa 
re non trova il mio gradimento. Popolarità 
consento dovrebbero essere guadagnati co, 
le opere ed i comportamenti quotidiani. Pe 
raltro. comode scorciatoie non rassodano 
garretti. 

G D. 
(Bologna 

«Come farebbe a studiare 
lo sviluppo del tedesco 
senza capire il tedesco?» 
Caro direttore. 

con una lettera pubblicata il 30 gennai 
Fabrizio Maregatti di Milano mostra con 
io non mi sia ben spiegato presentando i d\ 
nuovi testi di Emanuele Severino dedici 
rispettivamente alla filosofia antica e m 
derno. Nel mio articolo avvertivo che nei 
bri in questione non si sarebbe trovata 
filosofìa in relazione alla storia e alla cult 
ra, ma in relazione a se stessa. E prosegui 
affermando che è possibile pensare di cogl 
re queste connessioni solo dopo aver capiti 
contenuto di ciò che si studia. Il lettore, in 
ce, mi dice che *se si vuol studiare afone 
una qualsiasi scienza bisogna proprio pò 
in relazione al contesto in cui è inserita. 

Ebbene l'equivoco sta in quel mio non t 
evidenziato dopo che qui ho sottolineato. 
il lettore, ad esempio, volesse •studiar 
fondo» lo sviluppo della lingua tedesca 
corso dei secoli, è abbastanza probabile 
debba analizzare le connessioni della Un 
con la storia e la cultura di quel Paese, i 
verbigrazia. mi vuol spiegare il lettore c< 
farebbe a stabilire queste relazioni e quin 
capire lo sviluppo della lingua senza ci 
scere una sola parola di lingua tedesca? < 
si tratta di inversione, ma di metodo. 4 
messo che la conoscenza umana si svili 
proprio in base alla conoscenza delle r 
zioni. non dimentichiamo che questo svi 
pò è sempre attuato per gradi. Il nostre 
chio, purtroppo, non è quello di Dio che 
netra il tutto in un attimo. È solo oc 
d'uomo. E se quest'uomo è poi inteltigi 
tanto meglio: invertirà di meno e imparei 
più. 

GIACOMO GHID1 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le Ietter
ei pervengono. Vogliamo tuttavia assici 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti 
vengono pubblicati, che la loro collabor 
ne è di grande utilità per il giornale, il < 
terrà conto sia dei suggerimenti sia dell 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, rii 
ziamo: 

Erio CAMPIOLI. Bologna; Giù' 
SACCHI. Cremona; Antonio VENTU1 
LI, Cortenuova; Neri BAZZURRO, < 
va; Cosetta DEGLI ESPOSTI. Boi 
Bruno ROCCIO, MarioTREZZI, Sest 
Giovanni; Pietro FIORUCCI. Roma; < 
rino MACCAFERRI, Castelfranco Ei 
Marta FIAMENGHI. Milano; Nereo < 
CHINATO, Padova; Otello SIGNOI 
Pisa; Nilo RIZZO, Marino (faremo pe 
re le tua lettera alla CGIL e ai nostri e 
parlamentari perchè tengano conto del 
osservazioni); Giancarlo ZANODE 
Cartuda ('Perchè non creare una "mei 
Ulano" che colleghi con un trimgoto 
zia-Padova-Treviso? Io vorrei che i t 
nomi salissero sulle corriere che da P 
portano a Venezia e poi credo sarebber 
za dubbio favorevoli»). 

Mario LA FERLA, Trezzano (-Alla 
alla CISL vorrei dire che in fabbrica e 
anche i loro associati, che soffrono e ' 
il travaglio dei contrasti sindacali e d 
cordo di San Valentino sulla loro pel 
qui l'invito alle tre confederazioni di ti 
unite a difendere gli interessi del Paes 
lavoratori»): Agostino BUONO, 1 
(•Perchè tanto accanimento contro il 
nismo? E che la ricchezza è tanto ra 
nel cuore della borghesia e della grai 
dustria che si contenterebbero di distr 
anche se stesse per non privarsi di qu 
Allega lire diecimila per l'Unità. 

Duilio TABARRONI. Castelm: 
(•Sono convinto che senza voto seg 
Parlamento, qualcuno rimarrebbe a 
più comodo-). Tarcisio T A M A G N A 
raco ('Anche io seguo la moda del 

Ì
uando vedo Craxi e Martelli in telex 
*ato che non mi sente nessuno, grad 

meno di leggermi nella rubrica del 
giornale»): Giovanni Catullo LUPI, 
dera ('Non bisogna essere troppo < 
adesso, se un cavolo costa 3-4 mila 
riprenderemo dopo le elezioni»). 

— Ancora numerose lettere di du 
critica a Craxi e al suo governo per la 
zione del criminale nazista Reder ci » 
te scritte dai lettori: Pietro CAPI 
Ischitella (Foggia); Italo RICCHI d 
Mocogno (Modena); Marco VETTOI 
me di un gruppo di lavoratori delti 
Costruzioni Ferroviarie di Pistoia; ' 
IPPOLITO di Deliceto (Foggia); 
MATTAROCCI di Massa; Pietro Bl 
di Petronà (Catanzaro); Arturo C 
MELLÌ di Maratta (Pesaro); Carle 
RAN1 di Bagnacavallo (Ravenna). 

Scrivete lettere heeti, h«ficM4o eoo chiari 
e Mir ino. CM desidera che hi calo 

1 petftio Bone ce lo precisi Le lettere a 
• «Jphrt* « eoa fìnta flkfjìbile e che recar» li 
canove «taa gro«Mo £ _ • woa veagooo avthhl 
cola* * —mia aoo aobbCtchttmo testi imiti 
altri (tortali. La reflazione si riseria di tc< 
KrittifjrneMti. 
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Sindona cambia idea 
«Verrò al processo 

per difendermi » 

MILANO — Il «gran rifiuto- di Michele Sindona non e durato a 
lungo: verrà al processo, si difenderà. Dopo aver rifiutato di 
riconoscere il buon diritto di questo collegio giudicante a prò-
nunciarsi serenamente su di lui per aver emesso le note condan
ne sui suoi complici, dopo aver sostenuto questa contestazione 
con memoriali, eccezioni di incostituzionalità e perfino con uno 
sciopero della fame, ora si e arreso. I-a capitolazione e giunta 
sotto forma di un fonogramma con il quale il direttore del super
carcere di Voghera ha trasmesso ieri al presidente Chiarolla la 
richiesta del suo ospite. liceo il testo telegrafico: -Nonostante 
stato delle cose, a seguito colloquio difensori, maturata decisione 
intervenire processo e difendermi. Attualmente fisicamente e 
mentalmente impedito, allo scopo di riprendermi e intervenire 
chiedo termini e frattanto sospensione del processo-. Il messag
gio era corredato di certificato medico nel quale si attcsta che 
effettivamente in seguito allo sciopero della fame attuato ormai 
da una decina di giorni, le condizioni dell'imputato non gli 
consentono né il trasporto nò la presenza in aula. Il processo e 
stato dunque aggiornato al 18 febbraio. L'avv. Azzali, difensore 
di Sindona, ha spiegato che la nuova richiesta non significa un 
mutamento del suo atteggiamento di principio nei confronti 
della Corte. Resta il fatto che per le prossime udienze erano in 
calendario le deposi/ioni di testi importanti, come gli ammini
stratori di quel Banco di Roma che giocò una parte tanto rile-
\ ante — e tanto poco chiarita — negli estremi tcntati\ i di salva
taggio. Quelle udienze saranno un momento cruciale del proces
so, e Sindona ha capito che starsene in disparte non gli scr\e. A 
tre mesi e mezzo dalla sua prima, fugace apparizione, il banca
rottiere ricomparirà dunque davanti ai suoi giudici; e questa 
\olta per affrontare il confronto diretto con i suoi mancati sal
vatori Harone, Vcntrigha, Guidi, I'uddu. 

Brigadiere 
ucciso in 
Calabria 

CATANZARO — Un brigadie
re dei carabinieri e stato ucci
so ieri sera a San Luca, un cen
tro agricolo nell'entroterra io
nico della provincia di Reggio 
Calabria. La \ ìttima, Carmine 
Tripodi, di 27 anni, comanda
va la stazione dei carabinieri 
di San Luca, un paese noto per 
una massiccia presenza ma
fiosa. Secondo le prime inda
gini il sottufficiale e stato uc
ciso in un agguato. Gli assassi
ni gli hanno sparato diversi 
colpi di fucile caricati a pallet-
toni e colpi di pistola. Il fatto e 
accaduto poco dopo te 21 sulla 
provinciale che da Bianco 
conduce a San Luca. 11 sottuf
ficiale era alla guida di una 
•Fiat 132» con la quale si stava 
recando a Bianco in casa della 
fidanzata (si sarebbe dovuto 
sposare in marzo), l'are che il 
brigadiere Tripodi, benché fe
rito gravemente, abbia rispo
sto agli spari. Nessuna ipotesi, 
per il momento, viene fatta 
sul movente dell'omicidio. 

«Favorì Arafat»: 
arrestato il colonnello 
Giovannone (Sismi) 

VENEZIA — Mandato di cattura (ed arresti domiciliari a 
Roma per motivi disalute) contro il col. Stefano Giovanno
ne, ex responsabile del Sismi a Beirut. Lo ha emesso il 
fiudice veneziano Carlo IVlastclloni, che indaga su un traf
ico d'armi del '79 fra gruppi terroristici italiani ed am

bienti palestinesi. Il col. Giovannone è accusato di «favo
reggiamento aggravato» e di corruzione. Imputati nella 
stessa istruttoria sono anche il gen. Giovanni Lugaresi, il 
gen. Domenico Del Giudice, altri ufficiali e sottufficiali del 
Sismi. L'esistenza di un consistente flusso d'armi, traspor
tate da basi mediorientali in Italia a cura delle Hr nel 1979, 
fu rivelato nelP8l dal pentito Antonio Savasta e conferma* 
to da altri testi e dal ritrovamento di un consistente arse* 
naie nel Veneto. Il centro «polìtico» degli accordi fra pale
stinesi e italiani (non solo le Br, ma anche i Cocori di 
Scalzone e Prima Linea) sarebbe stato invece a Parigi, 

Erosso niyperion. Cosa c'entra in tutto questo il Sismi? 
intra in ballo nel momento in cui il magistrato accusa del 

traffico l'Olp ed Arafat, ed invia in missione a Beirut due 
funzionari dcll'Ucigos. Il col. Giovannone, secondo le ac
cuse di IVlastclloni, avrebbe a questo punto corrotto un 
funzionario dell'ambasciata italiana per venire a cono
scenza dei dettagli della missione, e ne avrebbe informato 
i palestinesi. Un esponente, di quest'ultimi, infatti, an
nunciò il prossimo arrivo in Libano di poliziotti italiani col 
compito di attentare alla vita di dirigenti dell'Olp: e bastò 
questo, ovviamente, a compromettere ogni possibilità di 
indagine. Stefano Giovannone 

Estradato 
in Usa Vito 
Badalamenti 
MADRID — Sarà estradato 
negli Stati Uniti Vito Badala
menti, figlio del boss mafioso 
Gaetano. Lo ha deciso il Tribu
nale nazionale spagnolo, mo
dificando una sua precedente 
decisione di segno contrario. 
Vito Badalamenti era stato ar
restato a Madrid lo scorso 
aprile insieme al padre e a Pie
tro Alfano, entrambi già con
segnati alle autorità america
ne. I tre sono accusati di traffi
co di stupefacenti e reati mo
netari. Vito ha negato a lungo 
la sua identità, sostenendo di 
essere il brasiliano Daniel Co
lombo. Il tribunale spagnolo 
ha respinto un ampliamento 
dei motivi di estradizione pre
sentato dall'Italia nei con
fronti di Raffaele Scarnato, 
uomo di fiducia dei boss della 
camorra Antonio Bardellino. 
Scarnato verrà estradato solo 
per una condanna a tre anni e 
un mese inflittagli da un tri
bunale di Napoli. 

Abusava 
della figlia 
di 4 anni 

REGGIO EMILIA — Un uomo 
è stato arrestato a Reggio 
Emilia con imputazioni di atti 
di libidine violenta e lesioni 
lievi ai danni della figlioletta 
dì appena 4 anni. Si chiama 
Salvatore Merlo, ha 33 anni, è 
originario di Messina ma abi
ta da qualche tempo a Reggio, 
in viale dei Mille. È operaio 
nella azienda edile di Pierino 
Renassi, e nega ogni addebito. 
Si ignora, d'altra parte, quali 
siano - gli elementi raccolti 
contro di lui. Di certo c'è una 
situazione familiare disastra
ta e una bimba di 4 anni phe 6 
stata portata lunedì scorso al 
pronto soccorso dell'ospedale 
cittadino con lesioni da sodo-
mizzazione, lividi ed ecchimo
si anche non recenti. Una 
bimba che e stata evidente
mente picchiata, maltrattata. 
La violenza che le e stata ri
scontrata potrebbe anche non 
essere dovuta a bestiali intenti 
sessuali: potrebbe essere stata 
inflitta, per «punizione-, forse 
con un oggetto. 

Amburgo, 
arsenico 
nell'aria 

BONN — La periferia di Am- • 
burgo è inquinata da residui 
accumulati dal vento e ormai 
arrivati a un tale grado di con
centrazione che in alcuni pun
ti la quantità di veleno presen
te in un cucchiaino di terra 
potrebbe uccidere un bambi
no. La notizia è stata confer
mata dall'assessore all'am
biente di Amburgo, Wolfgang 
Curilla il quale ha invitato i 
bambini della zona est a non 
giocare con la terra. In 14 pun
ti della periferia est, in corri
spondenza di un impianto per 
la lavorazione del rame e di 
centrali elettriche a carbone, 
sono stati piantati cartelli che 
avvertono del pericolo. La Zo
na est di Amburgo è quella dei 
quartieri Gcrogwcder e Ved-
del, gli stessi dove negli scorsi 
anni in alcune discariche pub
bliche furono trovate concen
trazioni pericolose di diossina, 
in Germania conosciuta come 
«veleno di Seveso*. 

Ordinata dal presidente un'inchiesta interna, arrestato il colpevole 

«Colpo grosso» a Montecitorio 
Un miliardo e 300 milioni 
in tasca al vice-cassiere 

Sarà interrogato oggi in carcere Fabio Cardinali, autore del 
furto - 11 denaro doveva servire per il pagamento delle bollette 

ROMA — Sarà interrogato 
oggi dal magistrato, nel 
carcere romano di Rebib
bia dov'è rinchiuso da due 
giorni, il vicecassiere della 
Camera che ha realizzato il 
colpo grosso proprio a 
Montecitorio imposses
sandosi in poche settima
ne dell'enorme somma di 
un miliardo e trecento mi
lioni. Al giudice, l'impiega
to infedele (Fabio Cardina
li, 37 anni; da una quindi
cina alla Camera) dovrà 
spiegare molte cose: che 
cosa lo ha spinto a rubare 
— debito di gioco? minac
ce di ancor misteriose per
sone che lo perseguitava
no? —, di quali complicità 
ha eventualmente appro
fittato, dove sono finiti i 
soldi, tutti in contanti, che 
era riuscito a farsi conse
gnare dall'agenzia del 
Banco di Napoli che opera 
all'interno di Montecito
rio. 

La scoperta del colpo è 
avvenuta venerdì scorso, 
1° febbraio, al momento in 
cui il vicecassiere avrebbe 
dovuto render conto del 
movimento cassa del pri
mo mese dell'anno. Invece 
di presentare i conti, ha 
ammesso tutto dando con
fuse giustificazioni. Im
mediata reazione: mentre 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, firmava il de
creto di sospensione dal 
servizio del Cardinali; il se-

f;retario generale di Mon-
ecitorio, Vincenzo Longi, 

sporgeva denuncia nei 
confronti dell'impiegato 
alla Procura generale di 
Roma. 

Siamo ancora a venerdì. 

Neppure il tempo che si 
mettesse in moto la mac
china della giustizia e il vi
cecassiere e sparito. Tre 
giorni dopo si costituisce 
al Nucleo operativo dei ca
rabinieri della Capitale e 
viene rinchiuso a Rebibbia 
con ancora qualche incer
tezza sul capo d'accusa nei 
suoi confronti. Peculato? 
A stretto rigor di termini, 
questo classico reato con
tro la pubblica ammini
strazione . si configura 
quando l'accusato ha la di
retta disponibilità (e re
sponsabilità) di danaro 
pubblico. Non sembra es
ser questo il caso, da', mo
mento che per imposses
sarsi del miliardo e tre il 
vicecassiere è ricorso ad 
una sofisticata e complica
tissima operazione banca
ria che sembra piuttosto 
avvalorare l'ipotesi di rea
to (assai meno grave, para
dossalmente) della truffa 
aggravata. 

Una cosa è certa: la con
sapevolezza della gravità 
del caso, e la necessità di 
far luce sino in fondo sulla 
vicenda hanno spinto la 
presidenza della Camera a 
due atti di indubbia rile
vanza politica. Il primo, è 
stata una nota dello stesso 
ufficio stampa di Monteci
torio a dare l'annuncio 
(martedì mattina) del co
lossale colpo, anticipando 
cosi voci, indiscrezioni, al
larmi. Il secondo, prima 
ancora di rivelare l'acca
duto Nilde Jotti ha convo
cato l'ufficio di presidenza 
della Camera ottenendo 
l'approvazione della sua 
proposta di nominare im

mediatamente una com
missione incaricata di 
«una verifica complessiva 
dei sistemi e delle procedu
re amministrative e conta
bili vigenti alla Camera». 

Della commissione, che 
si avvarrà di consulenti 
esterni della massima fi
ducia, sono stati chiamati 
a far parte i tre deputati 
questori (Radi, Fracchia e 
Seppia) e tre dei deputati 
segretari (Patria, Sterpa e 
Guarra). Che della com
missione faccian parte i 
questori non va a genio ai 
radicali (potrebbero tro
varsi nell'imbarazzante si
tuazione di controllori-
controllati») che chiedono 
la partecipazione di rap
presentanti di tutti i grup
pi. La prima osservazione è 
stata considerata inaccet
tabile («non è emersa una 
carenza di controllo o di 
vigilanza»), mentre la ri
chiesta sarà valutata at
tentamente dall'ufficio di 
presidenza-

Ma per spiegare il senso 
della grave decisione di 
questa sorta di inchiesta 
bisogna tornare al colpo 
grosso e alla relativa sem
plicità con cui è stato por
tato a buon fine. La storia 
comincia intorno a Natale 
quando si mette in moto la 
macchina per il pagamen
to alla SIP e all'ENEL delle 
bollette di fine d'anno e dei 
relativi conguagli. Per or
dine della tesoreria della 
Camera, il Banco di Napoli 
(sede interna) emette tre
dici assegni circolari da 
cento milioni ciascuno in
testati al direttore provin-
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ROMA - Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei deputati 

ciale delle PP.TT.: servi
ranno appunto per pagare 
i conti dei servizi forniti al
la Camera. 

Quando riceve gli asse
gni, il vicecassiere Cardi
nali ne dispone l'annulla
mento: «Non c'è più biso
gno degli assegni, abbiamo 
già saldato i conti altri
menti*. Il Banco annulla i 
tredic; assegni e ne emette 

altri tredici intestati que
sta volta al cassiere-capo 
di Montecitorio: è la resti
tuzione dei 1.300 milioni. 
Ma Cardinali ha il potere 
di firma al posto del capo; 
incassa gli assegni; se li gi
ra e poi, nel volgere di 
qualche settimana (nel 
mese di gennaio), si pre
senta nella stessa filiale 
del Banco di Napoli e poco 

a poco scambia gli cheques 
in danaro liquido. • Uno 
scherzo da ragazzi. Uno 
scherzo costato carissimo 
alla Camera se per dritto 
(revupero della somma) o 
per rovescio (sequestro di 
beni) non otterrà il recupe
ro del maltolto. 

g. f. p. 

Invece della stampa arriva la polizia 
MILANO — Una netta censura nei confronti del 
questore e del prefetto di Sondrio è stata espres
sa dalla sezione milanese dell'Associazione na
zionale magistrati, che accusa i due funzionari di 
•pesante intimidazione» nei confronti di un giu
dice. 11 magistrato in questione è il pretore di 
Tirano Giuseppe Scelsi e risale al 20 novembre 
scorso. Il fatto si inquadra nelle polemiche solle
vate da Italia Nostra, WWF e Lega Ambiente 
dell'ARCI a proposito del massiccio taglio di al
beri deriso in preparazione dei mondiali di sci in 
Valtellina, che aveva già dato il via ad un'inchie
sta (comunicazioni giudiziarie erano state spedi

te all'assessore regionale all'urbanistica Mauri
zio Ricotti, PSI. e al presidente del comitato di 
organizzazione dei campionati Omero Vaghi del-
laTISI). 

Nel fuoco delle polemiche si era tra l'altro la
sciato intendere che l'inchiesta, condotta appun
to dal pretore Scelsi, fosse stata insabbiata. Il 
magistrato, risentito dell'accusa, aveva convoca
to una conferenza stampa per informare che l'in
chiesta era tuttora in corso, anche se ovviamente 
i risultati erano coperti da segreto istruttorio. 
Ma invece dei giornalisti convocati Scelsi ebbe le 
sorpresa si vedere presentarsi due poliziotti, in
viati dal questore d'intesa con il prefetto. 

Concessa in aula l'autorizzazione a procedere 

Il Senato dice sì 
A m 

Si farà il processo 
Macaluso-Gallucci 

Il direttore dell'Unità aveva chiesto di essere portato in giu
dizio - La proposta è passata a larghissima maggioranza 

ROMA — A larghissima 
maggioranza è stata conces
sa ieri dal Senato l'autoriz
zazione a procedere, richie
sta dal Tribunale dì Perugia, 
nel confronti di Emanuele 
Macaluso, direttore dell'Uni
tà. 

Come è noto, Achille Gai-
lucci, ex procuratore della 
Repubblica di Roma, quere
lò il compagno Macaluso per 
un articolo pubblicato dal 
nostro giornale, a firma del 
direttore, il 6 giugno 1982, in 
cui si criticava l'avocazione 
a Roma dei processi connes
si con la Loggia P2. Il 18 di
cembre scorso la giunta ini
ziò l'esame della richiesta di 
autorizzazione e in quella 
stessa seduta Macaluso chie
se di essere processato. «Sono 
venuto per chiedervi — disse 
il direttore dell'Unità — di 
concedere ' l'autorizzazione 
richiesta dal Tribunale di 
Perugia per procedere nei 
miei confronti. Preliminar
mente mi preme dire che i 
fatti successivi alla decisione 
della Procura romana da me 
aspramente criticata hanno 
confermato la giustezza dei 
miei rilievi. Mi riferisco alla 
scandalosa requisitoria del 
dottor Gallucci sulla P2 ed i 
suoi affiliati che un illustre 

?;iurista definì "memoria di-
ensiva" degli imputati. Mi 

riferisco ai giudizi e alle con
clusioni cui sono pervenuti 
sempre sulla Loggia P2 e i 
piduisti il Consiglio superio
re della magistratura, la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, una recente sen
tenza della Cassazione. D'al
tro canto devo dichiarare 
che ì giudizi da me espressi 
nell'articolo "incriminato" li 
confermo tutti». 

Ieri mattina 11 compagno 
Macaluso, nella seduta con-

Achille Gallucci 

elusiva, ha dì nuovo chiesto 
in aula che l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
venisse concessa e la propo
sta è passata, come si è detto, 
a larghissima maggioranza, 
A favore hanno votato i co
munisti e i senatori della Si
nistra indipendente ma an
che molti parlamentari del 
pentapartito che evidente
mente hanno accolto le ar
gomentazioni del nostro di* 
rettore. La giunta, per casi 
giudiziari come questo, si era 
sempre orientata a non con
cedere l'autorizzazione. 

«Nei mesi scorsi ho dovuto 
polemizzare — ha detto ieri 

Macaluso — con la procur 
della Repubblica di Perugi 
che per il caso in esame no 
aveva chiesto al Senato l'avi 
torizzazione a procedere. L 
polemica era di principio 
non volevo certo sottrarn 
ad un processo che riteng 
necessario fare per chiarii 
la responsabilità dei vari p< 
teri in relazione alla turpe v 
cenda della P2. Voglio rico 
dare che io ho scritto l'ari 
colo "incriminato" e con 
direttore dell'Unità ho ê  
dentemente deciso io (e ni 
altri) di pubblicarlo. Tutt 
via con me è imputato un i 
dattore dell'Unità, Guii 
Dell'Aquila, che essendo 
parlamentare firma 
nell'82 il giornale come e 
rettore responsabile. E s 
rebbe davvero mostruo 
che io avendo scritto e pu 
blicato l'articolo non mi pi 
senti in Tribunale, 11 qm 
giudicherebbe invece Gul 
Dell'Aquila che non ha ale 
na responsabilità nella dei 
sione di pubblicare l'artico 

«Il Tribunale di Perug 
ha, inoltre, recentemer 
condannato il direttore t 
"Manifesto", Valentino Ps 
lato, per aver scritto e pu 
blicato un articolo di criti 
al dott. Gallucci. Saret 
singolare che io, per il fa 
di essere parlamentare, 
sottragga ad un giudizic 
cui si e sottoposto un n 
collega che avrebbe co 
messo lo stesso reato che 
viene contestato dallo ste! 
Tribunale di Perugia. Io 
tengo — ha concluso Mai 
luso —, fermamente riten 
che l'articolo incrimin. 
rientra nei legittimi dir 
della libertà di stampa e 
mio dovere di parlament 
e di giornalista difendere 
tutte le sedi questi dirittii 

Presentato a Palermo «Delitto imperfetto» il volume del figlio del generale 

Dalla Chiesa, un libro contro il silenzio 
Il tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne sono pas
sati appena due, e invece 
sembrano trascorsi tantissi
mi anni da quel 3 settembre 
di terrore, quando in via Ca
rini, sul luogo dell'eccidio, 
un cittadino rimasto anoni
mo vergò la scritta: 'Qui è 
morta la speranza dei paler
mitani onesti: Allora furono 
in molti a pensare che doves
se andare davvero così. Ep
pure, ti sacrificio di Carlo Al
berto Dalla Chiesa, della sua 
giovane moglie Emanuela 
Setti Carraro, dell'agente 
Domenico Russo, è ancora 
cronaca di oggi. Parla so
prattutto ai giovani, alle 
donne, agli intellettuali, ai 
lavoratori di questa città, 
raccontando loro con imme
diatezza e semplicità una 

storia di legami perversi an
cora non recisi, di complici
tà, omertà, omissioni mai 
debellate fino m fondo. 

Se ne è avuta la misura 
martedì pomeriggio, quando 
l'Auìa Magna di Economia e 
Commercio si è rivelata ina
deguata ad accogliere una 
folla enorme venuta per di
scutere — alla presenza di 
Nando Dalla Chiesa — del li
bro 'Delitto imperfetto*. Par
lando del libro si è parlato di 
mafia, di lotta alla mafia, di 
cose siciliane e di vicende 
nazionali, si è detto che la 
•solidarietà' è ormai arma 
spuntata, poiché la piovra 
non si è mantenuta estranea 
ad alcuno scenario: sono sta
ti valorizzati i successi fin 
qui ottenuti, indicati i tanti 
cammini ancora da percor

rere. Ecco perché il dibattito, 
promosso dall'associazione 
per il monumento ai caduti 
per mano di mafia e da Ha ca
sa editrice Mondadori, non 
ha voluto significare l'occa
sione per la 'presentazione-
dFun libro. Lo ha ricordato 
Nando Dalla Chiesa con mi
suratissime parole: quello 
che avevo da dire è scritto 
nel libro, dunque ogni pre
sentazione è superflua, basta 
leggerlo. 

Ma come non parlare della 
strana sorte toccata a questo 
libro? Ignorato, trattato con 
fastidio dai mass-media, ri
scoperto all'improvviso, e 
naturalmente stravolto, in 
occasione del suicidio del de 
Rosario Nicoletti. Oggi 'De
litto imperfetto' va riletto, 
perché aenso di indicazioni, 

Indagini in corso 

Complicità 
di agenti 
agli evasi 

di Pescara? 

PESCARA — Molto probabilmente durante la clamorosa evasio
ne dal carcere di Pescara i sei detenuti fuggiti hanno potuto conta
re su complicità da parte di qualche agente di custodia o. quanto 
meno, di omissione di intervento. É questo ciò che lascia intuire 
l'invio, da parte del sostituto procuratore Se Santis, che indaga 
sull'evasione, di un rapporto alla Procura militare di Roma. Nel 
documento, che di fatto conclude l'inchiesta .civile» sull'episodio. 
vengono ricostruiti i vari momenti della fuga dei sei detenuti. 11 
rapporto è coperto dal massimo segreto, e non si sa se in esso siano 
contenute accuse specifiche per qualcuno degli agenti di custodia. 
Intanto, da segnalare un quarto fermo effettuato dalla polizia nel 
quadro delle indagini per catturare i detenuti evasi II nome della 
persona fermata non e stato reso noto. 

anche di responsabilità e 
portatore di valori destinati 
ad alimentare una cultura di 
libertà che per tanti versi sta 
già facendo sentire la sua vo
ce. Giampaolo Pansa, vice
direttore di Repubblica, lo 
scrittore e giornalista Corra
do Stajz.no. Alfredo Galasso 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, il sacerdote 
Pintacuda, il preside di Eco
nomìa v Commercio Fazio, 
più che ^relazioni* hanno of
ferto brevi testimonianze, 
spunti su riflessioni, facendo 
nello stesso tempo piazza pu
lita di tanti luoghi comuni in 
un dibattito coordinato da 
Bruno Carbone direttore de 
L'Ora. 

Stajano: 'Non è un libro 
settario, il suo autore non 
confonde mai tutta la DC si

ciliana ^on la mafia; non è 
un libre volontaristico; ed è 
anche impropria la defini
zione di 'libro di denuncia'. 
Più semplicemente, Nando 
Dalla Chiesa, quel libro do
veva scriverlo*. E doveva 
scriverlo, dirà Galasso, per
ché occorreva che qualcuno 
finalmente 'rompesse certe 
regole del gioco politico più 
deteriore*, perché dovevano 
una buona volta essere mes
se nero su bianco 'quelle ve
rità che tutti conosciamo, e 
che non a caso ora. qualcuno 
considei-a scandalose, pro
prio perché sono state scrit
te*. Ma in questo momento, 
in tutta Italia, quanto si co
nosce, cosa si sa di questa Si
cilia che 'è rimasta qui. com
balte, resiste?* È fedele al ve
ro l'immagine di una regione 

soltanto soffocata e insan
guinata, quale è quella illu
strata negli ultimi anni dalla 
grande stampa? No davvero. 

Lo ha detto Pansa, ricor
dando gli anni duri del terro
rismo e che 'C'e voluta m Si
cilia la morte di Dalla Chiesa 
per capire che il generale 
combatteva per la democra
zia*. . 

Oggi ci sono altri ritardi, 
ritardi 'nordisti* nella com
prensione delle cose siciliane 
che si manifestano — ha det
to ancora Pansa — attraver
so una 'solidarietà avara, 
centellinata col contagocce*. 

Ecco allora Stajano riper
correre ad alta voce le pagine 
di 'Deliilo ìmperfeVo*, dove 
si parla dell'intreccio mafia, 
P2 e Sindona; di segreti — 
dice Stajano — che riguarda
no uomini politici che sono 

Per omicidio 

HPm 
l'ergastolo 

per il «boss» 
Cutolo 

NAPOLI — Fu Cutolo a ordinare l'esecuzione, e i camorristi 
più fidati la eseguirono puntualmente. La sera del terremoto 
del 23 novembre *80, la «sentenza* di morte fu eseguita da un 
•commando* composto da dieci camorristi. La vìttima desi
gnata, Vincenzo Palmieri, giovane camorrista «cutoliano» 
accusato di uno «sgarro», venne raggiunta dai killer in infer
meria — dove si trovava ricoverato — e massacrata a colpi di 
punteruolo acuminato. Per quel delitto (altri due omicidi, 
che avvennero quella stessa notte, sono rimasti per il mo
mento impuniti) il pubblico ministero, a conclusione della 
requisitoria del processo che si svolge in questi giorni a Napo
li, ha chiesto l'ergastolo per Cutolo, indicato come mandante, 
e nove ergastoli per il «commando* omicida. 

ancora a/ loro posto*. 
In prima fila, nell'Aula 

Magna, Antonio Caponnet-
to, capo dell'ufficio istruzio
ne di Palermo, guida del 
team antimafia, viola e Pa-
jno, rispettivamente procu
ratore generale e procurato
re capo; una delegazione co
munista guidata da Luigi 
Colajamii, segretario regio
nale comunista e Michelan-

felo Russo, capogruppo al-
'ARS. In sala c'e massima 

attenzione, interessano ai 
giovani — e si capirà dal loro 
serrati interventi — soprat
tutto i riferimenti al presen
te, a quei 'misteri* di questa 
città che un fascio di luce sta 
Incominciando a illuminare, 
Aveva detto Nando Dalla 
Chissà: »Gìà parlare dì un 
problema è cominciare a ri
so/ver/o». 

L'invito viene raccolto: 
dure e argomentate dagli in
terventi del pubblico, e an
che nell'introduzione di Ga
lasso, le critiche ai tanti si
lenzi de: rGiornale di Sicilia* 
duramela lotta alla mafia. Il 
quotidiano «scoprì» il libro in 
occasione del suicidio di Ni-
coletti. Il quotidiano di Pa
lermo deHnì le parti del libro 
dedicate all'ex segretario 
della De «un sospetto, schiz
zatine di fango sociologica
mente argomentate: Ma ac
canto a queste 'analisi* ci so
no anche le omissioni (•qui 
c'è la televisione francese — 
commenterà amaramente 
Nando Dalla Chiesa — è as
sente quella italiana*). Afa, 
questa cortina di silenzio de
ve fare i conti oggi con gli 
•onesti* la cui speranza per 
fortuna non è finita. 

Saverio Lodato 

LE TEMPE
RATURE 

SITUAZIONE — PcrturbMionl di origine attenne* che si muovono da 
verso est attraversano velocemente la nostra penisola. Fra il passai 
una pcrturbaòona a l'arrivo delta successiva, si hanno bravi parati! 
m*ynoi amento. 

R. TEMPO M ITALIA — Sudo regioni sertentrionafi a su que*e ce 
inizialmente scarssa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Dur 
corso della giornata tendenza ad aumento dele nuvolosità e succ 
preopitazioni a cominciare da ovest. SuRe ragioni mendronM iniziai 
ciato nuvoloso con precipitazioni residua ma con tendenza a gradui 
giuramento. Fe?if«M»oni di nebbia aula pianura padana a 
minori dal centro. Tampa* afa* a senza notavo*) variazioni. 

ed. n 
, *-* 
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Dopo il rifiuto degli editori a confrontarsi con i sindacati 

Poligrafici, giornalisti 
In vista nuovi scioperi 

Lavoratori in agitazione per il rinnovo dei contratti - Gli imprenditori contestano l'onero
sità delle richieste economiche -1 primi commenti sulle vertenze della FNSI e della FLSI 

ROMA — Gli editori, quando hanno 
letto la piattaforma contrattuale, han
no deciso che la trattativa non sarebbe 
stata neanche aperta. Lo hanno comu
nicato alla controparte nel primo in
contro con la delegazione della Fnsl, Il 
sindacato del giornalisti: «Le vostre ri
chieste sono tali che non consentono 
neanche di avviare il discorso». Il sinda
cato ha reagito dando mandato alla 
Giunta nazionale della Fnsl di procla
mare 5 giorni di sciopero, un primo 
«pacchetto» per indurre la controparte 
almeno a sedersi al tavolo della tratta
tiva. Contemporaneamente anche la 
Federazione Unitaria del Poligrafici ha 
deciso di proclamare un pacchetto di 15 
ore di scioperi articolati da attuare en
tro la fine del mese e una Intera giorna
ta di sciopero da tenersi negli ultimi 
giorni di febbraio. «Di fronte alle nostre 
proposte c'è stato un Irrigidimento de
gli editori»: questo 11 primo commento 
della FLSI, che oggi farà una valutazio
ne più approfondita sull'andamento 
della vertenza. 

Il primo sciopero nazionale del gior
nalisti è stato effettuato martedì e, per 
la prima volta dopo molti anni, con un 
black-out totale dell'informazione: nes
sun giornale è uscito, tranne quelli che 
sono gestiti da cooperative di giornali
sti secondo le prescrizioni contenute 
dalla legge per l'editoria, muta la Rai. 
Restano ancora 4 giorni e c'è da decide
re se continuare con gli scioperi nazio
nali o a scacchiera. Quel che appare 
certo è la volontà del sindacato di non 
concedere sconti: martedì non sono sta
ti «risparmiati» né l'incontro di calcio 
Irlanda-talia, tantomeno il vertice di 

maggioranza. In una nota diffusa dopo 
il «no» pregiudiziale espresso dagli edi
tori la Fnsl era stata esplicita: «La Fede
razione degli editori vuole riportare In
dietro di anni lo stato delle relazioni in
dustriali, ciò non potrà che aumentare 
Il livello di conflittualità». Se non inter
verrà qualche fatto nuovo i giorni più 
caldi della battaglia contrattuale po
trebbero essere quelli di marzo, anche 
perché febbraio potrebbe essere occu
pato da una vertenza parallela, quella 
ancora non conclusa del lavoratori po
ligrafici. 

Perché un avvio così teso e duro del 
confronto? Ci sono state, in passato, fa
si di forte conflittualità tra Federazione 
degli editori e sindacato del giornalisti, 
ma oggi si avverte un'asprezza inedita. 
Non si può escludere che vi sia anche 
una questione tutta interna alla Fleg, 
con alcune componenti che vorrebbero 
allinearla alle posizioni più oltranziste 
della Confindustria; che si facciano 
sentire i nuovi equilibri che si sonode 
terminati nel settore con l'operazione 
Gemina-Rizzoll. DI certo per ora c'è 11 
giudizio che gli editori hanno dato delle 
richieste avanzate dal giornalisti: in
compatibili con la situazione economi
ca del settore e del Paese In generale; 11 
costo del lavoro nelle aziende editoriali 
crescerebbe di oltre il 50%. E la polemi
ca si è subito incentrata sulla cifra di 
500 mila lire, che 11 sindacato chiede co
me aumento sulla paga base. Ma dav
vero è tutta qui la posta di questo con* 
tratto? 

Il s indacato del giornalisti — lo riba
disce in una intervista anche il segreta
rio nazionale della Fnsi, Sergio Borsi — 

non nega affatto, anzi riconosce aperta
mente che questo contratto ha un costo 
economico rilevante. Ma avverte: ciò In 
relazione alla fase cruciale che 11 siste
ma della comunicazione di massa sta 
vivendo. Se si pone mente a questa con
dizione oggettiva e più agevole Intuire 
Il vero nodo dello scontro: le aziende 
editoriali debbono affrontare una ri
conversione tecnologica della quale, si
no ad ora, non si sono viste che le avvi
saglie; questa riconversione Impegnerà 
nel prossimi anni almeno 200 miliardi; 
ma quanto vogliono Investire gli editori 
sugli uomini, cioè su chi i giornali 11 
deve pensare e realizzare? La divarica
zione si è aperta proprio su questo pun
to: gli Imprenditori privilegiano l'inve
stimento sulla macchina, il sindacato 
rivendica il ruolo del giornalista. • 

Le richieste economiche — si sostie
ne alla Fnsl, nelle associazioni regiona
li — rientrano in questa logica: recupe
rare quel che si è perso in termini reali, 
perché negli ultimi contratti il sindaca
to si è fatto carico anche delle difficoltà 
complessive del settore; garantire al 
giornalisti anche ie condizioni econo
miche per meglio difendere 11 loro ruolo 
nella produzione di informazione. Alla 
dequalificazione che può essere indotta 
da un uso puramente economiclstico 
delle nuove tecnologie (ad esemplo 
l'immissione pura a semplice In pagina 
dì materiale non controllabile, m a che 
arriva In redazione attraverso le ban
che dati) il sindacato oppone un concet
to di professionalità più avanzata e 
qualificata, ma che deve avere 11 suo 
riconoscimento anche sul piano econo* 
mico. 

Domani parola alle parti civili 

Tra critiche 
e delusione 
il Moro-bis 

verso la fine 
Positivo per Morucci il confronto con Sa-
vasta - Si dimette un giudice popolare 

ROMA — D a domani parola 
alle parti civili e fra una set
t imana al PG per la requisi
toria. Con trenta udienze alle 
spalle, m a un bilancio infe
riore alle attese per l'accer
tamento della verità sul ca
pitoli cruciali, 11 processo 
d'appello sul caso Moro en
tra nella dirittura finale. 

L'ultimo atto dell'Istrutto
ria dibattimentale si è svolto 

l'altro ieri con li confronto 
tra 11 pentito Savasta e 11 dis
sociato Morucci; confronto 
significativo, m a limitato al 
capitolo della sabbia nelle 
scarpe dell'on. Moro. Di più 
non si è potuto e non si potrà 
scavare perchè la Corte ha 
bloccato ogni richiesta delle 
parti civili tendenti ad ap
profondire la materia pro
cessuale e a verificare le de-

Sconcertante emendamento a una proposta di legge 

Il governo ha deciso: il sardo 
è un idioma, non una lingua 

Ad Oristano Gavino Angius, della segreteria 
di studi sull'autonomia - «Puntiamo ad 

nazionale del PCI, ha concluso un seminario 
una giunta allargata a socialisti e laici» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «In questi me
si comunist i e sardisti hanno 
compiuto, nel governo della 
regione, uno sforzo corag
gioso e impegnato per af
frontare una delle più gravi e 
profonde crisi della storia 
Isolana. Su questa strada oc
corre andare avanti, sconfig
gendo un disegno politico 
della DC che non ha rinun
ciato a omologare le giunte 
locali al pentapartito nazio
nale. Non è pero il tempo del
le polemiche, ma quello del 
lavoro e della tensione ideale 
e politica per affrontare e ri
solvere i bisogni più urgenti 
dell'isola, così come comuni
sti e sardisti hanno iniziato a 
fare nel governo della regio
ne. Dal confronto in atto su 
questi temi concreti, tra le 

forze democratiche e di sini
stra in Sardegna, auspichia
m o che si possa giungere, In 
tempi rapidi, alla formazio
ne di una giunta con la par
tecipazione del PSI e di altre 
forze laiche e di sinistra*. 

Le parole pronunciate da 
Gavino Angius, della segre
teria nazionale del PC!, a 
conclusione del lavori del se
minario di studi sull'autono
mia, ad Ala Birdi, in provin
cia di Oristano, intendono 
chiudere il piccolo «caso* 
apertosi nei giorni scorsi nel
la vicenda politica sarda, per 
alcune interpretazioni forza
te di un intervento del parla
mentare comunista Giorgio 
Macciotta, durante il conve
g n o del PSI sull'occupazio
ne. In particolare, Macciotta 
aveva criticato certi passi 

della dichiarazione rilascia
ta dal presidente della giun
ta Melis dopo l'incontro con 
il presidente dell'ENI Revi
glio. Da qui qualche stru
mentalizzazione (soprattut
to da parte della DC) con le 
immancabili grida alla crisi 
e alla rottura della alleanza 
PCI-PSd'A. Tanto che il se
gretario regionale comuni
sta, Mario Pani, era dovuto 
Intervenire per precisare che 
11 PCI «giudica positivamen
te l'azione della giunta e la 
considera fatto essenziale 
del processo di rinnovamen
to dell'Istituto regionale*. 
Allo stesso tempo, secondo il 
segretario regionale del PCI, 
va sottolineata «l'esigenza di 
un rafforzamento del quadro 
politico che risponda alla ne
cessità di allargamento e di 

stabilizzazione, condivisa da 
tutte le forze politiche della 
maggioranza». 

Proprio ieri doveva ripren
dere il confronto con il PSI e 
con le altre forze di sinistra e 
laiche sui grandi temi regio
nali (riforma della regione, 
rapporto con lo Stato, nuova 
legge di rinascita) per ricer
care con l'intesa politico-
programmatica necessaria 
per l'allargamento della 
maggioranza: l'improvviso 
lutto nel segretario sociali
sta, Antonello Cabras, ha 
fatto slittare l'appuntamen
to alla prossima settimana. 

Intanto dal pentapartito 
nazionale viene un nuovo se» 
gnale di prevaricazione e di 
insensibilità verso uno dei 
temi più significativi della 
battaglia culturale autono

mistica: quello della l ingua. 
Con uno sconcertante emen
damento al testo unificato 
della proposta di legge sul la 
tutela della l ingua sarda, il 
governo ha sostituito la di
zione lingua con quella di 
idioma locale. Immediata la 
replica del presidente del 
consiglio regionale, Ema
nuele Sanna, e dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Francesco Cocco. In una let
tera ai presidenti della Ca
mera e del Senato Jotti e 
Cossiga, Sanna sottolinea 
che «Te modifiche proposte 
dal governo non hanno ca
rattere meramente formale, 
m a declassano la l ingua sar
da a Idioma e, sul piano g iu
ridico, rendono inapplicabile 
la tutela prevista dall'artico
lo 6 della Costituzione per le 
minoranze linguistiche. 

Questa posizione/ esplicita
mente sostenuta dal mini
stro per gli Affari regionali, 
sottende la concezione che 
possano assurgere al rango 
di l ingua solo quelle aventi 
uno stato-patria che ne Im
ponga la tutela. Una conce
zione del tutto superata sul 
piano giuridico e sul piano 
linguistico. Ciò appare parti
colarmente grave in u n m o 
mento in cui emerge con for
za, in Sardegna, la consape
volezza che l'identità cutura-
le e linguistica costituisce 
uno dei fattori caratteriz
zanti la specificità dell'auto
nomia». _ . 

p.D. 

NELLE FOTO: A sinistra Ma
rio Melis, a destra Gavino An
gius 

- Dal nostro inviato 
L'AQUILA — C'è una chiave di lettura per capire e giudicare i 
quindici anni di esperienza regionalista? Le venti assemblee regio
nali pensano di sì e propongono alla discussione comune quattro 
terreni di confronto scelti tra i problemi reali in modo da consenti
re un bilancio realistico delle luci e delle ombre dì questi relativa
mente nuovi enti istituzionali. A poco più di tre mesi dal voto 
amministrativo e dopo due sole settimane dal convegno su un 
analogo tema, organizzato a Roma dalla commissione bicamerale 
presieduta da Armando Cossutta, c'era il rischio di cadute eletto
ralistiche o — quantomeno — di stucchevoli ripetizioni. Ma la 
chiave di lettura suggerita dai Consigli — il cui comitato di coordi
namento presieduto da Giuseppe Guarino (Basilicata) ha organiz: 
zato il convegno — ha spazzato via dubbi e perplessità e già dai 
primi interventi di ieri, i lavori (che si concluderanno domani) 
hanno preso una piega molto concreta e utile. 

Da stamane quattro relatori affronteranno i temi della finanza 
regionale e della spesa sanitaria (Ermerindo Magnifico, presidente 
molisano), del territorio (Gianni Acocella, presidente campano), 
dei parchi naturali (Germano Benzi, presidente del Piemonte) e 
del turismo (Mario Umberto Fabbri, vicepresidente del Consiglio 
marchigiano). 

Significativo l'intervento di saluto che ha rivolto al convegno il 
presidente di turno della conferenza delle giunte, Carlo Bernini 

Al convegno dei Consigli regionali 

Utili proposte 
per dare forza 
alle autonomie 

Cossutta per un diverso rapporto tra Parla
mento e Regioni - Bilancio dopo 15 anni 

(Veneto). Bernini ha presentato una proposta che rappresenta la 
novità di maggiore rilievo della prima giornata del convegno. Le 
ipotesi dì riforma costituzionale avanzate dalla commissione Bozzi 
e girate da questa al Parlamento, secondo Bernini vanno riprese 
dai venti Consigli regionali e presentate, sulla base dell'articolo 
121 della Costituzione, come proposte di legge. Questo, secondo il 
presidente della giunta veneta, consentirebbe di creare un movi
mento di opinione ampio e unitario, in grado di accelerare i tempi 
della discussione e del varo dei provvedimenti. 

Anche Cossutta — che ha preso la parola dopo i saluti del 
sindaco De Rubeis, del presidente della Provincia dell'Aquila Pe-
tricone e del presidente del Consiglio abruzzese Marinaro — si è 
riferito alla necessità di accorciare l'iter burocratico. Ben vengano 
le riforme costituzionali — ha detto — se esse sono in grado dì 
eliminare le storture di oggi. In particolare e intollerabile che le 
due Camere legiferino su argomenti di cui hanno competenza 
primaria le Regioni senza neanche ascoltarle (con sovrapposizioni 
tra legislazione nazionale e regionale i cui effetti saranno illustrati 
nelle relazioni odierne). «Ma intanto — ha aggiunto — ò punibile 

i agire fin d'ora apportando alcune modifiche ai regolamenti parla
mentari: per esempio stabilendo che è obbligatoria la consultazio
ne con le Regioni ogni volta che il Parlamento legifera su materie 
di rilevanza regionale*. 

Guido Dell'Aquila 

posizioni del «dissociati! Fa-
randa e Morucci che hanno 
costituito la grande novità di 
questo processo. La verità 
offerta dal due Imputati, pur 
significativa, non ha chiari
to del tutto alcuni capitoli 
chiave della vicenda; l dubbi 
sul capitolo via Fani (quanti 
e chi erano) e la prigione di 
Moro sembrano, per questa 
decisione della Corte, desti
nati a restare senza risposte. 
Solo al momento della sen
tenza, del resto, si potrà capi
re se la Corte ha negato ulte
riori confronti e accerta
menti perché giudica atten
dibile la versione di Morucci 
e Faranda oppure, al contra
rlo, la consideri del tutto 
inlnfluente. 

La decisione della Corte 
ha provocato delusione tra le 
parti civili e gli Imputati e 
probabilmente è stata presa 
tra contrasti, come sembra 
indicare la lunghezza della 
camera di consiglio. In que
sto contesto si è inserito l'a
nomalo episodio di dimissio
ni di un membro della giuria 
popolare, reso noto dallo 
stesso presidente De Nictolis 
l'altro Ieri prima del con
fronto Savasta-Morucci. Uf
ficialmente le dimissioni so 
no avvenute^per «motivi fa
miliari». -•,.•> 

E veniamo al confronto, 
che ha fatto segnare punti 
all'attivo di Morucci. In pri
m o grado Savasta aveva det
to di aver saputo da Morucci 
del «depistagglo» operato 
dalle Br, mettendo delia sab
bia nelle scarpe di Moro. Se
condo Savasta sarebbe stato 
proprio Morucci l'autore di 
questo «depistagglo* con cui 1 
terroristi volevano evidente
mente confondere le acque 
nella ricerca della prigione 
dello statista. Morucci ha 
negato le sue responsabilità 
nell'episodio e Savasta è ap
parso in difficoltà. Ha detto, 
alla fine, di non ricordare be
ne se l'episodio glielo aveva 
riferito Morucci o u n altro 
br. ^ • •- - -, 

Savasta, rispondendo alle 
domande della parte civile, 
h a tuttavia affermato una 
circostanza significativa per 
chiarire il capitolo di via Fa
ni: ha detto che al tempo del
la strage erano «irregolari* 1 
br Arreni, Casi mirri e Loja-
cono. Sono questi ultimi due 
1 br mancanti (e latitanti) del 
commando di via Fani? 

Sui nodi «117180111» del caso 
Moro è intanto da segnalare 
una sollecitazione rivolta ai 
ministri Scalfaro e Marti-
nazzoli dal senatore comuni
s ta Sergio Flamigni. Il par
lamentare aveva presentato 
u n a interrogazione s u alcuni 
episodi misteriosi della vi
cenda e delle successive in
dagini, come la cancellazio
n e di bobine riguardanti t e 
lefonate tra le BR, personag
gi dell'entourage di Moro 
nonché l'utilizzo, da parte di 
due personaggi del terrori
s m o intemazionale (Herve 
Kerien e Broven Radinovi-
cl), di una utenza telefonica 
di Roma segreta e riservata 
alla presidenza della Corte di 
Cassazione durante il seque
stro dello statista. Flamigni 
chiede di sapere «se s iano 
mal state svolte Indagini ed 
eventualmente a quali risul
tati s iano approdate*. L'in
terrogazione era s tata pre
sentata dal parlamentare al
cuni mesi orsono m a finora 
non è mai stata data una ri
sposta. 

b. mi. 
NELLE FOTO: a sinistra Vale
rio Morucci, a destra Antonio 
Savasta 

In pieno svolgimento i congressi della Fgci; ecco come è andata l'assise di Firenze 

«Diciamolo pure, stavolta ci siamo divertiti» 

Larga maggioranza alla Camera 
per il progetto «Roma capitale) 

ROMA — Tutti i gruppi democratici della Camera hanno sottc 
scritto e approvato, ieri sera a tarda ora, una mozione che riconc 
sce la necessità di una iniziativa programmata per Roma capital 
Ribaltata la pratica degli interventi aggiuntivi o assistenziali, 
documento prefigura — coslcom'era stato sollecitato dal consigli 
comunale capitolino — una strategia fondata su interventi frutl 
di un lavoro comune Stato-enti pubblici-municipalitu che, 6en; 
ledere l'autonomia del potere locale, assicuri una mobilitazione i 
forze e di mezzi adeguati al ruolo nazionale della città. Per il Pei 
voto favorevole è stato motivato da AdalbertoMinucci. 

Dipendenti del Vaticane 
agitazione ad oltranz 

CITTÀ DEL VATICANO — «Lo stato di agitazione ad oltranza 
stato proclamato dal consiglio dei delegati dell'associazione dipe 
denti laici vaticani (Adi), fi motivo — e spiegato in un comunica 
— è dovuto alla «mancata risposta all'ipotesi di accordo raggiur 
il 19 ottobre scorso dopo oltre 18 mesi di trattative tra le pai 
dalla commissione presieduta dal mona. Jan Schotte,. Oltre a 
stato di agitazione che durerà «sino a che non sarà dato mandato 
attuazione dell'intero pacchetto economico- normativo già cono 
dato», il consiglio dei 55 delegati ha stabilito di convocare l'asse 
blea generale straordinaria del personale per il 26 febbraio alle 
in orario di lavoro; di invitare i 45 settori del Vaticano ad ind 
assemblee locali «per sottolineare lo stato di agitazione*. 

Delibera Cipe: il governo ta< 
alle critiche dei senato 

ROMA — I ministri della Sanità Costante Degan e del Bilar 
Pierluigi Romita si sono presentati, su richiesta dei sanatori, 
alla commissione Sanità di Palazzo Madama a spiegare i mo 
per i quali in una delibera del CIPE (Comitato interminister 
per la programmazione economica) che doveva limitarsi a ripar 
tra le Regioni gli stanziamenti del Fondo sanitario nazionali 
sono addirittura fìssati gli standard organizzativi e di attivit 
quali Regioni e USL dovranno attenersi per predisporre i bilar 
le prestazioni di servizio. Una mossa per dimostrare forse chi 
fondo, del famoso piano sanitario, in discussione alla stessa e 
missione da ben cinque anni, non c'è bisogno: basta un atto an 
nistrativo. La protesta che unanimemente i senatori avevano 
levato alla notizia della delibera si è ieri riversata sui due mini 
in palese difficoltà di fronte all'incalzare delle areomentazion 
parlamentari di tutti i gruppi. Deboli e a scaricabarile le rise 
giustificative dei ministri. Per il problema centrale della pubb 
zione o no della delibera, Romita ha passato la palla a Degan 
ha però taciuto. 

Senatori Pei e donne a confroi 
sul tema della violenza sessu 

ROMA — La Presidenza dei senatori comunisti si è incontrat 
un gruppo di donne magistrati e avvocati, per discutere i prol 
posti dalla legge sulla violenza sessuale, ali esame della comm 
ne giustizia del Senato. Dopo l'introduzione di Ciglia Tee 
sono intervenute l'aw. Romana Vigliani (Torino) l'aw. Tin 
gostena (Roma), la dott. Eugenia Del Balzo (magistrato a Ns 
1 a w . Anna Maria Seganti (Roma), l'aw. Valeria Fabi (presi 
dell'Associazione giuriste dell'Emilia), l'aw. Elena Coccia (1 
li), l 'aw. M. Rosaria Del Regno (Napoli), l'aw. Rosetta Ma 
(Bologna), l'aw. De Burrè (Napoli), l'aw. Edda Stocchi I 
èna), la dott. Magda Brienza (magistrato a Roma). Sono 
discusse in particolare le questioni più controverse già solle 
in commissione dalla relatrice sen. Elena Marinucci: proced 
di ufficio anche.per i reati di violenza tra i coniugi, costituzi 
parte civile delle associazioni, presunzione di violenza per i i 
di quattordici anni. Concludendo la riunione, Gerardo C 
monte si è impegnato a promuovere incontri successivi, sii 
legge della violenza prima che venga discussa in aula, sia s 
temi, come la riforma del divorzio. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tante ragazze, 
studenti, giovanissimi. Per 
due sere e un'intera domeni
ca hanno affollato il Teatro 
Affratellamento. Gran vo
gl ia di parlare, interventi a 
raffica, alla fine per motivi 
di tempo alcune prenotazio
ni sono state cancellate. È 
stato un appuntamento di
verso, un congresso che è 
uscito dai canoni consolida
ti. 

I ragazzi che hanno passa
to tutto 11 fine sett imana a 
discutere di politica, del bi
sogni e dei problemi delle 
nuove generazioni, dicono 
che g ià questo è un segno di
stintivo della nuova Fgcl, un 
s intomo importante del rin
novamento radicale che ha 
Investito l'organizzazione 
del giovani comunisti . 

Silvia Biondi, studentessa, 
segretaria della Fgcl di Na

poli, è stata molto applaudi
ta alla fine del s u o interven
to che ha concluso con que
ste parole: «Ognuno ha detto 
la sua, nella maniera più s in
cera, nel modo più sponta
neo, senza aver paura di non 
usare il l inguaggio giusto. 
Diciamolo pure, e con gioia: 
questa volta et s iamo diverti
ti*. 

Una conferma che le cose 
sono andate così: per ore l 
giovanissimi sono l imasti a 
votare sugli emendamenti , 
quelli sulle centrali nucleari, 
sull'uscita dalla NATO, sulla 
nuova idea di socialismo. 

•Il congresso di due anni 
fa — dice Andrea Rossi, an
che lui studente universita
r i o — è lontano mille miglia, 
Allora fu una scadenza tra
dizionale: una carrellata di 
Interventi e una buona dose 
di burocrazia. I compagni 

più giovani, soprattutto 
quelli che si trovano in mez
zo per la prima volta, si scoc
ciavano dopo due minuti. 
Per molti la parola emenda
mento era arabo». 

Silvia è del parere che Jl 
superamento dello scoglio 
del l inguaggio è una delle 
conquiste più importanti. 

•Due — sostiene — sono le 
molle che animano questi 
giovani e che devono essere 
fatte proprio dalla Fgcl. Pri
m a di tutto partecipano con 
entusiasmo e discutono per
chè vanno direttamente ai 
problemi concreti, alle cose 
che sentono con immedia
tezza, al disagi che vivono 
ogni giorno. Ne parlano 
spontaneamente, in libertà. 
Con un linguaggio che non è 
quello degli addetti alla poli
tica. Un modo di parlare fre
sco, lo stesso usato per co
municare con l compagni di 

scuola, nella strada, al bar. 
La nostra generazione ha co 
me pai rimonlo di riferimen
to anche quei dieci anni di 
rivendicazioni delle donne 
che tanto hanno cambiato 
nel modo di rapportarci del 
giovani alla politica*. 

Ma questo rinnovamento, 
questa corsa alla rigenera
zione, si chiede qualcuno, 
non è forse un tentativo del
la Fgci per non perdere il tre
no? Una scelta obbligata che 
avrebbe come alternativa u n 
progressivo ed inarrestabile 
tramonto? 

•Quella che si è vista al 
Teatro Affratellamento — 
sostiene Fabio Salvinl — è la 
nuova Fgci. I giovani hanno 
parlato, partecipato-, quei 
giovani s iamo no l~ s iamo I 
giovani che sentono 1 proble
mi di questa generazione: la
voro, ambiente, casa, nu
cleare, disarmo. Insomma 

non s lamo più I giovani che 
guardano al giovani dal bal
cone». 

Le nuove generazioni 
esprimono l loro bisogni in 
maniera diretta, immediata, 
Si aggregano intorno ad un 
singolo problema. Per Stefa
no Borgioll la Fgci oggi è già 
questo: «Un punto dove si in
contrano più percorsi Indivi
duali ognuno con le sue car-
ratteristiche. L'obiettivo è 
valorizzare queste diversità 
per costruire crlUcametne 
u n progetto globale di tra
sformazione*. 

Antonella Gasperinl, s tu
dentessa, è convinta che le 
adesioni più recenti alla 
Fgcl, 11 successo del congres
so, ad esemplo, s iano dovute 
al modo con 11 quale l'orga
nizzazione ha accolto le ra
gazze, 1 giovanissimi, 1 loro 
bisogni ed 11 loro modo di 

esprimersi. 
«Prima ci si Iscriveva al 

Pel. alla Fgci per aderire ad 
un progetto globale, c o m 
plessivo. Oggi chi si avvicina 
e mosso spesso dall'esigenza 
di affrontare un problema 
solo, lo vuole discutere e su 
questo non accetta nessuna 
mediazione». 

Si è cominciato insomma 
a scrivere un capitolo nuovo. 
In quelle pagine i giovani 
della Fgcl rifiutano il ruolo 
di megafono del partito, di 
difensori della linea. Il lega
m e stretto con 11 partito di 
venta meno soffocante, s en
za cordoni ombelicali. 

Non c'è dubbio che questo 
nuovo modo di essere è de
stinato ad aprire grosse con
traddizioni. «Non aoblamo 
paura delle contraddizioni 
— dice Silvia -. Il fatto che ci 
s iano è Indice della vivacità, 

delia moralità e della traspa
renza della politica. E perchè 
abbiano u n effetto rigenera
tore e stimolante non devono 
essere coperte sul nascere». 

Oggi i giovani della Fgci la 
pensano diversamente ri
spetto al partito s u certi te
mi. Al congresso di Firenze, 
ad esemplo, sono stati ap
provati emendamenti dove 
si chiede l'uscita dell'Italia 
dalla Nato , l'adesione allo 
schieramento del paesi non 
allineati e dove si rivolgono 
anche dure critiche al la re
sponsabilità dell'Unione So
vietica nell' impasse sulle 
trattative per 11 disarmo. 

C'è disagio nella Fgcl ri
spetto al partito s u alcune 
scelte come la centrale di 
Trino Vercellese, la centrale 
a carbone di Piombino per le 
quali l giovani chiedono la 
consultazione delle popola
zioni. 

•Un'organizzazione giova
nile comunista rinnovata — 
dice Andrea — non deve più 
tappare 1 buchi al partito, 
m a deve costringerlo a nuo
ve sollecitazioni e a scendere 
in campo da solo*. 

Luciano Imbasctati 

Muore la moglie di Ar 
Questa mattina i fune 

•**<J - i - ^ _ 

All'età di 78 anni è deceduta l'altro giorno la signora 
Maria Mazzucchelli, moglie del senatore Giulio Carlo Argt 
mo sindaco di un'amministrazione di sinistra a Roma. Ai u 
che sì svolgeranno questa mattina in via degli Orti della Far 
parteciperà il sindaco di Roma, il compagno Ugo Vetere. A 
tore Argan le condoglianze dei gruppi parlamentari del Pc 
Direzione e della redazione dell Unità. 

Il partito 

Riunioni 
Venerdì 8 febbraio alle ore 9.30 presso la Direzione del p 
convocata la riunione dei responsabili problemi del partito de 
razioni e dei regionali del Centro. La stessa riunione per le f *<i 
e i regionali del Nord * convocata per il giorno 12 febbraio p 
sede de «l'Unita» a Milano. Per il Mezzogiorno la riunione si tic 
7 febbraio, • Napoli, presso la sede del gruppo comunista alla I 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA E 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 7 febbi 
ora 16,30. 

6 anni fa, a 5 febbraio 1979. veniva a 
mancare il compagno 

ANGELO MORELLI 
segretario della sezione del PCI di 
Tiiburtino 3 \ Roma, figura di mili
tante che godeva la stima dei comu
nisti e dei cittadini tutti. Il compa
gno Norberto Natali Io ricorda sotto
scrìvendo 100 mila lire per l'Unità, il 
suo giornale. 
Roma. 7 febbraio 1995 

Gli amici e compagni nel ricordare 
la scomparsa del compagno 

. FLAVIO CAILANI 
auoustiuono per l'Uniti. 
Savona, ? febbraio 1985 

Nel secondo anniversario - della 
scomparsa del compagno 

FLAVIO CAILANI 
la moglie, la figlia ed il genero nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l'Umili. 
Savona. 7 febbraio 1985 

Il 7 febbraio 1945 moriva all'età di 
21 anni, fucilato dai nazifascisti a Se
uri Levante 

O M E R O CIAI 
Comandante partigiana 

Medaglia d'Oro «ella Resistenza 
a quaranta anni dal suo esemplare 
generoso sacrificio le sorelle Anna 
Maria. Claudia, t fratelli V'alenano, 
Antonio, lo ricordano con rimpian
to. Sottoscrivono 500 mila lire per 
l'Urutd. 
Roma. 7 febbraio 1995 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO LOMBARDI 
il figlio Leo lo ricorda e versa 50 mi
la lire alla sezione Mazzini che le sot
toscrive per l'Unità. 
Roma, 7 febbraio 1985 
« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • J B » 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del caro compagno 

G I N O CUMINI 
la compagna Fausta e la figlia Bian
ca sottoscrivono lire 150 mila per 
l'Unita. 
Cormons. 7 febbraio 1985 

Nel dodicesimo anmversa 
scomparsa del compagno 

ANTONIO TISSC 
la famìglia, nel ricordarlo t 
to sottoscrive 25 mila 1 
l'Unitd. 
Savona. 7 febbraio 19A5 

£ mancato ai suoi cari il co 
FRANCESCO TOR 

Addolorati lo annunciano 
i figli Lucia e Giuseppe, i 
nero, nipoti, parenti tutti 
salma giungerà al Cimiteri 
di Torino oggi 7 febbraio i 
Torino. 7 febbraio 19S5 

n compagno Aldo Giunti 
della sua cara 

M A D R E 
scomparsa il 30 gennaio lì 
zia fraternamente tutti i 
che hanno partecipato al 
e sottoscrive 200 mila 
VUnnà. 
Roma. 7 febbraio 1985 

Nel nono anniversario 
scomparsa con immutati 
rimpianto, i familiari rio 

LAURA FERRI 
agli amici ed ai compagni 
reno e stimarono. In su 
sottoscrivono un contnb 
ti. 
Bologna, 7 febbraio 1963 

6/1/1935 
A trenta giorni dalla so 
compagno 

CARLO AVE 
la moglie. la figlia, il gè 
adorato nipote lo ricordi 
pianto e sottoscrivono p 
Fontanetto Po (VC). 7 f< 

Nel 19" e 37* annive 
scomparsa dei rompagli 

CARMELA RJ 
e 

ORLANDO BEL1 

i figli nel ricordarli con 
scrivono 100 mila lire ] 
Genova, 7 febbraio 194 
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SUD PACIFICO Canberra revoca agli Usa ia concessione di basi d'osservazione per sperimentare l'«Mx» 

Annullate le manovre americane 
con Australia e Nuova Zelanda 

Scricchiola l'alleanza Anzus - Fermezza antinucleare espressa dal premier neozelandese David Lange, che entra in aspra po
lemica con Washington - Una crisi che ha crescenti ripercussioni in Giappone - Si manifestano nuove spinte pacifìste 

SYDNEY — CI sono conferme di rilievo alle 
indicazioni scaturite nelle scorse settimane a 
proposito di modifiche che sarebbero in atto 
nell'ANZUS, l'alleanza che riunisce Austra
lia, Nuova Zelanda e Stati Uniti. Il primo 
ministro australiano Bob Hawke ha dichia
rato martedì a Bruxelles, dove era giunto do
menica per colloqui con esponenti della CEE, 
che le manovre militari dell'ANZUS previste 
per il prossimo marzo sono state annullate. 
La ragione esposta da Bob Hawke sta nella 
decisioni neozelandese di impedire l'attracco 
di navi nucleari o recanti ordigni nucleari. È 
però evidente che anche le spinte pacifiche 
presenti in Australia e le perplessità dello 
stesso Hawke verso la politica americana 
hanno contribuito a creare il clima in cui è 
maturata la decisione di annullare le mano
vre. 

Lo testimonia tra l'altro il fatto che Bob 
Hawke, giunto ieri a Washington per contat
ti con l'amministrazione Reagan, ha anche 
deciso di revocare la concessione agli USA di 
basi d'osservazione in Australia in rapporto 

alla futura sperimentazione del missile in
tercontinentale americano «MX». Tali test 
sono previsti al largo della Tasmania. Fonti 
australiane informano che Hawke ha preso 
la decisione dopo aver consultato telefonica
mente alcuni suoi collaboratori: sarebbe 
emersa la conferma della crescente ostilità 
del partito laburista (guidato dallo stesso 
primo ministro) ad ampliare la cooperazione 
militare con Washington. In tal senso non si 
sta esprimendo solo la sinistra laburista: an
che esponenti tradizionalmente considerati 
moderati del partito hanno manifestato non 
poche perplessità. 

Forse per mitigare l'impatto che le sue 
scelte possono avere proprio nel momento in 
cui giunge negli Stati Uniti, Bob Hawke ha 
tenuto a sottolineare, parlando a Bruxelles, 
che l'annullamento delle manovre militari 
non rimette in discussione l'esistenza del
l'ANZUS. Ne emerge però un'ANZUS certa
mente diversa dal passato. Conferme in que
sto senso sono giunte proprio dal primo mi
nistro neozelandese David Lange, che ha 

contribuito con la sua fermezza a mettere In 
crisi 11 tradizionale assetto dell'alleanza. 
Lange. che proprio nei giorni scorsi è stato 
proposto per il Nobel della pace 1985, ha rea
gito duramente alle minacce americane di 
ritorsioni per le scelte antinucleari del suo 
governo. L'annullamento stesso delle mano
vre è stato presentato da Washington come 
una scelta senza alternative a causa dell'at
teggiamento neozelandese: una scelta che 
danneggerebbe la sicurezza degli stessi paesi 
della regione. Lange ha così commentato la 
posizione statunitense: «Ritengo Inaccettabi
le che un altro paese, con la minaccia o con la 
coercizione, tenti di modificare una linea 
scelta dal popolo neozelandese». Il primo mi
nistro ha proseguito: «Il popolo ha espresso 
la sua volontà e non tocca agli Stati Uniti, 
all'Unione Sovietica o a qualunque altra 
grande potenza rifiutare questa decisione 
democratica». Lange ha sostenuto che la 
Nuova Zelanda può mantenere il suo ruolo 
nell'ANZUS pur restando un paese non nu
cleare, ma ha rincarato la dose aggiungendo 
che gli USA «avrebbero dovuto sapere che 

abbiamo un impegno nei confronti dell'AN
ZUS e anche un impegno verso 11 nostro elet
torato: se abbiamo certi valori — e uno di 
questi è la democrazia — allora noi ci Inchi
niamo di fronte alla volontà del popolo per
ché in ultima analisi quello è il modo giusto 
per vedere come le nostre società devono de
cidere sul loro futuro». 

L'atteggiamento neozelandese sta intanto 
producendo conseguenze in Giappone, dove 
l'importante quotidiano «Asahl Shlmbun» ha 
scritto ieri che le scelte di Lange «rischiano di 
creare un caso politico» per il governo Naka-
sone perché ufficialmente Tokio ha una poli
tica simile a quella neozelandese. Non ha pe
rò mai operato per attuarla coerentemente. 
Il rilievo dato in Giappone all'argomento è 
testimoniato dal fatto che il ministero degli 
Esteri ha dichiarato una nota al riguardo. Vi 
si afferma che il caso USA-Nuova Zelanda è 
«una questione bilaterale che non tocca To
kio». Nakasone — stando ad altre fonti — ne 
avrebbe parlato però il mese scorso in Nuova 
Zelanda proprio con David Lange. 

BELGIO 
Brevi 

Cruise installati già a marzo? 
Secondo un sondaggio TV condotto in seno al partito di Martens, i dirigenti cri
stiano-sociali sarebbero favorevoli all'arrivo dei missili nei tempi già decisi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — lì Belgio in
stallerà i Cruise a marzo? 
L'Ipotesi, che sembrava esse
re del tutto svanita nelle set
timane scorse si è riaffaccia
ta improvvisamente. L'altra 
sera, un redattore del tele
giornale ha riferito su un 
sondaggio compiuto tra i di
rigenti del partito cristiano-
sociale fiammingo (CVP), 
che è stato finora convinto 
assertore della necessità di 
rinviare l'Installazione, pre
vista in un primo tempo per 
marzo, per il tempo necessa
rio a verificare le novità che 
potrebbero registrarsi nel 
futuro negoziato USA-
URSS. Secondo il giornali
sta, ora l'opinione prevalen
te in seno ai dirigenti della 
CVP sarebbe quella di rinun
ciare al rinvio e dì chiedere 
al governo di procedere co
me era stato deciso a suo 
tempo. Visto che la CVP è il 
più grosso partito della coa
lizione ed esprime lo stesso 
primo ministro Martens — 

questa la conclusione del re
dattore televisivo — non c'è 
alcun dubbio che a questo 
punto il governo si deciderà 
per l'installazione a marzo, 
cosa che potrebbe comuni
care già in settimana. 

Passate poche ore, è arri
vata una prima smentita. Il 
portavoce del governo ha 
chiarito che nulla è cambia
to. Tutto resta nei termini in 
cui è stato annunciato qual
che giorno fa da Martens: 
rinvio del dispiegamento di 
marzo e comunicazione, a fi
ne marzo, della nuova data a 
partire dalla quale sarà dato 
il via libera all'arrivo dei 
Cruise. La CVP, dal canto 
suo, almeno finora, ha taciu
to. 

Come stanno, allora, le co
se? Secondo il redattore del 
telegiornale, il mutamento 
di opinione sarebbe stato de
terminato dalla serie di «no» 
all'ipotesi dello scivolamen
to della data di marzo che al 
governo belga è stato oppo
sto dagli alleati della Nato. 

Nei giorni scorsi, il ministro 
degli Esteri Tindemans ha 
consultato tutte le capitali 
alleate, ed è stato un coro 
unanime di inviti alla «fer
mezza» In materia di missili, 
coronato ieri da un'intervi
sta del segretario generale 
dell'Alleanza Lord Carrin-
gton a un giornale belga. 

Ma non è escluso che sul 
ripensamento dei dirigenti 
della CVP abbiamo influito 
anche considerazioni più le
gate alla politica interna. Il 
rinvio della data di marzo, 
infatti, era stato suggerito a 
Martens soprattutto per mo
tivi elettorali. In dicembre in 
Belgio si voterà per le elezio
ni politiche, e il primo mini
stro non vorrebbe, compren
sibilmente, presentarsi come 
l'«uomo dei missili». Di qui, 
l'idea di fissare una nuova 
data, presumìbilmente po
steriore alle elezioni. Questa 
•soluzione», però, ha prestato 
il fianco a critiche sempre 
crescenti. Non farebbe tanta 
differenza — si dice — agli 

occhi degli elettori presen
tarsi come colui che ha mes
so i missili o come colui che li 
metterà tra breve. Meglio — 
si è cominciato a pensare — 
affrontare l'impopolarità il 
più presto possibile, nella 
speranza che tra marzo e di
cembre l'emozione si plachi 
e gli elettori dimentichino. 
Appoggiando però una slmi
le ipotesi, i vertici della CVP 
correrebbero il rischio di ini
micarci seriamente la base 
del partito che, tutti i son
daggi io dimostrano, è mas
sicciamente contraria • al 
riarmo nucleare. Infine c'è 
da mettere nel conto la mo
bilitazione delle altre forze 
ostili all'installazione dei 
Cruise: i socialisti fiammin
ghi e valloni (che potrebbero 
essere l'eventuale partner di 
un futuro governo diverso 
dall'attuale centro-destra), i 
comunisti, il forte movimen
to per la pace che ha confer
mato le iniziative di massa 
indette contro ì mìssili alla 
fine di febbraio. 

Paolo Soldini 

Il ministro degli Esteri siriano a Roma 
ROMA — Il ministro degli Esteri siriano. Faruk al Shara. è a Roma tn visita 
ufficiale. Ieri l'ospite siriano ha avuto colloqui politici con il ministro Andreotti 
e con Craxi. con i quali ha discusso soprattutto della crisi mediorientale, ed è 
stato ricevuto dal Presidente Per tini. 

Padre Cardenal sospeso «a divinis» 
MANAGUA — Il ministro della cultura nicaraguense, padre Ernesto Cardenal. 
ha annunciato ieri di essere stato sospeso «a divinis» dal Vaticano per essersi 
rifiutato di lasciare il suo incarico nel governo sandinista 

Attentato dei «mugiahedin» a Teheran 
TEHERAN'— Un commando dei «mugiahedin del popolo» ha attaccato ieri un 
edificio governativo a Teheran: secondo le autorità si è trattato di un attentato 
dinamitardo e una persona è rimasta uccisa: i «mugiahedin» affermano di 
avere attaccato una sede dei «pasdaran». almeno tre dei quali sono morti. 
Anche uno degli attentatori è stato ucciso. 

La discussione sulla fame nel mondo 
ROMA — è proseguito, in sede deliberante, alla commissione Esteri del 
Senato l'esame delle proposte di legge sulla fame nel mondo. Al termine della 
discussione generale è stato formato un comitato ristretto, col compito di 
predisporre un testo unitario da sottoporre all'approvazione della Commissio
ne in seduta plenaria entro il 14 febbraio. 

La Finlandia restituirà il missile 
HELSINKI — Il presidente finlandese Korvtsto ha deciso la restituzione al
l'URSS dei resti del missile schiantatosi il 2 8 dicembre in Lappoma. 

Rischio di crisi in Portogallo 
LISBONA — Il governo Soares potrebbe cadere, in seguito alle dimissioni del 
vice-primo ministro e ministro della Difesa Carlos Mota Pinto. Questi si è 
dimesso da presidente del Partito socialdemocratico, ed ha di conseguenza 
messo a disposizione anche i suoi incarichi governativi. 

Afanasiev conferma: Cernenko malato 
> »< 

MOSCA — ti direttore della «Pravda» Vfctor Afanasiev. intervistato da Enzo 
Biagi per tbnea diretta», ha confermato che Cernenko è malato, ha affermato 
di non poter dire «quale sia la gravità della malattia», ma ha aggiunto che 
Cernenko «porta avanti la guida del partito e dello Stato malgrado la malat
tia». 

Pertini in Egitto, Argentina e Brasile 
ROMA — Il presidente Pertini sarà in visita ufficiale in Egitto dal 16 al 19 
febbraio prossimi Ai primi di marzo, poi. Peroni andrà hi Argentina e di fi sarà 
il 13 marzo in Brasile per l'insediamento del presidente Neves-

USA 

Reagan al Congresso 
difende l'aumento 
delle spese militari 

Il presidente americano, che festeggiava ieri i suoi 74 anni, ha 
pronunciato il tradizionale discorso sullo «stato dell'unione» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per Reagan 
quella di ieri, è stata una 
giornata un po' particolare. 
Innanzitutto perché festeg
giava il 74° compleanno, co
me lui ha detto scherzosa
mente, il 34° anniversario del 
suo 40° compleanno. La «first 
lady», come una brava mo-
gliettina del buon tempo an
tico, gli ha preparato la torta 
con le candeline. Gli intimi 
della Casa Bianca hanno fe
steggiato il record toccato 
dal più anziano presidente 
che gli Stati Uniti abbiano 
mai avuto, ma è stata solo 
una parentesi allegra in una 
agenda politica pesante. 

Primo impegno della gior
nata, l'incontro con il primo 
ministro australiano Bob 
Hawke, un laburista con il 
quale Reagan cercava di 
fronteggiare la crisi apertasi 
con la Nuova Zelanda, an
ch'essa membro dell'Anzus 
(il patto militare che lega gli 
Usa a questi due paesi del 
Pacifico meridionale), in se
guito al rifiuto di ospitare 
nei propri porti navi da guer
ra Usa che potrebbero tra
sportate armi nucleari. Ha
wke era pronto a premere sul 
collega laburista che gover
na la Nuova Zelanda e aveva 
preso pubblicamente posi
zione contro l'iniziativa neo
zelandese, per la sua unilate
ralità Ma alcuni giorni fa il 
parlamento australiano ha 
indotto il governo a ritirare 
l'offerta di ospitare aerei 
americani da ricognizione 
per seguire gli esperimenti 
dei missili MX. Il contrasto 
Usa-Nuova Zelanda si sta ri
velando più spinoso del pre
visto. Gli americani minac
ciano rappresaglie commer
ciali per richiamare gli allea
ti agli obblighi dell'alleanza 
militare. E sperano con que
sto atteggiamento di frenare 
le tendenze centrifughe che 
si sono manifestate, all'in
terno della Nato, con le resi
stenze dei belgi e degli olan
desi a Installare sui Toro ter
ritori i missili Cruise, e con le 
polemiche sollevate dalla 
Grecia. C'è inoltre il timore 
che l'iniziativa antinucleare 
della Nuova Zelanda riac
cenda il movimento antinu
cleare in Giappone. Ieri il 
«Wall Street Journal* arriva
va a parlare di possibile «col
lasso» dell'Anzus. Forse non 
siamo proprio a questo, ma 
certo è che la maniera forte 
scelta dagli americani per ri
chiamare alla disciplina la 

Nuova Zelanda rischia di ac-
crescee, invece di frenare, il 
ribellismo di altri alleati. 

La maggior fatica della 
giornata Reagan l'ha però 
compiuta leggendo, alle no
ve di sera (le tre di stamane 
in Italia), davanti alle due 
Camere riunite, il «discorso 
sullo ' stato dell'Unione». 
Ogni anno all'inizio di feb
braio i presidenti fanno 11 
punto della situazione e indi
cano il programma d'azione. 
I temi affrontati quest'anno 
(sulla base delle prime indi
screzioni) sono stati, in par
ticolare, due: la situazione 
economica e il problema del 
controllo delle armi. A sug
gerire questa scelta hanno 
concorso sia il maturare di 
questi problemi sia la ten
denza di Reagan a costruirsi 

Spionaggio, 
espulsi anche 
3 diplomatici 
est-europei 

NUOVA DELHI — Tre diplo
matici di paesi dell'Est-Eu-
ropa (Polonia, Rdt, Urss) so
no coinvolti nell'inchiesta 
sullo spionaggio in India. I 
loro nomi sono stati fatti, se
condo quanto rivela il quoti
diano «Indian Express», da 
due uomini d'affari indiani 
entrambi agli arresti, Coo-
mar Narain e Ashok Jalthka. 
Avrebbero acquistato segreti 
politici, militari e industria
li, di cui i businessmen erano 
a conoscenza. I tre diploma
tici, rivela il quotidiano, sono 
stati espulsi. Uno però, il po
lacco Jan Kaberka, risulte
rebbe rientrato in patria già 
nello scorso agosto. Altri due 
diplomatici francesi, com'è 
noto, hanno dovuto lasciare 
l'India a causa dello scanda
lo. 

Intanto è stato conferma
to che il capo del governo po
lacco generale Jaruzelski, 
verrà, come previsto, in In
dia tra l'undici e il quindici 
febbraio. 

il monumento per passare 
alla storia come il presidente 
che ha restaurato l'econo
mia americana e ha assicu
rato la pace basata sulla for
za. L'aumento della spesa 
militare è stato presentato 
come Indispensabile per as
sicurare agli Stati Uniti una 
forte posizione contrattuale 
nel confronti dell'Urss. Un 
altro punto qualificante del 
discorso è stata la richiesta 
pressante di sostegno alla 
politica nell'America centra
le, ivi compreso il finanzia
mento ai ribelli che lottano 
per rovesciare il governo 
sandinista in Nicaragua. 

Il discorso, come tutti 
quelli sullo stato dell'Unio
ne, ha offerto al presidente lo 
spunto per rappresentare In 
termini suggestivi e ambi
ziosi la funzione storica degli 
Stati Uniti nel mondo, come 
forza garante del sistema ca
pitalistico, delle istituzioni 
llberal-democratlche, del va
lori dell'Occidente e come 
potenza capace di assolvere 
a compiti umanitari (come 
la lotta contro la carestia in 
Etiopia) e di raggiungere i 
più avanzati traguardi 
scientifici grazie all'iniziati
va privata che sarà chiamata 
a investire anche nelle ricer
che destinate a sviluppare la 
medicina e i calcolatori elet
tronici nello spazio. 
- Reagan ha dovuto anche 
affrontare un «caso» scoppia
to in seno al suo gablnettc 
quando David Stockman 
che assolve a funzioni equi 
valenti a quelle del nostre 
ministro del bilancio, ha de 
finito, dinanzi a una com 
missione del Senato, uni 
«scandalo» e una «vergogna 
il programma per le pension 
ai militari. La gente dell 
forze armate, a sentir Sto 
ckman, è più preoccupat 
delle proprie pensioni eh 
della difesa del Paese. 

Qualcuno ha visto in qui 
sta sortita, che fa parte dell 
scontro sul bilancio della d 
fesa, 11 preannuncio del ritii 
di Stockman. E infatti la C 
sa Bianca si è affrettata a ri 
chiarare che questi giudi 
non corrispondono al pe 
siero del presidente il qua 
«apprezza i contributi dej 
uomini e delle donne in ur 
forme». Ma qualche altro i 
slnua che Reagan possa ui 
lizzare la violenza verbale 
Stockman per contenere 
pretese del Pentagono 
materia di bilancio. 

Aniello Coppo 

DEDICATA AL PRINCIPE 
RANIERI Dì MONACO 

E a tutti gii sportivi da sempre eslimatori 
della tecnologia superiore Peugeot 205 
turbo 16. Il successo di Montecarlo 
riconferma straordinarie capacità e 
prestazioni di una vettura che ha già 
fatto parlare di sé nella passata edi
zione del campionato mondiale rally: 
1° al Rally dei Mille Laghi - Finlandia. 
1° al Rally di Sanremo. la al RAG Rally 
d'Inghilterra. Peugeot 205 turbo 16: la 
punta di diamante di una nuova gene
razione di automobili sintesi di una 
tecnologia vincente. La stessa che ha 
portato tutta la gamma Peugeot 205 
ai grandi successi di pubblico e di mer
cato, tanto da farne la francese più 
esportata. Peugeot 205. Che numero! 

ORDINE DI ARRIVO 
RAI1YDIM0NITECARIO1985 
1 ° VATANW-HARRYMAN 

Peugeot 205 turbo 16 in lOh 20' 49* 
2° ROHRL-GEISTDORFER 

Audi Quattro Sport a 5' \T 
3° SALONEN-HARJANNE 

Peugeot 205 turbo 16 a 10' 05" 
4° BLOMQV1ST-CEDEBERG 

Audi Quattro Sport 

5°SABY-FAUCHILIE 
Peugeot 205 turbo 16 

a 19,22" 

a 19* 56" 

COSTRUIAMO SUCCESS/ 
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POLONIA 

Omicidio Popieluszko 
oggi l'attesa sentenza 
del tribunale di Torun 

Impedito il ritorno in patria a Seweryn Blumstzajn, leader 
di Solidarnosc esule a Parigi - Costretto a tornare in Francia 

TORUN — Oggi alle 14 il tribunale dì Torun 
leggerà la sentenza per 1 quattro imputati 
dell'uccisione di padre Popieluszko. Nell'ul
tima udienza il rappresentante della pubbli
ca accusa ha polemizzato con chi (la parte 
civile) aveva, a suo dire, male interpretato 
certe sue valutazioni: «È pura insinuazione 
l'accusa di avere posto sullo stesso piano la 
vìttima e gli artefici della sua morte», ha det
to Il procuratore generale Pietrasinskl, che 
ha poi per altro espresso l'augurio che in Po
lonia non ci siano più in futuro né dei Piotro-
wskl (il principale imputato) né dei Popielu
szko. 

Il capitano Plotrowski, per il quale è stata 
chiesta la pena di morte, ha fatto un'ultima 
dichiarazione, ripetendo che non accetterà 
mal l'Imputazione di omicidio premeditato, 
•nemmeno all'ombra della forca». Le motiva
zioni — ha aggiunto — che lo spinsero a se
questrare il religioso furono «complesse», ma 
«la morte non era prevista, non era quello il 
mio scopo». Sono intervenuti anche i tre im
putati per cui il pubblico ministero ha propo
sto 25 anni di carcere: il colonnello Adam 
Pietruszka, Il tenente Leszek Pekala, il te
nente Waldemar Chmielewski. Pietruszka 
ha affermato, riferendosi al sequestro e al

l'assassinio del sacerdote: «Non ero al corren
te dì ciò che era estraneo alla mia volontà». 
Piangendo, sia Chmielewski sia Pekala han
no ripetuto dì essere stati ingannati dai loro 
superiori. , 
. Mentre a Torun si celebrava l'ultima 
udienza del processo, l'altro giorno a Varsa
via la polizìa impediva il rientro in patria di 
un capo di Solidarnosc, Seweryn Blum-
stzajn, da tre anni esule a Parigi. Appena 
giunto all'aeroporto, questi è stato costretto 
a risalire in aereo e tornare in Francia, dove 
ha rilasciato dichiarazioni infuocate: «È la 
prima volta dal 1945 che la Polonia espelle 
un cittadino polacco. Ero pronto ad essere 
arrestato, ero pronto ad essere lasciato in li
bertà e arrestato più tardi. Quel che hanno 
fatto è nel più puro stile sovietico». L'episodio 
è stato definito un «nuovo atto d'intimidazio
ne» in un documento di protesta firmato da 
quaranta oppositori polacchi, tra cui Kuron, 
Michnik, il regista VVajda. 

Infine ieri a Roma Craxi e altri esponenti 
del governo italiano, nonché rappresentanti 
delle confederazioni sindacali, hanno ricevu
to due leader di Solidarnosc, Jerzy Milewski 
e Andrea Chodakowskl. Parlando al giorna
listi, Milewski ha chiesto che i governi occi
dentali concedano si prestiti alla Polonia, ma 
non senza porre condizioni. 

GRAN BRETAGNA 

Da lunedì i minatori 
torneranno al lavoro? 
Si decide entro oggi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo undici me
si, lo sciopero dei minatori bri
tannici è forse davanti ad una 
svolta sensazionale. Nel tenta
tivo di superare il blocco della 
trattativa imposto dal governo, 
il sindacato stesso potrebbe or
dinare il ritorno al lavoro fin ila 
lunedì prossimo. La proposta è. 
stata pubblicamente avanzata 
ieri dai dirigenti dei 22 mila la
voratori del Galles del Sud ma 
pare riscuota ampi consensi an
che presso i 56 mila dello Yor-
kshire. ' '•••'•[• ' ,-

* Oggi la direzione del NUM 
(25 componenti in rappresen
tanza dei vari distretti minera
ri) esaminerà il drastico muta
mento di tattica che — secondo 
i suoi sostenitori — non implica 
l'abbandono della lotta contro 
le chiusure e i licenziamenti. 
L'idea è questa: se il sindacato 
sta fermo, senza potere offrire 
ai suoi iscrìtti la prospettiva dì 
un accordo data l'intransigenza 

dell'azienda NCB e del governo 
Thatcher, il graduale e sempre 
più sensibile rientro in miniera 
da parte di coloro che non pos
sono più sopportare gli immani 
sacrifìci di una astensione pro
lungata rischia di erodere il 
fronte di resistenza fino al suo 
inevitabile crollo di qui a qual
che settimana. In quel caso, il 
sindacato sarebbe costretto al
la resa. Apparirebbe «sconfìtto» 
dalla forza delle circostanze. 

C'è quindi bisogno di ricat
turare l'iniziativa e precedere 
gli eventi «con coraggio e imma
ginazione», come ha detto ieri 
Kim Howell a nome del Galles 
del Sud. Come è noto, l'azienda 
NCB e il governo pretendereb
bero che il NUM firmasse la 
propria accettazione incondi
zionata alla ristrutturazione 
selvaggia. Il NUM, giustamen
te, rifiuta di cedere su quello 
che è il punto centrale dello 
sciopero ma il negoziato resta 
fermo mentre prosegue una 

guerra d'attrito che inesorabil
mente indebolisce il sindacato. 

Il quadro, come si vede, è 
drammatico e favorisce solo la 
tattica d'attesa delle autorità. 
Per questo — si pensa — la de
cisione autonoma di rientrare 
in miniera, senza un accordo 
preciso, può rovesciare le posi
zioni mettendo l'azienda di 
fronte alle sue responsabilità: 
ossia, come riuscire a gestire un 
industria senza averne ragione
volmente composto la vertenza 
fondamentale, senza aver pie
gato il sindacato a sottoscrivere 
un piano di ridimensionamento 
che la stragrande maggioranza 
degli iscritti continua a rifiuta
re. • . . ' • ' - . 

La lotta per salvare pozzi e 
posti di lavoro proseguirebbe di 
zona in zona con tutti i mezzi a 
disposizione. Per recuperare un 
minimo di produttività alle 
proprie operazioni, l'azienda — 
si ritiene — dovrebbe presto o 
tardi scendere a patti. 

Ma non tutti sono di questo 
parere. Gli esponenti di due 
aree minori, Lancashire e Dur-
ham, non vogliono inversioni di 
rotta e puntano ancora alla lot
ta frontale. A favore delle scio
pero ad oltranza si è espresso 
ieri anche il leader dei minatori 
del Kent (due pozzi, 4 mila uo
mini), Jack Collins. Come si è 
detto, spetta ora alla direzione 
del NUM decidere la prossima 
mossa. 

Antonio Bronda 

VIAGGIO DEL PAPA Primo bilancio» con molte polemiche, della sesta visita in America Latina 

Dalla parte dei poveri, con riserva 
Wojtyla a Roma dopo una sosta a Trinidad 

Ecuador, Venezuela e il Perù scosso da una guerra civile le tappe principali in undici giorni - «I teologi della liberazione sono falsi 
profeti» - Appelli contro la violenza ma nessun cenno alla repressione di governi autoritari - Non escluso rincontro con Fidel Castro 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Dopo undici giorni di viag
gio durante i quali ha visita
to il Venezuela, l'Ecuador, il 
Perù, Trinidad Tobago per
correndo circa trentamila 
chilometri e pronunciando 
45 discorsi, Giovanni Paolo 
II è rientrato ieri a Roma at
terrando all'aeroporto di 
Ciampino alle 14,15. Nono
stante la fatica per l frenetici 
spostamenti da una città al
l'altra con altitudini diverse 
tanto da suscitare appren
sione In Vaticano, papa Wo
jtyla è apparso sorrìdente e 
soprattutto soddisfatto di 
questo suo sesto viaggio In 
America latina. 

Restano, però, le polemi
che che, ancora una volta, 
egli ha suscitato In quel con
tinente e in tutto il mondo 
cattolico e cristiano per aver 
ribadito con durezza la sua 
condanna della teologia del
la liberazione che, secondo l 
suol teorici più seri, rappre
senta un tentativo di farsi 

carico della- condizione di 
miseria e di sottosviluppo in 
cui vivono immense masse 
umane. Forse, colpito dalle 
reazioni critiche alle sue pre
se di posizione di cui si sono 
fatti Interpreti l giornalisti, 
papa Wojtyla, mentre era 
ancora sull'aereo prima di 
atterrare, ha detto che il pro
blema della teologia della li
berazione «rimane aperto» 
nel senso che richiede anco
ra «studio». Ha comunque 
aggiunto che «si deve fare la 
teologia della liberazione, 
ma si deve preservare la dot
trina dalle deviazioni». Cosi 
come si è augurato che I pae
si del gruppo Contadora in
tensifichino 1 loro «sforzi» per 
«fermare la violenza» in Cen-
troamerlca. Quanto ad un 
suo prossimo viaggio a Cuba 
ha detto che «non bisogna 
eliminare questa possibili
tà», ma avrebbe potuto dire 
qualche cosa di più dopo che 
Fidel Castro, ricevendo dieci 
giorni fa un gruppo di vesco

vi statunitensi, aveva dichia
rato la sua «disponibilità» a 
ricevere 11 papa, ricordando 
che già nel 1979 era pronto a 
fare altrettanto e fu il Vati
cano a far cadere l'Invito. 
Evidentemente, il Papa, in
calzato su questo argomento 
dai giornalisti, si è sentito 
preso come di contropiede 
dalla Inaspettata offerta di 
Fidel Castro perché un suo 
viaggio a Cuba richiedereb
be una politica vaticana di
versa da quella praticata fi
nora in Centroamerica come 
nell'intero continente latino-
americano. 

Chi, infatti, sperava o rite
neva che il papa avesse cor
retto, durante questo viaggio 
e in particolare nel corso del
la tappa peruviana, il docu
mento Ratzinger contro la 
teologia della liberazione ha 
visto cadere le sue illusioni. 
Proprio nel Perù, Giovanni 
Paolo II, che pur non ha 
mancato di denunciare le in
giustizie sociali e l'acuirsi 

del solco tra ricchi e poveri, 
ha rivolto al teologi della li
berazione l'attacco più pe
sante definendoli «falsi pro
feti» perché, a suo parere, re
sponsabili di una «rilettura 
del Vangelo in chiave non ec
clesiale, ma adattata a inter
pretazioni ispirate alla moda 
o a visioni socio-politiche». 
• Nel Perù, Giovanni Paolo 
II, segnato dal sole e dalla fa
tica, ha pronunciato il suo 
appello, quasi gridato, per
ché i guerriglieri di «Sendero 
luminoso» abbandonino «la 
logica spietata della violenza 
che non conduce a nulla, che 
distrugge la vita di tanti fra
telli per imboccare la via del 
dialogo e della riconciliazio
ne». Lo stesso appello, con la 
stessa passione e forza, non è 
stato, però, rivolto al gover
no, alle classi al potere che 
ogni giorno reprimono, in
carcerano, sfruttano conta
dini poveri, indios che vedo
no la loro condizione di 
emarginati crescere, anziché 

diminuire, con il passare del 
tempo. 

Dire, come ha fatto il pa
pa, che «la Chiesa è dalla par
te del poveri» è importante. 
Ma questa scelta si carica di 
troppe ambiguità allorché si 
dice che attuali contrasti so
ciali dipenderebbero dalle 
«ideologie, che dividono gli 
uomini*. È mancata la mini
ma analisi storica delle ra
gioni per cui c'è «11 pomposo 
benestare e sperpero di alcu
ni accanto alla povertà di 
molti contadini privi del mi
nimo Indispensabile per vi
vere una vita dignitosa». Co
me è poco persuasivo e co
munque generico riproporre 
una sorta di «via cristiana» 
come la sola valida contro 
soluzioni sociopolHtlche 
conservatrici o di sinistra, 
tenendo conto che nel conti
nente latino-americano i 
partiti comunisti sono mino
ranze e comunque lontani 
dal potere tenuto da altri, 
spesso con l'appoggio della 

Chiesa. 
Ecco perché, il teologo Gu

stav Gutlérre2 che vive ed in
segna a Lima, in una intervi
sta a Le Monde del 5 febbraio, 
ha osservato, polemicamen
te, che «una teologia che non 
si situa nel contesto di una 
fede vissuta corre il rischio 
di convertirsi in una sorta di 
metafisica religiosa, come 
una ruota che gira a vuoto 
senza fare avanzare la vettu
ra». 

Nel secolo sedicesimo il 
missionario Bartolomeo di 
Las Casas diceva che «gli in
dios, i contadini poveri 
muoiono prima» rispetto a 
chi vive nel benessere. Gio
vanni Paolo II ha potuto ve
dere, dopo quattro secoli, che 
l pòveri continuano a morire 
per fame e per le malattie so
ciali. Ma i suoi discorsi non 
hanno indicato la via per 
uscire da questo inferno ter
reno. 

Alceste Santini 

r 

AFGHANISTAN 

Uccisi dai sovietici 
quarantacinque civili 

La rappresaglia il 17 gennaio scorso contro un bazar di Kandahar 

NEW DELHI — In Afghani
stan sembra essere in corso 
dalla metà di gennaio una 
cruenta . escalation negli 
scontri t ra i guerriglieri isla
mici e l'esercito sovietico di 
occupazione. Solo ieri si è sa
puto di un massacro che è 
costato la vita a 45 civili, av
venuto il 17 gennaio scorso a 
Kandahar, la seconda città 
per importanza dell'Afgha
nistan, situata al centro di 
una regione che è la rocca-v 

' forte della resistenza islàmi
ca; La notizia è riferita, dà 

, fonti diplomatiche occiden
tali accreditate a New Delhi, 
con possibilità di contatti in
formativi in Afghanistan. I . 
fatti si sarebbero svolti così: 
per rappresaglia contro l'uc
cisione dì un alto funziona
rio del Partito comunista 
afghano (di cui non viene 
fornita l'identità) le truppe 
sovietiche avrebbero attac

cato un bazar di Kandahar, 
sparando all'impazzata sulla 
gente col mitra. Oltre ai 45 
morti, altri 17 civili sarebbe
ro rimasti feriti. 

Altre fonti hanno invece 
riportato che negli ultimi 
giorni i partigiani afghani 
hanno attaccato la guarni
gione sovietica a Shah Agha, 
nella regione meridionale 
del paese, uccidendo 19 sol
dati e catturandone altri 17. 
I guerriglieri avrebbero poi 
proseguito l'azione, attac
cando e travolgendo una vi
cina postazione dell'esercito 
afghano. Di quest'ultimo at
tacco non si conosce il nu
mero delle vittime. • v . 

L'esercito sovietico, oltre 
alla rappresaglia di Kanda
har, avrebbe condotto alme
no altre tre azioni di ritorsio
ne contro villaggi e comuni
tà afghane, uccidendo nu
merosi abitanti. Anche in 
questo caso le fonti sono 

quelle di New Delhi. Fonti 
non ufficiali afghane riferi
scono invece di una «voce» 
che si sarebbe sparsa di re
cente a Kabul. Il barbiere 
personale = del presidente 
afghano Babrak Karmal sa
rebbe stato ucciso dai guer
riglieri perché si era rifiutato 
di partecipare ad un com
plotto per assassinare 11 pre
sidente stesso. Il barbiere, si 
fa nomare, serviva Karmal da 
venti anni. - ?> :-•-•• \-
. ••-11 numero e }l tipo di azioni, 
'militari cfte si vengono a co* t 
riòscère" riegll"< urtimi' ' tèmpi *: 
dall'Afghanistan oltre ad luti • 
inasprimento del conflitto 
sembrano indicare anche là 
tendenza da parte delle trup
pe sovietiche ad intervenire 
in maniera sempre più mas
siccia e frequente contro là 
popolazione civile, «scaval
cando» l'esercito e le autorità 
afghane nel garantire la si
curezza. 

CUBA 

Castro lancia segnali 
distensivi a Washington 

Ribadita l'intenzione di ritirare le truppe dell'Angola 

WASHINGTON — «Per affrontare l'attuale 
situazione internazionale non occorre la re
ciproca ostilità ma capire gli uni il punto di 
vista degli altri». Questa afférmazione di Fi
del Castro riassume bene l'intenzione di Cu
ba di favorire una maggiore distensione in
ternazionale e in particolare un clima di dia
logo con gli Stati Uniti. In una lunga intervi
sta concessa ieri al «Washington Post», Ca
stro ha percorso le crisi regionali "in cui lo 
scontro Est-Ovest sì è particolarmente acu
tizzato nel corso della prima amministrazio
ne Reagan, per arrivare a proporre agli Usa 
una cooperazione fattiva verso soluzioni di 
pace. Castro si è soffermato con particolare 
insistenza sulla questione namibiana e sul 
cònfliifo centroamericario. -; . . • 
- Perquanto riguarda l'indipendenza della 

Namìbia, ha riconosciuto alla-mediazione 
americana un ruolo positivo, riproponendo 
un sostanziale ritiro delle truppe cubane 
dàiFAngola in cambio del ritiro delle truppe 
sudafricane dall'Africa del Sud-Ovest Que
sta posizione dell'Avana, già contenuta nelle 
proposte ufficiali presentate ìiell'84 agli Usa 
e all'Onu con documenti congiunti cubano-
angolani, viene oggi ad assumere un valore 
diverso proprio per l'atteggiamento più di
stensivo nei confronti dell'amministrazione 
Reagan espresso da Castro. 

Quanto al Centroamerica il leader cubani 
ha invitato Washington a non forzare le si 
tuazioni, ma a favorire tutti 1 tentativi di so 
luzione diplomatica già avviati: dal piano d 
Contadora al dialogo t ra governo e guerri 
glia in Salvador. 

Di ritornò dall'Unione Sovietica il min! 
stro degli Esteri cubano Isidoro Malmierc 
ha riferito ieri come l'Urss veda di buon CK 
chio la distensione tra l'Avana e Washir 
gton, come già aveva espresso parere posit 
vo sull'accordo per l'emigrazione tra Cuba 
Usa stipulato il 14 dicembre scorso. Ma ne 
basta: Mosca fa sapere tramite Malmierca < 
condividere 11 plano cubano per Ja Namib 

gMalmierca ne na parlato personalmente ce 
romlko); quanto al Centroamerica sono li 

vece meno graditi 11 coinvolgimento Usa n 
Salvador e le •minacce» espresse dall'amm 
ni t razione Reagan contro il Nicaragua. , 
termine della sua dichiarazione, il mlnist 
degli Esteri cubano ha confermato Tìnte 
zione di Fidel Castro di incontrare il pa; 
«all'Avana o a Roma.*. 

Per parte loro gli Stati Uniti, pur puntu 
lizzando di non gradire le «attività sovver 
ve» di Cuba e Mosca In Centro e Sud Ameri 
nonché in Africa, hanno affermato, per bc 
ca del portavoce della Casa Bianca Lai 
Speakes, di voler proseguire il dialogo e 
l'Avana. 

QUANi LO SPETTACOLO DIVENTA UN AFFARE. 

E un'offerta eccezionale dei Concessionari Ford valida solo fino al 14 marzo. 
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Megaconferenza stampa a Sofia sui traffici d'armi e droga e sull'attentato al papa 

Anche i bulgari processor anno Agca 
«Nell'agguato di Piazza S. Pietro 

i nostri servizi non c'entrano» 
Dal nostro inviato 

SOFIA — Anche i bulgari 
processeranno Ali Agca, l*at-
tentatore del Papa. Per quali 
reati non è stato ancora pre
cisato, ma si è fatto subito 
sapere che i capi d'Imputa
zione sono pesanti e che la 
magistratura bulgara ha già 
acquisito prove ed indiscussi 
elementi di certezza. Dal 
canto suo, il giudice istrutto
re Jordan Ormankov che 
aveva già ascoltato Agca in 
Italia e che ha lavorato con ì 
magistrati Ilario Martella e 
Carlo Palermo (attentato al 
Papa e inchiesta di Trento su 
armi e droga) subissato dalle 
domande dei giornalisti ha 
aggiunto: «La mia istruttoria 
è chiusa e ora possiamo pas
sare al processo in contuma
cia. Anche alcuni cittadini 
italiani saranno chiamati 
qui a Sofia per chiarire tutta 
una complessa seria di vi
cende. Comunque domani 
sarò a vostra disposizione 
per rispondere anche ad al
tre domande soprattutto su 
Sergej Antonov». 

La notizia del processo (o 
del controprocesso) ad Agca 
e le precisazioni di Orman
kov, sono venute fuori, dopo 
un tira e molla duramente 
polemico, nel corso di una 
mega conferenza stampa in
ternazionale convocata al 
palazzo della cultura di So
fia. Già da qualche tempo le 
varie ambasciate bulgare nel 
mondo avevano fatto sapere 
ai giornali, alle agenzie di 
stampa e alle catene televisi
ve che a Sofia sarebbe stato 
tenuto un incontro con le au
torità che avrebbero spiega
to la lotta contro i trafficanti 
di droga sostenuta dallo sta
to socialista. La Bulgaria — 
era stato detto — è uno dei 
punti di transito obbligati 
per i grandi trafficanti che 
cercano di trasportare la 
merce dal Medio Oriente e 

dalla Turchia verso l'Europa 
e l'America. Noi vogliamo 
far vedere a tutti cosa siamo 
stati capaci di fare contro 
questo flagello, pur non 
avendo In Bulgaria il proble-
ma angoscioso delle tossico 
dipendenze come problema 
sociale. A mezza voce e con 
discrezione, si era poi fatto 
sapere che c'erano delle no
vità sul caso Agca e l'atten
tato al Papa. Nel giro di due 
giorni gli aerei della «Bal-
kan» avevano così scaricato 
a Sofia gli inviati del giornali 
e delle televisioni dell'Inghil
terra, dell'America, dell'Ita
lia, della Grecia, della Re
pubblica federale tedesca, 
della Spagna, della Francia, 
della Turchia, dell'URSS, 
della Jugoslavia e di quasi 
tutti i paesi socialisti. Sta
mane, dunque la sala stam
pa del Palazzo della Cultura 
era affollata da alcune centi
naia di giornalisti. Le troupe 
televisive avevano occupato 
subito gli spazi strategici. Al
le 10 sono dunque comparsi 
al tavolo della presidenza 
Teodor Zvetkov, vice diretto
re delle dogane, Boris Nova-
kov, procuratore generale 
presso la procura generale, 
Gheorghi Pirinski, del mini
stero del commercio con l'e
stero, 11 giudice istruttore 
Jordan Ormankov, Stefan 
Petrov, direttore generale 
dell'agenzia di stampa uffi
ciale «Sofia press» e Alessan
drina Nenceva, del ministero 
della sanità. Ha parlato per 
primo Zvetkov che ha svolto 
una lunga e dettagliata rela
zione sul lavoro delle dogane 
ai valichi di Kalotina e di Ca
pitan Andreevo dove transi
tano, ogni anno, più di un 
milione di auto e mezzo mi
lione di auto. In 18 anni di 
lotta contro la droga, i doga
nieri bulgari — ha detto Zve
tkov — hanno sequestrato 
qualcosa come 30 mila chilo

grammi di stupefacenti. Il 
funzionario delle dogane ha 
poi precisato che 11 problema 
del traffico organizzato, è in 
aumento e come la Bulgaria 
partecipi a tutte le Iniziative 
internazionali proprio per 
«combattere il flagello del se-
colo».«È un problema — ha 
precisato il funzionarlo — 
che riguarda soprattutto i 
paesi occidentali e In parti
colare gli Stati Uniti perchè 
da noi i drogati non sono più 
di 500, su 9 milioni di abitan
ti. Di quel 500, almeno 300 
non hanno bisogno di sorve
glianza continua». 

A turno, dal tavolo della 
presidenza, il problema è 
stato affrontato negli aspetti 
giudiziari, intemazionali e 
medici. Poi, sono iniziate le 
domande dei giornalisti. Tra 
l'altro, proprio alle prime 
battute, è stato fatto arrivare 
tra i tavoli un documento 
che sarebbe stato preparato 
da alcuni agenti della DEA 
(l'agenzia investigativa ame
ricana che si occupa di dro
ga) che si trovano, proprio in 
questi giorni, a Sofìa. Nel do
cumento si accusano diret
tamente le autorità bulgare 
di non fare abbastanza nella 
lotta contro le varie mafie 
degli stupefacenti e di limi
tarsi soltanto alla propagan
da. Il documento ha suscita

to nervosismo e malumore 
anche perchè la Bulgaria, in 
passato, aveva . in questo 
campo ottimi rapporti con 
gli Stati Uniti-e aveva rice
vuto complimenti ed elogi 
per la scoperta di tanti traffi
ci organizzati. Il documento 
è apparso, ai bulgari, una ve
ra e propria provocazione e 
la cosa non ha giovato al 
proseguimento pacato della 
discussione. 

Cosi, quando i giornalisti 
hanno cominciato a chiedere 
con insistenza notizie sul 
•trafficante» Bekir Celenk, 
l'uomo che avrebbe pagato 
Agca per l'attentato al Papa, 
sono scoppiate polemiche 
anche con punte di asprezza 
e la situazione si è fatta diffi
cile. Celenk, accusato di es
sere anche un mafioso e un 
trafficante di droga, è anco
ra bloccato qui a Sofia — 
hanno detto i bulgari — sot
to custodia, non come accu
sato ma come teste impor
tante. Tra l'altro, qualcuno, 
proprio stamane, ha detto 
che anche lui sarà chiamato 
sul banco dei testimoni nel 
«contro processo» ad Agca. 
Le domande e le risposte tra 
giornalisti e rappresentanti 
bulgari sono continuate. Dal 
tavolo della presidenza, i 
giornali in particolare quelli 

italiani sono stati messi sot
to accusa perchè spesso tra
visano o sbagliano. C'è in
somma — si è ripetuto da 
parte bulgara — una campa
gna antisocialista ben orche
strata dai circoli reazionari. 

Tra altre polemiche e bat
tibecchi, la conferenza stam
pa è andata avanti per ore. I 
giornalisti italiani hanno po
sto con Insistenza decine di 
domande e non sempre sono 
riusciti ad ottenere risposte 
soddisfacenti, nonostante la 
buona volontà bulgara. Cer
to, è oggettivamente difficile 
spiegare i tanti, troppi «mi
steri italiani». Qualcuno ha 
perfino gridato: «Ma se da 
voi in Italia molti conoscono 

bene 1 mafiosi e non slete an
cora riusciti ad arrestarli». 
Battute di questo genere non 
hanno certo reso più facile 
chiedere chiarimenti o dare 
precisazioni. Comunque poi 
e tornata la calma e la confe
renza stampa si è avviata al
la conclusione. Il giudice 
Istruttore Ormonkov, ri
spondendo ad alcune precise 
richieste, alla fine, ha an
nunciato la notizia del pro
cesso ad Agca ed ha convo
cato 1 giornalisti per domani. 

Certo, scorrendo 11 mate
riale messo a disposizione 
dei cronisti dì mezzo mondo 
sul caso Agca e sulla cosid
detta «Bulgarian conne
ction», ma anche parlando 
con la gente per strada (la te-

Il clima d'emergenza ha avuto 
il suo punto culminante nel 

vertice franco-tedesco - Deciso 
il coordinamento tra le polizie 

Fabius e Kohl: unire le forze 
Da Washington pesanti accuse al leader greco Papandreu 
Shultz afferma che esisterebbero paesi coinvolti nell'offensiva terrorìstica e chiede sanzioni - Riunione Nato - Un comu
nicato del governo ellenico: «Mobilitate le autorità competenti per l'arresto e la punizione esemplare dei colpevoli» 

BONN — Insieme contro il terrorismo: que
sta l'immagine che Francia e Germania fe
derale intendono accreditare all'indomani 
dell'incontro tra il primo ministro Laurent 
Fabius e il cancelliere Helmut Kohl. La visita 
a Bonn di Fabius, la prima da quando assun
se nel luglio scorso la sua attuale carica, si è 
caratterizzata sullo sfondo dell'ondata terro
ristica in atto in Europa. Non a caso il primo 
ministro ha portato con sé, con una decisione 
dell'ultimo momento, il ministro degli Inter
ni, Pierre Joxe. Dopo le consultazioni — sfo
ciate nella decisione di costituire un costante 
collegamento tra gli uffici antiterrorismo dei 
due paesi e di procedere a incontri regolari a 
livello di esperti — è stato reso noto che i due 
governi «concordano in pieno sulla necessità 
di fare tutto l'umanamente possibile per ri
muovere questa piaga della civiltà». Fabius 
ha illustrato la decisione di dar vita a un 
fronte comune franco-tedesco contro il ter
rorismo e ha espresso l'auspicio che vi aderi
scano altri Stati europei. 

Il ministro degli Interni tedesco-federale, 
Friedrich Zlmmermann, ha attribuito molta 
importanza alla visita, prevista per la setti
mana prossima, del ministro degli Interni 
italiano Seal faro a Bonn. Fabius — che, a 
dimostrazione del carattere originariamente 
attribuito alla sua visita, era accompagnato 
anche da numerosi operatori economici — 
ha discusso anche di temi riguardanti la coo
perazione commerciale e tecnologica tra i 
due paesi. 

Ma, come si è visto, il tema di gran lunga 
prevalente del colloqui è stato quello della 
lotta al terrorismo. Ed è proprio su questo 
tema che si registrano le più significative 
reazioni di stampa. Il quotidiano conservato
re francese «Le Figaro» afferma che «l'unica 
misura concreta» presa a Bonn è la creazio
ne, a livello di polizia, di un «gruppo operati
vo», misura che «però trova i suoi limiti natu
rali nella disparità del sistemi di polizia e 
giudiziari dei due paesi vicini». Il quotidiano 
fìlosoclallsta parigino «Le Matln» sottolinea 
la discrezione che ha circondato le decisioni 
prese: «La Francia e la Germania hanno de
ciso di creare un fronte unito aperto al loro 
vicini — scrive il giornale — ma, giudicando 
necessaria la discrezione, ncn metteranno 
sulla pubblica piazza le misure già decise, né 
quelle che saranno Indotte a prendere». • 

In tema di lotta al terrorismo vanno se
gnalate anche altre prese di posizione occi
dentali. Ieri a Bruxelles i sedici ambasciatori 
dei paesi Nato accreditati presso l'alleanza 

hanno dedicato all'argomentò la loro riunio
ne settimanale. Il comunicato diramato al 
termine delia seduta afferma tra l'altro: «Sia
mo decisi a impedire e a sopprimere il terro
rismo, che cerca di minare la stabilità e di
struggere le istituzioni democratiche». A Wa
shington è intervenuto sull'argomento il se
gretario di Stato Shultz, che ha pronunciato 
un discorso alla «Compagnia americana per 
la sicurezza industriale». Shultz ha spostato 
il tema sui possibili, a suo avviso, retroscena 
del terrorismo internazionale e ha chiesto ai 
paesi occidentali di unirsi per punire gli Stati 
che appoggiano il terrorismo, anche se ciò 
comporterà rischi di maggiori rappresaglie. 
Schultz ha inoltre annunciato la creazione di 
un consiglio, che riunisce poteri pubblici e 
rappresentanti del mondo degli affari ameri
cano. con il compito di procedere allo scam
bio di informazioni sul terrorismo. Se i paesi 
occidentali, ha sostenuto Shultz, daranno 
prova di fermezza, verrà il momento in cui il 
terrorismo cesserà di essere un elemento im
portante nella vita del mondo, «cosa che ri
chiederà tempo e una strategia salda e ben 
definita». A suo parere l'applicazione di san
zioni contro i paesi che appoggiano il terrori
smo* può contribuire a indebolire, isolare o 
punire questi Stati». Conclusione di Shultz: 
nel 1985 gli Usa spenderanno più che nei cin
que anni precedenti per questioni riguardan
ti la sicurezza. Sempre a Washington il se
gretario alla Difesa Caspar Weinberger, in
tervenuto ieri in commissione alla Camera 
dei rappresentanti, ha duramente attaccato 
il governo greco. Egli ha affermato che il pri
mo ministro greco Papandreu «ha fatto com
menti molto dannosi» sugli USA «e sulle rela
zioni bilaterali». E ha proseguito: «Certamen
te sono stati diffusi molti sentimenti antia
mericani totalmente inutili e ' dannosi». 
Weinberger ha concluso, a proposito dell'at
tentato che ha causato ad Atene il ferimento 
di decine di suoi connazionali, che «si tratta 
di una delle cose che bisogna attendersi 
quando si provocano questi sentimenti an
tiamericani». •- • 

Il governo greco ha dal canto suo dirama
to il seguente comunicato: «Il governo e il 
popolo greco condannano qualunque atto di 
violenza, da qualunque parte essa provenga. 
Tali azioni sono inammissibili per il popolo 
greco. Il governo ellenico esprime il proprio 
rincrescimento per il ferimento di numerosi 
cittadini statunitensi e greci Innocenti ed in
forma di aver già mobilitato le autorità com
petenti per l'arresto e la punizione esemplare 
del colpevoli». 

MADRID - il ministro degli Interni Luigi Scatfaro con il collega spagnolo José Barrienuevo 

Nostro servizio 
MADRID — Lotta alla cri
minalità organizzata, - al 
traffico di droga, al terrori
smo nemico della democra
zia: questi 1 temi che il mini
stro degli Interni Oscar Lui
gi Scali aro ha trattato con il 
collega spagnolo José Bar
rienuevo, in una visita di la
voro conclusasi ieri a Madrid 
(la prossima settimana an
drà invece a Bonn). I due mi
nistri hanno confermato, in 
un comunicato congiunto, la 
piena volontà politica di da
re il massimo impulso ai loro 
contatti personali ed a quelli 
dei rispettivi collaboratori, 
in vista di una più stretta 
collaborazione Internaziona
le. Il ministro Scalfaro ha in
formato Barrienuevo dei 
contatti che ha mantenuto, 
in Francia e in Belgio, ten
denti a dare una risposta co* 
mune alP-euroterrorìsmo», e 
si è detto favorevole alia con
vocazione di una conferenza 
europea sul terrorismo, pro
posta dal primo ministro 
spagnolo Gonzalez, nel gen
naio dell'anno scorso, al 
Consiglio d'Europa. Barrie
nuevo ha, da parte sua, an
nunciato la presenza della 

Scalfaro va a 
Madrid: «Contro 
reversione una 

risposta comune» 
Spagna alla riunione che il 
gruppo di Trevi terrà con i 
ministri dell'Interno della 
CEE, nella prossima prima
vera, a Roma. 

Dopo aver manifestato la 
reciproca soddisfazione per 
l'attuale livello di collabora
zione esistente tra i rispettivi 
servizi di sicurezza, l due mi
nistri hanno stabilito, come 
primo passo operativo, di 
concretizzare un più intenso 
scambio di informazioni e 
decisioni contro la crimina
lità organizzata, special
mente nell'ambito della lotta 

alla droga. La Spagna sem
bra infatti essere diventata 
un importante centro di rici
claggio — e di investimento 
— del denaro proveniente 
dal traffico di droga: non a 
caso sono stati arrestati qui i 
•boss» Badalamentl e Bardel-
lino — il primo estradato ne
gli USA nell'estate scorsa ed 
11 secondo rilasciato, sotto 
cauzione, da un compiacente 
giudice ora sotto inchiesta 

inoltre l'arresto — e l'e
stradizione concessa dome
nica scorsa — del generale 

levisione bulgara ha ripreso 
integralmente la conferenza 
stampa di stamane) si coglie 
una specie di generale ram
marico per i rapporti tesi e 
difficili con l'Italia e gli ita
liani per altri versi ammirati 
e coccolati. «Come potete 
credere — dicono — che il 
nostro servizio segreto che 
tutti voi definite potente e 
preciso abbia organizzato un 
attentato al Papa, per conto 
del KGB sovietico, in modo 
così approssimativo e stupi
do. Stupido fino al punto di 
invitare l'attentatore del 
Pontefice nelle case del no
stri funzionari a Roma e di 
farlo addirittura accompa
gnare in piazza S.Pietro?». Le 
pubblicazioni ufficiali, ad 
ogni rigo, riecheggiano i tan
ti «misteri italiani» appunto 
con domande precise e circo
stanziate che neanche da noi 
hanno avuto risposte e preci
se. Ricordano, per esempio, 
il ruolo di Francesco Pazien
za nelle trattative con Cutolo 
per il caso Cirillo e ricordano 
i rapporti diretti e inequivo
cabili tra Cutolo, il crimino
logo delle Br Senzani e i «ser
vizi». Poi tornano sui legami 
diretti tra Pazienza e l'amba
sciata americana a Roma, 
tra Pazienza e l'ex segretario 
di stato USA Haig. Puntano 
inoltre il dito e chiedono ri
sposte su tanti fatti mai 
chiariti: per esemplo i con
tatti in carcere, ad Ascoli Pi
ceno, tra gli uomini del «su
per Sismi» e della P2 al co
mando di Pazienza e aggiun
gono che tutti i fatti dimo
strano chiaramente che 
Agca è stato «manipolato» e 
che qualcuno (accusano di
rettamente la CIA) ha inven
tato per lui la «pista bulga
ra». E lui, bugiardo e terrori
sta a pagamento, è riuscito 
in pieno ad accontentare i 
propri padroni. 

Wladimiro Settimelli 

Ivan Antonov al momento 
dell'arresto a Roma nel 
novembre dell'82. Nel 
- tondo il trafficante 

- turco Bekir Celenk 

Domenico Loprete ed insi
stenti voci sulla presenza del 
•grande burattinaio» Lido 
Gelli, indicano la congiun
zione, in Spagna, di mafia, 
camorra, P2; per completare 
il quadro non bisogna di
menticare che la Spagna fu 
uno del punti di incontro del
la «internazionale nera», fino 
alla morte del dittatore 
Franco, avvenuta nel dicem
bre 1975. 

In una conferenza stampa 
all'ambasciata italiana, 
martedì pomeriggio, Scalfa
ro ha sottolineato che «si al
larga la consapevolezza di 
dover dare una risposta eu
ropea all'attacco dell'euro-
terrorismo, anche perché 
non è pensabile che un'ag
gressione di questo tipo pos
sa essere risolta — ed affron
tata — nelle singole nazioni». 

Dopo aver ribadito che le 
infiltrazioni mafiose in Spa
gna sono «più di persone che 
di organizzazioni», Scalfaro 
ha sottolineato «il tentativo 
di riciclaggio di denaro spor
co su attività lecite, il famoso 
discorso che c'è da noi». Sul 
tema della droga, il ministro 
ha ricordato che il recente 
accordo USA-Svizzera (che 
stabilisce di fatto la fine del 
segreto bancario svizzero e 
rende così possibile la ricer
ca sulla esportazione di capi
tali «sporchi» dovuti al traffi
co mafioso) può favorire, in
direttamente, l'Italia. 

Scalfaro, rispondendo ad 
una domanda sul comporta
mento del governo svizzero 
che ha rilasciato, nei dicem
bre scorso, un terrorista li
banese — arrestato a Zurigo 
con una carica di tritolo 
(avrebbe dovuto essere im
piegato in un attentato con
tro l'ambasciata USA di Ro
ma, sventato con l'arresto di 
sette libanesi attualmente 
detenuti nelle carceri italia
ne) ha così concluso l'inter
vista: «In questo caso abbia
mo un duplice indebolimen
to: il primo riguarda la capa
cità di collaborazione tra gli 
Stati. Il secondo: presentarsi 
ad una aggressione terrori
stica cercando un accordo 
unilaterale, pur di chiudere 
una partita, rinsalda la posi
zione dell'aggressore il quale 
sa che, attuando un certo 
comportamento, trova un 
cedimento. Spero che il no
stro paese non si trovi nei 
guai, ma se vi si dovesse tro
vare che si comporti non 
pensando solo a se stesso ma 
pensando anche agli altri 
paesi. Non c'è nulla di più 
grave al mondo che pensare 
a se stessi*. 

Gian Antonio Orighi 

Ali Agca 

«Liberate Emanuela 
senza precondizioni» 

ROMA — Una «lettera aperta alla stampa mondiale» 
contenente un appello a Perez de Cuellar ed un altro 
rivolto direttamente ai rapitori di Emanela Orlandi. È 
stata scritta da Ali Agca il 30 gennaio scorso ed è giunta 
ieri all'ANSA dì Roma dopo che la Corte d'Assise ne ha 
concesso la diffusione. «Prego il segretario delle Nazioni 
Unite, Perez de Cuellar — scrive Ali Agca — di interveni
re per la liberazione incondizionata della giovane Ema
nuela Orlandi. Ciò sarebbe un atto molto significante in 
questo anno della gioventù Internazionale». Ai rapitori il 
terrorista turco, invece, scrive: «Ignoti rapitori di una 

fjiovane innocente, io vi prego di liberare Emanuela Or-
andi senza nessuna precondizione. Restituitela salva e 

sana alla sua famiglia che sta in sofferenza da 20 mesi 
per la mancanza della loro cara». Accanto alla lettera, 
un'altra vicenda tiene in primo piano la figura del turco 
attentatore del Papa. Si tratta delle polemiche seguite 
all'intervista trasmessa da Biagì nella sua rubrica televi
siva «Lìnea diretta» e dì un'affermazione che Agca avreb
be pronunciato durante l'intervista e che sarebbe stata 
tagliata dietro esplicita richiesta della magistratura. 
L'attentatore avrebbe affermato di non aver «sparato al 
Papa per conto di alcun altro». Sì tratta dì un'affermazio
ne che contraddice quanto affermato da Agca in istrutto
ria e durante il processo, e cioè dì aver progettato l'atten
tato assieme ai bulgari. La notizia delle «affermazioni 
censurate» di Agca è stata diffusa dall'emittente televisi
va americana ABC e poi ripresa dall'agenzia UPI. Anco-
ra a proposito di «Linea Diretta», tanto il Vaticano quan 
to il ministro degli Esteri Andreottì hanno smentito chi 
all'intervista televisiva di Agca abbia fatto seguito uni 
protesta ufficiale della Santa Sede. La notizia era circola 
la con insistenza ed alcuni deputati avevano per quest< 
rivolto un'interrogazione al presidente del Consìglio ei 
al ministro degli Interni. Nell'interrogazione i deputai 
chiedono anche di sapere che senso abbia quanto dett 
dall'attentatore turco a Biagi a proposito della vicend 
Orlandi: «Tutti sono a conoscenza di cosa ci sìa dietro 
sequestro di Emanuela Orlandi». 

Francia, nominato pur< 
' . un super commissari.: 
MACON (Trancia) — Una bomba è esplosa nella serat 
di martedì nella sede centrale del Partito nazionale ind 
pendente, una formazione della destra politica frances 
e immediatamente il gruppo terroristico di estrema sin 
stra «Action Directe» ha rivendicato la responsabilil 
dell'attentato. La polizia ha detto che l'ordigno è defl. 

Sato nella sede del Pni, che è diretto da Philippe M< 
Lid, deputato al Parlamento europeo. La telefonata < 

rivendicazione da parte di «Action Directe» è stata fati 
all'ufficio della France Presse della cittadina, 100 chil< 
metri a nord-ovest di Lione. La bomba è esplosa al 
22,15, poche ore dopo l'annuncio che Francia e Germani 
occidentale avevano concordato la creazione di un gru] 
pò di lavoro per unirsi nella lotta contro il terronsm 
Intanto il Consiglio del ministri francese ha nominai 
un «coordinatore delle indagini condotte dai diversi se 
vizi di polizia», che sarà «principalmente incaricato del 
lotta antiterrorista». A tale incarico è stato designa' 
Robert Broussard, finora commissario della Repubblii 
delegato per la polizia in Corsica. Ora il funzionario d 
viene «aggiunto operativo presso il direttore genera 
della polizia nazionale, Pierre Verbrugghe». Robe 
Broussard è stato subito convocato a Parigi per inco: 
trarsi col ministro degli interni Pierre Joxe, appena te 
nato da Bonn. 

Craxi: «Ci vuol 
più coordinamento 

ROMA — Anche il Consiglio dei ministri dell'altro gi< 
no ha affrontato la situazione determinata dalla riprc 
del terrorismo internazionale. I lavori sono stati inti 
dotti da una relazione di Craxi. «Le informazioni da tei 
pò pervenute sulla progettazione dì nuove campagne ti 
litari del terrorismo — ha detto il presidente del Con 
glio — si sono rivelate fondate. I progetti offensivi v< 
gono messi in atto da gruppi terroristici che agiscono 
vari paesi ma in collegamento fra loro, con alto grada 
pericolosità e con il ricorso sistematico all'assassinio e 
attentati diretti a provocare delle stragi». «E francarne! 
difficile dire — ha proseguito — che cosa significhi qi 
sta ripresa del terrorismo in funzione anti Nato, che v 
ne a sporcare un clima internazionale che cominciava 
essere rasserenato dalla ripresa del dialogo tra le e 
superpotenze e l'avvio di nuovi negoziati sul disami 
Craxi ha fatto presente «la necessita di uno stretto co 
dinamento dell'azione preventiva e informativa tr 
paesi europei», concludendo che •verranno intensifìc 
le iniziative in questa direzione». 

«Sono azioni 
vuole la guerra» 

ci 
M 

ROMA — Anche Magistratura democratica sottolir 
in un documento diffuso ieri, che «ogni atto di terroris 
colpisce oggi le lotte per la pace e le reali possibiliti 
distensione che in campo internazionale sembrano pr 
larsi (incontri di Ginevra fra Usa e Urss), così come lei 
Italia e all'estero hanno colpito l'iniziativa di tutti i 
mocratici che si sono battuti e si battono per una soc 
più legalitaria, più partecipata e più giusta». Md lice 
anche da parte sua che «il movimento per la pace è 
definizione legalistico e non violento», dunque «del ti 
incompatibile ed in contrasto con le forme dì terroris 
e si dichiara «impegnata in prima persona a tutti i 111 
perché il terrorismo sia sconfitto». Un'analoga dlchii 
zione ha rilasciato Vincenzo Accattatis,Jyìcepresìd< 
dell'Associazione nazionale magistrati: «È assurdo i 
sare che la pace possa progredire senza dialogo, se 
partecipazione, senza negoziati. Il terrorismo è coi 
tutto questo, le sue azioni vogliono far saltare ogni px 
bìlita di pace. Non so dire chi le promuova, ma ap] 
evidente 11 risultato che si cerca: mantenere una pros 
tlva di guerra e di tensione». 
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ROMA — Creata da pochi 
mesi, «Ageni» sta muovendo l 
primi passi come promotore 
di nuove imprese capaci di 
riciclare posti di lavoro o di 
crearne. L'ing. Vito Gambe-
ra'e, presidente ed ammini
stratore delegato, ha svolto 
un lavoro di ricognizione 
delle esperienze condotte in 
altri paesi Industrializzati, 
La prima «agenzia» di questo 
tipo — ma si tratta In genere 
di società di promozione, 
create da grandi gruppi della 
siderurgia, del tessile, dell'e
lettronica o del petrolio — la 
ritroviamo In Francia, nel 
1975. Lo sviluppo maggiore 
si ha partendo dal 1980, in 
coincidenza quindi col com
parire di problemi non con
giunturali di ristrutturazio
ne della grande industria 
manifatturiera, cui si colle
ga una tendenza durevole 
all'aumento della disoccupa
zione. 

A differenza dell'Italia, 
dove si è tentata la via di una 
presa di partecipazione nel 
capitale delle imprese, con la 
spesa talvolta anche di 150 o 
200 milioni per posto di lavo
ro, negli altri paesi europei 
ha prevalso l'offerta di strut
ture fisiche — aree, immobili 
d'uso amministrativo ed in
dustriale — e di servizi, con 
apporti di 40-50 milioni per 
addetto. Naturalmente que
ste cifre vanno prese con 
cautela poiché l'offerta di 
strutture fisiche di lavoro, il 
cui costo capitale può essere 
altissimo, può avvenire in 
forma di prestito-affitto 
(leasing) e i bisogni di inve
stimento variano secondo il 
settore merceologico e il tipo 
di impresa. 

C'è dietro un problema 
qualitativo, l'esigenza di non 
trasformare la promozione, 
che implica una spinta ini
ziale, in assistenza perma
nente; o anche in assunzione 
diretta dell'impresa nel caso 
di «fuga» del neoimprendito
re. L'ENI, avendo fatto espe
rienze negative in questo 
senso con «Indeni.» ribadisce 
il concetto di non voler con
glomerare imprese operanti 
nei campi e alle dimensioni 
più diverse. Vuole essere un 
promotore che offre servizi 
ed apporti iniziali, e basta. Di 
qui l'interesse — una confer-

Job creation: sfida ai limiti del mercato 

Ageni impianterà 
vivai d'imprenditori 

La neonata società dell'Eni è andata ad esplorare 
l'esperienza degli altri paesi industriali ed ha messo a punto 

una formula che sta per essere messa alla prova 

La «job creation» (si legge all'incirca «giob criescion») 
diventa alla moda in alternativa alla stimolazione genera
le della ripresa economica ed alla fiducia nell'automatico 
operare del mercato. All'azione pubblica «correttiva» di un 
mercato che produce grandi masse di disoccupati, e quindi 

Eerdita di risorse, non mancano soltanto gli strumenti. 
'uso della spesa fiscale e statale per il sostegno di partico

lari interessi, o anche per arricchire i propri sostenitori, ha 
condotto a disavanzi pubblici che rendono inefficace o 
dannosa ogni manovra finanziaria globale. Gli interessi 
che hanno gestito la finanza pubblica ed i suoi strumenti, 
del resto, hanno jgettato il discredito sulla sua efficacia. Un 
cambiamento di questo stato di cose sarà una battaglia 
lunga, richiede cambiamenti politici e sociali profondi. 

Quanto al libero mercato, si può dire che oggi implichi 
un alto tasso di disoccupazione. Non solo i capitali si con
centrano nelle produzioni a bassa occupazione di manodo
pera ma la moderazione dei salari viene ricercata diretta
mente con la continua riduzione del carico di manodope
ra. Pur essendo il costo di lavoro il fattore minore del costo 
totale nella maggior parte delle attività, si finisce con l'in
dividuare nel lavoro l'unico costo comprimibile: denaro, 
materie prime, immobili, macchine hanno un costo di 

mercato obiettivo che nessuno riesce a contestare ad un 
tavolo di «parti sociali». 

DI qui la nuova attenzione alla possibilità di agire «dal 
basso» per creare «posti» e quindi nuove imprese. Lo spazio 
utilizzabile è poco o molto, a seconda di quello che si può 
fare por la utilizzazione più efficace delle risorse. In prati
ca, l'idea si basa sulla mobilitazione del «fattore umano» 
che porta con sé, oltre a capacità professionali, anche ap
porti diretti di risparmio e nuove gerarchie di responsabi
lità. Questa mobilitazione, oltre a produrre posti di lavoro 
e migliore utilizzazione di risorse, può aiutare a modifi
care strutture economiche e politiche che in questi anni 
hanno impedito, ad esempio, una adeguata ricapitalizza
zione delle imprese manifatturiere, divenute quasi tutte 
tributarie della rendita finanziaria creata dall'enorme 
spreco di capitale che si compie nel sistema. Siamo dunque 
i primi interessati a discutere ogni esperienza che si farà 
nella nuova direzione. 

A questo primo servizio sull* Agemi, la nuova iniziativa 
lanciata dalla giunta dell'Eni, altri ne seguiranno sulle 
iniziative ed esperienze progettate. 

Renzo Stefanelli 

ma ed una fonte di esperien
za — per quanto si sta facen
do in altri paesi, specialmen
te per le esperienze francesi, 
più vicine, per la loro origine 
e destinazione, alle situazio
ni da affrontare in Italia. 
. «Ageni» ha già definito dei 
contratti con diverse aziende 
del gruppo «Lanerossi.» e li 
sta definendo con Enichimi-
ca, IP, Agìp Carbone, gruppi 
che hanno grossi problemi di 
riutilizzo della manodopera 
in aree territoriali dove l'esi
genza di sostegno dell'occu
pazione è vivissima. Benin
teso, oggi la richiesta di crea

zione di occupazione è gene
rale però la risposta non può 
essere sempre la stessa. 
Quando si tratta di persone 
oltre i 30 anni di età, già for
mate ad un mestiere, le ri
conversioni professionali de
vono fare i conti con rigidità 
reali. In queste condizioni 
«Ageni» vorrebbe battere due 
strade, la ricerca di impren
ditori già provati disposti ad 
allargare la propria attività e 
l'offerta di sostegno a nuovi 
Imprenditori che possono es
sere reclutati fra gli stessi la
voratori dipendenti, fra arti
giani o società cooperative di 

lavoratori. 
La situazione è molto di

versa nel due casi. Nel pri
mo, ci sembra di avvertire 
una cautela maggiore rispet
to alle passate esperienze 
Gepl e «Indeni»: 1 casi di inca
pacità, o anche di sfrutta
mento passivo dei vantaggi 
offerti, sono numerosi. Oggi 
si guai da, quindi, alla quali
tà della proposta, ad esempio 
se esiste una complementa
rietà fra le attività già svolte 
dall'Imprenditore e le nuove 
che gli vengono proposte. Se 
ha esperienza del mercato e 
Interesse alla innovazione, e 

così via. I vantaggi che può 
offrire ad un tale imprendi
tore la società promotrlce so
no notevoli: dall'offerta di 
Immobili industriali dispo
nibili ad un «premio • alla 
rìoccupazione» alla introdu
zione in nuove aree di mer
cato, oltre che al vantaggio 
dell'avviamento. -

La sollecitazione all'emer
genza di nuovi imprenditori 
e però la parte più difficile 
ma anche la più ambita dei 
programmi di promozione. 

Si fa riferimento al con
cetto inglese di «work shop,» 
che somiglia all'Italiano «la

boratorio artigiano» (o «bot
tega» artigiana) senonché 
Implica l'Idea- molto «più 
commerciale di una sede di 
lavoro — del tipo, mettiamo, 
dello «stanzone» tessile a 
Prato — che può non essere 
di proprietà dell'imprendito
re. Anche le attrezzature 
possono non essere in pro
prietà poiché lo scopo è fare 
della produzione, spesso una 
o più fasi di un prodotto su 
commessa o con ripartizione 
di funzioni produttive fra la
voratori-imprenditori ap
partenenti ad una organiz
zazione produttiva più am
pia (consorzio, cooperativa, 
associazione con altra im
presa). 

In questo caso, una società 
come «Ageni» curerebbe la 
predisposizione materiale 
del mezzi di produzione ed 
organizzerebbe i servizi 
commerciali ed amministra
tivi. Il nuovo imprenditore vi 
porterebbe inizialmente la 
sua capacità professionale e 
responsabilità di produttore. 
Diventerà però autonomo 
nel tempo, organizzandosi 
per conto suo per utilizzare 
centri di servizi amministra
tivi, reti di vendita, aggior
namenti tecnici. «Ageni» si 
spinge fino all'idea di colla
borare all'inizio per la vendi
ta di una quota di prodotto, 
purché vi sia la ricerca e 
l'impegno per una presenza 
diretta ed autonoma nel 
mercato. Naturalmente, de
ve esistere la possibilità di 

• uscita. In Inghilterra la for
mula che si va affermando è 
quella di una organizzazione 
promozionale dell'impresa 
in cui «si entra e si esce con 
facilità», con la sostituzione 
del. soggetto. • -

È l'interpretazione della 
funzione imprenditoriale in 
senso professionale, così teo
rizzata, così rara da trovare. 
Si propone di sviluppare la 
professione di «organizzato
re della produzione» senza 
orpelli di status privilegiato, 
senza pretese di protezione 
politica, sulla base di un con
tratto che la valorizzi e re
muneri in modo da renderla 
attraente, socialmente ap
prezzata. 

r. s. 

Piccola azienda, 
ora non avrai 

• \ 

più segreti 
Una indagine dell'Istat su decine di migliaia di azie 

di medie dimensioni - A colloquio con Ignazio 
De Nicola, caposervizio dell'ufficio statistico industi 

ROMA — Alla fine di giugno prossimo l'arcipe
lago della piccola e media impresa (industria
le, artigianale, commerciale e dei servizi) avrà 
un volto più aderente alla realtà? L'Istat, che è 
l'istituto promotore di questa indagine (su dati 
'83) veramente spera in qualcosa di assai più 
prosaico: cominciare a capirci un po' di più in 
questo impalpabile e vivacissimo settore. 

«Abbiamo iniziato la nostra indagine il 16 
gennaio scorso — ci dice Ignazio De Nicola, 
caposervizio dell'ufficio statistiche industriali 
— e ci proponiamo di concluderlo per il mese 
di febbraio». Questo almeno per la rilevazione 
delle cinquemila aziende industriali e artigia
nali che occupano da 6 a 9 dipendenti. Ma il 
lavoro dell'Istat non finisce qui: si estende an
che a ventimila aziende del commercio e dei 
servizi, alle imprese che occupano da 1 a 9 
dipendenti. 

Come avviene la rilevazione? Attraverso in
terviste fatte da funzionari delle Camere di 
commercio e da studenti universitari. In so
stanza viene comunicata all'impresa la data 
dell'incontro e in quella occasione si compila il 
questionario. Per motivi più che ovvi le rispo
ste saranno anonime rispettando quella che è 
la pluridecennale deontologia aell'istituto: il 
segreto statistico. Ma torniamo alle imprese e 
alla rilevazione. Per quelle con un numero di 
dipendenti superiore, dai 10 ai 19, il questiona
rio sarà inviato per posta. Perché mai? 

«Perché — ci spiega il funzionario dell'Istat 
— le aziende di queste dimensioni occupazio
nali hanno una dimestichezza e consuetudine 
con il servizio postale assai maggiore di quanto 
ne possano avere quelle a carattere familiare. 
Per noi, dunque, è più facile e meno dispendio
so». 

Veniamo al questionario ed al suo contenuto 
di domande. I quesiti fondamentali sono quelli 
relativi ai: dati di struttura (occupazione); dati 

dei costi (retribuzioni, spese per la pro< 
e per l'amministrazione); dati di fatt 
Dalla differenza tra i dati di fatturato i 
di costo otteniamo — ci spiega De Nico 
prodotto lordo». 

In realtà, però, l'obiettivo dell'Istat 
essere quello di ottenere un quadro più e 
to e fedele della contabilità nazionale. « 
oggi — prosegue De Nicola — della pi 
media impresa abbiamo saputo ben | 
per questo che ci stiamo muovendo da i 
te, è vero, per aggiornare la contabilit 
naie ma dall'altra per giungere ad u 
confronto con la realtà della grande in 

A questo punto sembra obbligatoria 
manda: che veridicità ha una rilevazio 
le in particolar modo rivolta a quelle 
così difficilmente stanabili sul fronte d 
pidezza contabile e fiscale? «Contraria 
ciò che si pensa — interviene De Nicc 
maggiore veridicità noi la osserviar 
piccolissime e piccole aziende dove . 
come unico interlocutore il titolare d< 
da. Dove invece, e questo è il caso dell 
se che hanno una dimensione più grai 
può permettere il consulente fiscale a 
sono guai. Il consulente, insomma, : 
frappone come un filtro, e la verità i 
fuori. L'errore nell'indagine, dunque, 
mente per difetto». 

Insomma una rilevazione a vasto r 
province) che potrà servire, come rit 
stesse imprese messe al microscopi) 
dente — conclude De Nicola — che i 
esserci una utilità immediata per 1 
impresa. Certamente questo, però, SÌ 
so per le associazioni di categoria. 
d'altronde, queste organizzazioni ci 
elaborazioni su nostri dati». 

Renzo 

Non mandare all'aria la produzione, 
* r i - * . * - l ' ^ * . ì * « . - * - * . * - « • * . " • «•••»»»»»••• . « . ! . » « « . - . - ' 

ROMA — È inverno, siamo nel cortile di una fabbrichetta del 
Nord, un gran freddo. In questa azienda si costruiscono 
stampati di grosse dimensioni (30,40 chilogrammi) che una 
volta usciti arroventati dalla pressa vengono lasciati fredda
re all'aria. Il trasporto dal capannone al cortile viene fatto 
con un semplice carrello e il lavoratore (o 11 figlio del padro
ne, essendo una pìccola Impresa) sente un gran caldo nono
stante la temperatura esterna dell'aria sia tutt'altro che mi
te. Scatta l'idea. E se utilizzassimo questo calore — si chiede 
tra sé e sé l'uomo — per riscaldare gli ambienti di lavoro e gli 
uffici? 

Una storiella? È esattamente quello che è successo a Sergio 
Bertoldo, titolare assieme ad altri fratelli della omonima «Fi
gli di Stefano Bertoldo», località Forno Canavese in provincia 
di Ivrea. «Sottoposi la mia idea, una sera, in una riunione, 
alla Associazione industriali di Ivrea — ci dice Sergio Bertol
do —. In quella occasione c'erano anche ricercatori dell'E-
NEA che furono interessati subito al mìo progetto». Siamo 
nell'83 e nel giro di pochi mesi l'idea si tramuta in realtà, 
funzionante ed efficiente. «Lo si può ben dire — ci assicura 
l'industriale —; in due anni abbiamo quasi completamente 
ammortizzato il costo dell'impianto (45 milioni) risparmian
do in combustibile per il riscaldamento ben 15 milioni l'anno 

ti potrai 
riscaldare 
Esperimento avviato dall'impresa 

Figli Di Stefano Bertoldo 
in collaborazione con gli esperti • 

del dipartimento Fare-Enea - Il recupero 
del calore dei prodotti di stampaggio 

che in percentuale vuole dire circa l'80 per cento del costo ; 
totale». Non solo, dunque, oggi i 65 lavoratori dell'Impresa 
(ad eccezione del lavoratori che operano vicino al forno) e gli ' 
11 Impiegati sono riscaldati dal calore sprigionato dalla pro
duzione, ma il campo di utilizzazione del calorifero si è esteso 
anche ad alcuni capannoni precedentemente lasciati al gelo. 
E d'estate? «SI sta studiando se è possibile, e vantaggioso, " 
preriscaldare il materiale prima di mandarlo in pressa — ci ' 
dice sempre Bertoldo —- Ma questo utilizzo è ancora molto >, 
lontano. Per adesso ci accontentiamo di essere autoriscalda
ti». E il ruolo dell'ENEA e, più in particolare, del dipartimen
to Fare (fonti alternative di risparmio energetico)? «Il ruolo . 
— ci spiega Giuseppe Tomassetti, responsabile del settore 
impianti termici — e quello di rendere credibile l'intervento 
della scienza nel processo produttivo e in modo particolare in 
quella di piccole e medie proporzioni oggi coinvolte in manie
ra indotta dalla crisi da una parte e dal processo di ristruttu
razione dell'industria automobilistica dall'altra- Certo 11 ri
sparmio di 15 milioni l'anno non ha un grande impatto sulla 
crisi, ma è un segnale lanciato. È una specie di cavallo di 
Troia fatto penetrare per opportunità future più grandi e 
vantaggiose. Il ruolo, d'altronde, dell'ENEA è proprio que
sto». 

r. san. 
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SCHEMA IMPIANTO DI RECUPERO 

Brevetti... E se ci inventassimo qualcosa? 
Notizie utili 

ROMA — Tra gli strumenti 
che si hanno a disposizione 
per contribuire allo sviluppo 
tecnologico c'è l'Istituto dei 
brevetti. Vediamo a che cosa 
serve. 

Esso ha lo scopo di favori
re la produzione a livello in
dustriale e la commercializ
zazione delle Invenzioni svi
luppando i suoi aspetti sul
l'economia sotto i seguenti 
aspetti: 

— incentivando la ricerca, 
proteggendo le imprese e gli 
istituti che investono ingenti 
capitali in essa e nell'appli
cazione dei suoi risultati; 
spìngendo i soggetti della 
produzione industriale verso 
l'acquisizione di nuove in
venzioni costringendo colui 
che deve operare, laddove vi
ge il diritto altrui di monopo
lio, ad innovare per uscire 
dall'ambito del monopolio 
stesso; elevando il livello dei 
campi dì ricerca, diffonden
do le conoscenze sui risultati 
delle ricerche già brevettate. 

Per questo, lo scopo prin
cipale per cui vige l'Istituto 
della protezione brevettuale 
è quello dì concedere ad un 
inventore un monopolio 
temporaneo per lo sfrutta
mento dell'Invenzione, in 
cambio di una descrizione 
completa dell'invenzione 
stessa, del diritto di divul

garla, dopo un periodo di se
gretezza. 

La concessione del mono
polio a che cosa serve? Al
l'inventore permette di evi
tare innanzitutto che le in
venzioni possano restare se
grete per il timore di essere 
copiate offrendo, così, una 
reale alternativa alla segre
tezza che caratterizzava le 
corporazioni medievali e che 
indubbiamente ha ritardato 
il progresso scientifico e lo 
sviluppo economico. 

In più può favorire la co
stituzione di vasti program
mi dì ricerca con i relativi in
vestimenti finanziari. 

L'acquisizione da parte 
dello Stato, quindi, del dirit
to di diffondere le informa
zioni relative ai brevetti, per
mette al ricercatore di aver 
chiaro il punto di partenza 
della ricerca stessa, per evi
tare vie già percorse e trova
re ausilio in risultati altrui e, 
a chi opera nel campo degli 
investimenti industriali e 
commerciali, di conoscere 
l'ambito dei monopoli altrui 
e dei monopoli esauriti. 

In Italia, la situazione in 
cui versa il sistema è sempli
cemente scandalosa. L'isti
tuto nel corso degli anni, an
ziché riqualificarsi conti
nuamente, è andato sempre 
peggiorando. Siamo al punto 

che presso l'ufficio centrale 
brevetti del ministero Indu
stria giacciono circa 400.000 
domande' di brevetto ancora 
da esaminare. 

Si stanno esaminando og
gi le domande presentate nel 
1976! E d'altro canto, gli atte
stati che si rilasciano non so
no sottoposti ad esami ade-
?;uati con l'unico risultato di 
ar perdere valore al brevetto 

stesso. . -
Le disposizioni legislativa 

sono ormai, oltre che limlta-
- te, un lontano ricordo. Il bol
lettino del brevetti, che serve 
ad informare la collettività 
delle invenzioni acquisite e 
della loro industrialità, è sta
to pubblicato per l'ultima 

. volta nel 1976 quando dove
va avere cadenza mensile, la 
stampa delle descrizioni è 
ferma al 1974 e cosi via. Inol
tre un istituto importante 
quale quello della licenza ob
bligatoria (istituto che con
sente allo Stato dì assegnare 
obbligatoriamente ad altri la 
possibilità di sfruttamento 
di un brevetto depositato 
quando tale sfruttamento, 
teso a soddisfare pienamen
te esigenze economiche e so
ciali del paese, non sia stato 
messo in atto dopo un certo 
periodo di tempo) è stato 
pressoché ignorato. 

Ancora un dato. Mentre le 

domande di brevetto negli 
anni sono andate costante
mente aumentando, gli ad
detti all'ufficio sono andati 
progressivamente dimi
nuendo. Dai 160 addetti del 
1938 ai 50 attuali! ' i 

Per questo motivo il Pel ha 
definito una sua specifica 
proposta di legge con la qua
le al posto dell'U.C.B. si isti
tuisce 11 Servizio proprietà 
Industriale e brevetti. Tale 
servizio è chiamato ad ope
rare perché: i titolari dei bre
vetti abbiano il massimo di 
certezza del diritti derivanti 
dalle privative industriali; ci 
sia nel territorio nazionale la 
massima diffusione delle in
formazioni relative ai bre
vetti nazionali, internazio
nali e stranieri; possono tro
vare attuazione i brevetti 
utili allo sviluppo economico 
e sociale del paese. 

Nella passata legislatura il 
governo stesso presentò un 
disegno di legge teso a scor
porare l'U.C.B. dal ministero 
dell'Industria e istituire un 
ente di diritto pubblico per la 
proprietà industriale. Tale 
progetto è stato però accan
tonato dall'attuale ministro 
Altissimo che si limita a pro
porre solo qualche ritocco 
all'attuale struttura. 

Santino Picchetti 

COSi £ RIPARTITO IL FIO Con oltre un anno di 
ritardo nei giorni scorsi la Camera ha provveduto 
a ripartire il Fio (fondo investimenti occupazione) 
1984. Ne è venuto un abito da arlecchino che 
ora andiamo a far conoscere: 

— 366.5 miliardi sono stati assegnati al fon
do per rinnovazione (art. 14 legge n. 46); 

— 370 miliardi al fondo per la ricerca applica
ta (art. 4 legge n. 1049); 

— 100 miliardi alla legge 696 per facilitare 
l'acquisto di macchine utensili; 

— 450 miliardi al fondo di dotazione dell'E
nel; - - -

— 80 miliardi al fondo per il credito agevolato 
al commercio (art. 6 della legge n. 517); 

— 40 miliardi per il credito alle imprese arti
giane; 

— 50 miliardi per il risparmio energetico (leg
ge n. 308); 

— 48 miliardi alle Gepi; 
— 30 miliardi alla Regione Calabria per inter

venti urgenti relativi al trasferimento di centri 
abitati; 

— 70 miliardi per iniziative Eni ed Iri nei setto
ri della industria manifatturiera e del terziario 
avanzato: 

— 55 milujrdi per la realizzazione del Cervo 
ricerche aerospaziali a Napoli, del Centro di ricer
ca sul carbone in Sardegna, del Centro di ricerca 
sull'alluminio e delie nuove leghe in Sardegna; 

— 15 miliardi per la valorizzazione delle risor
se minerarie siciliane: 

— IO miliardi per il completamento dell'im
pianto dì eduzione delle acque nel bacino dell'I-
glesiente. 

SAST, NUOVA BANCA DATI CERVED «Da 
metà 1985 sarà a disposizione delle Camere di 
commercio di quasi tutta Italia una nuova banca-
dati statistica, il SAST». L'annuncio è stato dato 
dagli esponenti della Cerved nel corso di un in
contro con la stampa economica al Centro di 
Documentazione Economica per Giornalisti. L'in

contro, sul tema «.Banche-dati pt 
economici» ha messo in luce la t 
economica della Cerved. Sono inter 
altri Piero Bassetti, presidente dell'i 
e della Cerved stessa: Rosario Amoc 
generale della Cerved ed esperti del 
banche-dati economiche. 

«L'esperienza della Cerved dimo 
chiarato Piero Bassetti, «che è possi 
il profitto e l'efficienza al servìzio pu 
ciò fornendo alle imprese dei servi 
di prim'ordine». Il presidente dell'I 
ha concluso il suo intervento mett 
che Camere di commercio e mass 
accomunati da una preoccupazion 
renza dell'economia e l'analisi e la e 
dei fenomeni imprenditoriali su basi 
zionale. 

PRODUTTIVITÀ: OSCAR A CAP 
VORO Non vorremmo sbagliare, m 
prio la prima volta che un Oscar vie 
to ex equo a imprenditore e dìpendt 
ciò che è avvenuto la scorsa settim 
tiva dell'Ef-banca. La ricerca (la pri 
prima d'ora dall'istituto) della più e 
te» impresa italiana tra le piccole i 
strie è stata fatta in collaborazione < 
re territoriali della Confìndustria. I 
imprese del nostro paese) sono st 
calcolatore centrale dell'Istituto (cp 
massima obiettività nella scelta»: 
manifestazione) e il gioco è stato fs 
inseriti e mescolati bene i dati qui 
risultato: il primo premio è toccati 
di Anzola Emilia, Carpigiani maccr 
che. Per intenderci quelle per man 
nostri gelati da degustare d'estate 

Ora veniamo al premio. In che < 
Per l'azienda oltre alla targa di vinc 
una statuetta opera dello scultore 
consistente sacchetto di gettoni 
per il valore complessivo di ben 1 
dividere equamente tra i dipende 
nata impresa. 

ROMA — Conusci la tua azien
da? Fare questa domanda ad 
un operatore commerciale è 
spesso come chiedere ad una 
mamma se sa tutto del figlio: 
pensate che possa rispondere 
di no? E invece, ahimé, spesso 
l'uno e l'altra, il commerciante 
e la genitrice, ignorano molte 
cose delle loro creature. Pro-
prio partendo dalla constata' 
zione di queste lacune (del ne

goziante, non della mamma), la 
Federazione italiana settore 
moda (FISMO) ha dato \ita ad 
una originale ed interessante 
iniziativa. Illustrata domenica 
a Bologna in occasione della 
Tecnofiera, organizzata dalla 
confesercenti l'annuale mostra 
delle attrezzature per il com
mercio. L'associazione ha pre
parato, con la consulenza del 
prof. Muzzolon, della «E. Mat-

Un manuale 
per un check-up 

aziendale 

rei», la scuola postuniversitaria 
dell'EXI. un manuale per il 
check-up aziendale. Avete letto 
bene: un chek-up. Perché 
quando uno sta male o vuo/e 
sincerarsi delle proprie condi
zioni di salute non va a farsi 
visitare del medico? E questo 
vale anche per un'azienda. 
D'altra pane per un esercizio 
del settore tessile un'occhiatina 
allo stato di salute, in questo 

mmento, non è poi tanto sba
gliata. Un aumentato carico fi
scale, una struttura di mercato 
ogni giorno più complessa, tut
ta una serie di difficoltà con
nesse agli atteggiamenti dei 
consumatori fanno infatti del 
settore moda un segmento di
stributivo in cui \ivere e so-
prav\i\*re diventa sempre più 
complicato. 

11 manuale si prefigge due 

obiettivi: rendere chiari alcuni 
concetti ormai fondamentali 
per la gestione aziendale e for
nire i supporti che consentano 
di rendere operativi e funziona
li detti concetti. Nella prima 
parte della pubblicazione dun
que sono chiariti alcuni ele
menti base. Il primo capitolo fa 
così cenno al marketing, alla 
sua utilità e finalità, specifi
cando cosa s'intende per mar
keting dei servizi. Segue poi un 

capitolo sul consumatore, sul 
suo comportamento, sulle at
tuali linee di tendenza e su 
quelle prevedibili per il futuro. 
Spiegare insomma quale sia lo 
scenario ipotizzabile, oggi e do
mani, cercando di dare agli 
operatori dei riferimenti per 
orientarli nelle loro scelte pro
grammatiche. 

Tutto è pronto a qusto punto 
del manuale per procedere alla 
costruzione ai un piano di' mar

keting e per p 
schema di check 
Si arriva insomit 
in cui è possibile 
tore commercial 
bilancio operati 
azienda, indi vidi 
ti di forza e quel 
definendone la 
mercato, valuta 
delle ficelte fatte 

Rena 
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L'Europa dei disoccupati 
Massimi storici in Germania e Belgio 
ma i governi conservatori minimizzano 
Nella Repubblica federale 300 mila posti perduti solo in gennaio - Maldestro tentativo, subito smentito, di attribuir
ne la causa a fattori di carattere stagionale - Sono sempre i giovani il grosso deiresercìto dei senza lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un .accesso 
di febbre* dovuto a cause con
giunturali? I tentativi dell'uffi
cio federale del lavoro e dei di
rigenti del centro-destra di 
tranquillizzare l'opinione pub
blica traumatizzata dal «lunedì 
nero», quando la pubblicazione 
dei dati statistici di gennaio ha 
mostrato che il numero dei di
soccupati in Germania ha supe
rato il minimo storico dei 2,6 
milioni, sono stati bruscamente 
smentiti anche dall'esterno. 
Poche ore dopo la drammatica 
comunicazione dell'ufficio fe
derale, è toccato ai belgi rende
re pubblici i propri dati. Fatte 
le debite proporzioni, essi ap
paiono altrettanto allarmanti: 
alla fine di gennaio sono stati 
registrati 24.359 nuovi disoccu

pati e il totale dei senza lavoro 
in Belgio ha toccato le 530.044 
unità. Anche qui un record. 
Ma, soprattutto, l'indicazione 
di una tendenza che in nessun 
modo può essere attribuita a 
cause legate alla contingenza 
stagionale. Aspettando le stati
stiche degli altri paesi, ci si co
mincia a chiedere dove porterà 
questa drammatica impennata. 
Anche nell'ipotesi più benevo
la, e cioè che il mese di gennaio 
sia il peggiore dell'anno appena 
cominciato e che gli altri paesi 
siano colpiti meno di Beglio e 
RFT, è chiaro che l'andamento 
dell'occupazione sta acceleran
do il suo trand negativo molto 
più rapidamente del previsto. 

Un solo dato basta a dare 
un'idea della velocità del crollo: 
lo scatto che alla fine dell'anno 

scorso ha fatto superare il tetto 
europeo dei 13 milioni di disoc
cupati era stato determinato da 
una perdita, giudicata allora 
eccezionale, di 146 mila posti 
nel mese di dicembre. 146 mila 
nuovi disoccupati in tutti i pae
si CEE, meno la Grecia. Ebbe
ne, in gennaio i posti perduti 
sono stati quasi 300 mila (esat
tamente 294.226) nella sola Re
pubblica federale. In un solo 
paese sono stati più del doppio 
di quelli registrati in nove paesi 
soltanto il mese precedente, e 
poco meno della metà di quelli 
registrati, sempre in tutti i pae
si CEE meno la Grecia, nell'in
tero 1984 (680 mila unità). 

Ci sono, insomma, solidissi
mi motivi di preoccupazione. 11 
che rende ancora più irritanti i 
tentativi dei governi di Bonn e 

di Bruxelles di sdrammatizzare 
la situazione. Nelle prime rea
zioni i dirigenti dei due paesi, 
retti ambedue da coalizioni di 
centro-destra, hanno insistito 
sulla congiuntura dovuta al
l'ondata di freddo delle setti
mane scorse. Ma per la prima 
volta, istranamente», l'ufficio 
federale del lavoro tedesco ha 
«dimenticato» di fornire la tra
duzione destagionalizzata dei 
dati sull'occupazione. Il motivo 
è semplice: secondo calcoli fatti 
all'ingrosso da qualche esperto 
sindacale, l'incidenza stagiona
le non può aver pesato oltre il 
15-20 per cento. Si è fermato il 
lavoro nell'edilizia e nelle ma
nutenzioni, e sono state chiuse 
le miniere, ma il grosso degli 
addetti in questi settori non fi
gura tra i nuovi iscritti ai regi

stri dei disoccupati stabili, ben
sì in quelli dei disoccupati a 
breve termine. 

Lo stesso discorso vale per il 
Belgio. Il gelo delle settimane 
passate ha gonfiato gli elenchi 
degli iscritti alla «disoccupazio
ne tecnica», ma questi, nelle 
statistiche, vengono conteggia
ti a parte. Né può essere consi
derato «congiunturale» il fatto 
che tra i 24 mila nuovi disoccu
pati belgi figurino alcune mi
gliaia di giovani che hanno ter
minato con la fine dell'anno i 
corsi di formazione professio
nale. Data la situazione del 
mercato del lavoro, infatti, è 
ben difficile che essi possano 
essere assorbiti nei mesi prossi
mi. 

Paolo Soldini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quarantacinque 
licenziamenti alla IRE-Philips 
di Napoli. Le lettera con la no
tifica del provvedimento (che 
entrerà in vigore da lunedì) so
no giunte nelle case degli ope
rai con la posta del mattino. 
«Eccedenza di manodopera», è 
la motivazione addotta dall'a
zienda, la famosa multinazio
nale olandese che oltre alla fab
brica di Napoli ha in Italia sta
bilimenti anche a Verese, Sie
na, Trento per un totale di circa 
7 mila dipendenti. 

Ma non è tutto. Ai licenzia
menti di ieri dovrebbero far se
guito altri ancora, fino ad arri
vare a quota cento. La procedu
ra è già stata avviata presso 
l'Unione degli industriali. Per 
l'impianto partenopeo è un du-

Licenziaménto per 45 operai 
alla Ire-Philips di Napoli 

ro colpo: attualmente vi lavora
no 750 persone impegnate nella 
produzione di 1.300 lavatrici al 
giorno. Appena ieri in fabbrica, 
nella zona orientale della città, 
si è diffusa la notizia dei licen
ziamenti, i lavoratori hanno ef
fettuato fermate di protesta. 
C'è una forte tensione naUn-al-
mente. L'IRE-Philips infatti è 
di recente uscita da un lungo 
periodo di ristrutturazione in
dustriale: ancora nel maggio 
1981, quando fu firmato un ac

cordo sindacale che dava il vìa 
al processo di riconversione, 
l'occupazione sfiorava le mille 
unità; in poco più di tre anni 
dunque sono andati perduti 
200 posti di lavoro mentre la 
produttività è aumentata me
diamente del 25 per cento. Ora 
la multinazionale pretende dai 
lavoratori un ulteriore pesante 
sacrificio. 

«Lo stabilimento non è in cri
si, ha solo problemi organizza
tivi — sostiene Luciano Guari

no, a nome del consiglio di fab
brica — la richiesta dei licen
ziamenti è del tutto strumenta
le. Con questa mossa l'azienda 
vuole costringerci su un terreno 
difensivo, per avere mano libe
ra nella gestione della cassa in
tegrazione e dei fondi per la ri
strutturazione industriale». La 
decisione di procedere unilate
ralmente ai licenziamenti ap
pare ancor più immotivata se si 
considera che per domani era 
già stato prefissato un incontro 

tra la Philips, la FLM naziona
le e lo stesso consiglio di fabbri
ca per discutere dei problemi di 
assetto interno. «L invio delle 
lettere di licenziamento — sot
tolinea il compagno Salvatore 
Vozza, della segreteria provin
ciale del PCI e responsabile 
delle fabbriche — è un gesto 
grave e provocatorio. In una 
realtà segnata drammatica
mente dalla disoccupazione co» 
me quella napoletana, la Phi
lips non può pensare di poter 
agire comportandosi come 
un'azienda colonizzatrice». 

Timori per l'occupazione an
che in un altra azienda di Na-
Roli, la Birra Peroni con sede a 

liano. La casa produttrice di 
birra ha annunciato per i pros
simi giorni la sospensione a ze
ro ore per un anno intero di 90 
operai su 600. 

Inutili secondo Volcker 
i freni del caro dollaro 
Il dollaro verso le duemila lire - Ribassi del petrolio e lira: 
l'impatto sui costi dell'industria e sulla bilancia dei pagamenti 

ROMA — Le dichiarazioni 
del presidente della Riserva 
federale Paul Volcker hanno 
contribuito a tenere alta la 
quotazione del dollaro. Vol
cker ha ribadito, anzitutto, 
l'opinione che gli interventi 
delle banche centrali sono 
inefficaci a contenere la riva
lutazione del dollaro. Poi ha 
però anche sostenuto che so
no inopportuni: il debito del 
bilancio federale e della bi
lancia dei pagamenti Usa ha 
creato una situazione nella 
quale questi «vivono al di so
pra dei propri mezzi». Chi 
porta capitali in Usa, facen
do salire il dollaro, approfit
terebbe di questa debolezza 
americana spuntando alti 
tassi. In effetti il Tesoro ha 
messo in vendita questa set
timana titoli per 19 miliardi 
di dollari e i tassi d'interesse 
si sono mossi al rialzo. 

Per le valute europee è la 

svalutazione obbligata, im
posta dalla politica di Wa
shington. Dì qui la vanità 
delle polemiche anche sulla 
svalutazione della lira in se
no al Sistema monetario eu
ropeo. Ieri la Banca comme-
riciale ha smentito di avere 
sostenuto l'utilità di svaluta
re la lira — più di quanto 
non si svaluti già col dollaro 
e lo yen — benché studi pro
dotti al suo interno dicano 
proprio questo. Anche il vi
cepresidente della Confindu-
strla, Franco Mattel, ha fatto 
ieri ai giornalisti queste bril
lanti affermazioni: la Con-
findustria non dice che la li
ra deve svalutare, osserva 
che è talmente sopravvalu
tata da danneggiare le 
esportazioni. 

In realtà, alcuni ambienti 
pongono condizioni alla lot
ta all'inflazione e, in partico
lare, desiderano alleggerire 
la posizione debitoria dei 

grandi gruppi industriali 
con un certo livello di svalu
tazione esterna ed interna. 
Questa loro richiesta si scon
tra però con una situazione 
che vede la lira in posizione 
tranquilla sul mercato euro
peo. 

Ieri il Messico ha ridotto il 
prezzo del petrolio leggero a 
27,75 dollari, un po' al di sot
to del livello Opec. Benché 
l'Aie preveda una domanda 
in rialzo nei prossimi due 
mesi, conseguenza di inter
ruzioni di fornitura inverna
li, il mercato dell'energìa 
tende al ribasso. Vi è una evi
dente opportunità per ridur
re il disavanzo della bilancia 
commerciale italiana ed i co
sti energetici dell'industria. 
Però la Confindustria per 
prima sembra avere relegato 
la politica energetica e la 
manovra dei prezzi interni, a 
cominciare dal costo del de
naro, in seconda linea. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI Ul 

• 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 2 -
1983.05 
614.855 
201.455 
543.23 

30.722 
2205.35 
1912.875 

172.295 
15.105 

1367.80 
1486.875 

7.637 
724.916 -

87.623 
' 213.435 

215,985 
294.475 

10.70 
11.129 

4/2 
1967.65 
615.85 
201.335 
643.43 
30.742 

2197.357 
1912.375 
172.295 
15.08* 

1366,80' 
1477.77* 

7.63 t 
:• 719.24 

83.43 
212.765 
. 215.725 
293.64 
, 10.995 
,11.121 

Brèvi 

Richieste di Cct accolte solo al 25% 
Nuova emissione dì Bot a tassi ridotti 
ROMA — Solo il 23% delle richieste di certifi
cati del Tesoro settennali è stata accolta nono
stante la emissione di altri 500 miliardi (totale 
5500 miliardi). Nuova emissione di Buoni ordi
nari del Tesoro per 1500 miliardi a metà feb
braio. stavolta con rendimento ribassato al 
13.44%. «Studi Finanziari* dellTMI interviene 
nuovamente sul livello dei tassi d'interesse, ri
levando che con un tasso d'inflazione tenden
ziale sceso air8,6% sia il tasso bancario minimo 
(17,5%) che quello normale (21.70%) sembrano 
anormalmente alti. Vi e spazio per riduzioni 

dei tassi ma le banche, come si è visto, premono 
per collocare la loro liquidità presso il Tesoro 
dato che la ottengono da depositi remunerati 
in genere sotto il 10%. 

L'on. Stltnervini (Sinistra indipendente) ha 
presentato una interrogazione per chiedere co
me il ministro del Tesoro aveva dato seguito 
all'impegno di dar vita ad un fondo di garanzia 
sui depositi della clientela bancaria. I.'on. Mi-
nervini ha ricordato che l'impegno a provvede
re entro 60 giorni è scaduto e che se il ministro 
non si muove rìpresentera appositi emenda
menti di legge. 

Calata in novembre la 
produzione industriale Cee 
BRUXELLES — La produzione industriale nei dieci paesi Cee ha registrato in 
novembt e un lieve calo, ma la tendenza stimata sugli ultimi tre mesi rimane di 
segno positivo II calo di novembre è stato pari allo 0.6%. I ati sono stati 
forniti ddll'Eurostat. il servizio statistiche della Comunità. 

Acciaio, Prodi parla di nuovi tagli 
BRUXELLES — Romano Prodi, in visita a Bruxelles per incontrarsi con le 
autorità comunitarie, ha ipotizzato la possibilità di nuovi tagfi nel settore 
acciaio. Il presidente dell'In ha. fra l'altro, affermato: cChi aveva mai pensato 
che le rotazioni già decise e attuate potessero essere sufficienti?». 

Bagnasco uscito dall'Europrogramme 
ROMA — Il finanziere Orazio Bagnasco è usato dalla società di gestione dei 
fondi Europrogramme come egli stesso aveva annunciato un mese fa: l'as
semblea degli azionisti della Ifì-lnterfininvest ha infatti nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione in seguito all'assunzione del capitale date socie
tà. «m gestione indipendente», da parte della «Mega Fiduciaria» di Lugano. 

Autorizzate assunzioni Enel, 
Consob, Ice, Iri, Efim 
ROMA — Il presidente del Consiglio dei ministri ha autorizzato, m deroga al 
blocco stabilito dalla legge finanziaria, l'assunzione di 6 0 0 dipendenti da parte 
di nume» osi enti pubblici. Tra questi enti ci sono l'Enel, la Ccnsob. I k e . l'In e 
l'Efim. 

No Coldiretti alle proposte Cee 
sui prezzi agricoli . r 
ROMA — «Cosi com'è la contrattazione sui prezzi agricoli n atto aBruseBes 
non va Se continuiamo su questa strada la presidenza italiana dei semestre 
Cee rischia di risolversi a totale svantaggio della nostra econome». Lo ha 
detto il [residente deBa ColoVetti Arcangelo Lobunco presentando a Roma la 
manifestazione per i 4 0 anni deBa Confederazione cofuvaton diretti che si 
terrà nefca capitale « 12 febbraio Lobianco ha dato un gudtoo estremamente 
negativo suda proposta prez» 1985-1986 affermando cene le Cokfiretti è n 
completo Assenso con 1 modo di condurre la trattativa aula contrattazione» 
m quanto la proposta presentata data Commissione Ce* nei gwrm scorsi 
contiene una sene di maure «dacnrnmanti e «ngtustrncate» per rnefia. 

Patto Mediobanca 
«Solo una intesa 
fra gentiluomini» 
dice il banchiere 

Però era stato comunicato al ministro del 
Tesoro e alla Banca d'Italia e approvato 

ROMA — Ieri alle 20 le commissioni Finanze e Bilancio della 
Camera hanno sentito l'amministratore di Mediobanca En
rico Cuccia e del Banco di Roma Ercole Ceccatelll. Oggi sen
tiranno 11 presidente dell'IRI Romano Prodi e il presidente 
della CONSOB Franco Plga, concludendo il giro d'orizzonte 
sulla situazione e le prospettive di Mediobanca. Queste sono 
apparse assai confuse nel corso della audizione svolta nella 
tarda serata di martedì con gli amministratori della Com
merciale, Francesco Cingano, e del Credito Italiano Lucio 
Rondelll. 

I due banchieri portatori del maggior numero di azioni di 
Mediobanca, insieme al Banco di Roma, hanno sostenuto 
due cose contraddittorie: l'accordo di spartizione al 50% po
sti nell'esecutivo con Agnelli, Pirelli e un azionista tedesco, 
risalente al 1955 e precisato nel 1967, era stato comunicato al 
ministro del Tesoro, al presidente dell'IRI e alla Banca d'Ita
lia; però pur chiamandosi «patto di sindacato» non implicava 
il cartello dei voti ed andrebbe interpretato come una «intesa 
fra gentiluomini* (gentleman agreement). Resta da capire 
come si faccia a comunicare alle Autorità un «accordo fra 
gentiluomini» per sua natura informale. 

Cingano e Rondelll hanno quindi voluto evitare di incorre
re in eventuali sanzioni — mancata comunicazione di atti 
societari — ed al tempo stesso sdrammatizzare la propria 
dipendenza da azionisti che hanno ottenuto 1150% delle posi
zioni di comando col 3,75% delle azioni. Non hanno però 
evitato di sottolineare le responsabilità politiche primarie: il 
governo e la Banca d'Italia sapevaamo e, non avendo mai 
chiesto niente, evidentemente hanno approvato. 

L'on. Giorgio La Malfa, in un'intervista all'Europeo attacca 
Romando Prodi, chiedendosi «Se 11 suo scopo — nell'opporsl 
alla cessione di un altro 20% di Mediobanca ad una società 
estera — è quello di far affluire denaro fresco non a Medio
banca ma alle banche d'interesse nazionale, anzi alla più 
debole delle BIN, il Banco di Roma». Il giornale per parte sua 
rievoca l'ostilità fra Banco di Roma e le due banche milanesi 
(che risale ai tempi di Slndona) per riferirne che Commercia
le e Credito Italiano si sarebbero accordati in modo così ano
malo con Agnelli e Pirelli allo scopo di togliere peso al loro 
«avversario» romano. 

Carlo De Benedetti, interpellato dallo stesso giornale, si 
esprime in modo più sobrio affermando che «un sistema eco
nomico deve avere una pluralità di centri di interessi e di 
decisione, una pluralità di centri di intermediazione», mentre 
su Mediobanca sì è progettata una superconcentrazlone. De 
Benedetti si esprime al passato: il progetto sarebbe tramon
tato. 

Renzo Stefanelli 

I fondi Fio 
feudo Psdi 

Ora li governa 
Fiaccavento 

Su proposta di Romita l'ex presidente Efim 
nominato segretario alla programmazione 

ROMA — Eccolo qua un 
nuovo esemplo di spartizio
ne e occupazione selvaggia 
del potere: questa volta fi toc
cato al socialdemocratici fa
re un'operazione di consoli
damento del loro feudo. Su 
proposta del ministro Romi
ta, Corrado Fiaccavento, ex 
presidente dell'Efim e gran-
,de amico di Pietro Longo, è 
stato nominato dal Consiglio 
del ministri nuovo segreta
rio generale alla program
mazione presso il dicastero 
del Bilancio; il posto dal qua
le si dimise Enzo Grilli, in po
lemica con l'allora ministro 
Pietro Longo. Grilli aveva 
denunciato 11 modo clinete-
lare con 11 quale venivano ri
partiti e gestiti ì fondi Fio. Il 
suo gesto provocò un bel po' 
di rumore, ma, nonostante la 
coraggiosa presa di posizio
ne, venne costretto ad an
darsene. ' - '• 

Quale conclusione hanno 
tratto 1 socialdemocratici e il 
governo da questa vicenda? 
La decisione del Consiglio 
dei ministri sta lì ad indicare 
che il partito di Pietro Lon
go, con 11 consenso degli al
tri, non solo non ha nessuna 
Intenzione di correggere i 
gravi, talora scandalosi me
todi di ripartizioni dei fondi 
Fio, non solo non ha preso in 
considerazione nemmeno 
una delle indicazioni prove
nienti da un tecnico onesto 
come Grilli, ma ha risolto il 
problema mettendo a capo 
della programmazione un 
socialdemocratico super fe
dele. Se c'è dissenso, insom

ma, bisogna mandar via chi 
dissente e mettere al suo po
sto un proprio proconsole. 
Così il ministero del Bilancio 
diventa un feudo fedele e si
lenzioso nell'ambito del qua
le, senza ormai alcun timore, 
si può procedere alle prati
che spartitone. I soldi da da
re all'industria per l'innova
zione e l'occupazione diven
tano così un territorio di cac
cia del Psdl e, come qualche 
parlamentare della maggio
ranza ha già avuto occasione 
di ribadire, 1 soldi sono al
leanze e voti. 

Ma Fiaccavento non è solo 
un caro amico di Longo, è 
anche l'uomo che ha resti
tuito . ì'Eflm, dopo anni di 
presidenza, alla soglia della 
bancarotta. Debiti a non fi
nire e situazioni industriali 
spesso drammatiche. In 
quell'ente ha preso il suo po
sto un altro socialdemocrati
co. Anche lì il feudo è stato 
consolidato. Quando, Fiac
cavento se ne andò dall'E-
flm, qualcuno si domandò 
perche cedeva la poltrona. 
Gli venne risposto che 11 pre
sidente era molto malato e 
non poteva più continuare a 
governare, o meglio, sgover
nare, l'ente. Quanto alla sa
lute, speriamo sinceramente 
che sia guarito, per il resto 
invece sembra proprio che le 
sue dimissioni dall'Eflm fos
sero giustificate dalla scelta 
socialdemocratica di mette
re due amici di Longo a diri
gere due posti chiave: l'Efim 
e la segreteria della pro
grammazione. Il primo era 
già un feudo, il secondo lo è 
diventato Ieri. 

Aumenti del 10% e orario ridotto 
nella piattaforma dei tranvieri 
Le richieste elaborate dall'assemblea dei delegati a Rimini - Proposta la nuova figura 
dell'agènte di movimento che svolge a rotazione tutte le mansioni di trasporto 

RIMINI — Tre giorni di di
rettivo al teatro Novelli di 
Rimini per i 900 delegati de
gli autoferrotranvieri. Il 
convegno nazionale che si è 
concluso ieri ha avviato il 
confronto sul nuovo contrat
to nazionale di lavoro. «Un 
contratto per riorganizzare il 
trasporto pubblico, per lavo
rare meglio, per vivere la cit
tà», questo lo slogan del con
vegno che ha visto la parteci
pazione dei massimi espo
nenti sindacali del settore. Il 
contratto degli autoferro
tranvieri è scaduto il 31 di
cembre. Ad aprile è prevista 
la partenza delle nuove trat
tative. Intanto la piattafor
ma è pronta. «Una piattafor
ma all'altezza degli anni 
60-70 — è stato detto nelle 
conclusioni del Convegno — 
una piattaforma con tanta 

voglia di cambiare, una piat
taforma che è nuova propo
sta di organizzazione, che è 
salvaguardia della qualità 
del lavoro». Alla vigilia del
l'elaborazione del Piano dei 
trasporti generale e delle fer
rovie non si può fare a meno 
di riflettere sul trasporto lo
cale. È il momento questo dì 
grandi scelte, anche perché 
la progressiva chiusura dei 
centri storici va in direzione 
dell'indispensabile potenzia
mento del trasporto pubbli
co. La crisi del trasporto di 
persone è un grande proble
ma, un problema determina
to a volte da poca attenzione 
alla questione del traffico e a 
volte da scelte politiche non 
chiare. 

I lavori del convegno rimi-
nese sono stati aperti lunedì 
pomeriggio da Riccardo Da-

vino, segretario generale de
gli autoferrotranvieri Cisl, la 
presidenza è stata affidata a 
Bruno Monosilie, segretario 
generale della Uil trasponi, 
mentre le conclusioni sono 
toccate ieri a Lucio De Carli
ni, segretario nazionale della 
Filt-Cgil. 

La piattaforma si divide in 
due parti. La prima riguarda 
r85, la seconda 11 blennio '86-
•87. Per 1*85 si chiede la ri-
scrittura del cosiddetto «te
sto unico» del vecchio con
tratto nazionale del 76 con 
l'aggiunta delle varie «ap
pendici», poi gli aumenti ta
bellari del 10%; la riduzione 
dell'orario di lavoro settima
nale da 40 a 39 ore. Ma la 
parte veramente nuova del 
contratto riguarda il triennio 
'86-*87 e si riferisce'alla pro
posta di costituzione dell'a

gente di movimento, una fi
gura unica che dovrebbe 
promuovere un elevamento 
della qualità del lavoro, di 
contro alla monetizzatone 
delle tante ore passate alla 
guida. Attualmente tra il 
personale di movimento, che 
rappresenta il 65-70% dei 
150.000 autoferrotranvieri 
c'è un inidoneo ogni 6 auti
sti. Gli inidonei non hanno 
una precisa collocazione, 
non producono e costano. La 
proposta è quella di elimina
re progressivamente le 11 fi
gure diverse del personale di 
movimento e creare l'agente 
di movimento che svolge a 
rotazione tutte le mansioni. 
Questo significherebbe por
tare tutti al 6° livello (attual
mente sono divisi tra il 7* ed 
il 9°) e diminuire radical
mente 11 problema ed il ri
schio dell'inidoneità. 

Ante di Pisticci, richieste del Pei 
ROMA — Si è svolto presso il 
dipartimento economico della 
Direzione del Pei un incontro 
per esaminare la grave situazio
ne che si è venuta creando nella 
Val Basento a seguito della de
cisione unilaterale dell'Anic di 
procedere ad un ulteriore mas
siccio ricorso alla cassa integra
zione straordinaria per i lavo
ratori dello stabilimento di Pi-
Micci. All'incontro hanno par

tecipato i compagni Alfredo 
Reichlin, Gerardo Chiaromon-
te, Gianfranco Borghini, diri
genti e parlamentari del Pei 
della provincia di Matera e del
le fabbriche. È stato sottolinea
to ancora una volta come il go
verno e l'Eni appaiano grave
mente inadempienti per quel 
che attiene all'applicazione 
deH'aecordo sottoscritto nell'a
prile del 1981 e ribadito persino 

nel protocollo di intesa del 14 
febbraio. In queste ultime set
timane la situazione si è aggra
vata a seguito della rottura del
le trattative tra il sindacato, 
l'Eni ed il ministro delle Parte
cipazioni statali II Pei ritiene 
urgente l'intervento del gover
no, anche nella persona del pre
sidente del Consìglio, sull'Eni 
perché: a) aia revocato il prov
vedimento di sospensione; b) 

venga ripresa la trattativa coi 
le Partecipazioni statali, sull 
base di programmi certi e ere 
dibili; e) sìa data attuazione 
quelle iniziative che posson 
essere immediatamente realii 
zate. Il Pei ritiene responsabil 
il governo nel suo complesso 
l'ENI per la situazione venuti 
si a creare e per le conseguem 
gravi che possono ancora detei 
minarsi per la Basilicata e per 
Mezzogiorno. 

Bologna 16-20 Febbraio 1985 
SIOA'85 
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Medialibro 

E lei, che volume 
sta usando? 
T T NO CHE SE ne intende, Robert Escarpit, ha scritto più di 
*-' una volta che definire il libro è pressoché impossibile (si 
vedano, tra l'altro, La rivoluzione del libro e Sociologia della 
letteratura). Non saràforse un caso, allora, se un curioso e com
posito volume recente. Il metallaro edito da Colonnese, impe
gnatosi a più mani nella ricerca, di definizioni vere e proprie ne 
abbia trovate assai poche. 

Da •Anonimo» a «Wilde» infatti, per rispettare l'ordine alfabe
tico, e passando per i grandi e meno grandi spiriti delle varie 
epoche (e sia pure con una scelta necessariamente lacunosa ma 
meno necessariamente eurocentrica e occidentale), gli aforismi 
e pensieri raccolti appaiono in realtà delle definizioni molto 
indirette, nelle quali l'idea di libro diventa (inevitabilmente) la 
proiezione volta a volta di personali poetiche, umori, o meno 
personali ideologie, climi culturali, eccetera. , 

Cosi, per esempio, da un lato il libro viene assunto come 
valore assoluto, concretizzazione di patrimoni ideali, nutrimen
to indispensabile, espressione umana contrapposta alla barba
rie; dall'altro, gli si contrappone la ricchezza della natura o 
della vita pratica, si teorizza la lettura e il culto di pochi libri 
rispetto ai «troppi», o dei libri antichi rispetto ai moderni, e così 
via. Mentre oggi, con una produzione culturale e industriale 
tanto diversificata, dal livello creativo tradizionale a quello 
seriale o multimediale, i distinguo sarebbero probabilmente più 
numerosi. 

Tra le definizioni raccolte dal Metalìbro comunque, la più 
pregnante è di Petrarca: «I libri condussero alcuni alla sapien
za, altri alla pazzia». La più divertita è di Mark Twain: «Il valore 
dei libri varia secondo le circostanze. Un libro rilegato in cuoio 
è eccellente per affilare i rasoi; un libro piccolo serve per 
zeppare la gamba più corta di un tavolino traballante; un vec
chio libro rilegato in pergamena è un'ottima arma per scaccia
re gatti molesti; un atlante dai grandi fogli è quanto di meglio si 
possa desiderare per accomodare vetri rotti». Ma tutte confer
mano quella sostanziale indetinibilità o, che è lo stesso, polise
mia. 

O E SI LASCIA poi l'ambito intellettuale e letterario scelto dal 
^ volume di Colonnese, per tentare definizioni più «materia
li», si finisce naturalmente per restare del tutto insoddisfatti. 
Basti la definizione lapidaria del Nuovo Zingarellr. «volume di 
fogli cuciti insieme, scritti, stampati o bianchi» (che poi, con le 
nuove tecniche di stampa, «cuciti» sono sempre meno). -

Per non dire delle definizioni amministrative o fiscali Quan
do infatti l'Unesco, nel 1964, «raccomandò» l'adozione di una 
definizione statistica universale, «pubblicazione non periodica 
stampata che conta almeno 49 pagine (escluse quelle della co
pertina)», ci fu chi (oltre a interrogarsi sul mistero statistico 
della cifra dispari) ebbe a osservare sconsolato che perfino sul 
numero dalle pagine non c'era accordo. Le legislazioni canade
se, finlandese, norvegese, accettavano le 49 pagine. Al Libano 
ne serviva una di più. La Danimarca ne voleva 60, l'Ungheria 
64, l'Italia e l'Irlanda 100. Al Belgio ne bastavano 40, alla Ceco
slovacchia 32 e all'Islanda 17. E via calcolando. 

Sempre Escarpit, facendo il punto sulla questione, finiva ap
punto per criticare sia la povertà delle definizioni fiscali, sia la 
parzialità delle definizioni intellettuali del libro, dicendosi sor
preso che nessuna tenesse conto dell'* uso che se ne fa», e osser
vando opportunamente che il libro è «una macchina da legger», 
e che esso trova perciò la sua definizione nella lettura. 

Gian Carlo Ferretti 

A ciascuno 
il suo Svevo 

Non sarà un anniversario (lo 
scrittore infatti nacque nel 1861 
e morì nel 1928) a fare del 1985 
un anno particolarmente dedi
cato a Italo Svevo, ma la deca
denza, avvenuta il 31 dicembre 
scorso, dei diritti d'autore sulle 
sue opere a favore della casa 
editrice Dall'Oglio. 

La cara di velocità è stata 
vinta dalla Garzanti, che ha già 
distribuito nelle librerie i primi 
due dei quattro volumi della col
lana Grandi Libri che. sotto il 
coordinamento di Claudio Ma-
gris, daranno il panorama com
pleto del narratore triestino: 
Una vita - Senilità, a cura di 
Gabriella Contini (pp. 608 L. 
10.000): e La coscienza di Zeno 
a cura di Eduardo Saccone (pp. 
472 L. 7.000); seguiranno I rac
conti curati direttamente dal 
coordinatore, e II teatro a cura 
di Odoardo Bertani. 

Già in libreria è anche, per gli 
Oscar Mondadori, La coscienza 
di Zeno a cura di Gabriella Con
tini, con il consueto esauriente 
apparato che contraddistingue 
questa collana (pp. XXXV11I -
390, L. 6.000), mentre per Seni
lità, curato da Giuseppe Pontig-
gia. bisognerà attendere qual
che settimana. 

Sempre nel campo delle edi
zioni economiche, sono in pro
gramma nella BUR Rizzoli — 
ma solo dopo Testate — La co» 
scenza di Zeno (Giuliano Dego), 
Senilità (Giacinto Spagnoletti) 
e Una vita, e presso la Mursia 
La coscienza di Zeno curata da 
Bruno Maier. Gli Editori Riuni
ti presenteranno pagine di rac
conti a cura di Enrico Ghidetti. 

Ma su Svevo si impegneranno, 
anche collane non tascabili. So-' 
no previsti infatti a breve sca
denza un Meridiano della Mon
dadori contenente i tre romanzi, 
con la collaborazione di Pietro 
Sanano e Franco Gavazzeni, 
mentre è iniziata la pubblicazio
ne da parte dello «Studio Tesi* 
di Pordenone, con il consenso 
della figlia dello scrittore, delle 
opere complete in otto volumi 
curati da Bruno Maier. 

Augusto Fasoli 

Scaffale della scienza 

NANCY C. ANDREASEN, «Il cervello 
rotto», Longanesi, pp. 298. L. 24.000. 

In questi anni sono cresciute enorme
mente le, conoscenze scientifiche di ca
rattere biologico. E insieme sono straor
dinariamente aumentate l'efficacia e la 
potenza dei mezzi elettronici di ricogni
zione ottica dentro il corpo umano. Que
sti progressi sono destinati ad esercitare 
un influenza crescente anche sul modo 
in cui le neuroscienze trattano la malat
tia mentale. «La scienza medica è oggi 
convinta che le forme gravi di malattie 
mentali quali la schizofrenia e la de
pressione acuta siano dovute principal
mente ad anormalità nella struttura e 
nella chimica del cervello, anziché a 
traumi emozionali verificatisi durante i 
primi anni di vita o a crisi dell'età adul
ta», leggiamo nella controcopertina. E il 
libro di Nancy Andreasen, docente di 
psichiatria clinica allo Iowa College, è 
proprio il resoconto di questa rivoluzio
ne che nell ultimo decennio ha attraver
sato la diagnosi (e il trattamento) delle 
malattie mentali 

HENRI LABORIT, «La colomba assas
sinata», Mondadori, pp. 188, L. 16.000. 

Ma per quanto potenti siano i nuovi 
strumenti tecnologici che ci consentono 
di «vedere» dentro il nostro corpo, sono 
ancora insufficienti a mostrarci le radici 
della violenza. Ciò nonostante, il biolo
go Henri Laborit a queste sorgenti pro
fonde vuol avvicinarsi, e avvicinarci, il 
più possibile, spiegandoci i meccanismi 
intcriori che generano i comportamenti 
violenti. Oltre che al pubblico degli spe
cialisti Laborit si rivolge da tempo, at
traverso i mass-media, ad un pubblico 
più vasto, tanto da diventare, in Fran
cia, un personaggio popolare. Nel 1980. 
è comparso nel film di Resnais <Mon 
onche d'Amerique», ispirato alle sue 
stesse teorie 

CARLO AUGUSTO VIANO, .La selva 
delle somiglianze», Einaudi, pp. 222.1.. 
24.000. 

Carlo Viano ricostruisce in questo li

bro le origini di una opposizione che ri
corre con frequenza nella cultura occi
dentale: il diverso e anzi opposto atteg
giamento che divide il filosofo da colui 
che pratica un «sapere concreto» e dun
que in primo luogo il medico. Entrambi 
cercano di rispondere alla stessa do
manda fondamentale: come leggere e 
descrivere la molteplicità delle cose? 
Con quali modelli concettuali, con quale 
linguaggio interpretare la complessità 
del reale? 

* * * 
JOHN L. HE1LBRON. «Alle origini del-
la fisica moderna», Il Mulino, pp. 454, 
L. 40.000. 

Il sottotitolo del libro è «Il caso delle-
lettricità». Basato su una vasta lettera
tura e su fonti originali relative appunto 
all'elettricità nel diciasettesimo e di
ciottesimo secolo, il volume propone 
un'interpretazione originale della nasci
ta della prima scienza moderna. Heil-
bron insegna storia della scienza a Ber
keley in California. 

GIUSEPPE DEMATTEIS, «Le metafo
re della Terra», Feltrinelli, pp. 184, L. 
22.000. 

Anche la geografia, insieme col mon
do, è cambiata. Ma forse un po' più len
tamente. Oggi questa disciplina e un al
bero con motti lami*, storico-critico, 
neopositivista, strutturalista, neomar
xista, esistenziale, fenomenologico, er
meneutico. Ma per i non addetti ai lavo
ri la nozione di «geografia» è ancora si- ' 
nonimo di vecchi libri di scuola polvero
si, che raffigurano la Terra ma non par
lano di chi la abita. Ecco il cambiamen- i 
to, che il libro ci spiega: la geografìa di-, 
viene descrizione della superficie terre- ' 
stre come dimora e campo d'azione de
gli uomini. I vecchi confini tra le disci
pline sono oggi ridisegnati. Questo feno
meno riguarda come si vede anche la 
geografia. 

a cura di EDOARDO SEGANTIN I 

Tra epistolari, saggi e memorie dell'allieva prediletta di Freud 

Dalla parte dì Lou 
RAINER MARIA RILKE. 
LOU ANDREAS SALONE, 
«Epistolario», traduzione di 
C. Groff e P.M. Filippi, La 
Tartaruga, pp. 378. L. 35.000. 

«La durata di un giorno pie
no di eternità» tra il trovarsi 
e il separarsi «come tra il 
Mattino e l'Ave Maria» — 
scriveva Rilke nel Diano fio
rentino, e questo lungo epi
stolario che ha inizio con 
una lettera dell'allora René 
(poi ribattezzato Rainer da 
Lou) risalente al 3 maggio 
1897 e che si conclude con le 
parole scritte dal poeta mo
rente nel sanatorio di Val-
mont il 13 dicembre 1926, 
sembra dilatare oltremisura. 
in uno spazio che è della poe
sia, proprio il «silenzio» di un 
lungo, interminabile giorno. 

Quel giorno è la grande 
stagione meridiana dell'a
more che congiunge per tre 
anni fino al congedo di Pie
troburgo, quando comincia 
quella che Lou ebbe a chia
mare «l'unione sotterranea», 
i destini di uno scrittore an
cora pressoché sconosciuto, 
appena ventunenne, e di una 
già matura «intellettuale», la 
straordinaria interlocutrice 
di Nietzsche e di Freud, nar
ratrice e saggista, finissima 
psicoterapista, una persona
lità eccezionale fieramente 
in lotta contro i tabù di una 
società ottusa e repressiva. 

A questa figura di donna 
potremmo dire «unica» nel 
suo tempo, amante appas
sionata, amica naturalmen
te insostituibile, confidente e 
maestra dotata di un'assolu
ta chiaroveggenza e capacità 
di partecipazione, Rilke re
sterà unito da un vincolo in
distruttibile anche oltre il fa

tale logoramento imposto 
dagli anni e dall'avvlcendar-
sl delle situazioni. Il segreto 
«mitico» di questa affinità 
elettiva lo aveva ben com
preso la stessa Lou quando, 
nelle sue Memorie, così scri
ve: «Così fummo fratello e 
sorella, come in un passato 
lontano, prima che l'unione 
del fratello con la sorella di
venisse sacrilegio». 

E Rilke, dal canto suo, 
aveva identificato nell'ama
ta la pienezza della vita stes
sa giunta al suo più alto ver
tice, quello che restituisce, In 
tutta la sua intensità, l'in
crollabile certezza 
dell'«esìstenza» a chi, come 
lui, è corroso dal dubbio e 
dall'«esltazione» e non riesce 
a metter radici in nessun 
«asilo». «Mai prima d'incon
trarti — così scriveva — ave
vo nel tremore della mia esi
tazione sentito così profon
damente la vita, creduto nel 
presente e riconosciuto e ac
cettato l'avvenire: Tu sei 
l'opposto di ogni dubbio e 
tutto ciò che tocchi, tutto ciò 
che vedi: esiste*. 

Lou è dunque, per Rilke,. 
una sorta di medium magi-
co-simpatetico: in lei si na
sconde il segreto di una me
diazione necessaria e impre
vedibile che costringe anche 
il più lontano a divenire una 
cosmica vicinanza e fa di 
ogni realtà vivente un «TU» 
senz'aggettivi. Dalle pagine 
dell'epistolario prende vita 
l'orizzonte di questa restitu
zione d'esistenza inscritta 
nell'alfabeto della poesia, nei 

teroglifici di quell'impossi-
ile comunicazione che di

venta partecipazione assolu
ta. L'idillio di Wolfratshau-
sen, il soggiorno berlinese, il 
primo viaggio in Russia, la 

Si possono 
guarire 

le nevrosi 
con l'arte? 

Il carteggio 
tra la Salomé 

e il poeta 
Rilke 

Gli scritti 
sull'amore 

e la felicità 

Qui a fianco Lou Andreas Salo
mé nel 1935. Sopra, un disegno 
d< Max Ernst da «Una settimana 
di bontà», editore Mazzotta 

' È il momento di Lou Andreas Salomé, questo 
straordinario personaggio di scrittrice, che ebbe 
rapporti di stretta amicizia e d'amore coi più 
noti protagonisti della cultura mitteleuropea di 
fine secolo e del primo Novecento. Oltre all'epi
stolario con Rilke, edito da La Tartaruga escono 
infatti, quasi contemporaneamente, due altri li
bri di Lou Andreas Salomé, La materia erotica 
(Editori Riuniti, pp. 134, L. 10.000) e II mio rin-

f raziamento a Freud (Boringhieri, pp. 154, L. 
9.000). Perchè questo revival? Forse perché gli 

umori del nuovo femminismo s'incontrano in 

3uesta femminista così diversa dalle suffragette 
el suo tempo, che mettevano tutto il loro acca

nimento nella richiesta di uguali diritti civili e 
politici. Lou Salomé, infatti, sceglie una strada 
diversa: quella che la porterà ad avere intensi 
rapporti cogli uomini del suo tempo, cercando 

anche di emularli sul loro campo d'azione più 
specifico: quello intellettuale. Così, il libro che 
Lou Salomé dedica a Freud e alla sua dottrina, 
pubblicato nel 1931, non è solo un omaggio alla 
psiccanalisi e al suo fondatore, ma contiene an
che un'aperta critica che investe alcuni punti 
essenziali della teoria freudiana: la concezione 
psicoanalitica dell'arte e della religione e lo stes
so rapportò tra analista e soggetto dell'analisi. 
- Anche nei saggi presentati sotto il titolo «La 

materia erotica», ancor più liberamente, se pos
sibile, si manifesta la capacita di Lou di appro
priarsi della psicoanalisi per rielaborarla sulla 
base delle intuizioni che, già in un saggio del 
1900, prima del suo incontro con Freud,aveva
no portata a riflettere sull'amore e la felicita. 

Piero Lavateli". 

ritrovata «patria» interiore, 
sembrano scandire I mo
menti di questa «restituzio
ne» che è per Rilke stretta
mente connessa alla costru
zione del suo mondo poetico, 
alla dilatazione, potremmo 
dire, del suo «respiro». Lou 
insegna a Rainer quel lin
guaggio della natura che 
non ha più alcun filtro lette
rario, ma è materia di nomi e 
di rivelazioni originarie; Lou 
è la sua Iniziatrice ad una 
semplicità profonda In cui si 
raccoglie e si decanta lo 
•spazio Intimo del mondo» in 
cui sprofonda l'anima del 
poeta. • 

Anche dopo la separazione 
dovuta soprattutto alla na
turale riluttanza di Lou di 
fronte al coinvolgimento as
soluto in cui il troppo più 
giovane amante l'avrebbe 
fatalmente sommersa («Al 
ricordi sono fedele per sem
pre, agli uomini mal», aveva 
critto in un vecchio diario), l 
destini di entrambi restano 
annodati. Come testimonia
no le numerose lettere (quel
le conservateci sono in gran
dissima parte di Rilke) nelle 
quali 11 poeta rende partecipe 
l'amica dei progressi del suo 
lavoro e delle terribili ango
sce che lo tormentano In 
ogni pausa. Lou, dal canto 
suo, si sforza di condurlo 
amorevolmente sulla strada 
deU'autoguarigione attra
verso l'arte. E Interessante 
notare come la psicoanalista 
Lou riconosca la necessita, di 
non servirsi della terapia 
analitica ai fini di una salute 
nella quale sarebbero andate 
disperse le condizioni stesse 
della creatività. Lou dichia
ra esplicitamente che «un'a
nalisi avrebbe distrutto 1 

germi di ciò che dovevano 
poi diventare le Elegie». Vie
ne così identificata l'interdi
pendenza di nevrosi e creati
vità, quasi l'una costituisse 11 
rovescio dell'altra. 

E stato osservato che Lou 
avrebbe in qualche modo 
plasmato la personalità di 
Rilke, nel senso che andreb
be attribuita aila sapienza 
del «materno», presente In 
essa, l'evoluzione creativa 
dello scrittore. Indubbia
mente l'Influenza di Lou non 
è sottovalutablle, ma occorre 
sottolineare 11 fatto che pro
prio una peculiarità del freu
dismo di Lou, o meglio del 
modo con cui essa traduce In 
cifra squisitamente persona
le la lezione della psfcoanall-
si, va cercata In quella «ten
denza* speculativa a voler 
considerare la realtà come 
un'unità definitiva» alla base 
della quale sta 11 senso stesso 
della pienezza vitale colta, 
nella sua assolutezza origi
naria. Questa «pienezza» è 
per l'appunto ciò che costi
tuisce per Lou il proprio del
la poesìa rllklana, la sua Inti
ma fecondità sorgiva. Si 
avrebbe in Rilke proprio 
quell'unità di vita e di pen
siero la cui rivelazione viene 
offerta, secondo Lou, dalla 
stessa pslcoanallsl. Questa 
originarietà impedisce una 
concezione puramente pra-

f;matica della terapia anali-
Ica e costringe invece ad In

sistere sulla preservazione d 
quel sotterraneo intreccio d 
creatività e sofferenza, in cu 
sta, in definitiva, il terribili 
segno di elezione del poeta i 
cui è assegnato il peso di ui 
destino pressoché intollers 
bile. 

Ferruccio Masfn 

Italo S w m con la moglie e la 
figlia Letizia Fonda Svevo 

Rock & cinema, la Nuova Ondi 
arriva dall'Australia 

Il complesso dei «Men at work» e. a destra, Anne Lambert in una scena di «Picnic ad Hanging Rock» di Peter Weir 

GIANNI CANOVA / FABIO 
MALAGNINI.-Australia New
Wave* Gammalibrì. pp. 158, L. 
15.000. 

Ci sono state epoche in cui la 
cultura italiana scopriva l'A
merica. Ora che tutte le frontie
re sembrano essere esaurite, 
potrebbe essere venuto il mo
mento di scoprire l'Australia. 
Terra di assurdità e di parados
si. l'Australia racchiude la 
frontiera nel proprio cuore: me
tropoli all'americana, luci al 
neon e tecnologia rampante 
sulle coste; deserti, popoli sco
nosciuti e animali misteriosi 
nell'interno. Canova e Mala-

gnini. i due giovani studiosi-
giornalisti autori di «Australia 
New-Wave». possono a ragione 
parlare di implosione della sto
ria: «Tutto in Australia funzio
na alla rovescia. Il solstizio 
d'inverno cade in luglio, men
tre gennaio è il culmine dell'e
state. Nella savana vivono uc
celli giganteschi che non volano 
e crescono alberi che perdono 
la corteccia invece delle foglie-
Ma attenzione: il mito della 
terra dei canguri non ha nulla a 
che vedere con il sogno ameri
cano della frontiera, il senso 
della missione, l'orgoglio della 
new land innocente tanto caro 
alla cultura yankee e ai suoi ce-

lebratori. L'Australia non ha 
nessun nuovo cosmos mitico da 
proporre se non il proprio esse
re un buco delta storia, un ter
mitaio di razze e di lingue... un 
orizzonte di segui che affascina 
proprio perche non lascia in-
trawedere dietro di sé alcuna 
terra promessa, ma soltanto la 
possibilità di ricominciare sem
pre da zero». 

Premessa doverosa per un 
volume che si propone come un 
inventario dei nuovi fermenti 
spettacolari provenienti dal 
continente nuovissimo (Cano
va si occupa del nuovo cinema, 
Malagmni de! rock), ma è di 
fatto una \era e propria rico-

Te la racconto io l'America 
Tre intellettuali ci parlano del loro incontro con i miti made in Usa 

EOO. CESERAM, PLACIDO. -La riscoperta 
dell'America-. Laterza, pp. 132, L. 10.000. 
Molti, ma molti anni fa. nel mitico 1934, quando 
il New Deal era ancora nella -prima fase-, in un 
appartamento dt una citta industriale — ma 
anche antica, nonché partecipe della -rivoluzio
ne americana- — una bambina di due anni e 
mezzo (diventata poi colei che scrive) stava se-
duta in una casso che era servita a trasportare 
arance dal mercato e si faceva trascinare su e 
giù per il ballatoio dal vecchio nonno di pura 
stirpe del New England, mentre questi gridava 
allegramente -Andiamo in California!' e intan
to passava la sua giornata da disoccupato. Sul 
fondo, come in un futuro rocconto neorealistico, 
la mamma lavava panni in un calmo di zinco 
con un asse zincato e l'acqua fredda. Se la sta
gione lo consentiva indossava anche la regola
mentare sottoveste per non sciupare il vestito 
Di sera, sotto la luce vacillante ai una lampada 
finto Tifjany, le donne di famiglia facevano a 
cottimo fiori di carta rosa, rossi, arancione, viola 
e la bimba aveva paura di toccarli perché erano 
morti. Dove era la California? Dove sono andati 
i fiori di quegli anni lontani e americani* Mito, 

tutto mito. Ormai è di moda raccontarsi. Non 
che la gente non l'abbia sempre fatto. I nonni si 
raccontavano ai nipoti distratti, e cosi trasmet
tevano la -cultura popolare-, che i nipoti rice
vevano rassegnati. Le signore si raccontavano 
alle amiche: persino Indirà Gandhi, negli anni 
cinquanta, mentre seguiva il padre, il grande 
Nehru. di riunione in riunione, si confidava per 
lettera. Gli adolescenti e i pensatori come Elias 
Canetti tenevano il diario. Gli intellettuali, veri 
o velleitari, tenevano quaderni di pensierini, à 
sperando, se erano fortunati, di diventare Ador
no o Benjamin. 

Ma adesso ci raccontiamo proprio tutti. 
Ognuno il suo Personaggio Letterario, che cerca 
solo le occasioni propizie. Disgraziatamente TA-
menca sembra essere una di queste occasioni. 

Qui, complici l'Istituto Gramsci toscano e 
una casa eattrice Laterza in cerca di vendite 
facili, si chinano su se stessi e ci raccontano cosa 
ha significato l'America per loro — e quindi, si 
fa intendere, per tutti gli italiani come loro — 
due divi della mentalità e del gusto culturale dei 
ceti medi acculturati (uno nazionale e uno in
ternazionale) e un pubblicitario che all'oscena-

gnizìone in un territorio scono
sciuto. 

La musica: i fenomeni si 
chiamano Men at Work, 
AC/DC (forse già un po' cotti), 
ma prima ancora Bee Gees 
(certo, sono australiani. Non lo 
sapevate?) e Olivia Newton-
John. Ma dietro questi nomi 
già dati in pasto ai mercati 
americani ed europei si nascon
de una scena quanto mai viva
ce. Ed è interessante la distin
zione esposta da Malagnini tra 
l'ambiente musicale di Sidney 
(manager, case discografiche, 
agenti dei trust dei disco ameri
cani. insomma l*«industria») e 
quello di Melbourne (molti 

gruppi new-wave, atmosfera 
acculturata alla Greenwich Vil-
lage, insomma l'«arte»). Ed è af
fascinante scoprire che esiste 
perfino un congruo numero di 
complessi aborigeni. 

t saggi di Canove sul cinema 
si concentrano naturalmente 
sui cineasti della «Nuova Onda» 
degli anni 70, partendo da Pe
ter Weir (che ha dato il via a 
tutto con il famoso Acme a 
Hanging Rock) e arrivando a 
registi come George Miller, 
Brace Beresford, Phillip Noy-
ce. Gitlian Armstrong, Fred 
Schepisi, Ken Hannan. Le ana
lisi sono a volte convincenti 
(soprattutto quella su Miller). 
a volte un po' meno, ma l'insie
me lascia l'amaro in bocca per
ché si vorrebbe sapere molto di 
più sulle origini, che Canova si 
limita ad abbozzare (forse le 
fonti non permettevano di 
più?). Gli accenni ai film etno
grafici di Walter Baldwin 
Spencer, agli australo-westem 
sulla banda di Ned Kelly, una 
specie di Billy the Kid locale 
(une dei quali prodotto addirit
tura nel 1906!), all'attività pio
nieristica di Raymond Lon-
gford (che realizzò una prima 
versione dell'Ammutinamento 
del Bounly nel 1916) fanno ve
nire r*«cauolina in bocca, e fa 
auasi rabbia che l'autore non si 

ilunghi un po' di più. 

Ma naturalmente la pai 
sui registi contemporanei era 
maggiore attualità. E anche 
questo caso r«australianità» e 
film si incrocia continuarne! 
con le suggestioni americai 
Non è del resto un caso e 
molti dei cineasti citati, coi 
Miller Unterceptor, Ai confi 
della realtà), Beresford (TV 
der Mercies, premio Oscar i 
Robert Duvall) e Schepisi ( 
appena girato Plenty con \ 
ryl Streep) siano ormai tri 
rampolli più produttivi d« 
nuova Hollywood. Sono aust 
liani anche Richard Frankl 
{Psyco II) e Jim Sharman (J 
cky Horror Picture Show), s 
biliti negli Usa da anni, a o 
ferma di un'osmosi freque 
fra le due culture. Ma è are 
vero che in Australia ci va gè 
come Werner Herzog (Le / 
miche verdi), come Kirk D 
glas {L'uomo del fiumi 
nevoso). 

Constatando questi inci 
di influssi e di suggestioni, ì 
si può che essere felici dell' 
stenza di un Weir o di un N 
ce, forse il più genuiname 
«canguro* di tutti, di cui s'è 
sto in Italia l'ottimo giallo-p 
tico Ondata calda. Il tutte 
attesa che la Nuova Onda 
vecchi, e diventi mare. 

Alberto Crc 

Andy 
- Warhol. 

«Barattolo 
oì minasti a 

QafnpDen 
da 19 

centesimi» 

ztone affascinata di quei ceti ha dedicato un 
ventennio e che meritava migliore compagnia. 
Chi trova affascinanti Eco e Placido, corra a 
comperarsi questo libretto, come negli anni su
bito dopo la Seconda guerra mondiale, quella 
bambina americana, ormai adolescente, correva 
a comperare il mensile Trae Confessioni (Con
fessioni autentiche) per apprendere che Vattore 
Peter Lairford (che dalia poco avrebbe sposato 
la sorella di Kennedy) portava Lana Tumer (la 
cui figlia in seguito avrebbe freddato il mafioso 
Stompanato perché maltrattava la madre sua 
amante) al cinema e poi a mangiarsi un ham
burger, senza apolla per poter dare un casto 
bacio della buonanotte senza spiacevoli inciden
ti 

Infatti, per quanto riguarda i •ricordi» di 
Eco. la cui esperienza giovanile si è compiuta 
nel contesto della Gioventù di Axione Cattolica 
di Alessandria, rormai professore di semiotica 
dovrebbe dirci come decostruire un tato che as
sume Vittorini e un emblematico •Roberto' co
munista come passato ideale, se non in termini 
di tacita disinformazione del lettoref Non era 
forse più interessante, visto anche che la storia 
di Vittorini e delle sinistre Vabbiamo già udita 
più volte sulle ginocchia della mamma, alla Tivù 
e a scuola, dirci come si formava e sviluppava -il 
modello- o -il mito- America in un giovane cat-
tolico* Cosa pensava del sesso in Hemingway* 
Del sottofondo erotico m Steinbeck? Sempre che 
leggesse allora questi autori, e non solo il giorna
letto a fumetti: Il vittorioso 

" Placido, invece, ci presenta il solito pi 
ragazzo meridionale, abbagliato dall'ini 
mento eppure acuto: per forza, se con una / 
glia tutta composta di emigrati giardini»* 
non avevano nemmeno imparato l'ingtei 
oent'anni a Brooklyn e dintorni e di «erniari 
beli rimasti al paese, si poteva fare racco 
dare per una borsa di studio da nientemen 
Elena Croce. E un personaggio carino, ma 
to che ci siano in giro così tanti poveri ex-r 
zi meridionali diventati grandi cerimonie» 
la cultura televisiva da rendere esemplare i 
esperienza del mito America. 

Per Ceserani si potrebbero fare altri dii 
ha persino qualcosa da dire. Parla, tra l 
del problema di costruire un'immagin 
•gruppo bersaglio» — coloro che si posson 
nere possibili acquirenti di un prodotto 
scorso) — per poi trovare il modo di vendi 
lo. Chi sa com'è rimmagine del 'gruppo 
glio' di questo volumetto, da cui traspai 
dente la proposta abbastanza cinica de 
discorso come prodotto culturale. Adatta 
se non a quel consumatore «masso» che C 
ni ci dimostra essere in larga misura un' 
zione del disprezzo 'da intellettuale euri 

Ma allora ce l'hanno scoperta o no ai 
merica Eco e Placido? Forse soltanto ne 
in cui tra la gente non 'di cultura» sì usai 
• L'ha trovata lui, FAmerica», strizzane 
chio e sfregando rindice e il pollice della 
per contare le mitiche banconote. 

Loretta Vani Mti 

• t u ' - Jf ' t. 
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tilluru 

ROMA — Per Oltre le t.burre 
è già polemica, ancora prima 
di uscire nelle normali sale 
di programmazione. Una po
lemica strisciante, borootta-
ta, per certi versi comprensi
bile, che rischia però di divi
dere l'opinione pubblica e di 
provocare l'esagerata reazio
ne di qualche settore della 
comunità ebraica Italiana. 
Eppure Oltre le aborre è un 
film israeliano al cento per 
cento: israeliano è il regista 
Uri Barbash, che ha scritto il 
soggetto con suo fratello 
Benny, ex ufficiale dei para
cadutisti; israeliani sono 
quasi tutti gli attori, i tecnici, 
il produttore (parte dei 400 
mila dollari del budget ven
gono dal Fondo nazionale ci
nematografico); e israeliani 
sono pure i sei premi nazio
nali (una specie di Oscar) che 
il film, dopo 11 successo alla 
Mostra di Venezia, si è ag
giudicato nelle settimane 
scorse. 

In programmazione da ol
tre cinque mesi nel cinema 
di Israele, Oltre le sbarre ha 
incassato cifre sbalorditive 
che hanno sorpreso gli stessi 
realizzatori, all'inizio al
quanto pessimisti rispetto 
alle possibilità di successo di 
questo film duro, sconvol
gente, certamente scomodo, 
che ha per tema la condizio
ne dei reclusi — arabi ed 
ebrei — nella sezione di mas
sima sicurezza di una prigio
ne di Tel Aviv. Lo scandalo 
— se di scandalo è giusto 
parlare — sta nel fatto che il 
trentasettenne regista Uri 
Barbash ha immaginato che 
in un inferno carcerario re
golato da una violenza pia
nificata e sottilmente dosata 
un gruppo di ebrei sefarditi 
possa stringere un'alleanza 
con un gruppo di palestinesi 
dell'Olp per combattere il 
potere, ovvero i crudeli diri
genti della prigione. 

Una storia di finzione, cer
to, un film emozionante che 
mira al cuore ancora prima 
che al cervello, che cerca la 
complicità dello spettatore, 
che fa appello a valori uni
versali come l'amicizia, la 

solidarietà, il rispetto, che 
recupera la dignità degli uo
mini laddove c'è chi pensa 
non possa esistere. Tutto ciò 
è politica, naturalmente. Per 
questo non è arbitrarlo vede
re In quella prigione una me
tafora dell'odierno Stato di 
Israele, «assediato» all'ester
no da una guerra senza fine e 
dall'interno dai suoi stessi 
pregiudizi, anche se il regi
sta, in più di un'occasione, 
ha respinto simili interpre
tazioni, giudicandole «mec
caniche». 

Ben consapevole del ve
spaio di polemiche e di risen
timenti «patriottici» che Ol
tre le .«.barre poteva innesca
re, il giovane Barbash — che 
fra l'altro milita nel movi
mento democratico «Pace 
adesso» — precisa infatti che 
«quei poliziotti violenti e di
sumani non hanno niente a 
che fare con lo Stato d'Israe
le, o almeno ne rappresenta
no la parte peggiore e margi
nale». E aggiunge che «non 
bisogna cercare interpreta
zioni troppo letterarie», giac
ché «nella denuncia è conte
nuta anche la speranza». 

Diplomazia? Forse un po', 
ma comprensibile. La stessa 
che si avverte nelle afferma
zioni dei due bravissimi e vi
branti interpreti principali 
del film, Arnon Zadok e Mu-
hamad Bakrl (rispettiva
mente l'ebreo sefardita Uri e 
11 dirigente palestinese Is-
sam), volati qui in Italia per 
una conferenza stampa. «Il 
film è passato in censura 
senza nemmeno un taglio — 
ha spiegato Zadok — e gli ir
ritati articoli di quatche 
giornalista non hanno avuto 
seguito presso il grande pub
blico. Conosco gente di de
stra che ha lodato pubblica
mente il film, colpita dalla 
forza delle immagini, dal 
messaggio di tolleranza, di 
umanità che viene fuori da 
quella storia di violenza e 
vessazioni». 

*Oltre le sbarre è piaciuto 
tanto — interviene Bakri, fi
glio di palestinesi, musulma
no non praticante, ma citta
dino israeliano — perché 

Ente cinema, 
i programmi 
per il 1985 

ROMA — Risanamento eco
nomico e strutturale delle so
cietà controllate: Cinecittà, 
Istituto Luce-Italnoleggio; as« 
solvjmento dei compili istitu
zionali assegnati legislativa* 
niente e confermati nel nuovo 
statuto dell'Ente Gestione Ci* 
nenia; consistente e qualifi
cato contributo allo sviluppo 
dell'intero settore nazionale 
dell'audiovisivo. Questo il pro
gramma dell'Ente Autonomo 
Gestione Cinema per il 1985 
sul quale la Commissione par
lamentare per le PP.SS. ha 
espresso parere favorevole. 
«Particolare attenzione — si 

legge in un comunicato — la 
commissione ha inoltre rivol
to all'impegno che il ministe
ro vigilante dovrà manifesta
re affinché anche da parte del
la HAI, in coerenza con la pro
pria natura e vocazione di so
cietà a carattere pubblico, sia 
messa in atto una volontà col* 
laboraliva mirante agli stessi 
scopi». Il relatore di maggio* 
ranza, senatore Gian Franco 
Aliverti, ha espresso la convin
zione che una forte presenza 
del gruppo cinematografico 
pubblico costituisca un ele
mento essenziale per contene
re e in prospettiva superare la 
grave crisi strutturale clic da 
oltre un decennio pesa sulla 
cinematografia nazionale, e 
soprattutto per assicurare che 
il cinema italiano possano 
sempre più e sempre meglio 
sah aguardare la propria iden
tità culturale. 

La morte del 
«giallista» 

James Chase 
GINEVRA — Lo scrittore bri-
tannico James Hadley Chase e 
morto ieri mattina nella sua 
abitazione svizzera a Cor 
seaux*sur-Vevey sulle rive del 
Lago Lemano. Il suo nome ve 
ro era René Raymond ed ave
va 79 anni. Fino al 1978 pub 
blicò oltre ottanta libri in in 
elese con una tiratura di pit 
di venti milioni di esemplari 
spesso tradotti H francese ci 
in altre lingue. Dalle sue open 
vennero girate anche uni 
ventina di film ed una decin; 
di opere teatrali. La sua operi 
più conosciuta: «Niente orchi 
dee per Miss Blandisti». 

«Oltre le sbarre», il film di Uri Barbash, non è ancora uscito in 
Italia, ma ha già suscitato vivaci polemiche: c'è chi l'accusa 

di essere violento e di parte. Intanto a Tel Aviv riempie le sale... 

Israele si divide 
dietro le sbarre 

non scivola mai nella propa
ganda: è un film che ha per 
soggetto le persone, l loro do
lori, l loro sogni, le loro pau
re, anche le loro attese. Non 
prende posizione, non divide 
il mondo tra buo.il e cattivi, 
ma cerca solo di fare riflette
re. Come riflette 11 povero 
Uri, ignorante e pieno di 
grotteschi rigurgiti naziona
listi, che lentamente modifi
ca il giudizio su quel palesti
nesi che soffrono In carcere 
con lui. Volete sapere come 
la penso? MI è difficile spie
gare, ma credo che i palesti
nesi e gli israeliani possano 
— debbano — mettersi d'ac
cordo. Lavorare per una coe
sistenza pacifica. Non neces-

- sarlamente bisogna diventa
re amici, come accade nel 
film, ma si può cominciare a 
parlare, a conoscersi meglio, 
a riconoscere gli errori reci
proci». <• " • 

Parole sagge, misurate, 
per niente demagogiche, che 
non offrono il destro a specu
lazioni o a polemiche faziose. 
E ha ragioni da vendere Bar
bash quando spiega che, sen
za pretendere di fabbricare 
soluzioni realistiche, il suo 

, film indica nell'incontro tra 
gli oppressi e gli esclusi, tra 
gli arabi palestinesi e gli 
ebrei sefarditi, un primo, 
piccolissimo passo verso il 
superamento del razzismo. -

C'è chi, però, non è d'ac
cordo. Lunedì sera, ad esem
pio, nel corso di una prole-

, zione ad inviti al cinema 
Quirlnetta di Roma, il film è 
stato accolto freddamente 
da molti ebrei presenti in sa
la. Mugugni al limite dell'in
dignazione, perplessità, di
vergenze generazionali, un 
senso di fastidio di fronte ad 
un film israeliano che — è 
stato detto — «parteggia più 
per i palestinesi che per gli 
ebrei». Anche qui bisogna 
stare attenti a non generaliz
zare, perché all'interno della 
comunità ebraica i pareri e 
gli accenti sono diversi. 

Luciano Tas, direttore del
la rivista Shalom, parla ad 
esempio di «errori clamorosi 
di sceneggiatura», dice che se 

«la problematica non fosse 
stata presentata in questo 
modo probabilmente il film 
non avrebbe vinto a Venezia» 
e rimprovera al regista di 
aver semplificato furbesca
mente le cose. «Barbash gio
ca con carte truccate. Fa di 
Issam un capo palestinese 
bello, colto, pieno di carisma 
e di intuito politico, mentre 
dipinge gli ebrei come una 
manica di criminali sodo-
mlzzatorl. Il risultato è che si 
universalizza il concetto di 
carcerieri, la prigione Israe
liana coincide con lo Stato 
d'Israele, l'ebreo diventa un 
oppressore sadico che si 
comporta da nazista». 

Ma allora — replichiamo 
— perché in Israele nessuno 
ha criticato così aspramente 
il film di Barbash? «Può dar
si che in Israele gli ebrei si 
sentano più protetti, mentre 
qui si mentono ancora in ter
ritorio nemico», è la risposta-
battuta di Tas. 

Più sfumato è invece il 
giudizio del giornalista della 
Stampa Arrigo Levi, che in 
un primo tempo (poi si è tira
to indietro) avrebbe dovuto 
pilotare un dibattito pubbli
co sul film. «Credo che Oltre • 
le sbarre sia il messaggio di 
una società democratica e 
dialettica che vuole riflettere 
su se stessa. Ma è anche un 
film che, fuori dal contesto 
geo-polìtico israeliano, si 
presta a facili strumentaliz
zazioni. Gli ebrei tutti catti
vi, i palestinesi tutti buoni... 
Ovviamente non si può chie
dere a Barbash di parlare co
me un giudice della Corte 
Suprema. Oltre le sbarre è un 
film duro, provocatorio, a te
si, che semplifica per centra
re meglio l'obiettivo. Dal 
punto di vista estetico mi 
sembra bellissimo e non mi 
stupisce che abbia vinto tan
ti premi. Politicamente è 
un'opera che nasce dal cuore 
di un dibattito molto com
plesso, per questo va vista e 
giudicata all'interno di quel 
dibattito». 

Anche Fiamma Niren-
steln, ìa giornalista dell'Eu
ropeo che ha intervistato 

qualche settimana fa a Gè 
rusalemme il regista Ur 
Barbash, la pensa così. Dici 
che «gli ebrei italiani dovreb 
bero voler bene a questo filn 
perché è un film che fa vole 
più bene ad Israele» e ag 
giunge che il vero messaggi 
politico di Oltre le sbarre e «1 
difficoltà di dialogo tra ebre 
e palestinesi». «Certo — con 
tinua la Nirensteln — Bai 
bash crea in provetta una s 
tuazlone estrema, acuta, tei 
ribile, ma lo fa per esemplif 
care meglio la difficoltà ( 
questo dialogo. Arduo m 
necessario. Sono fermarne! 
te contrarla al terrorlsrr 
dell'Olp, sto In Israele, n 
penso che questo film posi 
contribuire a rompere ani 
che barriere. Io l'ho visto 
un cinema di Gerusalemn 
pieno fino all'inverosimile 
posso confermare che la gè 
te — arabi ed ebrei — era t 
tenta, commossa, emotiv 
mente coinvolta. Spero se 
che, qui da noi, non ingeni 
equivoci, non suggeris 
equazioni arbitrarie del ti 
ebrei uguale oppressori». 

Preoccupazioni legittii 
ma francamente eccessi 
Film a suo modo spettaco 
re (non a caso è distrlbu 
dalla Warner Brothers), < 
tre le sbarre è un'opera se 
ra che inquieta e angos< 
non getta la croce addoss 
nessuno e anzi cerca di ca 
re, di andare oltre la retor 
e il fanatismo. È una di 
verità da mandar giù 
certi irriducibili sionisti, 
di qui a dire che è un f 
«oggettivamente filo-pale 
nese» ce ne corre. Signli 
fare un torto all'onestà 
regista e all'intelligenza 
gli spettatori. Significa p 
sare che chi non è d'acce 
con Israele è automat 
mente contro il popolc 
Israele. Significa, In defli 
va, aver paura di quell'i 
cizia — certo fragile e sol 
ta — che l'ebreo Uri e il f 
stinese Issam forgiano 
vivo della loro giusta ri\ 
contro la miseria e il so 
so. 

1 Michele Ansi 

«I personaggi pirandelliani mi hanno dato la possibilità di ' 
una curiosa convivenza di emotività esacerbata, che li rende 
così strazianti, e di una lucidità razionale che mi permette di ' 
dissezionarli sotto gli occhi del pubblico, offrendone le compo
nenti strutturali»: con queste parole, in un'intervista del 1978, 
Romolo Valli sintetizzava il suo lavoro sull'opera (all'interno 
dell'opera) del grande drammaturgo; un rapporto, un confronto 
sviluppatosi, nello stretto sodalizio col regista Giorgio De Lullo, 
nell'arco di un quindicennio, che è poi quello della piena matu
rità dell'attore: da «Sci personaggi» (*63-'64) a «Enrico IV» ('77-
'78), passando per «11 giuoco delle parti», «L'amica delle mogli», 
«Così è (se vi pare)», «Tutto per bene...» 

Ccrto, la duplice anima, emotiva e razionale, dei corposi fan- -
tasmi generati dalla mente di Pirandello incontrava nell'arte di 
Valli una singolare corrispondenza: nel calore di quella voce, 
nella freddezza di quel gesto. Tra «caldo» e «freddo-, come tra 
due poli dialettici, si colloca* a. in un difficile equilibrio, carico di 
tensione, uno stile interpretativo raro, intriso appunto di «razio
nalità dolente». Giacché la scoperta — o riscoperta — di Valli (e 
di De Lullo) fu un Pirandello -autore di straziante umanità», in 
cui la «ragione» perde ogni carattere consolatorio, diventa anzi 
-l'elemento che porta alla verifica della ineluttabilità del dolo
re». 

L'esplorazione del «continente Pirandello», avviata già nel 
contempo, su linee diverse, da altri uomini di teatro come Stre-
hter o Squarcine, e proseguita poi da quelli di più giovani gene» •' 
razioni (Missiroli, Castri. Scpe). con risultati sempre discussi, 
spesso importanti, dei e molto all'impegno profuso, nei due de
cenni Sessanta-Settanta, da Valli e De Lullo. La stessa saggistica 
più aggiornata (pensiamo a «Pirandello o la stanza della tortu
ra- di Giovanni Macchia) ha innato nei loro spettacoli alimen
to, suggestione, riscontro. 

Alla memoria del cronista che. come chi scrive, potè seguire il ' 
cammino di Valli quasi dagli inizi, i ricordi si affollano, ma ì più 
insistenti, diremmo assillanti, si riferiscono proprio alle sue in- > 
terprctazioni pirandelliane: esempio ammirevole di «creazione 
crìtica-, che tocca il suo punto più alto, forse, nel Leone Gala del 
«Giuoco delle parti.» Figura che Romolo disegnava con straordi
nario \igorc e nitore nella sua -difesa.™ disperata— nel senso 
d'una vera e propria disperazione, ma pur tuttaiia senza nean
che un'ombra d'amarezza», «dal male che la \ ita fa a tutti, 
inevitabilmente». Quei concetti che Pirandello poneva in bocca 
a Leone, in una delle pagine centrali del dramma, filtravano 
attraverso l'attore la loro \cnta nuda, depurata di ogni sofisti
cheria intellettualistica. Un personaggio. Ijcone, in fuga dal 

Romolo Valli ragazzo a Reggio Emilia e, nd tondo, con la madnt • H fratatfo Franco (a sinistra) 

Reggio Emilia dedica una mostra al «suo» popolare attore 
scomparso cinque anni fa. Dagli esordi con Fantasio Piccoli ai 
grandi successi pirandelliani con la compagnia dei «Giovani» 

In viaggio con Romolo Valli 
mondo, come sarebbero stati, poi, l'Enrico IV delle stesso Piran
dello. e in qualche modo l'Argante del «Malato immaginario» di 
Molière, e il protagonista di «Prima del silenzio» di Giuseppe 
Patroni Griffi, l'ultimo cui Valli avrebbe dato voce e \ollo sulla 
scena, fino a poche ore prima della sua morte improvvisa e 
immatura, solitaria e crudele. 

Ma non era in fuga. Romolo Valli, nonostante che la volgarità 
e la violenza dilaganti attorno dovessero offenderlo, turbarlo nel 
profondo (rammentiamo, non troppo in margine, che gli anni 
culminanti delle sue fatiche e dei suoi successi artistici coincise
ro con la marea montante del terrorismo e della disgregazione 
sociale}. Sì, il teatro potè anche sembrargli un riparo, una tana. 
un luogo di precario scampo dalla giungla delle citta. Ma il «farsi 
vuoto dentro» di cui argomentava nei panni di Leone Gala 
voleva poi dire, per lui, accogliere in sé tante vite, sofferenti e 
sorrìdenti (sorrìdenti, magari, per una sublimazione della soffe
renza). E tante morti. 

A cinque anni dalla scomparsa, Reggio Emilia dedica dunque 
una mostra a questo suo figlio illustre e caro, mai dimentico 
delle proprie radici. Già famoso, egli evocava come un momento 
decisivo della sua formazione l'aver vissuto a Reggio la «passio
ne civile, politica, democratica» del periodo postbellico (e della 
Resistenza, alla quale aveva pur partecipato). Era allora che, in 
Italia, «nasceva tutto„ dalla democrazia al teatro». Anche una 
vocazione in apparenza così «individuale», «privata», come quel* 
la dell'attore Romolo Valli, germinava in un suolo Unto fertile 
e solcato da tante ferite. 

Aggeo Savioli 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — La bel
la mostra dedicata a Romolo 
Valli nel teatro della sua cit
tà natale (dove nacque nel 
1925), che porta il suo nome. 
messa insieme con paziente 
lavoro ed evidente tenerezza 
da Umberto Tìrelli. Caterina 
D'Amico, Pier Luigi Pizzi e 
Dino Trappctti, fa nascere 
molte riflessioni, ma la pri
ma ha, senza alcun dubbio, il 
sapore caldo dell'amicizia: 
un gruppo di amici riunito 
non solo nel ricordo di uno di 
loro scomparso ma di un 
tempo colmo di sogni e di 
utopie, segnato da morti tra-

Siche e premature. La secon-
a. Invece, riguarda un'epo

ca importante per 11 teatro 
italiano, una certa idea sul 
come fare spettacolo nella 
quale professionalità e rigo
re si declinavano allo stesso 
modo e che facendo propria 
la lezione di Visconti, conti
nuava, nel teatro privato, 

quel tentativo di rinnova* 
mento della scena che da noi 
era iniziato negli anni del 
dopoguerra. 

In questo senso la mostra 
dedicata a Romolo Valli, a 
cinque anni dalla sua morte, 
è anche il ricordo di Giorgio 
De Lullo e dei molti attori 
che, accanto a toro, si sono 
formati o che, insieme a loro, 
sono diventati famosi: da 
Anna Maria Guarnieri a 
Rossella Falk, da Elsa Alba
ni a Ferruccio De Ceresa, al» 
lo scenografo Pier Luigi Piz
zi. La Compagnia dei Giova
ni insomma (nata nel 1954): 
teatro e rigore, teatro e novi
tà, teatro come un modo 
nuovo dì essere attori. Per
ché Valli lo sapeva bene — 
era uomo di solide e notevoli 
letture —: niente si può fare 
senza progettualità, senza 
eticità. 

Di Romolo Valli, in questa 
mostra veniamo a sapere 
tutto: entriamo nella sua 

adolescenza ricca di curiosi
tà; lo vediamo accanto ai fra
telli Franco ed Ettore, alla 
madre Matilde colma di te
nerezza per questo figliolo 
che, come lei, amava il tea
tro, oppure in pantaloni corti 
suonare la fisarmonica, il vi
so che è già quello che tutti 
gli conosciamo. Eccoli, i cani 
amatissimi: quello bianco 
della giovinezza e il celebre 
lupo Tiberio, e poi le belle ca
se, gli amici, le prime recite 
amatoriali. 

È da lì, da queste radici 
che nasce l'attore Valli che 
con ragione dichiarava: «La 
mia accademia è stata la vi
ta». Una laurea a Parma in 
? giurisprudenza, conseguita 
16 luglio 1949 in omaggio al 

desiderio paterno, qualche 
esperienza giornalistica pri
ma di spiccare il grande volo: 
«Mamma preparami la vali
gia» —» dice — e se ne va a 
raggiungere Fantasio Picco
li che recluta attori per il suo 
Carrozzone, palestra in cui si 
formarono registi come 
Trionfo interpreti come Valli 
e la Fortunato. Un'esperien
za esaltante; cercare di por
tare il teatro con un camion 
dove non si sa che cosa sia, il 
grande sogno di Copeau— 

E poi, rincontro con Be-
nassi, quello con Visconti e 
Strehlen un apprendistato 
severo e di alto livello: ecco le 
origini di un inteprete nel 
quale si congiungevano uto
pia e rigore, un senso molto 
severo del mestiere, e che, in 
tempi di rigurgiti mattato-
rìali, poteva dichiarare: «Io 
credo che l'attore può essere 
non soltanto il mostro sacro, 
ma anche il responsabile del
la conduzione organizzati
va». Parole che sembrarono 
orgogliose (e forse lo erano) 
ma che rispecchiavano l'ori
gine, ii ceppo inquieto sul 
quale nacque la Compagnia 
dei Giovani, primo spettaco
lo Lorenzaccto di De Musset 
regia di Squarzina, fondata 
insieme a De Lullo, cono
sciuto al Piccolo Teatro du
rante le recite del Giulio Ce
sare di Shakespeare. '• 

La beila mostra documen
ta tutto questo itinerario e 
tutti gli allestimenti messi in 
scena da una «ditta» ogni 
giorno più celebre: tra gli al
tri Gigi di Colette, fi diano di 
Anna Frank con Anna Maria 
Guarnieri e Luca Ronconi 

auasl adolescenti. La bugiar
ci di Diego Fabbri, // corteg

gio Aspersi con la partecipa
zione Straordinaria di Emma 
Gramatica. Li documenta 
creando anche degli ambien
ti. dei piccoli teatrini, sepa
rati da chi guarda da un im
palpabile sipario di tulle gri-
{;lo; sullo sfondo una gigan-
ografia delle scene inventa

te da Pizzi; un manichino 
con le spalle rivolte allo spet
tatore indossa 1 costumi del 

iù celebri personaggi di 
alll, conservati da Tirelli: 

l'impermeabile del padre di 
Anna Frank, il cappotto del 
Padre dei Sei personaggi, il 
mantello-cappotto di Versci-
nln nelle celebri Tre sorelle di 
•Cechov con le betulle che 
Pizzi disegnò sulla carta da 
lettere di un albergo... E poi 
sul famoso pavimento a 
scacchi bianchi e neri del 
Giuoco delle parti (1965) di Pi
randello, il costume da cuo
co, con il gran cappello bian
co, di Leone Gala. - - • 

Certo, alla mentalità di at
tore raisonneur di Valli, si 
addiceva la follia della quoti
dianità di Pirandello: come 
non ricordare Enrico IV op
pure Tutto per bene? Ma an
che il teatro classico non gli 
era estraneo, anzi: eccolo qui 
il Mah olio folle e assurdo in 
calze gialle e giarrettiere in
crociate della Notte dell'Epi-
faniu di Shakespeare, ecco 
l'Argante del Malato immagi
nario con la sciarpa di lana al 
collo, quel malato che mori
va in scena proprio come era 
successo al suo autore. E 1 
classici stanno accanto alla 
amatissima drammaturgia 
contemporanea: la poltrona 
rossa che si ispirava a Bacon 
di Terra di nessuno di Pinter 
(«TanU auguri» — dice il tele
gramma dell'autore) recita

to con Giorgio De Lulio; 
a Prima del silenzio, di Pi 
ni Griffi l'ultimo spetta 
qui ' presentato, senqu 
per sequenza, come un 1 

Il cinema: un amore 
troppo felice di Valli — 
sognò a lungo ma Invai 
poter un giorno interpn 
Padigati negli Occhiali 
di Bassani — malgrat 
giardino dei Fimi Conti 
gattopardo, Novecento, 
grande guerra.... Dall'ii 
zia al teatro la most 
chiude con la ricostru 
del camerino di Valli al 
seo: 11 diavano con le f 
di cretonne a fiori, lo 
chlo, il baule con il co 
di scena, la toeletta in 
bra di fiori che sempi 
mandava Tirelli, la fc 
Dino Trappetti, di Gì 
De Lullo, della mamm 
mille medicine per le 
malattie*, un disegno e 
gli ispirato al Malato, ui 
ricatura dell'amati 
Wilde™. 
' Anche il camerino di 
rispecchiava il suo s 
quelle che furono le co 
importanti della sua 
l'infanzia e la cultui 
amici e il teatro. 

Maria Grazia Gr 
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Cotta-Ram usino) 
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La morte 
di Armando 

Spadaro 
TONINO — Dopo una rapida 
quanto drammatica malattia, 
I attore Armando Spadaro, di 
55 anni, è morto all'ospedale 
di Busto Arsizio, do\e era stato 
recentemente ricoverato. La 
triste notizia è stata resa nota 
a Torino dal Gruppo della 
Rocca, di cui l'attore era socio 
da l'i anni. Il Gruppo, in segno 
di lutto, ha sospeso la replica 
di ieri de «Il Maestro e Mar
gherita». in programma al 
teatro Nuovo. L'ultima inter
pretazione di Spadaro era sta
ta quella di Horn in «Negro 
contro cani» di Bernard-Marie 
Koltes. 

Videoguida 

Raitre, ore 22,15 

Dalla 
Germania 
arriva un 

amore 
«medito» 
Spenti i rullìi di tamburi di Oskar, il protagonista del Tamburo 

dì latta di Volker Schlondorff, andato in onda ieri sera, eccoci, 
oggi, alla seconda tappa di Germania pallida madre, il grande 
ciclo di film del Nuovo Cinema Tedesco a cura di Vieri Razzini e 
Enrico Ghezzi iniziato su Raitre. Alle 22 e 15 (dopo la serata 
d'esordio, è questa la fascia oraria del giovedì in cui andranno in 
onda i film scelti), appuntamento con Colpo di grazia che Schlon
dorff trasse nel '76 da una novella di Marguerite Yourcenar. Dopo 
un film pluripremiato e popolare come quello ispirato al romanzo 
di Gunther Grass, una specie di «invito al gioco» appetitoso, Colpo 
di grazia, film finora inedito in Italia, austero, bellissimo, in bian
co e nero, ci consente di fare una conoscenza più approfondita con 
l'opera di questo regista. Siamo, dunque, nell'inverno del 1919, nel 
Baltico, in una regione squassata dalla guerra. 

Dopo la Rivoluzione d'Ottobre intorno a Riga combattono i 
partigiani bolscevichi e un corpo di spedizione germanica costitui
to per lo più da ufficiali dell'ex Germania imperiale. Nel castello di 
Kratowice gli ufficiali tedeschi hanno stabilito il loro quartìer 
generale ed è qui che s'intrecciano i destini di Sophie, la castella
na, l'ufficiale Conrad, suo fratello, e Erich, un compagno d'armi. 
Sophie ama Erich, Erich la rifiuta perché ama, forse inconsapevol
mente, Conrad: Colpo di grazia è la cronaca di questi amori impos
sibili. Una cronaca «fredda»: per lo stile scelto con acume da 
Schlondorff, per la neve, che imbianca lo schermo, per la freddezza 
contro cui la protagonista, questa Sophie così poco «prussiana» va 
a sbattere, finché decide di allontanarsi da Erich. unirsi ai parti
giani e compiere, così, il suo tragico destino. Colpo di grazia ha 
dichiarato Schlondorff — è insieme con // giovane Torless, altro 
titolo di questa rassegna, il suo film più autobiografico, per la 
denuncia di un'educazione rigida, «bellica», maschilista. Come il 
Torless. tratto da Musil (caratteristica di Schlondorff è questa 
vocazione «letteraria») è stato girato in Austria e, nei due film 
appare lo stesso Mathieu Carrière. Al di là del filo rosso che lega le 
due opere qui, però, il posto d'onore spetta a Margarethe Von 
Trotta, che appare nella sua prova migliore d'attrice, nei panni di 
Sophie, e come acuta «adattatrice» della novella con altre due 
donne: Jutta Bruckner e Geneviève Dormann. (m. s. p.) 

•"•ef , W Raiuno, ore 23 

Per Biagi 
quasi tre 
milioni di 
ascoltatori 

I 35 anni del Festival di San Remo daranno lo spunto a Enzo 
Biagi per affrontare alcuni aspetti del mondo della canzone italia
na nel corso di Linea diretta in onda alle 23. dopo la prima serata 
del Festival. Parleranno del mestiere di cantante e della canzone: 
Lucio Dalla, Francesco De Gregori. Francesco Guccini, Fabrizio de 
André, Pino Daniele, Gino Paoli, Ornella Vanoni, Pippo Baudo e 
Domenico Modugno. che ha concesso la prima intervista televisiva 
topo la grave malattia che lo ha colpito. Alla domanda, come 
cambierebbe il festival? Modugno ha risposto: -Lo rifarei com'era 
agli inizi, nel senso che farei il Festival delle canzoni e non il 
Festival dei cantanti». La prima puntata di Linea diretta ha avuto 
— secondo i dati forniti dalla Rai — un ascolto medio di due 
milioni e 900 mila: la media di ascolto nella fascia oraria in cui va 
in onda Linea diretta è in genere di 300 mila. 

Euro TV, ore 18 

U«affare 
Isidoro», 
gatto di 
40 anni 

Il «gatto Isidoro*, che i bambini conoscono da tempo grazie alle 
vignette ed alle strisce pubblicate sui giomalini. arrivato in tv si è 
subito trasformato in un «affare». Il gattaccio arancione a strisce 
nere che vuole assomigliare ad Humprey Bogart è stato immedia
tamente divorato dalfindustria dei gadget. Giochi elettronici. T 
shirt. scarpe da ginnastica, quaderni, salvadanai, puzzle: il «gatto 
re del quartiere» è ovunque. George Gateley. il disegnatore che Io 
ha inventato, ha dovuto però attendere quasi 40 anni questo suc
cesso: le prime strip infatti sono del "37. 

Canale 5, ore 20,25 

Perquisizioni 
a scuola e 

casi di 
cannibalismo 
La Band of Jocks, Sammy 

Barbot, Franco Causioe il mae
stro Mario Donizetti saranno 
gli ospiti di Superflash. Le in
chieste prenderanno in esame 
un provvedimento adottato 
dalla corte suprema degli Stati 
Uniti che stabilisce che gli inse
gnanti delle scuole americane 
potranno perquisire i loro allie
vi se ritengono di avere fondati 
sospetti che posseggano droga, 
armi o cose contrarie ai regola
menti scolastici: accettereste 
una disposizione simile anche 
in Italia? L'altro argomento ri
guarda il caso di un processo 
per cannibalismo che sì sta 
svolgendo in questi giorni nel 
Borneo. 

Canale 5, ore 23 

Prima pagina: 
il dopo-Calvi 

del Banco 
Ambrosiano 

Su Canale 5 (alle 23) intervi
sta di Giorgio Bocca al presi
dente del Nuovo Banco Am
brosiano, Giovanni Bazoli, che 
ricostruisce le cause del crack 
costato almeno mille miliardi 
dicendo, al passato, che nella 
conduzione della banca di cui 
sta curando la ricostruzione so
no prevalsi interessi e criteri 
extra. Bazoli si è soffermato sul 
recupero dei 40 mila clienti-
azionisti, i quali hanno perduto 
denaro nel crack, e che avevano 
seguito ciecamente Roberto 
Calvi. Non ha parlato invece 
dell'offerta dell'INA di rilevare 
La Centrale, finanziaria capo
gruppo del Nuovo Banco. 

MILANO — Con un successo 
di pubblico addirittura ec
cessivo, e con repliche su re
pliche che si protraevano fi
no alle prime luci dell'alba, 
si è conclusa la rassegna 
«Film-Maker '85., Il premio 
Film-Maker è stato assegna
to a Venerdì ì,era lunedì mat
tina di Daniele Piandola e 
Alberto Chiantaretto, a The 
Pit di Gianluca Di Re e al 
grazioso video Giovanotti 
Mondani Meccanici, esperi
mento con 11 computer-gra-
phic di Glessi, Zingoni e Da
mi. Il film dì Chlantaretto-
Piancìola ha vinto anche il 
premio AGIS, mentre Blues a 
Betlemme City («cartoon» di 
Daniele Panebarco) si è ag
giudicato il premio ARCI. 
Premio FICE al già citato 
The Pit e a Vite spericolate di 
Lucia Moisio, premio Pana
sonic al video Nessundove di 
Martone e Verg'ani. 

Un possibile consuntivo? 
Troppi film, forse, e in gran 
parte di livello poco confor
tante. Una paurosa ansia di 
comunicare (soprattutto nei 
film in concorso) senza porsi 
il problema del cosa, una sor
ta di feticismo del mezzo che 
lascia intuire come il cinema 
sia ancora un oscuro oggetto 
del desiderio. Poche scoper
te: ma se da una rassegna si
mile uscissero anche solo 
due-tre nomi buoni per il fu
turo sarebbe già una grande 
vittoria. 

L'altra, grande domanda: 
esiste un giovane cinema mi
lanese? Risposta: potrà esi
stere dal punto di vista pro
duttivo, se le realtà economi
che esistenti sulla piazza (tv 
private, pubblicità, impren
ditori culturali) decideranno 
che il cinema è un settore in 
cui vale la pena di investire. 
Le forze tecniche (la pubbli
cità è una fucina di fotogra
fi-montatori-fonici, ecc. ecc.) 
ci sono, e qualificatissime. 
Ma per favore, non parliamo 
di scuola: le 11 opere sovven
zionate dalla Provincia han
no dimostrato che i giovani 
milanesi sono cani sciolti, 
con idee di cinema diversis
sime. Ognugno farà la sua 
carriera, chi meglio chi peg
gio: e se a Milano, Roma o 
Canicattì, dipenderà solo dal 
caso. 

Concludiamo con tre note 
di speranza. Della massa di 
immagini propinateci da 
questo anomalo festival, 
vorremmo ricordare un film, 
una realtà produttiva, un re-

f ista. Il film è il citato Vèner-
t sera lunedì mattina, pro

dotto dalla cooperativa tori
nese KWK. Raccontandoci il 
week-end di quattro giovani 
proletari torinesi, in cui il 
progetto di vita comunitaria 
si sfalda sotto i colpi dei sen
timenti e degli egoismi, il 
film dice sulla classe operaia 
più verità di mille trattati so
ciologici. Tutti rigorosamen
te PCI (girano con l'Unità in 
tasca, partecipano ai cortei 
CGIL), i quattro protagonisti 
sfoderano un'umanità tene
ra e sarcastica, degna delle 
vignette di Bobo. Chianta-

Un' inquadratura di «Polsi sottil i» di Giancarlo Soldi, uno dei f i lm presenta t i alla rassegna « F i l m - M a k e r » 

Cinema Code di spettatori, ressa di immagini: a Milano, con 
i premi, s'è chiusa l'edizione '85 della rassegna di cinema giovane 

Il regista di domani? 
Chiamatelo film-maker 
. Cos'è un film-maker? Risposta sempli
ce: è un regista, uno che fa dei film, un 
cineasta insomma. Questo, almeno, è ciò 
che pensano quelli che sanno di inglese, 
abituati da sempre a considerare un conti' 
nente linguistico completamente anglocen
trico, o meglio, americanocentrico. Mac
ché! In realtà •film-maket» è ormai una pa
rola italiana, anzi, milanese. Lo sanno tut
ti, lo sanno sicuramente quelle migliaia di 
persone che hanno gravato su quei cinque
cento metri scarsi di strade del quartiere 
Garibaldi durante i quattro giorni della 
rassegna omonima. . 

È chiaro che questo complica le cose: 
mica semplice capire. Da dove comincia
mo? Dagli oggetti, dai prodotti, insomma, 
dai film? Per noi cinefili da combattimento 
un film è un micro-universo in cui immer
gersi giusto H tempo spaziale di scorrimen
to della pellicola; un microuniverso fatto dì 
segni, di ritmi, di scansioni, di umori, di 
atmosfere, e, soprattutto, dì storie raccon
tate. Noi cinefili riconosciamo il linguaggio 
delle immagini, finche quello destruttura
to, spezzato e anticonvenzionale dell'avan
guardia e della sperimentazione. Noi cine
fili siamo dei comuni spettatori. Ma i film-

market di che pianeta sono? Cosa sono 
quelle forme, un po'schizoidi, che passano 
sullo schermo come in una lunga intermi
nabile sequenza di intere giornate? Quelle 
immagini piatte e sontuosamente scintil
lanti, delicate e proterve, fredde e appas
sionate, incerte e pudiche, presuntuose e 
pretestuose, sbilenche, lustrate e patinate, 
grezze e raffinate, che spesso ottundono le 
viscere e a volte illuminano il cervello? Che 
senso ci rimandano, chi le ha prodotte, chi 
c'è dietro? - - > ' 

Perchè poi c'è il video, anzi, c'è soprat
tutto il video. Noi cinefili, tutti, segreta
mente odiamo il video. Non credete a un 
consumatore di pellicola che vi dice di 
amare il video: non dice quello che pensa. 

11 video è un mezzo con il quale si può 
compiere qualsiasi infamia: si può distrug
gere nell'arco di pochi minuti ottant'anni 
disforìa del cinema; si possono frantumare 
in pochi istanti sscolari certezze linguisti
che e incrollabili convenzioni sintattiche. 
Perché è questo che complica le cose: che i 
film-maker oggi sono soprattutto video-
maker. Usano la telecamera e la centralina 
di montaggio come si usa un frullatore, un 
macinacaffè, o un qualsiasi altro oggetto 

domestico. E considerano la pellicola, la 
cinepresa, la moviola, come un comune 
mortale considera un testo in sanscrito: 
qualcosa di arcaico, di pre-antico, buono 
semmai per raccontare, per narrare storie. 
Loro non narrano nulla. La narrazione? 
Roba vecchia, è il look che conta. Giù ton
nellate di look, cioè di immagini fatte di 
immagini, piene di se stesse. E vuote di 
senso. 

Invece noi cinefili — mica tutti — abbia
mo ancora il gusto «arcaico» del senso, della 
produzione di senso; loro, i film-maker — 
mica tutti — non gliene frega niente del 
senso. 

Poi, alla fine, te li trovi davanti. Gli han
no organizzato una festa e loro sono venuti 
in molti. Ma guarda! Sono normali giovani 
degli anni Ottanta, età media meno di 
trent'anni, qualche look new-wave, un po' 
dì sufficienza, un grano di presunzione, 
ma; insomma, un po' ci somigliano, solo 
mezza generazione di differenza, qualcuno 
è anche disposto a mettersi in discussione. 
E se gli parli un po' scopri che sotto sotto, 
malgrado tutto, insomma... sì, amano il ci
nema. 

Mica facile definire un film-maker. 

Enrico Livraghi 

retto e Piandola hanno tro
vato un pugno di attori addi
rittura straordinari: Diego 
Dettori, Alberto Negro, Nino 
Richelmy, Tonino Scala, Sil
vio Biosa, Vincenzo Badoli-
sani.' 

La realtà produttiva è lo 
Studio Azzurro di Milano, da 
tempo attivo nel campo del 
video artistico e industriale. 
Con L'osservatorio nucleare 
del Sig. Nanof, diretto da Pao
lo Rosa, hanno fatto un bel
lissimo balzo nel film a sog
getto, svelandoci nel con
tempo resistenza di uno stu
pefacente, chilometrico 
graffito realizzato, nel mani

comio criminale di Volterra, 
dal detenuto Oreste Nannet-
ti. Il viaggio nel labirinto del 
graffito diviene un'indagine 
sui linguaggi e sull'interse-
carsi di spazio e tempo, che 
la regia di Rosa e la musica 
di Piero Milesi mantengono 
su elevatissimi livelli di sug
gestione. È un raro esempio 
di confluenza positiva, nel 
cinema, di stili affini alla vi
deo-art, alla fotografia, alla 
performance teatrale. Il ci
nema dello Studio Azzurro 
non è facile né consolatorio. 
Forse è un cinema (coscien
temente) per pochi. Ma se 
non esistesse saremmo tutti 

più poveri. - * - -
-* L'autore è Silvio Soldini, 
regista di Giulia in ottobre. 
Non è un film perfetto, per
ché la pulizia del linguaggio 
e alcune felici intuizioni nar-. 
rative .ìi sovrappongono a un. 
soggetto un poco fragile 
(cinque giorni della vita di 
Giulia, una ragazza qualun
que in una Milano dura e 
notturna). Ma Soldini è sicu
ramente un regista che non 
ha nul;ada imparare sul pia
no delio stile e (perché no?) 
del mestiere: siamo impa
zienti di vederlo all'opera su 
un testo più articolato (forse 

la rilettura, naturalmente 
sui generis, di un romanzo 
sarebbe un esercizio utile). 

Innamorato di Wenders e 
di Rohmer, Soldini è pronto 
al grande passo del film con 
tutti i crismi. Un produttore 
sveglio (ne esistono ancora?) 
non si lascerebbe sfuggire né 
lui, né il suo operatore Luca 
Bigazzi, bravissimo, né la 
sua attrice Carla Chiarelli, 
tutti maturi per il grande 
pubblico e sacrosantamente 
stufi dei gioiellini architetta
ti senza una lira. 

Alberto Crespi 

L'ultima telefonata 
A cura di Piero Angela 

Programmi Tv 

• Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .55 T 6 1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OEI MOTORI 
15 .30 OSE: I CIRCOLI DEL CINEMA 
16 .00 CAMPIONATI MONDIALI 01 SCI - Sintesi, gare e interviste 
16 .30 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 .05 LE AVVENTURE DI LONE RANGER - Cartone animato 
18 .10 TUTTILI8RI - Settimanale tfmformanone libraria 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18 .50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Presenta Pippo 

Baudo 
2 2 . 0 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - 2- parte 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Successo e 
miliardi per 

Eddie Murphy 
HOLLYWOOD — Continua, 
irresistibile, l'ascesa di Eddie 
Murphy ai vertici del mondo 
cinematografico americano. 
Il ventiquattrenne attore di 
colore, protagonista del film 
miliardario «Beverly Hills 
Cop», che in 34 giorni di pro
grammazione ha incassato in 
Usa 100 milioni di dollari (cir
ca 200 miliardi di lire), è stato 
infatti proclamato «Star del
l'anno». Murphy riceverà il 
premio il 20 febbraio a Las Ve
gas nel corso di una faraonica 
festa alla quale prenderà par

te il gotha cinematografico 
statunitense. 

Il nuovo idolo delle platee 
d'oltreoceano ha bruciato in 
due anni quasi tutte le tappe 
della carriera di un attore: Dal* 
zato ai vertici del box-officc 
con il film di Walter Hill «48 
ore», ha ripetuto lo stesso 
exploit con «Una poltrona per 
due» di John Landis fino al re
cente incontrastato trionfo di 
«Beverly Hills Cop». Visti i ri
sultati di «Beverly Hills Cop» 
la Paramount, che ha prodot
to e distribuito il film, ha pen
sato bene di non farsi sfuggire 
una miniera d'oro come Mur
phy e così ha «ritoccato» il suo 
budget per sei film in esclusi
va portandolo a 25 milioni di 
dollari; quasi cinquanta mi
liardi di lire per prestare la 
sua faccia scura e simpatica in 
altre sei pellicole sulle quali la 
major statunitense punta pei 
il suo grande rilancio. 

Teatro II regista torna a Prato 
con uno spettacolo da Schnitzler 

Ora Ronconi 
sceglie 

la seduzione 
N o s t r o s e r v i z i o 

FIRENZE — Spiegamento di 
forze alla grande per la presen
tazione del nuovoallestimento 
di Luca Ronconi ed evidente 
soddisfazione da parte degli or
gani promotori: il Teatro regio
nale toscano ed il Metastasio di 
Prato. Ai primi di marzo andrà 
in scena La commedia della se
duzione di Arthur Schnitzler, 
edita a Berlino nel '24 e rappre
sentata a Vienna sul finire di 
quello stesso anno. Questa pra-, 
tese sarà la «prima* italiana as
soluta e sfodererà un gran cast 
di attori ronconiani vecchi e 
nuovi. La soddisfazione mani
festata dal presidente del TRT 
Franco Camarlinghi (compia
ciuto anche per aver avviato un 
concreto risanamento finanzia
rio dell'ente) e dal direttore del 
Metastasio di Prato Montalvo 
Casini è di quelle che si giustifi
cano non tanto nel momento 
specifico, quanto nella storia di 
un organismo. Luca Ronconi fu 
a suo tempo parte della vita 
teatrale toscana, con lo «scan
daloso» esperimento del «Labo
ratorio* da cui iniziò una svolta 
stilistica e uscirono alcuni tra i 
suoi grandi spettacoli (Le Bac
canti, La Torre, Il Calderòn). 
Ne uscì anche una catastrofe fi
nanziaria ed un'incomprensio
ne con il pubblico quotidiano. I 
tempi sono ora cambiati e il ri
torno del regista dovrebbe se
gnare forse la premessa di un 
nuovo più costante rapporto, 
l'inizio di una seconda fase. 
Con diversa maturità recipro
ca. 

Sapremo nelle - prossime 
puntate dì cosa si tratta, per 
ora registriamo la comune, 
gioiosa, soddisfazione dì questa 
ritrovata armonia. Tra pochi 
giorni inumeranno le prove pra
tesi di questa novità schnitzle-
nana che esige una compagnia 
molto numerosa e di qualità 
omogenea. È questa la penulti
ma commedia dello scrittore 
•anzi un monumento trattato 
da commedia» commenta Luca 
Ronconi, fusione dì varie pro
getti, anche narrativi, elabora
ta in un arco di dieci anni (ma 
quale decennio, quello che tra
scorre tra il '14 e il '24, con gli 
orrori veri di una guerra, con il 
rifiuto di considerare finito un 
mondo e la consapevolezza che 
nulla sarebbe più stato come 
prima). Non si tratta di una 
commedia sociologica, come la 
tripartizione in strati sociali 
potrebbe far credere e neppure 

• Raidne 
CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
T G 2 - ORE TREDICI 
TG2-AMBIENTE 
CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
T G 2 • FLASH 

14.3S-16.00 TANDEM - Super G. attualità. g>ochi elettronici 
16 .00 ATTENTI A... LUMI - Un cartone i ra l'altro 

DSE-NOVA: UN PICCOLO PASSO 
DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (4- puntata) 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Chiesa 
T G 2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Segreti di una notte* 
TG2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - LO SPORT 
SUA MAESTÀ IL PIEDIPIATTI • Film. regia di Jean-Pierre Oecourt 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deRANlCAGIS 
TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 

9.55 
11.55 
13 .00 
13.25 
13 .25 
14 .30 

16.25 
16.55 
17 .3$ 
17 .40 
18 .20 
18 .30 
18.45 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
22 .05 

D Raitre 
16 .10 OSE: GRAZIE. NON FUMO 
16 .40 OSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17 .00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'OftECCMOCCHIO • Guati un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSC: R. CONTINENTE GUIDA 

20 .30 FINCHE DURA LA MEMORIA 
21 .25 BORMIO ' 8 * - Servizi sui campionati mondiali di sci 
21 .40 T G 3 
22 .15 COLPO DI GRAZIA - Film, regia di Vofcer Schlondorff 

• Canale 5 
9.30 Film «L'animale femmina»; 11 .30 «Tuttinfantigiie», gioco • quiz: 
12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 «L'uomo di Atlantide», 
telefilm; 17 .30 «Truck Driver», telefilm: 18 .30 «Help», gioco musica
le.- 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 
«Superflash». gioco a quiz: 2 3 . 1 5 Prima pagina; 2 3 . 4 5 Sport: football 
americano. 

D Retequattro 
10.50 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», teteno-
vela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori m affitto», tetefam: 
14.15 «Brillante», telenovela: 15 .10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro 
papi»; 16 .20 «I giorni di Brien». telefilm: 17.15 «In casa Lawrence», 
telefilm; 18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 F * n «L'evaso»; 
2 2 . 2 0 «Caccia al 13»; 2 2 . 5 0 «Quincy». te le f im; 2 3 . 5 0 F * n «Improvvi
samente l'estate scorsa». 

D Italia 1 
9 .30 Film «La gatta con la frusta»; 11-30 «Sanford and Son». telefilm; 
12 «Agenzia Rocfcford», telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Tele
vision; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm: 15 .30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «La donna bionica», tele
film: 18 .40 «Charlie's Angela», telefilm: 19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 
Film «Mezzogiorno e mezzo di fuoco»; 2 2 . 3 0 «Cin cin». te le f im: 2 3 . 1 5 
Film «La fine del mondo»; 1 «Mod Squed i ragazzi di Greer». teiefBpn. 

D Telemontecario 
17 L'orecchioechio, quotidiano musicala; 17.45 T M C Sport: Sci -
Campionato del Mondo: 19 .10 Telemenù, «ma ricetta a l giorno: 19 .30 
T M C Sport; 22 .45 «HeOzacomic», antologia di comiche. 

D Euro TV 
12 «PetroceWi». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», tetefam; 15 Cartoni animali: 19.15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Mus i * * * r e m o r e » . lalaWm; 1 9 . 6 0 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche I ticchi alengono»; 2 1 . 2 0 «Ubero 
in cima alla collina», telefilm; 2 2 . 2 0 Compiant i M i n i a i di Catch; 
23 .15 Tuttocinema. 

D Rete A 
8 .30 «Accendi un'amica»: idee per la femigwa: 13.15 «Accendi un'a
mica special»: 14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 15 «9 tempo 
della nostra vita», telefilm; 16 «The Doctors». n i e l l i l i ; 16 .30 e Al 96» . 
telefilm; 17 Film «Incontro «otto la pioggia»; 1 9 Cartoni animati; 
19.30 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 2 0 . 2 6 «Aspettando i 
domani», sceneggiato; 2 1 . 3 0 «N tempo de6a nostra vita», telefilm; 
2 2 . 3 0 «The Doctors». telefilm: 2 3 «Al 96» . telefilm; 2 3 . 3 0 Superpro-
poste. 

Scegli il tuo film 
MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO (Italia 1, ore 20.30). 
Non ci crederete, ma questo è il «western» (si fa per dire) che ha 
incassato di più in tutta la storia del cinema. E si tratta, natural
mente, di un western tutto da rìdere, visto che l'artefice dell'im
presa è Mei Brooks, regista abituato a sbeffeggiare i luoghi comuni 
del cinema hollywoodiano. Qui ci narra la storia di un giudice che 
fa il bello e il cattivo tempo in uno sperduto paesino del West, alle 
prese con lo sceriffo di colore Bart (Cleavon Little) e con un buffo 
pistolero ubriacone (Gene Wilder). Comicità scoppiettante, non 
sempre raffinatissima, ma dall'effetto assicurato. Il film è del '74. 
L'EVASO (Retequattro. ore 20.30) 
Jean Lavigne (Alain Delon) è un giovane anarchico che riesce a 
fuggire dalle terribili galere della Cayenna. Raggiunge la Francia e 
trova lavoro nella fattoria di madame Couderc (Simone Signoret). 
un'anziana vedova che si innamora di lui. Ma Jean ha messo gli 
occhi su una giovane parente della donna (interpretata da Ottavia 
Piccolo)... Tra amori e suspense si consuma un tipico giallo alla 
francese senza infamia né lode. La regia (1971) è comunque di un 
professionista collaudato: Pierre Granier-Deferre. 
IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (Retequattro, ore 
23.50) 
Film famoso soprattutto per il cast di lusso, comprendente tra assi 
come Katherine Hepburn, Montgomery Ciift e Liz Taylor, e una 
caratterista coi fiocchi come Mercedes McCambridge. Diretto 
(1959) dall'esperto Joseph L. Mankiewkz, il film è un tipico melo
dramma familiare: il giovane Sebestian è morto in Spagna, duran
te un viaggio in compagnia della cugina Caterina. La ragazza, a 
causa dello choc, ha perso !a memoria, e ciò fa comodo alla madre 
di Sebastteuv che vorrebbe mantenere il silenzio sulla morte del 
figlio. Ma Caterina guarirà e rivelerà cose che tutti avrebbero 
preferito non sapere. Da un dramma di Tennessee Williams. 
LA FINE DEL MONDO (Italia 1, ore 23.15) 
Fantascienza post-atomica risalente agli anni 50, il primo decen
nio d'oro del genere fantastico. Un minatore è prigioniero in una 
miniera di carbone, e dopo cinque giorni comincia a meravigliarsi: 
nessuno ha ancora tentato di salvarle. Recuperate le forze, l'uo
mo ritoma in superfìcie e scopre che il mondo è completamente 
deserto. Che sarà successo? Diretto (1959) dal mediocre Ronald 
MacDougall, il film si segnala per il protagonista; Harry Belafonte. 
L'ANIMALE FEMMINA (Canale 5, ore 9,30) 
Che razza di titolo! Il film di Henry Keller (1957) sfoggia comun-

fue un paio di dive a suo tempo famose, Hedy Lamarr e Jane 
owell. E la storia di una celebre attrice che si porta in casa, in 

qualità dì custode, un attorucoVo disoccupato. Ma il giovane si 
rivela poco costante nei suoi affetti™ 
LA GATTA CON LA FRUSTA (Italia 1, ore 9.30) 
Ann Margret e John Forsythe sono i protagonisti di questo dram
ma datato 1964. Una ragazza fugee da un carcere minorile e si 

I rifugia in casa di un noto uomo politico. Regia di Douglas Heyes. 

di una commedia storica ci 
vede col senno di poi la socie 
che si avviava sorridente 
ignara verso la catastrofe. 
tratta, invece, di una costruiti 
sima commedia psicologie 
fatta di una sottilissima rete 
seduzioni che portano i pere 
naggi, ora impercettibilmen 
ora con più bruschi scarti, a e 
viare dai progetti iniziali. Coi 
d'altronde nella vita sempre i 
cade. • 

Scopo e risultato della sec 
zione e la libertà, ma le dich 
razioni programmatiche ven 
no regolarmente disattese, r. 
che i personaggi di que 
«scettico innamorato della vi 
agiscono giorno per giorno 
cendosi determinare dalle 
terrelazioni, fragili e incan 
abitatori di un mondo che { 
a velocità vertiginosa. E cos 
tre coppie protagoniste, est 
te l'una dal mondo aristocr 
co, l'altra da quello alto I 
ghese, la terza da quello bc 
mien degli artisti, dopo : 
vissuto la festa del primo at 
la violenza più articolata de 
cor.do si ritroveranno tutti 
sieme, il giorno dell'entrat 
guerra, a cercare di ricostr 
il clima incantato e impeti 
del primo atto. *• -

Per mantenere .questa le 
rezza Ronconi ha operato ( 
trariamente alle sue abitu< 
tagli considerevoli, anche i 
durata complessiva si mant 
sullo standard ronconiano 
dìo delle 4 ore; ed ha sceli 
strada, in un impianto sce 
affidato a Margherita I 
della recitazione millimet 
più che quella delle foleon 
ni teatrali. Almeno, questi 
i propositi enunciati con si 
lare e inconsueta eloqui 
Gli attori si disporranno 
Crippa, Bentivegna, Laur 
Avogadro sui piani alti; B 
lucci, Zamparmi, Erpìchin 
vello alto borghese; Cai 
chio, Boccardo, Pipemo » 
no gli artisti. I costumi so 
Carlo Diappi, le musiche a 
di Paolo Terni. Fino a qu, 
giorno fa il palcoscenico di 
to ha visto le repliche di v 
tro Schnitzler, Terra si 
sciuta del Teatro di Gei 
firmato da Otomar Kreji 
proprio a Genova Ronconi 
fa prsentò intrepidam 
sempre di Schmitzler, Al 

Sagallo verde e La conte 
titzi. 

Sara Man 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 1 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 
Onda verde: 6.57. 7 .57. 
11.57. 12.57. 14 .57 . ' 
18.57. 20 .57 . 22 .57 . 9 Ra 
ch'io ' 8 5 : 1 0 . 3 0 Canzoni nel 
11.10 L'eredita della priora: 
Musica per una storia; 12. 
Asiago Tenda: 13.20 La d. 
13.28 Master: 15.03 Megab 
Paginone: 17.30 Radwunojj 
18.10 Bruno Battisti D'Amar 
co» del Buto; 18.30 Concerte 
sica e poesia: 19.15 Ascoi 
sera; 19.20 Sui nostri i 
19.25 Audrabox Oesertui 
Spettacolo '85: 22.05 Stai 
tua voce: 22 .49 Oggi al Park 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 
19.30. 6 I grami: 8 OSE: I 
come, perché: 8.05 Radkx 
senta: 8.45 Matade: 9.10 t 
me: 10.30 Radkxlue 3131 
programmi regione*. GR r 
Onda verde Regione: 12.45 
un gioco: 14 Programmi r 
GR regionali. Onda verde I 
15 cL'ahro figfio» di Luigi P 
(2* parte): 15.42 Omnibus 
Le ore deBa musica: 19.! 
Una regione, uno scrittore: : 
ore della musica: 20.30 XX) 
vai deBa Canzone Itahana: 2 
tino del mare: 23.05-23.28 
musicale. 

• RADIO 3 
CORNALI RADIO: 6.45 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 J 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 PreHitfo: ' 
to del mattino; 7.30 Pnm 
8.30 Concerto del mattino 
dissea di Omero:* 10.20 
dal mattino: 11.48 Succed 
12 Pomeriggio musicale 
GR3 Cultura; 15.30 Un cer 
so: 17 OSE: C'ara una ver 
Spazio Tra: 19.15 Spanc 
Rassegna deve riviste; 21 
teck: 23 11 jazz; 23.40 Un 
mezzanotte. 

V. * ', l,*-. <-. £h~ Qtf£&K> •$i-*->-^**?-?' i*U»j'. . . ,VAi- <*ZL~2: - if*-
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L'opera A Reggio Emilia un vero trionfo per Pier Luigi Pizzi che ha trasformato 
il lavoro di Haendel in uno spettacolo di straordinaria suggestione e bellezza 

Rinaldo e il suo mago 

Il concerto Trionfo milanese 
per l'ottimo gruppo di Dublino 

Gli «U-2», 
distillato 

di puro rock 
^ ^ > 

Il gruppo rock irlandese degli «U-2» 

MILANO — Sono 1 salvatori 
del rock'n'roll, i cavalieri 
senza macchia e senza paura 
di una musica ricca più di in
telligenza e di idee fresche 
che di paillettes e lustrini; 
più di entusiasmo che di 
marketing. U2, sigla miste
riosa e Intrigante nata nel 
1978 in quel di Dublino. Ir
landa: band capace di uscire 
dalla pelle troppo stretta del 
punk e di superare i formali
smi del new wave. Risultato: 
un rock puro, energetico e 
malinconico, tirato spesso, 
perfetto sempre. 

Sono accorsi in settemila 
al Teatro Tenda di Milano a 
sentire queste nuove stelle 
della musica giovane, e sa
rebbero stati il doppio se la 
neve non avesse danneggia
to il capiente Palasport, pre
notato da mesi. E con un'at
tesa da grandi occasioni i 
quattro musicisti irlandesi 
non hanno fatto altro che 
fornire le conferme del caso: 
il gruppo affermato più inte
ressante, quello che più di 
tutti può aspirare a riempire 
il vuoto che il rock classico si 
è lasciato dietro, si chiama 
U2. 

Nata per caso, da un an
nuncio sul giornale di un 
giovane batterista in cerca di 
soci, la formazione irlandese 
ha fatto la sua strada lenta
mente: una maturazione 
lenta e laboriosa. Dalle at
mosfere un po' oscure di Boy. 
disco d'esordio, alla fre
schezza di Ociober, al trionfo 
di War, album-manifesto del 
nuovo rock, sommerso di lo
di dalla critica di tutto il 
mondo. Fino al nuovo The 
unforgettable /ire, re del con
certo milanese, disco della 
raggiunta maturità che vede 
sprofondato nella poltrona 
di produttore nientemeno 
che quel marpione di Brian 
Eno, eminenza grigia e con
tagiosa del rock mondiale. 

«Quando il pubblico esce 
da un concerto degli U2 deve 
sentirsi meglio di quando è 
entrato», ripeteva Bono, la 
voce solista del gruppo, nelle 
vecchie interviste. Assioma 
ancora valido, almeno a giu
dicare dall'entusiasmo che 
gli U2, compatti, precisi, con 
una presenza scenica perfet
ta, hanno suscitato nel pub
blico milanese. E il concerto 
è stato davvero un trionfo. 
oltre che una vetrina per 
l'intelligenza musicale e la 

professionalità di una for
mazione che non ha lasciato 
nulla al caso pur mantenen
do freschezza e spontaneità. 

Formazione classica: voce 
solista (Bono), chitarra (The 
Edge), basso (Adam Clayton) 
e batteria (Larry Mullen ju
nior). Uria formula che ha 
permesso, insieme con una 
vera celebrazione del nuovo 
rock mode in Irlanda, anche 
una scansione perfetta di 
emozioni, eleborata in modo 
da impedire alla tensione 
fortissima tra palco e platea 
di calare. 

I nuovi brani, più soffusi, 
più carichi di atmosfere ma
giche. lasciano intravvedere 
la mano esperta di Brian 
Eno e la sua passione per 
l'introspezione musicale. Ma 
la carica emotiva del gruppo 
resta quella e l'esplosione 
maggiore si ha proprio 
quando gli U2 attaccano 
Su iidni/ bhmdy AH >i do y, splen
dida e incalzante ballata 
rock sulla guerra civile che 
insanguina l'Irlanda. i\Vu-
year's day, angoscioso, tirato 
monologo di speranza, ha 
permesso ai quattro di spri
gionare quell'energia per cui 
sono famosi in tutto ii mon
do. dimostrando che rock e 
politica possono andare a 
braccetto senza alchimie e 
senza snaturare una costru
zione melodica impeccabile. 
Ma muscoli ed energia non 
sono tutto. 

- Gli U2, soprattutto i nuovi 
U2 prodotti da Eno, sono an
che atmosfera e poesia. Ed 
ecco, nel protratto cerimo
niale dei bis, i brani più mor
bidi della band: Giona e 40: 
un ritornello soffice e ondeg
giante cantato dai settemila 
del Teatro Tenda come una 
sorta di inno al rock «che non 
muore mai». Note di entusia
smo sulle quali Bono ha rica
mato qualche strofa di Do 
thei/ know it's Christina*, la 
chariiy song che una quaran
tina d'i musicisti inglesi han
no scritto e venduto in aiuto 
alle popolazioni affamate 
dell'Eritrea. 

Un finale venato di malin
conia che, dopo il profluvio 
di energia durato un'ora e 
mezzo, ha lasciato nell'aria 
qualcosa di magico. Insieme 
alla certezza che questi quat
tro irlandesi lasceranno un 
segno del loro passaggio ne
gli annali del rock. 

Alessandro Robecchi 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA • — Un 
quarto d'ora di battimani; 
tutti In piedi ad applaudire i 
cantante lo scenografo-regi
sta. 11 direttore, l mimi; vo-, 
domani In delirio, urla di 
•bravo» e «Bravi, da far tin
tinnare I lampadari. Insom
ma, un trionfo. E, sembra In
credibile, con un'opera sco
nosciuta a tutti, il Rinaldo di 
Haendel che ha conquistato l 
reggiani cosi come, nel lon
tano 1711, conquistò l londi
nesi; Autore del miracolo — 
sia detto senza togliere nes
sun merito alla musica e al 
musicanti — è Pier Luigi 
Pizzi che ha inventato e rea
lizzato un magnifico spetta
colo pieno di colori, di mera
viglie, di macchine e di in
cantevoli stregonerie. In
somma. un autentico spetta
colo barocco carico di tutti gli 
splendori secenteschi, scom
parsi —almeno così credeva
mo — assieme alla nobile so
cietà che ne godeva per dirit

to divino. 
Un miracolo, insomma, da 

lasciare tutti a bocca aperta. 
Qui, però, fermiamoci un 
momento per spiegare di co
sa si tratta, anche perché — 
avendo scritto barocco e se
centesco • accanto all'anno 
1711 — non vorrei venir ac
cusato di eccessiva disinvol
tura storica. 

Per capirci basta vedere e 
ascoltare II Rinaldo che, In 
questo mese, girerà tutti i 
teatri emiliani. Il protagoni
sta che dà nome all'opera è 11 
paladino di cui raccontano 
l'Ariosto e il Tasso nelle otta
ve dell'-Orlando Furioso» e 
della «Gerusalemme libera
ta». Tra avventure e batta
glie per la riconquista del 
Santo Sepolcro, 11 valoroso 
Rinaldo incontra la maga 
Armida che tenta in ogni 
modo di sedurlo con arti ma
giche e amorose. Nell'opera, 
la vicenda del poemi origina
ri si arricchisce di nuove 
complicazioni: ^ il cavaliere 

cristiano è fidanzato alla 
dolce Almirenn, mentre Ar
mida ama il saraceno re Ar
gante, ma con scarsa fedeltà. 
Infatti, mentre la maga cer
ca di incantare Rinaldo, il 
suo. compagno si innamora 
di Almirena. Allo scambio 
sentimentale si accompa
gnano le magiche arti: appa
rizioni di carri di fuoco, evo
cazioni di sirene e dì furie, 
scambi di bacchette magiche 
tra cielo e inferno. Insomma, 
tutto un mondo fatato che si 
agita sino al duello finale do
ve l due Infedeli, battuti, 
spengono il fuoco infernale 
nelle acque del battesimo. 
Poi, tutti quanti convolano a 
liete nozze. 

Nella vicenda lo scambio 
delle coppie — tema classico 
di tutto 11 teatro «serio» sette
centesco — 'si mescola ad 
elementi fiabeschi e grotte
schi ereditati dal secolo pre
cedente. Lo stile è quello del
l'opera Italiana Imperante in 
tutta Europa; ma Haendel, 

assai più del contemporaneo 
Vivaldi, rimane ancor . > al
l'origine «barocca» rinno
vandone 11 fasto e la fantasia 
nella sontuosità del mezzi 
musicali. Tanta ricchezza, 
tanta varietà sono indispen
sabili a conquistargli il favo
re del pubblico londinese, 
tentato da altre mode nazio
nali. È una difficile battaglia 
che Haendel Inizia vittorio
samente a 26 anni col Rinal
do e che finirà per perdere 
verso la metà del secolo, 
quando abbandonerà 11 tea
tro pei raccogliere una glo
riosa rivincita negli oratori. 
Tuttavia, nella vittoria e nel
la sconfitta, Il suo genio è 
sempre il medesimo. Opera 
giovanile, 11 Rinaldo è un fiu
me di invenzioni stupefacen
ti, come 11 canto tra 1 flauti 
che Imitano l gorgheggi de
gli uccelli esotici,, come le 
aria in tempo largo palmi-
tanti ci passioni o le marce 
militari con i tamburi «bar
bari» o le trombe «cristiane». 

Tanta ricchezza musicale 

reclama, oltre ai prodigi vo
cali, anche uno spettacolo vi
sivo di pari sontuosità. Qui 
Pier Luigi Pizzi rinnova li 
miracolo, ripetendo — nel 
nostri increduli tempi — i 
prodigi di Armida. Tra nere 
colonne e alte pareti mobili, l 
personaggi della favola ca
valleresca campeggiano co
me statue sovrane su piedi
stalli in silenzioso movimen
to. Una folla di servitori neri 
li spinge, con incredibile abi
lità, sotto le fiamme dei ri
flettori, Il trascina In vorti
cosi incroci, tra ii gonfiarsi 
di lunghi mantelli, tra scia
bolate di luci policrome e ap
parizioni di giganteschi de
strieri, di draghi fumanti, di 
sirene nude o di furie purpu
ree, È una vera e propria ma
gia, uno sfoggio di virtuosi
smo tecnico e artistico, che si 
rinnova di continuo, evocan
do Immagine di sogno, visio
ni splendenti di oro, di broc
cato, di pennacchi, di pan
neggi, come una tela del Tie-

polo o del Veronese riportata 
alla vita da un moderno arti
sta. Pizzi che, dalla Scala alla 
Fenice, ha creato tanti alle
stimenti di affascinante bel
lezza, supera se stesso In 
questo teatro «povero» molti
plicando abilità e fantasia. 

Il miracolo però non fini
sce qui. C'è anche quello del
la realizzazione musicale, 
riuscita cosi precisa e fedele, 
come è raro In questa epoca 
in cui gli usignoli canori di ; 
Haendel si sono fatti rati. 
Eppure il teatro di Reggio ha 
trovato, fuor dalla serra divi
stica, quanto occorre: Cyn-
thla Clarey e Benlta Valente, 
nei panni dell'eroe Rinaldo e 
della soave Almirena, Simo
ne Alalmo, imponente per 
voce e figura nelle vesti del 
malvagio Argante. E poi Eli
sabeth Pruett, più ricca di 
grazia che di forza, come Ar
mida, il controtenore Jamesi 
Bowman (Goffredo), Alfredo 
Giacomottl (mago Cristia
no), le sirenette Donatella 
Saccardi e Sara Dilena e gli 
altri, con l'orchestra della 
Emilia-Romagna pulita ed 
esatta anche più del consue
to sotto la guida dello «spe
cialista» inglese Charles-
Frederek Farncombe. In
somma, uno spettacolo di li
vello Internazionale che, rea
lizzato In co-produzione con 
lo Chatelet di Parigi, ha con
fermato il primato artistico 
di questa straordinaria asso
ciazione teatrale emiliana. 

Rubens Tedeschi 

IA FESIAGGNI1NUA FESD AI 12 
ANGORA 

Fiat Auto è prima. 
Al primo posto assoluto nella classìfica di 

vendita dei Paesi dell'Europa Comunitaria, al 
vertice dell'auto nei più competitivi mercati 
automobilistici. 

È la prova tangibile di una supremazia tec
nologica e stilistica. 

La dimostrazione che Fiat sa interpretare 
meglio di chiunque altro i desideri del pubblico. 

Uno spettacolare successo che premia, in
sieme alle auto del Gruppo Fiat, la concezione 
italiana dell'auto. 

PERPOanGORNI 

1000.000 
Un successo europeo che Fiat vuole divide

re con tutti gli automobilisti italiani, con un'ini
ziativa, al tempo stesso, sorprendente e concre
ta: 1 milione di riduzione* del prezzo di listino 

TK*r -K KTrtL-rr^* r»T T TiTTrm c^v chiavi in mano di Ritmo, Regata. Argenta e 
I N M E N O S U R I T M O , 500.000 lire su Uno, Panda, 126 e 127. 

IXC/^ATA A P r T M T A Questa straordinaria iniziativa è valida 
J K E \ j A l / \ , r\I\VJE,lN 1 /1 . pei- fatte le Fiat disponibili, ordinate e ritirate 

entro il 12 febbraio 1985. E un momento magico 
per far vostra un'auto di successo. 

Succursali e Concessionari Fiat vi attendono. 
twcfMo. Anche con rsJnròni Smm t locatimi 

500.000 
SUUNQRVNDr\,126. 

•/« 

ELWOFFERIA DEI CONCESSIONARIE DEII£ SUCCURSALI FIAT 
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L'incontro di martedì tra Vetere ed il primo cittadino Chedli Klibi 

Roma e Cartagine fanno pace 
Accordo firmato dai sindaci 
Un appello alla cooperazione nel Mediterraneo 

La cerimonia si è svolta nel municipio della città africana - Vetere è stato ricevuto dal premier tu
nisino, Burghiba - Il protocollo d'intesa verrà solennemente siglato a Roma il 21 aprile prossimo 

Pace è fatta. Anche se ci sono voluti due
mila anni e passa perché un romano sbarcas
se di nuovo a Cartagine per portare al suo 
sindaco un messaggio di fratellanza e solida
rietà. Era un giorno di primavera in quel lon
tano 146 avanti Cristo, quando Scipione l'E
miliano mise a ferro e fuoco la città. Ed un 
sole primaverile splendeva anche l'altro ieri 
quando il sindaco di Roma, Ugo Vetere ed il 
sindaco di Cartagine, Chedli Klibi, hanno 
firmato un patto di amicizia e di alleanza. 
Cartago, dunque, non più «delenda est». 

Ma lungi dall'essere solo un simbolico ap
pello dì pace lanciato da due città nemiche 
tanti secoli fa, l'intesa firmata martedì scor
so, alla presenza delle massime autorità tu
nisine, nel «Dar Maghrebia», il municìpio di 
Cartagine, vuol essere qualcosa di più attua
le. Roma e Cartagine, infatti, si rivolgono 
nell'accordo alle città del Mediterraneo «per
ché possano estendersi la conoscenza, la coo
perazione e l'intesa affinché il Mediterraneo 
sia punto di incontro tra l'Europa ed i paesi 
arabi ed africani». 

Le due città intendono, inoltre, sviluppare 
«più ampie intese per la realizzazione di pro
grammi comuni nella ricerca storica ed ar
cheologica, negli scambi culturali, nel turi
smo». «I nostri due paesi —- ha detto il Einda
co Vetere — si trovano in mezzo a questo 
mare, protesi l'uno verso l'altro, e sembre
rebbero geograficamente predestinati ad in
contrarsi ed a lavorare insieme». «In questo 
mare comune — ha proseguito Vetere — pas
sano i limiti tra i due blocchi e l'Incidente 
locale può essere la causa di collisioni, Roma 
e Cartagine possono rivolgersi a tutti l popoli 

del Mediterraneo per proporre la necessità di 
pace e cooperazlone». 

Il sindaco di Cartagine ha fatto riferimen
to anche al conflitto in Medio Oriente: «Dob
biamo coniugare — ha detto — l nostri sforzi 
affinché su queste rive sia rispettato il diritto 
internazionale, perché sia affermato, con 11 
diritto degli Stati alla sicurezza, il diritto al-
l'autodetermlnazlone». Chedli Klibi ha poi 
lanciato un appello all'Italia, che in questo 
semestre assicura la presidenza di turno del
la Comunità europea. «Speriamo veramente 
— ha detto — di vederla promotrice di inizia^ 
tive a favore di una pace durevole che ricono
sca al popolo palestinese l suol diritti legitti
mi previsti dalla carta delle Nazioni Unite». 

Prima della firma del protocollo di pace il 
presidente tunisino, Habib Burghiba, che ha 
definito «storico» l'avvenimento, ha, nono
stante l'età avanzata e le non buone condi
zioni di salute, voluto ricevere nel palazzo 
presidenziale di Cartagine, Ugo Vetere. Era
no presenti anche le massime autorità tuni
sine. Al colloquio hanno potuto assistere — 
fatto insolito da quando Burghiba ha avuto ; 
un infarto nel novembre scorso — anche i 
giornalisti. Vetere ha portato al premier tu
nisino i saluti dell'ex sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi, originario di Tunisi. A Burghi
ba il sindaco di Roma ha consegnato due 
antiche stampe raffiguranti piazza Fontana 
di Trevi e piazza Navona. 

Il protocollo di intesa siglato martedì scor
so a Cartagine, verrà solennemente firmato, 
se approvato nel frattempo dai due consigli 
comunali, a Roma il 21 aprile prossimo. 

Paola Sacch i || sindaco Vetere e quello di Cartagine mentre firmano la pace 

Con due mesi di ritardo il 
pentapartito ha portato ieri 
pomeriggio in aula il suo bi
lancio di previsione '85. 
Stando alle dichiarazioni 
trionfalistiche dell'assessore 
Gallenzi è quanto di meglio 
la maggioranza è stata capa
ce di fare, ma il PCI è di tut-
t'altro avviso e ritiene il do
cumento finanziario né cre
dibile, né praticabile. 

Ma cos'è 11 bilancio di pre
visione regionale e a cosa 
serve? Ne parliamo con il 
compagno Agostino Bagna
to. Quel corposo librone pie
no di cifre e di tabelle do- ' 
vrebbe essere la «summa» dì 
tutti gli interventi necessari 
allo sviluppo e alla crescita 
del Lazio; una quantità di 
«promesse» dunque che il go
verno regionale fa ai cittadi
ni e che dovrebbero essere 
mantenute durante tutto il 
corso dell'anno. Ma la espe
rienza recente ha mostrato 
che i bilanci regionali, 
dall'82 all'84, non hanno tro
vato attuazione pratica a 
causa dei ritardi, delle con
fusioni, degli scontri all'in
terno della maggioranza e 
soprattutto per l'assenza di 
un quadro di programma
zione. La dimostrazione più 
eclatante sono quei «famosi* 
mille miliardi, promessi 
nell'82 dall'allora presidente 
della giunta Santarelli e che 
in base ad un accordo con i 
sindacati, dovevano, servire 
in tre anni ad accendere mu
tui per finanziare lo svilup-
Eo, attraverso progetti. Eb

ene questa esperienza non 
si è tradotta in nulla di so
stanziale, tanto è vero che 
nel bilancio '85 vengono rei
scritti ben 441 miliardi di 
mutui e la gran parte deriva
no da progetti, indicazioni e 
idee del PCI (su 39 progetti, 
27, per la somma di 245 mi
liardi, sono proposte comu
niste). Perché allora non 
vennero accettate quando le 
avanzò il PCI? E quale prez
zo ha pagato il Lazio per que
sto inutile ritardo? Quanto 
ai mutui previsti nel docu
mento dell'84 (per circa 350 
miliardi) ben 271 miliardi re
lativi a 29 progetti non sono 
stati impegnati. 

Ma da che cosa derivano 
queste inadempienze conti
nue che si traducono in una 

Dibattito alla Regione sul documento finanziario 

Bilancio impraticabile 
e privo di idee-forza 

A colloquio con Agostino Bagnato - Alla giunta manca una capacità 
progettuale - 1 ritardi e le inadempienze che bloccano lo sviluppo 

mancanza di azioni di gover
no? Alla giunta manca una 
capacitàprogettuale concre
ta perche è molto più impe
gnata a raccogliere tutte le 
possibili spinte per soddisfa
re esigenze localistiche. che a 
lavorare per i bisogni della 
popolazione. Del resto la 
«credibilità* di questa coali
zione è nota perfino all'este
ro: l'assessore Gallenzi si è 
recato a Lussemburgo per 
chiedere alla BEI (Banca Eu
ropea Investimenti) di inter
venire sul progetti regionali 
e si è sentito rispondere che 

deve presentare plani con
creti e non pezzi dì carta. 

- Quest'anno poi ci sono le 
elezioni... Eh già, e il bilancio 
è ancor meno spendibile che 
in passato, ci sono infatti a 
disposizione solo due mesi 
scarsi prima e qualche mese 
dopo ed è evidente che le prò* 
messe sono ancora più «effì
mere» ed elettorali. 

Entriamo ancor più nei 
dettagli tecnici: le cifre par
lano più chiaro. Sul bilancio 
•84 per spese di investimento, 
a novembre, risultava impe
gnato solo il 28% del totale, 

bisognava fare leggi ancora 

f>er il 38% e restavano da uti-
izzare fondi per il 34%. I re

sidui passivi — fondi impe
gnati e non spesi — non sono 
affatto diminuiti (come af
ferma Gallenzi) perché in 
questi anni è aumentata la 
spesa corrente e di funziona
mento. cioè quella obbligato
ria, mentre è diminuita la ve
locità oltre che la quota negli 
investimenti per lo sviluppo 
e la crescita economica del 
Lazio. A questo c'è da ag
giungere l'occultamento di 
tanti fondi non iscritti in bi-

Da domani a domenica confronto aperto al cinema Vittoria 

I comunisti: «Scrìviamo insieme 
un nuovo programma per Roma 
I comunisti romani sono consapevoli e orgo

gliosi dei nove anni di governo delle sinistre a 
Roma, ma il tempo stesso sentono chiara l'esi
genza di un salto in avanti, dell'individuazione di 
nuove frontiere per lo sviluppo e il progresso 
della città. Se questo è l'obiettivo, certamente la 
ricerca non può restare chiusa dentro il partito. 
Per questo i comunisti romani intendono aprirsi 
al confronto, più ampio e stimolante possibile, 
con tutte le forze democratiche e chiedono un 
intervento attivo, autonomo, forte delle espres
sioni più importanti del mondo del lavoro, della 
scienza, della cultura. 

A questo confronto i comunisti sì presentano 
con un documento che contiene le principali 
idee-forza di un programma per Roma. Program
ma che però prenderà corpo definitivamente al 
termine di un serrato dibattito nella città e con la 
città. Prima tappa di questa consultazione citta-

» 

dina è l'iniziativa che si svolgerà domani, sabato 
e domenica nella sala del cinema Vittoria. Il tito
lo dell'incontro (inizio ore 17,301 è: «Culture, ri
sorse, energie per lo sviluppo ed il progresso civi
le: terreni e strumenti di un'alleanza nella capita
le per il futuro di Roma e del paese*. All'introdu
zione di Sandro Morelli seguiranno comunicazio
ni di Paolo Ciofi, Maurizio Ferrara, Gioia Longo, 
Raffaele Misiti, Stefano Rodotà. Parteciperanno 
Giovanni Berlinguer, Angiolo Marroni, Sergio 
Micucci, Mario Quattrucci, Piero Salvagni e Ugo 
Vetere. Al confronto interverranno con un loro 
contributo Alberto Asor Rosa, Pierluigi Borghi-
ni. Luca Borgomeo, Ottaviano Del 1\irco, Enzo 
Forcella, Gabriele Giannantoni, Angelo Gugliel
mi, Ennio Lucarelli. Miriam Mafai, Lidia Mena-
pace, Giorgio Nebbia. Gianfranco Pasquino, 
Giorgio Tecce e Mario Tronti. Domenica le con
clusioni di Achille Occhctto. 

lancio; un avanzo di ammi
nistrazione a livello zero, 
quando non è immaginabile 
che quanto è stato iscritto 
possa essere stato impegna
to tutto (basta assistere ad 
una seduta di consiglio per 
accorgersi delle decine di de
libere non votate e la vicenda 
recente dei fondi della Cul
tura è l'ultimo ma certo non 
il solo esempio di come si 
procede). • • 

Insomma tutto è lasciato 
alla logica del mercato più 
perversa, allo spontaneismo 
così chi è forte diventa "più 
forte, il sommerso non emer
ge, non si aiuta l'impresa de
bole, non si stimola l'im
prenditoria minore, non si 
sviluppano I settori produtti
vi strategici, non si afferma
no le nuove tecnologie, non 
si riequilibra il territorio. 
Dal bilancio non emerge 
un'idea forza per il Lazio, 
non è indicata una scelta ca
pace di determinare crescita 
e sviluppo ed è totalmente 
assente il discorso su Roma 
(su una cifra di settemila mi
liardi, ne sono previsti solo 
dieci). 7 -; 

•Partendo proprio dall'e
sperienza di questi anni il 
gruppo del PCI per qualifi
care questo bilancio ritiene 
necessario aumentare la ve
locità e incrementare la spe
sa per gli investimenti; qua
lificare la progettualità. 
«Proponiamo — dice Bagna
to — risorse aggiuntive per 
lo sviluppo dell'apparato 
produttivo e dell'occupazio
ne per circa 170 miliardi, 80 
per la difesa dell'ambiente, 
50 per interventi nel campo 
sociale, 211 per sanità, tra
sporti, turismo e sistema in
formativo, 140 miliardi per il 
progetto Roma capitale in
cardinato su intervento in-
frastrutturali, per le attività 
culturali e per i grandi servi
zi. 

Il PCI già da ottobre aveva 
chiesto, per incrementare le 
risorse destinate a Roma e al 
Lazio, interventi straordina
ri da contrattare anche con il 
governo nazionale. In questa 
direzione si muovono le pro
poste che i comunisti avan
zeranno durante il dibattito 
in aula. 

Anna Morelli 

li programma dell'associazione per le prossime elezioni amministrative 

L'Arci disegna la «città del futuro» 
Una proposta avanzata alle forze della sinistra - La «centralità della periferia» - Alloggi per i giovani 

Non è un partito, non pre
senterà proprio liste, ma in 
vista delle prossime elezioni 
amministrative propone alle 
forze della sinistra un suo 
programma. L'Arci di Roma 
con l'esplicito titolo: «La cit
tà che vogliamo» ha presen
tato la sua proposta in un in
contro con ia stampa che si è 
svolto ieri mattina presso il 
circolo «Naima». L'Arci parte, 
dall'esame dell'attività della 

giunta di sinistra e gludican-
ola troppo «schiacciata* 

sulla buona amministrazio
ne sostiene che c'è bisogno di 
un nuovo impegno per rida
re slancio ad un vero proget
to per Roma. 

•Roma ormai — ha detto 
Maria Giordano segretaria 
provinciale dell'Arci — non è 
una città che si può spiegare 
con le categorie: centro e pe
riferia. Va dunque ribaltata 

la concezione di una città ra
diale per sostituirla con quel
la di città policentrica, più 
rispondente alla realtà». Lo 
slogan è «centralità della pe
riferia*. ma questo non signi
fica trasferire, in maniera 
diffusa e dispersiva dal cen
tro alla periferia, ma im
piantare strutture e servizi 
in quelli che ormai sono i 

tanti centri di Roma. A que
sta impostazione sì lega una 
diversa organizzazione della 
vita culturale della città. 

L'Estate romana ha ormai 
esaurito il suo indiscutibile e 
validisimo valore simbolico 
ed ecco allora l'idea di centri 
culturali specializzati, mo
notematici (l'Arci considera 
inefficace la struttura dei 

centri polivalenti). Attorno 
al cenuo culturale monote
matico dovrebbero girare 
una serie di servìzi ricreativi 
ed informativi in modo da 
far diventare queste struttu
re delle «case aperte» e utiliz
zabili anche da un pubblico 
in transito. Per la realizza
zione di queste strutture 
l'Arci propone la creazione 

Il sindaco di Roma, Ugo Ve
tere è stato ascoltato come te
stimone dal sostituto procura
tore della Repubblica Franco 
Ionta, nell'ambito delle indagi
ni sugli appalti di Tor Vergata. 
La sua deposizione è durata io 
tutto circa due ore, nel corso 
delle quali Vetere oltre a ri
spondere alle domande del giu
dice ha consegnato anche i do* 

II sindaco 
testimone 

per l'affare 
Tor Vergata 

cumenti dell'inchiesta ammini
strativa condotta dal comune. 
Anche il giornalista di -Paese 
Sera; Emilio Radice è stato 
sentito come testimone dal ma
gistrato. Il cronista del quoti
diano. infatti, in un articolo 
pubblicato ierij ha denunciato 
un ten;ativo di corruzione nei 
suoi confronti da parte del co
struttore Enrico Nicoletti. 

di un sistema misto (pubbli
co-privato) 

Altri due punti di questo 
programma «orientato a si
nistra*, riguardano i giovani 
e informazione e democra
zia, Per i giovani viene pro
spettata la realizzazione di 
un centro di informazione, 
inoltre si chiede l'istituzione 
di una quota di alloggi da ri
servare ai siovani che voglio
no andare a vivere per conto 
proprio. Per quanto riguarda 
informazione e democrazia 
l'Arci propone la creazione 
di una figura di difensore ci
vico circoscrizionale: l'avvo
cato degli utenti circoscri
zionali e una diffusione mas
siccia dei sistemi di informa
tizzazione per permettere al 
cittadini di «dialogare* con 
l'amministrazione comuna
le. 

Tolti 1 sigilli che per qual
che giorno ne avevano bloc
cato l'Ingresso, il «Caffé Gre
co», In via Condotti, celebre 
ritrovo per scrittori, poeti e 
artisti, ha riaperto l battenti 
ieri mattina. Il provvedi
mento di chiusura disposto 
circa una settimana fa per 
presunte irregolarità sulle 
norme dei registratori di 
cassa è stato revocato dal 
Minisetro delle Finanze e in
sieme al prestigioso locale 
hanno ripreso la normale at
tività anche altri quattro 
esercizi romani: il negozio 
d'arredamento «Abitare Og
gi* di via Boccea, quello di 
elettrodomestici «Ciarlatinì» 
in via Torrevecchia, il «Baby 
Market» in via Tuscolana e 
la cartoleria «Elloarch» di 
viale Angelico, tutti incap
pati negliaccertamenti della 
Guardia di Finanza. 

La saracinesca del famoso 
locale, entrato nella storia 
dell'arte per aver dato ospi
talità fin dalla sua nascita a 
illistri frequentatrori come 
Stendhal, Goethe, Goldoni, 
Mark Twain, Liszt, Wagner, 
Mendelssonhn, Toscaninì, 
De Chirico, si era abbassata 

Via i sigilli, 
riaperto 

il Caffè Greco 
perché dai controlli il «Caffé» 
risultava non perfettamente 
In regola con le norme fisca
li: dei due registratori di cas
sa installati, infatti dal pri
mo ottobre dell'83 (data di 
entrata in vigore dell'apposi
ta legge) uno era rimasto 
inattivo per tredici giorni. 
Un ritardo della ditta co
struttrice dell'apparecchio 
aveva fatto accumulare cir
ca novemila scontrini «ille
gali». 

Contro il blocco si erano 
Immediatamente pronun
ciati gli avvocati della socie
tà a responsabilità limitata 

che attualmente gestisce il 
•Caffé Greco» presentando 
immediatamente ricorso 
contro una decisione consi
derata ingiusta: «Con le tasse 
— avevano detto i legali — 
siamo sempre stati sempre a 
posto e in passato i finanzieri 
non hanno riscontrato nes
suna magagna. Oltretutto il 
provvedimento risulta non 
conforme alle norme che 
prevede la revoca della chiu
sura non appena viene invia
to il ricorso». 

Ma anche se il dispositivo 
non è scattato immediata
mente come si auguravano 

gli avvocati, è vero ci 
cale è tornato ad acco 
clienti dì sempre con 
to anticipo sulla data 
sta. Segno che al Mini 
è tenuto conto delle 
nuantl» del caso. Sul ] 
dimenio si è dichiarai 
revole la Fipe (Fede 
italiana pubblici e 
che, pur esprimendo | 
dine per la decisione 
che «queste vicende r 
Sicurano i contnbuer 
disponibilità dell'a 
strazìone finanziar 
una maggiore, r« 
lealtà e correttezza i 
porto fiscale». 

Il 5 gennaio scors 
un altro famoso cafi 
no, Rosati a piazza d 
lo, era stato costrette 
dere dopo un conti 
vigili. In quel caso p 
cusa era diversa, si 
di frode in commerc 
pasticceria per error 
difesero i proprietar 
va pagare la carta i 
dei bignè, marron g] 
lati. 

Era in stato di alterazione quando ebbe l'incidente? 

Eleonora Vallone incriminai 
per detenzione di stupefacci 
Arrestato il giovane che riforniva di cocaina la coppia - La drog 
vata dal notaio, al momento della lettura del testamento - Era in cass 

Incriminata per detenzione di sostanze stupefac 
nora Vallone, giovane attrice, figlia del popolare < 
Vallone. Il pubblico ministero le ha inviato ieri ur 
di perquisizione. C'è il dubbio che questa vicenda j 
re messa in relazione con il tragico incidente strac 
nuto il 25 novembre; durante il quale perse la ' 
compagno Publio Scheggi. In quell'occasione Elei 
Ione subì un trauma cranico. Intanto il commìssa 
Carnevale a cui sono state affidate le indagini ha 
stare Marco Cantarelli, 24 anni, il giovane che avr 
nito di droga la coppia. 

Il caso scoppiò pochi giorni dopo l'incidente. 
notaio si recò in casa di Publio Scheggi, che vivevi 
nora Vallone, per aprire il testamento, nella cassa 
me a documenti e carte trovò anche tre grammi i 
un bilancino di precisione e un «passino» di picce 
mensioni. Era stato acquistato di recente negli Sta 
setacciare la cocaina e sminuzzare i cristalli. 

Le indagini partirono subito. In breve tempo 
sapere che era stato Marco Cantarelli, 24 anni, a 
due la droga (sei grammi) il 23 novembre scorso, i 
giorni prima dell'incidente. In quarantotto ore fur 
mati tre grammi di cocaina. Gli inquirenti (ma pei 
to è solo una supposizione) non escludono che a 
dell'incidente Eleonora Vallone, che era alla guic 
Scheggi non fossero del tutto padroni di sé. L'ipot 
confermata dal fatto che sul viadotto da dove è 
l'auto non ci sono tracce di frenata. Prima dì ogi 
bisognerà però aspettare l'esito delle analisi su1 

Eleonora Vallone, che venne ricoverata all'Aurei 
L'indagine aperta dal magistrato Margherita C 

vrà dunque accertare la dinamica dell'incidente a 
il momento è troppo presto fare qualunque illazi 

Marco Cantarelli, ora richiuso nel carcere di R 
sarà interrogato nei prossimi giorni, mentre Elee 
ne sarà ascoltata per ricostruire insieme al ma 
attimi che precedettero il terribile volo. La do 
dichiarato che il suo compagno, pur avendo 1*2 
assumere di tanto in tanto sostanze stupefacenti 
tossicodipendente. 

Eleonora Vallone cinque anni fa quando fu eletta «Lady Roma» 

Arrestate quattro persone 
per l'omicidio dello spacciatore 

Quattro persone, tra cui due spacciatori di eroina, sono 
state arrestate dagli agenti della squadra mobile nel cor
s o delle indagini sulla morte dì Giorgio Paolinì, ucciso a 
revolverate sabato scorso davanti alla figlia di 9 anni 
Lorely e alla sorella Stella. Si tratta di Mario Stecchi e 
Mario TefigH (i fornitori abituali della vittima), probabil
mente implicati nell'omicidio, e di Franco Di Folco e 
Marco Petrivelli, arrestati per favoreggiamento persona
le nei confronti dei due spacciatori e di falsa testimo
nianza. 

II Pei: notizie precise prima di 
giudicare la «Formula 1» a Roma 
•Informazioni più rapide e concrete possibili»: questo è 
quanto chiede Goffredo Bettini a nome della segreterìa 
della Federazione romana del PCI per quanto riguarda il 
progettato svolgimento del Gran Premio di Formula 1 a 
Roma. «Occorrono elementi precisi — aggiunge Bettini 
— prima di poter esprimere un giudizio che sarebbe co
munque negativo se la manifestazione dovesse arrecare 
danni alla vita della città e se non fosse compatibile con 
il rispetto più assoluto dell'ambiente*. 

Partoriente muore nell 
travaglio di Villa S. 

Avrebbe dovuto partorire di lì a poche or< 
quando si trovava in sala travaglio è stata < 
collasso e poco tempo dopo, nonostante tutt 
dei medici dell'ospedale Fatebenefratelli-Vìl 
sulla Cassia, è morta. La donna, 29 anni, s 
Cinzia Ciocci, ed era la compagna dì Raffaeli 
lo, protagonista nel 1969 del primo e clamor 
mento aereo avvenuto in Italia. Sulle cause 
della donna il giudice Santacroce ha aperto u 

Piromani di nuovo in 
a Centocelle, 6 auto b 

I piromani di Centocelle sono ritornati in a 
terza volta nel popolare quartiere sono st 
mira gruppi di auto parcheggiate. Stavolt 
bruciate un'Autobianchì Al 12, una Fiat 
Ford Fiesta e una Opel Ascona; è stato appic 
anche a due furgoni Fìat 242. La serie di ine 
Centocelle è Iniziata il 24 gennaio scorso qu 
bruciate contemporaneamente 14 vetture. / 
mobili furono incendiate il 27 gennaio. 
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Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. Con l'alto patrocinio dell'ambasciata di 
Grecia il Gruppo Teatro Instabile presenta Gl i uccel l i di 
Aristofane. Regia di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 
Con Jader Baiocchi. Oriana Baciardi. Nino D'Agata. 
Nadia Brustolon. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756 . 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Ore 10. Il Teatro Stabile di Torino presenta «La ballata 
del teatro» di W. Shakespeare da «Il mio regno per un 
cavallo». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Alle 21.15. T ' a m o o p i o u b u di Alfred Jarry- Regia di 
Marcello Lauientis. Ingresso con tessera L- 5.000 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I/a) 
Domani alle 21.15 (anteprima). I capolavori dell'arte 
erotica. La Compagnia Adriana Martino presenta T h è -
rése ph i losophe (o la lezione di libertinaggio) di De-
mis Diderot. Regìa di Riccardo Reim. Scene e costumi 
di Lorenzo Chiglia. Musiche di Benedetto Chiglia. Con 
Adriana Martino. Rodolfo Traversa, Michela Caruso. 
Patrizia Camiscioni. Alberto Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La C.T.I. presenta La t rappo la (The mouse-
irap). Di Agatha Christie. Con Sctarra. Quintozzi. Pisto
iesi. Paolom. Malerba. Gìgantinì. Rendine. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia 
no Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi
sta della School of Performing Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Ore 17. L'Associazione Roma Spettacolo Teatro di Ro
ma Compagnia Alfred Jarry presenta «Pastareggina va 
sposa ad Anié». con M.L. Santella. C. Di Maio, R. 
Montes. L. Nett i . S. Orlando. F. Romeo. T. Taiuti. S. 
Trapanese. Regia di Alessandro Giupponi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 (prima, turno A). Mario Chiocchio presenta 
Lauretta Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetali, 
Giampiero Bianchi in Uscirò dalla tua vita in taxi di 
Keit Wterhouse e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Alle 17.30. Carnevale Dei Bambini 1985. La Compa
gnia di Prosa del Teatro de' Servi, presenta «I Piccoili 
del Teatro», nell'operetta Mary Poppins. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Alle 17. Giorgio Albertazzi in I I genio di Damiano Da
miani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistilli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ET I -SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 (fam.). Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta 
Le an ime m o r t e da Nicolai Gogol. Con: L. Modugno. 
G. Angelillo. A. Bandini. S. Merli. Regia di G. Angelillo. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro V3lle 23-a) 
Alle 17 (fam.). La cooperativa La Fabbrica dell'Attore 
presenta La locandiera dì C. Goldoni. Con Emanuela 
Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni. (Ultimi quattro giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alle 16.30. Re Lear di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) . . . 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglése) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da Hza Prestinari per 
l'anno 1985. ' Per informazioni telefonare 
6548540 -6852755 . 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3669800) 
Alle 16.30 e 21 .15 . Hanno sequestrato H Papa di 
Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 

- Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277) 

Ore 2 1.30. «L'aquolina in bocca». Oue tempi di Grimal
di e lori. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

• Riposo " 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49 -51 - Tei. 576162) 

SALA A: Alle 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Meme Perlini e Antonello Aglioti. Regia di 
Meme Perlini. con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco
ne. (Ultimi quattro giorni). 
SALA 8: Alle 21 .30 (PRIMA) - La Compagnia Teatro 
Musica «La mela di Amleto» presenta «Occhio spa
stico» da «Bomba» di Gregory Corso. •' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Politfeanxa. Tre att i unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi, Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alle 22 . La Compagnia di Prosa San Carluccio 
di Napoli presenta La signorina Margherita da R. 
Athayde. con Paola Fulcimti. Regia di Fortunato Calvi
no. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Ore 2 1 . La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), di Stelio 
Fiorenza. Regia di Sbarco Kheradmand. Con A. Ku-
czab. A. Clementi. Marina Francesconi. Lucilla Panunzi 
e Nino Racco. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 • Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIOLI (Via G Borsi 20) 
Alle 17 (Turno FD/1) Sarto per signora d< Georges 
Fevdeau. Regia di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e 
Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. 
Musiche di Mario Nasombene. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 651 
& = 2 1 - La Compagnia Teatro Imprevisto di Modena 
presenta «Relache», con Massimo e Renza Sarzi Ama
rle. Regia di Enrico Guerzoni 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 5 9 - Tel 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To 
su. 16/e) 
R:poso 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forb 43) 
Ade 21.15 La Compagna L'Allegra Brigata presenta 
Superi^tiffagiKstichespiralidhorror cfc Cwfoh. In
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Tatocta. 

TEATRO DEL PRADO (Via Seca 28 -Tel 6541915) 
Alle 21 3 0 La compagnia «Il gioco deCe parti» presen
ta Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia di Rossi 
Borghesano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippo* 17 A -
Tel 65487351 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 3 0 l a cooperativa La 
Bilancia in collaborazione con Associa* Mano Riva pre
senta Lungo p ranzo dì Natale di Thorton Wiider -
Regia Antonello Riva 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Patrizia Cerrom con i Danza
tori Scalzi presenta Concerto. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO 01 VILLA FLORA (Via Portense. 6 1 0 • Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
m o v i m e n t o f i s ico , le poss ib i l i tà espressive e c o 
mun i ca t i ve da l corpo e del la voce, l'arte dell'ai» 
t o r o . Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spet tacolar izzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d 'Assed io» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. ' 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 (prima, abb. A). Carla Fracci in Mirandoli
na balletto in tre atti di Beppe Menefattì tratto da «La 
locandiera» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga
loppi. Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi 
di Anna Anni. Regìa di Beppe Menegattì. 

TEATRO FLAIANO (Vìa S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17. Rozzi intronati straccioni e Ingannati pre
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quar tulio. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. La Compagnia LAPICO s.n.c. 
presenta: Essenza d i un mis te ro di Endre Ady. con 
Sergio Massimo Lapico e Monica Ferretti. Regia di 
S.M. Lapico. 
SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvl-
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L ' immagine, il co rpo , la voce 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un 
costo di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Tea
tro m Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Ore 17 ( fam). Teatro e Teatranti presenta la Compa
gnia La Contrada in Tango Viennese di Peter Turnni. 
Con Ariella Reggio e Dario Penne. Scene di Emanuele 
Luzzan. Regia di Francesco Macedonio. (Ultimi quattro 
giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Ornella Vanoni - Gino Paoli. Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Dario Fo e Franca Rame in Quas i per caso 
una donna: El isabetta. 

TEATRO TENDA PIANETA M . D. (Via P. De Coubertì) 
Riposo ' • '< 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due estati 
a V ienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con Franco 
Morillo. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi Tani. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Ore 21.00. Con il Patrocinio dell'Assessorato Cultura 
Comune di Roma: Dark Camera presenta «Forza 
Magg io re» di e con Fiamma Lodi e Fabio M. Paciucci. 
Musiche di Angelo Pinna. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 2 1 . Siber ina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran
co Varetto. Con Carlotta Barilli. Mariangela Colonna. 
Marina Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA D I BABELE» (Via D e ' 
Nar i , 6) 
Ore 17 . Presso Tea t ro Pol i tecn ico (via 6 .B. Tre-
po lo 1 3 / A ) . La Compagnia Teatrale di Cario 
Quar tucc i presenta Cant iere per spettacolo del 
le p rove con Carla Tato. Joseph Fontani, Patrizia Nasi
ni, Giancarlo SchiaHini. Jan. Schade. 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel
li Pasqualino presenta Pulcinella t ra i Saraceni. Re
gìa di Barbara Olson. 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 
Alle 10. Mattinate per le scuole. Il teatro delle mera
viglie con Paolo Montesi e Maria Marini. Regìa di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota
zione obbligatoria. Tel. 7569143 /388290 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 -
EUR) ' - - - - - - - . - • - . . . . . . . . _ .. 
Alle IO. Presso Teatro La Ringhiera (via dei Riari. 81). 
I suona to r i ambulanti di Brema da Grimm. Con i 
Burattini di Maria Signorelli- Mattinate per le scuole. 
informazioni e prenotazioni tei. 5891194 . ore 9 / 1 5 . 

TEATRINO DEL C L O W N TATA D I O V A D A (località 
Cerreto-Laeispoli - Tel. 8127063) 

. Spettacoli didattici di clown e marionette par le scuole 
" materne ed elementari. 
TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolense. 6 - Tel. 
- 6547210) ' 
-.'-• Alle IO. Il Teatro di Roma Teatro Scuola presenta «La 

principessa degli specchia», di Franco Cuomo e M. Rita 
' Parsi. Compagnia Clownotto - Kosmosdramma. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbùsters di I. Reitman - FA 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Scuota di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L. 4 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 3 9 • Tel. 8380930) 
La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 
-Te l . 4741570) 

• Film per adulti •• 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Ghostbùsters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L 5000 

A M E R I C A (Via N- del Grande. 6) • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Terminatorì di J . Cameron - FA 
(16-22.30) L. 5000 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
N o n ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22 30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 0793267) 
Gremlins di J . Dante - FA 
(16 -22301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSYUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scrc«oni. 84 - Tel. 
3581094) 
Atte 18.30 Pugn i in tasca di M. Bellocchio Alle 
20 .30 Ballando ballando ó> E. Scola - M. Alle 22.30 
Ob lomov d> N. MikhaVov - DR 

BALDUINA (P zza cella Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Le avven tu re di Bianca e Bemie eh W. Disney - DA 
(16-22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
C o t t o n C lub con R. Gere - DR 
(15 3 0 22 301 L 7 OOO 

BLUE M O O N (Via de. 4 Cantoni. 5 3 - Tel 47439361 
Film per adulti 
(16 22 30» L 4000 

BOLOGNA iV.a Stampa. 5 - Tel 426778) 
Vacanze i n America r> C Vanzma • C 
(15 3 0 22 30) L. 6000 

BRANCACCIO (V.a Mentana. 244 - Tel. 735255) 
I due carabinieri con C Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30ì 

BRISTOL (V.a Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Film per a tMl i 
(16 221 

CAPITOL (Via G Sacco™ Tel 3932801 
Ghostbùsters di I Reitman - FA 
(16-22 30) L. 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
lasciente. G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera di 
Roma-Te l . 5146146) 
Alle 16. L'unico grande spettacolo di Circo. Circo riscal
dato - VISITATE LO ZOO - Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
3 9 5 - T e l . 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artist». 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch • FA 
(14.45-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Prónom Carmen di J.L. Godard - DR 
(16-22,30) L . ,7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 Tel. 3651607) 
Il l i b ro del la g iungla - D A 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola d i Rienzo, 9 0 • Tel . 
3S0584) 
Phenomena di Dario Argento • H 
(16-22.30) L. 5000 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232 b - Tel 295606) 
La signora i n rosso di G. Wilder • SA 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Il ragazzo d i campagna con R. Pozzetto - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16.30 22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 89390C) 
L'allenatore nel pallone 
(16.30-22.30) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Ridere per ridere di J . Landis - C . 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Phenomena di Dario Argento • H 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
' I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
- (16-22.30) L. 6000 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

E la nave va di F. Fellini • DR 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Phenomena di Dario Argento - H 
(16.00-22.30) L. 6000 
SALA B: Splash Una sirena a Manhattan di R. 
Howard - C 
(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
G ioch i d'estate con C. Clery - S 
(16-22.30) '-. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 
I due carabin ier i con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Troisi 
C --
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L. 6000 
H O U D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

M i faccia causa (prima) 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. tnduno - Tel. 582495) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- c •••••• '•• 
(16-22.30) : L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
II ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

M A D I S O N (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 
Le avventure di Bianca e Bemie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia. 416 • Tel. 786086) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano.- C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTTC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
. La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 
METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
•-• 6090243) • 

Vacane* fai America 
(20.25-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
" Film per adulti 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 

Ghostbùsters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
I dira carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16.15-22.30) L 6 .000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J . Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La storia infinita di W. Petersen - F A 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 462653) 

Histoire d*0 di E. Rechat - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le notti detta luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
M i faccia causa (prima) 
(16-22.30) L. 5CO0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Giochi d'estate con C. Clery - C 
(15 3 0 22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763» 
Fernme pubftgue con V. K aprir* y - S 
(16-22.30) L. 4000 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbùsters di I. Reitman • FA 
(16 -2230 ) L 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16 45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOMI (Via Salaria. 31 - Tei. 864305) 
N o n ci resta che pianger* con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22.30) U 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 865023) 
C'era una volta in America di S. Leone - DR 

. (16.15-21) L. 5000 
SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15 30 22.30) L 5000 

UNTVERSAL (Via Bar.. 18 - Tel 85C030) 
GosttMstevs di I. Reitman - FA 
116 22 30) L 6000 

VERSANO (Piazza Vernano 5 - Tel. 851195) 
Gremaus di J . Dante - FA 
116-22.30) L 5.000 

Visioni successive 

ACRJA 
Film per adulti 

A M B R A J O V M E L U (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Porno Baby Bau* 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 3 0 0 0 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 • Tel. 7313300) 
Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Occas ion i (16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2.500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
La chiave di T. Brass - DR 

' L. 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Bolero di C. Lelouch - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
A . A . A . Pornoagenzia 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.O00 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Cos i par lò Bel lav is ta di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tradigìng Placet 
(16-22.40) 

SPLENOID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Super sexy ragazze insaziabi l i 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le porno investigatrici e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 
La s ignora in rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

A S T R A (Viste Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Chiamami Aquila con J. Belushi - C 
(16.30-22.30) L. 3 .500 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7810146) 
Dimensione Inferno (Dolby Stereo) 
(16.30-22.30) L. 3 .000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) . 
Filumena Mar tu rano di E. Oe Filippo 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 
Finalmente domenica dì F. Truffaut- G 
(16-22.30) L. 2 .500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tìepolo 13/a - Tel. 
3611501) 
Alle 18.30 e 22 .30 Ostermanweek-end di Sem Pe-
ckinpah 

(Tessera compresa) L. 4 .000 
TtBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 

Colpire al cuor* di Gianni Amelio • DR 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 

3599398) . 
Alle 22 . Concerto del sestetto Piana/Valdambrini. 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) • - . . • 
Alle 21 .30 . Discoteca A l piano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Alle 22 .00 Show di bossanova con Paulìnho Roca e 
ZèAugusto - - -

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Alle 21 .30 . Roberto Ciott i in «Hot rock e Blues» 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Dal martedì al giovedì alle 2 2 Aldo Maurno in un reper-

. torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
- sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Oggi e domani alle 21 .30 . 3 ' Rassegna di musica 
Country e Bluegrass gli AHoy Grass 

H, PIPISTRELLO (V.a Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 Ronny Grant e dalle 2 3 «Funky-fusion» del 
gruppo «MetatJob» 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . le più beile melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. Ingresso omaggio donne. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21 .30 . Concerto del «Labicana Quìntet» di Toni 
abruzzese. 

NA1MA PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6793371 ) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Ore 22 Musica tropicale afro Amilles latino americana. 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 29) 
Arte 21 Foiies Can-Can Diner • Chamant 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via del Carde(lo. 13a -
Tel. 4745076) 
Ore 21.30. Quartetto di Maurizio Dioguardi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I TESTACCIO 
(Presso Biblioteca XV Circoscrizione - Riposo. 

TAVERNA FASSI * Corso «THakia, 4 5 - Tel . 
8 4 4 1 6 1 7 - 8S827S 
A B * 2 0 . Febbraio 

Cabaret 
• A G A G U H O (Via Due Maeeft. 75) 

ARe 21.30. Oreste LioneBo e Bombolo ir. Crasi * due 
piazze di Castenacci e Pmguore 

PARADISE (Via Mario de" Fiori. 9 7 - Tel. 678483B -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22 .30 afte 0 3 0 Staffe in para-
caso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze di seta. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via deUe Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma, n posto ideale per 
drvertre i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657378) 
STUDIO 1: Alle 18-20-22.30: «Freafca» di T. Bro
wning - «Eraserhead» (La mente che cancella) di D. 
Lynch. 
STUDIO 2: Alle 18.30 20.30-22.30: «La marchesa 
Von. . . di E. Rohmer 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ore 20.30. Rassegna cinema URSS «Inchinarsi al fuo
co» di Tolomus Okeev (1972). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -Tel. 312283) 
, SALA A: Alle 18.30-22.30: «Falso movimento» di 
Wim Wenders(1973) di W. Wenders. 
SALA B: Alle 19-20.45-22.30 La terza generazione 
di R.W. Fassbinder. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 17 Giul io Cesare di G.F. Haendel. Direttore 
Gabriele Ferro; regista Alberto Fassini: scene Anne e 
Patrick Poirier; costumi W. Orlandi. Interpreti principali: 
Margarita Zimmermann. Beatrice Haldas, Claudio De-
sderi. Orchestra e coro del Teatro. Recita riservata ai 
gruppi scolastici. 

A C C A D E M I A BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele. 
337 - Tel. 657948) 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Domani alle 2 1 . All'auditorio di Via della Conciliazione 
concerto del pianista Philip Fowke (abb. tagt. N. 15). In 
programma < musiche di Bach/Busani. Krei-
sler/Rachmaninov. J. Strauss/Schulz-Elver. Liszt. 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR J A R A » 
(Via Ludovico Jacobinì. 7 - Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio: danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I T A U A N A PAUL H I N -
DE MITH (Viale dei Salesiani. 82) 

• Riposo -, « 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica e l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracnhi. 15/17 marzo: La danza 
di corte nel ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L'improvvisazione jazzistica, docente Enri-

•' co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI Alba
no Laziale (tei. 9322668) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Vis G. Tornielli, 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20. Tel. 6283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola De Cesarmi, 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10 /20 esclusi i festivi. 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35 /A - Tel. 4754478) 
Alle 18.15. Me lo logo , poesia in concerto. Testo e 
regìa di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di : oreficeria, falegna
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006 -894091 . 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci-
mone. 93/a) 
Stagione Concertistica 1985. D imens ion i Sonore in 
9 Concerti Sinfonici e Cameristici presso l'Oratorio Del 
Caravitat Biglietti ed abbonamenti presso ORBIS piazza 
Esquilino 37 o prenotando. Tel. 899448. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Ore 20.30. Presso Aula Magna dell'Università degli 
studi di Roma (piazzale Aldo Moro). Paola Bernardi 
(clavicembalo). Musiche di Scarlatti. Seixas. Soler, Al
bero, Bianco. Concerto gratuito riservato a docenti. 
studenti, personale universitario o soci della IUC. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40 . 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85. Corsi per tutt i gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc. . Informazioni ed iscrizioni 
tutt i i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 
Alle 2 1 . Presso la Basìlica di San Lorenzo in Damaso. 
Concerto dell'orchestra «A. Pedrollo» dì Vicenza. Musi
che di J.S. Bach. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85 . Corsi rinnovati sono trombo
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutt i i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20 . 

SOCIETÀ I T A U A N A DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cein-

; baio, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicate. Corsi dì ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri. 
5A - Tel. 3 5 4 4 4 1 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della Camilluccia. 1121 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 
Alle ore 2 1 . Lindsay Kemp Company presenta The Big 
Parade. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

li partito 

Roma 
SETTORI DI LAVORO: GRUPPO 
LAVORO AMBIENTE. a!!e 16.30 in 
Federazione riunione (S. Del Fatto
re). 
CONGRESSI: ENEA CASACCIA alle 
16 congresso con il compagno Va
sco Giannotti membro del CC 
ASSEMBLEE: POLIGRAFICO, alle 
14,30 assemblea sul CC a Parioli, 
interverrà il compagno Gustavo Im
bellone della CCC; MONTEVERDE 
VECCHIO ore 2 0 . Rinaldo Scheda; 
BORGO PRATI, alle 19.30 assem
blea con i l compagno Francesco Gra
none; LA RUSTICA, alle 18 assem
blea sulla situazione politica con il 
compagno Franco Funghi; DONNA 
OLIMPIA, alle 18 assemblea sul refe
rendum con il compagno Sandro Bai-
ducei: SEZIONE UNIVERSITARIA, al
le 16.30 attivo non-docenti con il 
compagno Michele Meta in Federa
zione: USL RM 15. alle 16 in Zona 
riunione sulla costituzione della Cellu
la dei lavoratori della Sanità con i 
compagni Antonella Jannoni e Ser
gio Rolli. • 

ZONE: OSTIA, alle 18 ad Ostia Az
zurre riunione dei Comitati Direttivi 
delle Sezioni su «Impostazione Cam
pagna Elettorale e Conferenza di 
Quartiere», inteverrà il compagno 
Angelo Dainotto; APPIA, alle 18.30 
a Tuscolano riunione dei Segretari di 
Sezione sul programma (S. Quaresi
ma): EUR. alle 18 a Laurentino 3 8 
riunione del Comitato di Zona e del 

Gruppo Circoscrizionale su «Liste e 
crisi circoscrizionale» (R. Piccoli). 

Avviso alle zone 
ed alle sezioni 
della città. 

Le Zone, le Sezioni e le Cellule 
aziendali devono, urgentemente rit i
rare in Federazione j volantini per la 
campagna sul referendum sulla scala 
mobile. Inoltre le Zone sono solleci
tate a ritirare ì manifesti per l'As
semblea cittadina dell'8 e 9 feb
braio. ; 

Castelli 
ALBANO alle 18 assemblea sanità e 
situazione politica (Piccarreta). 

Tivoli ' 
VICOVARO alle 16 attivo (Tegolini). 

Latina 
LT DI JUVALTA alle 18 assemblea; 
LT SGARBI alle 2 0 C D . 

Viterbo 
TARQUINIA alle 17.30 assemblea 
donne (L. Amici); TARQUINIA alle 
2 0 assemblea (Parroncini): VITERBO 
Di Vittorio alle 18 congresso (Pacel
li): BAGNAIA alle 2 0 assemblea 
(Barbieri). 

IV Zona 
È convocato per oggi il Consiglio 

straordinario della IV Zona con i cor 
sigli direttivi per le iniziative istituzic 
nati (Cervellini). 

• . . . - • • • • 

FESTA DELL'UNITÀ SULLA NEV 
Filettino-Campo Staffi (FR). Pn 
gramma del 7-2-1985. 
Hotel Diana ore 17 proiezione fil 
«La Capra». Ore 20.30 piano b« 
21.30 concerto per pianoforte. 
Ristorante i l «Terzo Cerchio»..o 
15.30 animazione per bambini. 0 
20 .30 discoteca. 

Nozze 
J Emozionatissìmi ieri in Campid 

gSo gli sposi Angelo Melone e C 
stona Dentice cTAccadìa; Intorno 
nostro caro compagno di lavoro 
alla sua consorte si sono stretti am 
e parenti, mentre il consigliere Ca 
Leoni con la fascia tricolore ha ol 
ciato il rito ed ha pronunciato pan 
di congratulazioni oltre che di auc 
rio. La cronaca e il giornale ruttò 
associano. 

Culla 
È nata Michela Cerbaro. figlia i 

compagni Spartaco e Rita. Ai for 
nati genitori, ed alla piccola sorell 
Eleonora gli auguri dell'Unità. 

Lutto 
È morto i l padre della compsf 

Tiziana Franchi della sezione Ctne 
tà. Alla compagna Tiziana e ai s 
familiari le condoglianze della se: 
ne. della zona e de «l'Unità». 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
3-10 FEBBRAIO 1985 

PREZZI 
ADULTI 3 ©orni , 7 giorni 

Tipo A: Vi pensione U 82.000 L 176.000 
T*» A: pensione compiei» L. 100.000 L 200.000 

TipoB: 
TipoB: 

Vi pensione 
pensione completa 

L 93500 
L 120000 

L 211.000 
t_ 240.000 

BAMBINI (fino 6 anrrt 3 gami 7 giorni 
Tipo A: % pensione L 68 000 L-152.000 
Tpo A: pensione completa L. 85.000 L 165000 

TipoB. 
TipoB: 

Vi pensione 
pensione compieta 

L 81.500 
L. 102.000 

L 182.000 
L. 198000 

SISTEMAZIONE IN APPARTAMENTO (settimanale) 
4 posti letto L. 224.000 6 posti letto L 336.000 
5 posti letto L 280.000 

INFORMAZIONI 
A chi rivolgersi: Comitato Organiz
zatore presso Federazione P.C.I. -
Fresinone, vìa Garibaldi 82 - tei. 
0775/850622-856081 
Comitato Regionale P.C.I. del Lazio -
Roma, via dei Frentanì 4 - teL 
06 /492151 
Unità Vacanze - Roma, via dei Tauri
ni 19 - tei. 06 /4950141 
Le Federazioni del P.C.I. del Lazio 
Campo Staffi - teL 0775/58855-58854 

/ 

/ 
quesPo sicché è 

\S~s. 
^ 

dal 1 febbraio al 21 marzo 1985 Volkswagen POLO a prezzi 
con un set di accessori "invernali" in omaggio!!! 

speciali 

m !*3I". 
. ' - * ' > ? 

' ^ " ' 

ed equipaggiata 

è'un iniziativa escius/va 

VA m 
Ztv •Ti X->- ! .vf <*<^s*-t iìM.*!*: * k i . r V MPwfflmftè X f~ :•. 

Autocentri Balduina Auò 
f : j . ; i »> :>,V>> V/iS?3 * • '>*» : • . 

* : * > . # • • • ; 
•X : > • ; ^ 



18 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
7 FEBBRAIO 1985 

Calcio Vittoriosa trasferta degli azzurri che hanno battuto l'Eire 2-1 

Italia, vincere fa sempre bene 
Una gran bolgia, solo qualche lampo azzurro 
Importante successo nella trasferta di Dublino, che però ha nuovamente messo in mostra la fragilità del centrocampo, con Di Gennaro 
carente sotto il piano della personalità - Di Rossi su rigore e Altobelli i gol - Grande tifo, con spettatori assiepati ai bordi del campo 

EIRE: Bonner; Hughton, Be-
glin; Lawrenson ('8 McGra-
ta), McCarty, Brady; Sheedy, 
Waddock, Galvln (30* Whe-
lan), Stapleton, Byrne (77' 
Campbell). 12 O'Leary, 16 
McDonagh. 
ITALIA: Tancredi; Bergoml, 
Cabrlnl; Bagni, Vlerchowod, 
Sclrea; Conti (72' Dossena), 
Tardelll, Rossi (72" Serena), 
DI Gennaro, Altobelli. 12 
Bordon, 13 Righetti, 14 Col-
lovatl, 16 Giordano. 
ARBITRO: Kelser (Olanda) 
MARCATORI: 5* Rossi (su ri
gore), 18* Altobelli, 53' Wad
dock 

Nostro servizio 
DUBLINO — La Nazionale az
zurra ha battuto l'Irlanda e il 
risultato è sicuramente di gran
de prestigio. Un po' meno forse 
la partita cui il 2-1 che l'ha si
glata sta molto largo. Diciamo 
che se il successo va ben al di là 
di ogni ragionata attesa, non al-
trettando si può davvero dire 
del gioco che l'ha propiziato, ri
masto sempre a mediocre livel
lo e dunque deludente, se vo-
?:liamo, per chi s'aspettava con-
ortanti indicazioni in proposi

to. Soddisfatto è, si capisce, 
Bearzot al quale più che il gioco 
premevano per l'occasione il 
carattere, la grinta e la capacità 
di soffrire della squadra. Sotto 
questo punto di vista gli azzurri 
sono andati persino oltre ogni 
più ottimistica aspettativa, lot
tando su ogni palla, non sot
traendosi per calcolo o per ti
more agli scontri, difendendo il 
successo coi denti quando la 
massiccia pressione di avversa
ri mai domi sembrava rimetter
lo in forse. Giù il cappello dun
que a questa Nazionale che 
combatte, ma crediamo che 
non pretende troppo chi vor
rebbe anche una Nazionale che 
giochi. Sul fatiscente campo 
del Bohemians gli azzurri, la
voriti dalle circostanze e, dicia
molo pure, da un vivacissimo 
avvio, si sono trovati ad esem
pio la partita saldamente in 
mano, con due gol in carniere, 
dopo meno di 20' di gioco. Eb
bene, in siffatta situazione, una 
squadra che ha le tradizioni e le 
ambizioni della nostra avrebbe 
perlomeno dovuto sentirsi a ca

vallo, impostare il match in una 
particolare maniera in modo da 
riuscire a controllarlo senza 
grosse difficoltà, non rinun
ciando mai alla manovra con 
sia pur cauti intendimenti. Si è 
limitata invece, la Nazionale 
azzurra, nel ritirarsi nel guscio 
della sua metà campo, e addi
rittura per soffertissimi tratti 
nella sua area, a subire presso
ché passivamente l'iniziativa 
degli avversari, affidandosi tut
ta al rabbioso impegno dei sin
goli e, eventualmente, alla non 
eccelsa caratura degli irlandesi. 

Alla fine ce l'ha fatta, e non è 
certo il caso di guardare in boc
ca al suo successo, però è inne

gabile che è stato più il frutto di 
una sagra paesana che il parto 
di una partita in qualche modo 
tecnicamente indicativa. Sagra 

fmesana giusto in sintonia con 
'ambiente di Dublino dove, sul 

campo e fuori, si è letteralmen
te visto di tutto: da un'organiz
zazione a dir poco approssima
tiva, ai tifosi che abbattono le 
reti di recinzione e si gustano il 
match con un piede al di qua e 
uno al di là della linea dell'out, 
a un gruppo di ragazzine che 
scorazzano a tu per tu coi gioca
tori vanamente inseguite dalla 
maestra, ai teppisti gonfi di bir
ra che venivano uno dopo l'al
tro impacchettati dai poliziotti. 

Meno da sagra, invece, l'arresto 
di due «agazzotti, tra un tempo 
e l'altro del match, che erano 
entrati in campo con un lungo 
striscione in cui si diceva basta 
alla brutalità delle carceri spe
ciali. 

Per tornare alla partita dire
mo che a tenerne basso il livello 
tecnico ha un'altra volta contri
buito, da parte azzurra, la tos-
sicchiante prestazione del cen
trocampo che, per quanti sforzi 
Bearzot faccia, non riesce a 
darsi una sua precisa fisiono
mia. Si aspettava molto da Di 
Gennaio, il et, ma se il ragazzo 
non ha certo deluso sul piano 
del temperamento, altrettanto 

non si può purtroppo dire su 
quello della personalità: ha cor
so, fatto e disfatto con grande 
impegno, ma un'impronta sulla 
partita non l'ha lasciata. 

Un valido aiuto, non hanno 
in verità mai saputo dargli né 
Tardelli, stupendo lottatore tra 
l'altro e con l'irlandese Wad
dock sicuramente il migliore in 
campo, né Bagni pure lui vota
to al contrasto e segnatamente 
a sorvegliare il bravo Sheedy. 
Conti poi, in non buona giorna
ta, ha fatto, quando l'ha fatto, 
praticamente gara a sé. Inevi
tabile dunque che le punte, mo
re solito abbiano sempre dovu
to fare di necessità virtù, tor-

Il successo illumina Bearzot 
«Gli azzurri sono stati eroici» 

Nostro servìzio 
DUBLINO — Gran festa in casa azzurra. Dopo 
le fatiche del match e quelle per rientrare in 
albergo, un lauto pasto, un bicchiere di quello 
buono e tanta tanta allegria ad ogni sturar di 
tappi. Che sia giustificata non c'è dubbio, perché 
la fatica è stata molta e vedersela premiata ricon
cilia con la coscienza e col mestiere. Euforico, si 
capisce, anche Bearzot il quale, un pizzico di re
torica non guasta, arriva a definire «eroica» la 
vittoria dei suoi azzurri. Captata l'esagerazione, 
frena il tanto che basta per apparire più credibile 
agli occhi di tutti: «Un successo di quelli che dan 
lustro per la forca degli avversari e le difficoltà 
dell'ambiente. Grande partita, magari non su un 
piano strettamente tecnico, ma combattuta, sof
ferta e alla fine vinta giusto secondo i miei inten
dimenti. Questo mi aspettavo per l'occasione dai 
ragazzi: grinta, carattere, capacità, appunto, di 
soffrire». Sul fatto che da una squadra che si 
appresta a difendere il suo titolo mondiale ci si 
dovrebbe attendere qualcosa di più sul piano del 
gioco, il et. preferisce glissare evitando accurata
mente di rispondere alle domande dei cronisti e 
di controbatterne i pareri. Si può anche capire 
che non voglia guastare tanta intima gioia, ed 
allora eccolo ripiegare, ciò che non aveva mai 
fatto, sul giudizio dei singoli: «Bravi Di Gennaro 
e Tancredi che mi hanno dato tutto quel che da 
loro mi aspettavo; bravissimo Altobelli, un colos
so Tardelli, forte e vispo come un giovincello, 

sempre al posto giusto nel momento giusto». E 
osserva.compiadiuto le spire azzurre della nuova 
pipa irlandese. 

Giusto Tardelli gli fa eco da un angolo: «Il fatto 
che il mister abbia parlato con tanta ammirazio
ne di me, mi riempie di orgoglio. Per quanto 
Rosso non tradirò mai la sua stima. In nazionale 

o sempre raccolto gror.se soddisfazioni, anche 
perché mi ritrovo a giocare, contrariamente a 
quanto mi succede nella Juve, nella posizione e 
con le funzioni che più mi sono congeniali». E 
rivolto ai più vicini: «Ci vedremo in Messico». 

Lì accanto c'è Rossi, non dice molto perché 
dire molto non potrebbe e però aggiunge il suo al 
coro degli evviva. «Grande partita, grosso risulta
to, contento di me e di tutti i miei compagni». 
Mai forse come in questa occasione è vero che chi 
si accontenta gode. Rafforza il concetto Bagni: 
«Mai stato cosi in forma, mai vista la nazionale 
giocare a questi livelli, mai constatata tanta ar
monia del gruppo». E fa il verso in questo caso a 
Bearzot che non vuol sentir parlare di clan, di 
club e similari. 

Ecco infine Altobelli. Lui pure gronda felicità, 
ed è uno dei pochi forse a trovar nei fatti giustifi
cazione: «Sento di aver giocato una buona parti
ta, e il fatto che il et. e voi cronisti siate del mio 
parere mi conforta e mi sprona. Ora mi sento 
davvero titolare fisso, diciamo pure un inamovi
bile. E titolare fisso voglio restare a lungo». Giu
sta ambizione, considerata l'età. 

b. p. 

In amichevole 

Battuta 
la Juve (3-2) 
dall'Algeria 

ALGERI — La Juventus è sta
ta sconfitta martedì per 3-2 
(1-1) dall'Algeria in una ami
chevole di calcio. I gol juventini 
sono stati segnati al 40* da Bo-
niek ed al 54* da Prandelli. Per 
l'Algeria hanno realizzato al 26' 
Menad, al 57* Yahi ed all'88' 
Mechichi. 

• Si sono svolti ieri due recupe
ri di serie C. Per il girone A del
la serie Ci il Piacenza ha battu
to l'Ancona per 2-1, mentre per 
il girone A della serie C2 il Pra
to ha superato il Carbonia per 
2-1. v 

Napoli-Torino a Redini 
Udinese-Verona a Casarin 

MILANO — Il giudice spor
tivo della lega nazionale 
professionisti ha squalifi
cato In serie «A* per una 
giornata In riferimento alle 
partite di domenica 27 gen
naio, i calciatori Monelli 
(Fiorentina), Garzili! e Vi
gano (Cremonese), Guerrìni 
(Como) e Mannini (Sampdo-
ria). Monelli è stato anche 
multato per 225 mila lire. 
Fra le ammende alle socie
tà, 18 milioni di multa con 

diffida al Milan per nume
rose Intemperanze del tifosi 
(striscioni non regolamen
tari, candelotti fumogeni, 
fitto lancio di palle di neve 
contro arbitro, guardalinee 
e giocatori della squadra av
versarla). 

In serie «B» (partite di do
menica scorsa), il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata Cuccovillo 
(Bari), Braglla (Triestina), 
Pescatori (Varese), Salvado-

ri e Verteva (Empoli), Ven
turi (Cagliari). 

Questi gli arbitri di dome
nica in serie A: Ascoli-Sam-
pdoria: Longhi; Cremonese-
Milan: Bergamo; Fiorenti
na-Como: Agnolin; Inter-
Lazio: Lanese; Juventus-
Avellino: Lo Bello; Napoli* 
Torino: Redini; Roma-Ata-
lanta: Pairetto; Udinese-Ve
rona: Casarin. Recuperi di 
serie B: Genoa-Campobas
so: Lombardo. 

Parma-Bari sarà 
recuperata domenica 

MILANO — La partita del 
campionato di serie B Par
ma-Bari, sospesa in maniera 
rocambolesca , domenica 
scorsa, si recupererà dome
nica 1G febbraio. Così ha de
ciso la Lega calcio nella riu
nione di ieri. Come si ricor
derà IH partita, che l'arbitro 
Pezzella di Frattamaggiore 
aveva ritenuta conclusa con 
il Parma In vantaggio di 3-0, 
fu ripresa poco dopo su invi

to dell'allenatore del Bari, 
Bolchì, che aveva fatto nota
re al direttore di gara il man
cato recupero di quattro mi
nuti, dovuti ad una prece
dente sospensione per un 
controllo delia visibilità. 
Una volta rientrate in cam
po, per recuperare i minuti 
mancanti, l'arbitro Pezzella 
è stato costretto a rinviare 
l'incontro senza poter far ri
prendere le ostilità fra le pro
teste dei giocatori emiliani, 
perché la visibilità era nulla. 

Sabato sarà nominato il nuovo presidente federale 

Il baseball si rinnova 
mentre altri sospetti 

pesano sul suo passato 
Il commissario Pescante lascia dopo aver avviato altre due inchie
ste - Ammanco anche nel bilancio '83-84? - Notar: candidato 

Sabato e domenica il base
ball italiano dovrà tentare di 
voltare pagina. L'assemblea 
generale della federbaseball 
dovrà infatti nominare il 
proprio presidente e darsi un 
programma che chiuda con 
il passato trovando le forze 
per ripartire. Mario Pescan
te, Il segretario generale del 
Coni che ha guidato da com
missario la Federazione do
po le dimissioni dell'ex presi
dente Beneck, uscirà di sce
na dopo aver fatto luce sulle 
magagne dalla passata ge
stione. Un bilancio ancora 
parziale perché devono con
cludersi altre due indagini 
sollecitate dallo stesso Pe
scante, quella della magi
stratura ordinarla ed un'al
tra dalla tesoreria generale 
del Coni. L'inchiesta condot
ta dal commissario federale 
aveva permesso di accertare 
nel bilancio del 1984 della 
Flbs un «buco* di un miliar
do e 749 milioni di lire. Pe
scante ha ricordato queste 
cose Ieri nella conferenza 
stampa Indetta per tirare le 

somme del lavoro svolto co
me commissario. Una situa
zione molto preoccupante 
che potrebbe essere ulterior
mente aggravata dall'esito 
delle due indagini attual
mente in corso, in quanto, è 
stato lasciato intendere dal 
commissario, c'è qualche co
sa che non va anche nel bi
lanci 82/83 della federbase
ball soprattutto per quanto 
attiene alla organizzazione 
degli ultimi campionati eu
ropei svoltisi in Italia. 

Pescante ha ricordato ol
tre alle due indagini altre 
iniziative da lui prese: richie
sta di 500 milioni al Coni co
me prestito per tacitare una 
parte dei creditori, compresi 
molti tesserati che hanno 
svolto attività a loro spese; 
una delibera per riabilitare 
undici tesserati (decisione 
definita da Pescante come 
un abuso di potere); stesura 
del bilancio e dello statuto 
modificato in vista della as
semblea generale. 

Al termine del suo lavoro 
di «repulisti* Pescante si è 
comunque detto preoccupa
to per la situazione ancora 
esistente e per non essere 
riuscito a riportare serenità 
e unità nella federazione. Un 

compito non facile che rica
drà sulle spalle del nuovo 
presidente che dovrebbe 
uscire dal confronto tra Aldo 
Notare, da sedici anni presi
dente del Parma e già vice 
presidente durante la gestio
ne Beneck e il Gen. Roberto 
Roberti candidato della so
cietà Lazio. 

Proprio in vista della as
semblea generale di sabato 
Notari (che viene dato per fa
vorito) ha presentato l'altro 
giorno il suo programma a 
nome del gruppo «rinnova
mento* che lo sostiene. Un 
programma che chiede alle 
società di togliere poteri al 
presidente cambiando lo sta
tuto per ridare credibilità 
agli organi eletti. Si prevede 
anche una Lega delle società 
con ampi poteri per lasciare 
alla Fibs li compito di occu
parsi del campionati minori 
e delle attività internaziona
le e giovanile, del rapporti 
con arbitri, con i mass media 
e soprattutto che punti ad 
una amministrazione cor
retta. Tra le tante cose da ri
solvere sabato e domenica 
anche quella di far partire I 
campionati e di risolvere 
l'annosa questione del gioca
tori provenienti da federa
zioni straniere. 

Si gioca la 7* di ritorno 

Due trasferte 
col rischio per 
Banco e Simac 

A Pesaro e a Livorno - In TV il der
by bolognese - Gamba chiama Fischetto 

Basket 

Turno infrasettimanale per 
il campionato di basket. Stase
ra si giocano le partite della 7* 
giornata di ritorno. Trasferte 
insidio-.* per le due capoliste. Il 
Simac gioca a Livorno e il Ban
co a Pesaro. In TV vedremo a 
«Sporti-ette, un tempo del der
by felsineo tra Granarolo e Yo
ga. Questo il cartellone comple
to dell.» giornata. A/1: Peroni 
LìvonuvSimac Milano; Mù Lat 
Napoli-Ciaocrem Varese; Hon-
ky Fabriano-Indesit Caserta; 
Austra'.ian Udine-Cantine 
Reggio E. (sul neutro di Trevi
so); Granarolo-Yoga Bologna; 
Jolly Cantù-Marr Rimini; Sca-
volini Pesaro-Bancoroma; Ber-
loni Torino-stefanel Trieste. 
A/2: Segafredo Gorizia-Silver-
stone Brescia; Viola Reggio Ca-
labria-OTC Livorno; Mister 
Day Sifna-Giomo Venezia; La
tina Forlì-Landsystem Brindis; 
Spondiiatte Cremona-Fermi 
Perugia; Succhi G Ferrara-Be-
netton Treviso; Pepper Me
stre-Ara. Eagle Rieti; Master V. 
Roma-Cida Porto San Giorgio. 
La classifica di A 1: Simac e 
Banco 32; Bertoni 23; Ciao-

Crem 26; Jolly, Riunite e Mù 
Lat 24; Granarolo, Marr, Stefa-
nel e Peroni 20; Indesit e Scavo-
lini 18; Australian, Yoga e Hon-
ky 10. La classifica di A 2: Viola 
e OTC 30; Silverstone 28; Gio
rno 26; Benetton e Latini 24; 
Am. Eagle, Segafredo 22; Cìda 
e Fermi 20; Pepper e Mister 
Day 18; Spondiiatte; Landsy-
stem e Master 14; Succhi G 12. 
CONVOCATI GU AZZURRI 
— Sandro Gamba ha reso noto 
la lista dei giocatori convocati 
per la partita con la Germania 
federale (a Karlsruhe il 14 feb
braio) valevole per la qualifi
cazione ai campionati del mon
do. Alcuni nomi nuovi: Fischet
to, il play della Stefanel, Mo-
randotti della Bertoni e il ritor
no di Polesello. Ecco comunque 
l'elenco dei convocati: Bruna-
monti, Gilardi, Sacchetti, Mo-
randotti, Tonut, Bosa, Polesel
lo, Vecchiato, Magnifico, Co
sta. Riserve a casa: Gracis, Pre
mier, Vescovi e Binelli. 
LO YOGA GIOCA A CREMO
NA — La Lega ha stabilito che 
la partita di campionato dì do
menica prossima tra Yoga Bo
logna e Scavolini Pesaro si gio
chi a Cremona. Sempre che nel 
frattempo la Commissione giu
dicante non annulli la squalifi
ca di tre giornate al campo bo
lognese. 

nando a prendersi quelle palle 
che non volevano saperne di ar
rivare alla loro destinazione. 
Altobelli, in verità, ce l'ha spes
so fatta con brillanti risultati, a 
prescindere dal gol e dal rigore 
provocato, ma Rossi ha sempre 
vagato da fantasma come da 
tempo gli succede nella Juve. 
Tutti colossi, come è facile de
durre, in difesa, con note di 
È articolare vistoso merito per 

ergomi, Vierchowod e Scirea. 
Esame superato anche per 
Tancredi, autore tra l'altro di 
un miracoloso intervento-par
tita. 

Quanto agli irlandesi, squa
dra di gran peso, inteso come 
fisico, e di grinta arcigna ma 
non molto più, nonostante le 
loro illustri credianziali casa
linghe, diremo che ci ha un po
co delusi Brady che, pur lascia
to libero, come si dice, di gioca
re dal suo non certo ringhioso 
dirimpettaio Di Gennaro, esat
tamente come l'azzurro non ha 
mai saputo imprimere un'im
pronta particolare al match. Si
curamente meglio di lui l'inter
no Waddock, un armadio con le 
ruote sempre presente in ogni 
zona del campo, grandioso per 
potenza e continuità, l'altro 
centrocampista Sheedy, di 
Brady grande amico, e quello 
Stapleton che ha inscenato con 
Vierchowod un rovente duello 
di giganti. 

Per quel che riguarda infine i 
gol, il primo è arrivato già al 5' 
su un calcio di rigore (Lawren
son che falcia il lancìatissimo 
Altobelli), realizzato da Rossi e 
il secondo tredici minuti dopo 
ancora con Altobelli protagoni
sta: servizio di Conti, controllo 
col sinistro, dribbling secco e 
gran tiro di destro giusto nel
l'angolino basso alla sinistra 
del portiere. Accorciano le di
stanze gli irlandesi all'8' della 
ripresa con Waddock che ful
mina al volo Tancredi dopo 
aver approfittato di un errore 
di Conti in fase di disimpegno. 
Poi, fino alla fine, l'assedio di 
Fort Apache. Non un gran bel 
vedere ma, visto com'è andata, 
ci si può anche accontentare. 
Saremo via via più pretenziosi 
in seguito, 

Bruno Paniera 

:-i 

PAOLO ROSSI cerca di puntare verso la rete avversaria 

Nella partita inaugurale del «Viareggio» successo dei granata: 4-2 

H Torino dà subito lezione 
di calcio battendo VAjax 

TORINO: Biasl; Cornacchia, Cavallo*, Bene
detti, Argentesl, Pìcei; Oslo, Zagaria (Lerda), 
Comi, Rossi (Burroni), Punti. 
AJAX: Grim; Gemert, Jucedag; Van Vark, 
Buslnk, Van Der Moot (Van Oostrom); Fan-
hula, De Mayer, Rjnlnk, Van Buuren, Peper 
(Van De Zwana).' 
Arbitro: Redini di Pisa 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con un risultato di 4-2, che 
non ammette discussioni, i granata del Tori
no hanno battuto gli olandesi dell'Ajax nella 
gara di apertura della 37* edizione del torneo 
Internazionale giovanile «Coppa Carnevale» 
di Viareggio. 

La squadra torinese, allenata da Vatta, che 
sì era assicurata l'ultima edizione del «Via
reggio» battendo in finale 11 Napoli, solo dopo 
avere realizzato quattro gol si è concessa una 
pausa ed ha permesso al giovani dell'Ajax di 
accorciare le distanze. Stando alla prova of
ferta ieri sul terreno dello stadio «Dei Pini», la 
squadra granata è apparsa di una spanna 
superiore agli avversari: 1 torinisti sono ri
sultati molto forti nel reparto di centro cam
po e in prima linea méntre hanno denunciato 
qualche smagliatura in difesa: 11 primo gol 
(70') gli olandesi lo hanno realizzato grazie 
ad un calcio di rigore per un inutile fallo 
commesso da Benedetti, mentre il secondo, 
per un marchiano errore del portiere Biasl 
nell'effettuare un Intervento volmante non è 
riuscito ad abbrancare il pallone e Van Oo
strom (85') non ha trovato alcuna difficoltà a 
spingerlo nella porta vuota. 

Ma a prescindere dagli errori commessi 

dalla difesa granata che ha avuto un elemen
to molto abile come Cavallo, resta 11 fatto ch< 
il Torino, nella prima ora di gioco, è riusciti 
ad andare a segno per ben quattro volte di 
mostrando di saper mantenere il possessi 
del pallone, di esser In grado di organizzar 
delle ottime trame di gioco e di fiondare , 
rete con una certa facilità. Non a caso 11 Tori 
no è una delle squadre pretendenti alla vitto 
ria finale di questo torneo che vede in lizza 1 
più forti compagini giovanili d'Europa, At 
cennavamo ai quattro gol realizzati dagli u< 
mìni di Vatta. 11 primo (18') porta la firma < 
Zagaria, il secondo (25') del centravanti C< 
mi, che al 58' si ripeteva; il quarto di Oslo (51 
su calcio dagli undici metri per un fallo < 
mano in area di Van Der Moot. 

Da ricordare che la partita è stata diret 
dal signor Redini di Pisa, mentre per la pi 
ma volta, da quando si disputa questa mar 
festazione, non è stato letto il giuramento 
quanto Zaccarelli del Torino sì è presenta 
allo stadio in netto ritardo; inoltre come 
altre occasioni la partita Torino-Ajax è stc 
preceduta da una esibizione: la squadra ali 
vi del Centro giovani calciatori si è inconti 
ta con quella della Fiorentina. La 37* ediz 
ne è stata aperta dalla'banda della Mari 
militare seguita dai gruppi sportivi e fole 
ristici dei rioni e dalle sedici squadre parte 
panti. Il «Viareggio» prevede per oggi qui 
incontri. Primo girone. A Genova: Gen 
Nottingham Forest. Secondo girone. A 
Spezia: Milan-Sarajevo; ad Antella: Nap 
Spartak Mosca. Terzo girone. A Signa: In' 
Rijeka; a Viareggio: Samodoria-Roi 
Quarto girone. A Sesto Fiorentino: Fiore 
na-Aberden; a Livorno: Atalanta-Craìov; 

Loris Ciul 

Unione culturale/Conveg 

PRODUZIONE E CfTTà 
Quale futuro 

Torino 7/8/9 Febbraio 11 
Centro Congressi Hotel Concord, via Lagrangt 

in collaborazione con- Città di Tonno, Assessorato all'Edilizia pubblica e privata. Assessorato af Turismo. CoDegro dei Costruttori di 
Lega Nazionale delle Cooperative, comitato regionale piemontese. CMC - Cooperativa muratori e cef 

Partecipano- Adriano Antolmi. Attilio Bastianim. Mar.sa Bellisario. Valerio Bitetto. Guido Bodrato. Fabro Outtirv. Sergio C 
Vittorio GregotU. Roberto Guiduca. Giorgio La MaiSa. Sergio Lena. Francesco Leone. Lucio Libertini, Vincenzo Lodigiani, Lorenzo * 

Neno Nesi. Franco Nicclazzi. Carlo Odorisio. Marcello Paoni. Eugenio Peggio, Paolo Portoghesi. Edoardo Salzano, Claudio Si 
Giorgio Trebbi. Paolo Volponi, Gianni Zandano, Renzo Zorzi, G B. 

MILLE GEMELLAGGI CON IL NICARAGUA 
per difenderne 

l'autodeterminazione, lo sviluppo, la pace 

VI ASSEMBLEA NAZIONALE 
della Associazione italiana di amicizia, solidarietà e 

scambi culturali con il Nicaragua 

BOLOGNA. 8-9-10 FEBBRAIO 
PALAZZO DELLA PROVINCIA - CENTRO CIVICO MAZZINI 

relazione generale di Bruno Bravetti 

Assiste ai lavori la legazione diplomatica nicaraguense guida
ta dall'Ambasciatore Or. Emesto Fonseca Pasos 

Hanno inviato adesioni Gianni Bttget Bozzo, Massimo D'Afona 
direzione PCI. Michele Achilli direzione PSI. Fulvio CarofoKni sinda
co di Genova. Gianni Novello vice presidente di Pax Chnsti. Aldo Da 
Jaco segretario del Sindacato scrittori. • parlamentari Giancarla Co-
«Jrignani. Ettora Masina. Raniero La Valla. PmKiigi Crovatto del-
I Università di Genova. Ignazio Venzano per la redazione «Cristiani a 
Genova». OnaKo Prandio! presidente delta Lega Cooperative, le presi
denze nazionali del Miai . MoKsv. T a n a Nuova 
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Mentre la Figini scia malissimo, slalom dominato dalle giovani statunitensi 

Svizzere battute, trionfo americano 
secondo 

Dal nostro inviato 
BORMIO — «Non potrò eguagliare le 
Imprese di Toni Sailer e di Jean-Claude 
Killy perché oggi lo sci è molto più spe
cializzato. In slalom poi troverò atleti 
che fanno soltanto quello». Plrmln Zur
briggen però non si preoccupa. E per
che dovrebbe? Martedì pomeriggio 
sciando molto bene sul facile e ripido 
pendio dello slalom ha conquistato la 
seconda medaglia d'oro di questi feli
cissimi, per lui, Campionati del mondo, 
vicendo la combinata. E il bottino sviz
zero è stato arricchito anche dal bronzo 
di Thomas Buergler che per acciuffarlo 
ha addirittura vinto lo slalom che 
avrebbe dovuto vincere il nostro Ivano 
Edalini. Ma Ivano, forse troppo teso, si 
è limitato a sciare benino. Gli sembrava 
— In pista — di andare forte, di attacca
re, di spingere gagliardamente. Si vede 
che il metro che definisce la spinta sui 
pendii è diverso da atleta ad atleta. Re
sta il fatto che lo slalom della combina
ta ha fieramente deluso: Ivano non ha 
fatto meglio del quarto posto, Roberto 
Erlacher ha dovuto accontentarsi del 
sesto, Michael Malr ha fatto a pugni 
con i paletti e ha avuto la peggio, Dani
lo Sbardellotto — forse timoroso di far 
brutta figura davanti al suol — ha pre
ferito non presentarsi al cancelletto di 
partenza. La cosa straordinaria è che i 
nostri due slalomisti — Ivano e Rober
to — sono stati duramente battuti dal 
gigantista svizzero Thomas Buergler, 

dall'altro gigantista austriaco Ernst 
Rledlsperger e dal francese Michel Vion 
che da parecchie stagioni non è né car
ne né pesce. 

Bepl Messner era comunque soddi
sfatto del suol perché dallo slalom si 
aspettava che Ivano conquistasse II di
ritto a stare nel primo gruppo. Chi si 
contenta gode. Ivano è un ragazzo in
telligente e ha cercato di capire. Si è 
rivisto al video-iape e non ha rilevato 
errori. E tuttavia si è reso conto che nel 
tratto finale non riusciva a far correre 
gli sci. «Quello slalom valido per la 
combinata non era gran cosa. Se In cor
sa ci fossero stati l migliori mi sarei 
piazzato quindicesimo. La gara e gli er
rori gli serviranno per la dura prova di 
domenica. Stanco? No. Durante la sta
gione non ho mal forzato. Credo di es
sermi allenato senza esagerare». 

La vittoria di Pirmin Zurbriggen ha 
nobilitato una specialità ridicola e di 
scarsissimo contenuto tecnico. SI sono 
visti In gara slalomisti che non dovreb
bero figurare nemmeno in corse di se
conda categoria. E tuttavia il barone 
Pierre De Coubertln, l'inventore del 
moderno olimpismo, deve aver sorriso 
di gioia dal paradiso del filosofi, am
messo che ne esista uno. Il norvegese 
Jan Ingvar Dokken dopo 31" ha perso 
uno sci ed è tornato indietro risalendo 
la pista per raccoglierlo. Se l'è rimesso 
ed ha ripreso la gara arrivando in fondo 
con un ritardo di 32". L'inglese Mark 

Blyth ha mancato una porta e anziché 
arrendersi è tornato indietro, ha chie
sto al giudice di porta dove aveva sba
gliato ed è ripartito passando l'ostacolo 
nel modo giusto. Cose molto belle ma 
non proprio da campionato del mondo. 

Il caso GlrardtUl si è finalmente ri
solto. Il campione ha lasciato casa sua 
In Austria martedì sera e Ieri mattina si 
è recato nel quartier generale della Fe-
dersci Internazionale per firmare il fa
moso documento inventato per convin
cerlo a rinunciare ai Campionati del 
mondo. Ecco il testo: «Il sottoscritto 
Marc Glrardelli dichiara su parola d'o
nore di essere, In buona fede, abitante 
del Granducato del Lussemburgo. In 
tale qualità dichiara di voler portare 
avanti con serietà la pratica per l'otte
nimento della cittadinanza del Lus
semburgo». 

Vale la pena (il ricordare le ultime 
parole famose di Erich Demetz, vice
presidente della Federscl Italiana: «Gi-
rardelll non firmerà mai il documento 
che la Fls gli chiede e così 11 problema si 
risolverà da sé». Infatti. 

E sentiamo Plrmln Zurbriggen: «Cre
do che Marc sia sincero. Credo che ab
bia una tale voglia di correre da rinun
ciare alla propria patria. Sepensa che 
sia giusto farlo fa bene a farlo. Io alla 
mia patria non rinuncerei mal». 

Remo Musumeci 

Dal nostro Inviato 
SANTA CATERINA VAL-
FURVA — È il tempo delle 
sciatrici-bambine. Dopo Mi
chela Figini è fiorita Diann 
Roffe, 18 anni il 24 marzo. La 
bambina americana ieri ha vin
to lo slalom gigante battendo le 
favorite svizzere che stavolta 
non sono nemmeno salite sul 
podio. Diann, quinta dopo la 
prima discesa, ha realizzato 
una stupenda seconda manche 
che il tracciatore austriaco ave
va disegnato per Elisabeth Kir-
chlor, una biondona austriaca 
con gambe di ferro. 

Ieri la pista Cevedale ha rac
contato il trionfo delle giovi
nette americane, infatti sul 
gradino più basso del podio c'è 
salita la gemella in sci di Diann, 
la diciannovenne occhi azzurri 
Eva Twardokens. A Santa Ca
terina si è formata una coalizio
ne di americane, austriache e 
tedesche decise ad abbattere la 
dittatura svizzera e ci sono riu
scite. Michela Figini, su una pi
sta che sembrava fatta apposta 
per lei — somigliava a un «su
pergigante» — ha sciato malis
simo. Come se lo stress vissuto 
nella tripla discesa libera (quel
la della combinata, la prima va
lida per il «Mondiale» annullata 

per colpa del vento e quella del 
trionfo) l'avessero prosciugata. 

Diann Roffe è nata a War-
saw, Stato di New York. È stu
dentessa liceale — High School 
— e da tre stagioni è nella 
squadra yankee, ma solo que-
st anno e stata promossa in 
squadra A. Debuttò in Coppa a 
Piancavallo nell'83 e nel marzo 
dell'anno dopo ottenne un ec
cellente ottavo posto nel «gi
gante» di Lake Placid. Ai Cam-
gionati mondiali giovanili di 

ugarloaf era stata battuta dal
la jugoslava Mateja Svet. Vive 
e scia nel Vermont. La squadra 

Le classifiche 

americana è molto giovane e 
aggressiva. Ieri ha ottenuto un 
successo straordinario col pri
mo, terzo e quarto posto e gli 
americani possono rammari
carsi che Tamara McKinney 
che aveva realizzato un tempo 
strepitoso al rilevamento inter
medio, sia caduta nella prima 
discesa a tre porte dall'arrivo 
per aver preso male il salto. 

Le azzurre hanno vissuto 
un'altra giornata nera, anzi ne-
rissima, una delle più cupe che 
si ricordino. Che avessero di
menticato cosa sia lo slalom gi
gante non era una novità. Ma 

che sciassero così male era im-

t>ensabile. Prima dei «Mondia-
i» il direttore agonistico delle 

azzurre Daniele Ci mini aveva 
firmato un articolo su umvrivi
sta nel quale affermava che Da
niela Zini poteva tranquilla
mente piazzarsi tra le prime 
cinque. Per il podio, diceva — 
bontà sua —, che la concorren
za era troppo forte. Forse sa
rebbe bene che tornasse coi pie
di per terra. 

Le ragazze erano in lacrime. 
Daniela Zini ha mancato una 
porta quasi sul traguardo. «Ha 
perso la linea», ha precisato il 

Slalom per la combinata: 1. Thomas Buergler 
(Svi) l'36"83; 2. Ernst Riedlsperger (Aut) 
l'37"31*, 3. Michel Vion (Fra) l'37"36; 4. Ivano 
Edalini (Ita) l'37"54; 5. Pirmin Zurbriggen (Svi) 
l'37"82; 6. Roberto Erlacher l'38"52; 7. Yves Ta-
vernier (Fra) l'39"02; 8. Andy Wenzel (Lie) 
l'39"08; 9. Guenther Mader (Aut) l'39"74; 10. Va
lentin Stefanov (Bulg) l'40"81. 
Non partito Danilo Sbardellotto, ritirato Michael 
Mair. 36 classificati su 61 iscritti. 
Combinata: 1. Pirmin Zurbriggen (Svi); 2. Ernst 
Riedlsperger (Aut): 3. Thomas Buergler (Svi); 4. 
Andy Wenzel (Lie); 5. Michel Vion (Fra); 6. 
Franck Piccard (Fra); 7. Marcus Wasmaier (Rft); 

8. Guenther Mader (Aut); 9. Yves Tavernier 
(Fra); 10. Roberto Erlacher; 12. Ivano Edalino. 
Gigante femminile: 1. Diann Roffe (Usa) 
2're"53; 2. Elisabeth Kirchler (Aut) 2'19"13; 3. 
Eva Twardokens (Usa) 2'19"21; 4. Debbie Ar
mstrong (Usa) 2'19"26'; 5. Marina Kiehl (Rft) 
2'19"60; 6. Traudì Haecher (Rft) 2'20"14; 7. Maria 
Epnle (Rft) 2'20"34; 8. Maria Walliser (Svi) 
2'20"51; 9. Bianca Fernandez-Ochoa (Spa) 
2'20"59; 10. Liisa Savijarvi (Can) 2'20"67:19. Car
la Delago 2'22"47; 22. Micaela Marzola 2*23"24. 
Ritirata Fulvia Stevenin. squalificata Daniela Zi
ni. 46 classificate su 54 partenti. 
Medagliere: Svizzera: 4 medaglie d'oro. 2 d'argen
to, 2 di bronzo. USA: 1 medaha d'oro, 3 di bronzo. 
Austria: 4 medaglie d'argento. 

direttore agonistico. «Può acca
dere». Peccato che accada trop
po spesso. In realtà l'errore di 
Daniela non ha giustificazioni 
perché la ragazza non stava at
taccando e quindi non avrebbe 
dovuto aver difficoltà a restare 
in pista. Dopo la gara si è la
mentata del dolore al ginoc
chio, contraddetta dal medico 
che invece afferma che la ra
gazza sta benissimo. Fulvia 
Stevenin, sciando maluccio, ha 
mancato una porta nella secon
da discesa e ha preso una botta 
tremenda sbattendo contro un 
palo. Lacrime di disperazione e 
di dolore. Carla Delago e Mi
caela Marzola hanno fatto quel 
che potevano. E cioè molto in 
una squadra dove il «gigante» 
nessuno sa più cosa sia. 

Oggi si torna a Bormio, sulla 
pista Stelvio per l'attesissimo 
«gigante» maschile. Il terribile 
Marc Girardelli sarà in lizza e 
già si pregusta la grande batta-

flia tra lui e il «re» di Bormio 
'ìrmin Zurbriggen. Quattro az

zurri colmi di speranze: Rober
to Erlacher, Richard Pramot-
ton, Alex Giorgi e Oswald 
Toetsch. Giganti in pista. 

r. m. 

Doveva essere 
una piscina, 20 anni 
dopo è diventato un 

palazzetto dello sport 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Con un meeting internazionale indoor, dopo venti
tré anni di attesa e di errori, è stato ieri inaugurato il Palazzo dello 
Sport, una mastodontica struttura in cemento che copre una su
perficie di 9 mila metri quadrati, in grado di ospitare 3.500 spetta
tori che possono diventare 6.000 con tribune mobili. Un «Pala
sport» che per una somma di sbagli commessi dagli amministrato-
ridemocristiani di Palazzo Vecchio, è costato alla comunità oltre 
20 miliardi, la cui gestione sarà sempre più che mai un grosso 
problema. I motivi della spesa e degli anni trascorsi si spiegano. 
facilmente: il progetto iniziale prevedeva una piscina coperta. Nel 
'68, quando il Comune, non avendo più .fondi disponibili, chiese 
aiuto alla FIN e al CONI si sentì dare questa risposta: non possia
mo aiutarvi. La vasca è ovale e non rettangolare e non serve, per le 
competizioni. A quei tempi erano già state realizzate tutte le strut
ture portanti e le gradinate (e questo spiega l'esiguo numero di 
posti seduti per un Palasport). li CONI, che aveva già anticipato 
460 milioni, inviò a Firenze i suoi tecnici che si misero le mani nei 
capelli: volete un consiglio? Prendete delle ruspe e demolite il 
tutto. Con i soldi che occorrono per trasformare la piscina in 
Palasport si possono costruire decine di impianti polivalenti nei 
quartieri. "• . 

In pratica sostennero la tesi assunta da tempo dai consiglieri del 
PCI in Palazzo Vecchio che al momento del voto fecero presente 
che la gestione di una piscina coperta o di un Palasport avrebbe 
dissanguato le casse comunali. Gli amministratori de, con la spe
ranza di trovare i fondi da parte di alcune banche ed enti, inventa
rono un «carrozzone*, il «Centro per lo sviluppo turistico e sporti
vo». Solo con l'avvento della giunta Gabbuggiani furono stanziati 
diversi miliardi per la ripresa dei lavori. Dal 1978 ad oggi il Comu
ne ha speso quasi 15 miliardi. Nonostante il «Palasport», per la sua 
vastità (che comporta una notevole spesa per la gestione) sì pre
senti accogliente denuncia ancora l'errore commesso oltre venti 
anni fa: all'interno è ancora visibile un trampolino in cemento. 

In sintesi abbiamo raccontato la brutta storia di un «Palasport» 
che ieri, finalmente, ha accolto migliaia di ragazzi delle scuole: la 
giornata si è conclusa con il meeting indoor che ha visto la parteci
pazione di numerosi campioni provenienti da ogni parte del mon
do. ' • • • • . . " • - • - >•-

Alla inaugurazione erano presenti il ministro Lagorio e il vice
presidente del CONI Nebiolo. Dopo il discorso del sindaco Landò 
Conti, che ha ricordato la triste storia dell'impianto, hanno preso 
la parola l'assessore allo sport Francesco Bosi, il quale, ha lanciato 
l'idea di chiedere l'organizzazione dei giochi olimpici del 2000 
dimenticandosi che Firenze è il capoluogo di regione che vanta il 
minor numero di impianti per lo sport. Il ministro dello Spettacolo 
pur condividendo l'idea ha gettato un po' d'acqua sul fuoco dei 
facili entusiasmi. 

| . C . 

Le liste corporative non servono 
alla salvaguardia della caccia 

«Mercificare la natura invece di usarla per la vita in modo razio
nale e parsimonioso è un crimine che oggi non ammette attenuan
ti» è quanto sostiene la Presidenza nazionale del!'Arci-caccia in un 
documento preparato alla vigilia delle scadenze elettorali. Per 
l'associazione venatoria, che invita i cacciatori ad «organizzare un 
ampio schieramento di forze contro gli inquinatori del suolo, del
l'acqua, dell'aria e in difesa del patrimonio storico è difficile soste
nere o aderire tanto ad improvvisate liste di cacciatori, con il 
rischio di esaltare errati momenti corporativi e isolazionistici, 
quanto a quelle liste cosìdette "verdi" nel caso in cui mal nascon
dano intenti strumentali a favore di determinate forze o propositi 
di destabilizzazione del quadro politico e istituzionale». 

Brevi 

De Macedo, nuovo allenatore del Brasile 
Dopo • tno» di Tele Samara t di Mario Zsgato, la nazionale brasi&sna di calcio 
è stata affidata a Evaristo Da Macedo, Ha 52 anni, è «tato un buon giocatore 
ma la sua nomina ha gii provocato immediate polemiche poiché viene ritenu
to un tecnico dal curriculum modesto. La fua squadra è ultima nel campionato 
brasiliano. 

Saronni vince in Spagna 
Dopo un lungo <*g>uno di vinarie. Beppe Saronni ha vinto la tappa inaugurale 
defla Ruta del Sol in Spagna. 

Previdi ha lasciato la Roma 
Narcftoo Previdi non è più 1 drettore sponi wo defla Roma. Lo ha comunicato 
la società giaflorosta giustificando la decisione di Previdi «per rimpossibati di 
restare lontano data sua abitazione e dalle sue altre attività lavorative*. 

Convocati gli atzurri di ciclocross 
Ottavio Peccegneta. Gaudto Fascio. Antonio Saronni. Fiorenzo Favero sono 
oh azzurri convocati da Franco Vagneur per i mondiali di ciclocross in pro
gramma i 17 febbraio. 

Calcio: arbitri di Coppa Italia 
Questi gB arbitri che mercoledì 13 febbraio arbitreranno le partite di andata 
uegli ottavi di Coppa Italia. Genoa-Verona: Bianciardi: Torino-Cagliari: Magni: 
Campobasso-Juventus: Coppetefli: Parma-Roma: Leni; Pisa-Sampdona: Bal
di: Fiorentina-Bari: Lamorgess: Empoli-Inter: Esposito: Milan-NapoU: Mattai. 

RSCG 
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11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez
zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroen 
BX: il piacere della guida, il comfort delle sospensioni Citroen, la 

CHIAVI HM MANO perfetta tenuta di strada, la sicurezza di 
4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla in forma con meno di 2 
ore all'anno di manutenzione. Citroen BX: 1360 ce, 62 CV, 155 km/h. 

CITROEN A FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROEN A BX CITROEN* «M..TVTM. 

>. 
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Blocco-sfratti 
e prima casa 
Anche per negozi, aziende arti
giane, alberghi e uffici sfratti 
rinviati a fine giugno. Cinque 
mesi d'ossigeno con la possibi
lità di aumento degli affitti del 
2óc,l. Per gli usi diversi, i con
tratti, in mancanza di disdet
t a t i l a Camera erano stati al
lungati di tre anni. Sono state 
ripristinate, seppure non inte
gralmente, le agevolazioni fi
scali per la prima casa, propo
ste dal PCI ed accolte quasi al
l'unanimità dalla Camera. 
(Proprio per questo il governo 
aveva lasciato decadere il de
creto). Per chi acquista la pri
ma abitazione entro il 31 di
cembre '85, l'imposta di regi
stro scende dall'8 al 2% se si 
compra da un privato, mentre 
se da società immobiliari o da 
enti di previdenza e assicurati
vi, l'Iva passa dal 18 al 2l.ì, la 
stessa alìquota che si applica se 
a vendere è un'impresa di co
struzione. L'imposta ipotecaria 
e catastale del 2','t si trasforma 
in cifra fissa (100.000 lire). An
che l'Invim (imposta di trasfe
rimento) cala al 50'<. La Ca
mera ne aveva proposto l'elimi
nazione. 

Inflessibile il governo sull'a
bolizione dell'Ilor che grava su
gli Iacp e le cooperative a pro
prietà indivisa. Contro il volere 
del Parlamento si continueran
no a versare miliardi e miliardi 
per case costruite a totale cari
co dello Stato per le famiglie a 
più basso reddito. Un contro
senso. 

Veniamo ora al capitolo con
trabbandato come «piano-ca
sa». È un vero bluff, trattando
si, in concreto, di una semplice 
anticipazione dei fondi desti
nati al quinto biennio 
(1986-87) del piano decennale e 
senza alcun carico per lo Stato. 
Si poteva benissimo non ricor
rere ad un decreto. Infatti in 
ben otto Regioni non è stato 
ancora avviato il secondo bien
nio del piano (1980-81) ed in 
questi anni è stato realizzato 
appena un terzo del program
ma. Ciò per gli intralci del go
verno, le lentezze burocratiche, 
le procedure macchinose, la 
mancanza di aree dovuta all'as
senza di una legge sui suoli, che 
il governo rinvia dal 1980, no
nostante ripetute sentenze del
la Corte costituzionale. Queste 
anticipazioni — secondo una 
breve nota esplicativa del mini
stero dei LLPP — prevedono 
un finanziamento di 5.350 mi
liardi, provenienti 3.600 dai 
fondi Gescal e 1.750 dalla legge 
finanziaria. Si sciorinano poi 
anche i numeri delle costruzio
ni: 43.000 alloggi (3.500 miliar
di) di edilizia sovvenzionata; 
25.000 alloggi (250 miliardi) di 
edilizia agevolata; 23.000 allog
gi (400 miliardi) con buoni casa 
a fondo perduto. Nicolazzi di
mentica che dei 100.000 alloggi 
l'anno programmati con il pia
no decennale ne sono stati co
struiti poco più di 20.000 e che 
ancora debbono essere asse
gnati i buoni-casa decisi con lo 
stesso carattere d'urgenza alcu
ni anni fa. 

Il decreto prevede anche lo 
stanziamento di 675 miliardi 
per l'acquisto di allogai per 
sfrattati. Non contiene invece 
stanziamenti per le convenzio
ni tra Comuni e proprietari per 

case in affitto ad equo canone, 
come nel vecchio decreto. Ci 
sono altri tagli. Ad esempio so
no stati depennati i finanzia
menti per i programmi in crisi 
di cooperative e di imprese co
struttrici. Sono state tolte le 
misure per il completamento 
dei programmi di edilizia sov-
venzionata-convenztonata, l'al
lungamento dei termini per la 
concessione dei mutui e la pro
roga dei procedimenti di espro
prio nell'ambito dei piani di zo
na. Interessa numerosi comuni 
ed in particolare Roma. 

•Al termine di un indecoroso 
litigio tra i ministri e tra i parti
ti della maggioranza — ha di
chiarato Lucio Libertini della 
direzione del PCI — è stato va
rato un nuovo decreto, mutila
to di alcune parti importanti 
che erano state introdotte dalla 
Camera e integrato dalle dispo
sizioni per un anticipo dell'ulti
mo biennio del piano decenna
le. I comunisti non accettano in 
alcun modo la mutilazione del 
testo e si batteranno con forza 
in Parlamento per reintrodurre 
le norme relative ai commer
cianti e agli artigiani, alle coo
perative, al Comune di Roma, 
alle agevolazioni fiscali. L'anti
cipo dell'ultimo biennio del 
piano decennale è in sé positivo 
anche se non c'era bisogno di 
un decreto e serve a tentare di 
bilanciare gli spietati tagli ope
rati dal governo con la legge fi
nanziaria sugli stanziamenti 
per la casa. Ma si deve sottoli-
neareche lo Stato non stanzia 
neppure una lira, perchè si 
tratta di fondi provenienti dal
le trattenute Gescal e comun
que già destinati al piano de
cennale; e, soprattutto, che ciò 
significa l'esaurirsi di questo 
piano che, sabotato e inattuato, 
non realizza neppure un terzo 
delle sue potenzialità origina
rie. Ben lungi dal dichiararci 
soddisfatti per l'anticipo del
l'ultimo biennio, noi chiediamo 
che il piano decennale venga 
prolungato al 1990, massiccia
mente rifinanziato a carico del
lo Stato, e modificato in alcune 
parti, come quella relativa al 
recupero, per far fronte alle 
nuove esigenze. Basta, insom
ma, con i provvedimenti a spiz
zico e con la pessima campagna 
elettorale. È ora di porre mano 
ad una organica politica della 
casa e del territorio. Un proget
to in tal senso sarà presentato 
dal Pei nella Conferenza della 
casa che avrà luogo a Roma 
dall'8 al 10 marzo.. Per Onora
to della Sinistra indipendente 
•i conflitti nella maggioranza 
paralizzano qualsiasi possibili
tà del governo di affrontare di 
petto il problema che resta o 
artatamente minimizzato o af
fidato a interventi di puro ca
rattere elettorale». 

Giudizi discordi nel penta
partito, Per Di Donanto, re
sponsabile casa del Psi, si trat
ta di «definire un accordo tra la 
maggioranza per giungere rapi
damente all'approvazione con 
quelle modifiche che si possono 
concordare sia tra i partiti di 
governo, sia non escludendo 
un'eventuale intesa parlamen
tare con il Pei». Il Ph continua 
ad essere contrario alla proro
ga. Né il giudizio «può essere 
migliorato — affermano i par

lamentari fìastianini e Pac
chetto — per la promessa dì 
miliardi per la costruzione di 
abitazioni che l'esperienza in
segna si trasformeranno in resi-
dui.passivi». , 

Il Sunia, il sindacato degli 
inquilini, ha espresso il «netto e 
severo giudizio sull'insufficien
za di questo provvedimento ad 
affrontare l'emergenza» e un 
apprezzamento per il ripristino 
delle agevolazioni fiscali. 

Per la Confesercenti il prov
vedimento «non risolve ed ag
grava la situazione delle 

700.000 aziende commerciali e 
turistiche che operano in regi
me di locazione; non attenua, 
ma esaspera lo stato di incer
tezza in cui si trovano le 
200.000 imprese soggette a 
sfratto^. Per ciò, la Confeser
centi chiede che «sia ripristina
to il testo già approvato dalla 
Camera.. "• 

Per l'Asppi (piccoli proprie
tari) «i: giudizio sul decreto è 
pessimo, perchè non aiuta a su
perare l'emergenza perpetuan
do la crisi abitativa». 

Claudio Notati 

Agevolazioni prima casa 
• Imposta di registro dall'8 al 2r,\ 
• Imposta ipotecaria e catastale dal 2c,i a una cifra fissa di 100.000 
lire 
• Per chi acquista da un'impresa dì costruzione l'IVA resta inva
riata al 2r.i 
• Per chi acquista da una società immobiliare, da enti di previden
za e di assicurazione l'IVA dal 18 al 2c.t. 
• INVIM (Imposta di trasferimento) dal bc/t circa alla metà 
"ESEMPIO DI UN APPARTAMENTO DEL VALORE DI CEN-
TO MILIONI 
A Per chi acquista da una società immobiliare l'IVA non è più 18 

milioni, ma 2. La differenza è 16 milioni 
Q Per chi acquista da un privato l'IVA non è più di 8 milioni, ma 

di 2 milioni. L'imposta ipotecaria e catastale non è più di 2 
milioni, ma 100.000 lire. La differenza è 7 milioni 900.000 lire 
C% Per chi vende l'INVIM non è più 5 milioni l'imposta, ma la 

metà. La differenza è di 2 milioni 500.000 lire circa. 

Sul fisco fiducia 
anche alla Camera? 

ROMA — Concluso ieri l'esame nella commissione Finanze, oggi il 
decreto Visentini giunge nell'aula di Montecitorio. Il testo non ha 
subito modifiche: il governo si è chiuso a riccio di fronte a qualsiasi 
richiesta di cambiamenti, anche di fronte a quelle ritenute ragio
nevoli da componenti della stessa maggioranza. La commissione si 
è quindi dovuta limitare a «mettere un timbro». Pura formalità 
anche il lavoro che si accinge a svolgere l'assemblea. È ormai certo 
— a sentire i deputati del pentapartito — che Palazzo Chigi ricor
rerà per l'ennesima voltatila fiducia: Craxi, come vuole un copio
ne ormai largamente sperimentato, prenderà a pretesto l'ostruzio
nismo missino per imporre la disciplina nella sua stessa maggio
ranza ed impedire il confronto con 1 opposizione comunista sul! Ir-
pef. 

L'assessore 
arrestato 
aveva messo mano alla realiz
zazione di un piano per lo snel
limento del traffico cittadino, 
di cui era parte integrante un 
sistema di regolazione semafo
rica computerizzata sul primo 
tratto della metropolitana. Alla 
trattativa per 1 assegnazione 
dei lavori avevano partecipato 
due «pool» di imprese e l'incari
co toccò a quello formato dal 
Centro ricerche Fiat (capo 
commessa), da Italtel e altre 
aziende, con la consulenza del
l'istituto Galileo Ferraris. Il 
gruppo «rivale», di cui facevano 
parte il Consorzio cooperative 
costruttori di Bologna, la Coo
perativa automazione di Tori
no, la Philips e altre imprese, si 
rivolse al TAR con un ricorso 
firmato da Mario Viviani, in 
rappresentanza del consorzio 
bolognese, nel quale si sostene
va che il professor Francesco 
Donati, docente di applicazioni 
elettromeccaniche al Politecni
co di Torino, non avrebbe potu
to far parte della commissione 
tecnica comunale che aveva 
steso il progetto essendo anche 

consulente del «pool» di azien
de, capitanato dal Centro ricer
che Fiat, che si erano aggiudi
cata la commessa. 

Ricevuti gli atti dal TAR, il 
giudice Sorbello nel maggio 
dello scorso anno inviava co
municazione giudiziaria all'in
gegner Donati e a un funziona
rio dell'azienda cittadina dei 
trasporti, Filicetti, per interes
se privato, e al Viviani per ca
lunnia. Poi l'inchiesta si allar
gava. Un rappresentante delle 
cooperative di Torino, l'inge
gner Susa, dichiarava di aver 
ricevuto una richiesta di tan
genti da parte dell'allora asses
sore Rolando, che veniva rag
giunto da un avviso di reato per 
tentata concussione. E negli 
scorsi giorni, l'amministratore 
delegato del Consorzio coope
rative Produzione e lavoro di 
Reggio Emilia, Adorno Sac
chetti, veniva arrestato per re
ticenza e falsa testimonianza. 
Sembra che consultato a suo 
tempo sull'opportunità di pre
sentare denuncia contro l'esito 
della gara d'appalto, avesse 

consigliato di lasciar perdere 
per non aprire un conflitto tra 
movimento cooperativo e la 
committenza, per ragioni di 
immagine. Interrogato in pro
posito, non aveva dato spiega
zioni ritenute convincenti dal 
giudice. 

Nel dicembre scorso l'inchie
sta del magistrato aveva inve
stito anche un appalto per la 
manutenzione semaforica, pro
vocando l'invio di altri avvisi di 

reato: ancora a Rolando, all'ex 
vice-sindaco socialista Enzo 
Biffi Gentili (è il principale im
putato del processo tangenti-
Zampini) e al gran maestro del 
rito massonico di piazza del Ge
sù, Luigi Savona. In quella oc
casione un ordine dt arresto 
temporaneo per falsa testimo
nianza aveva colpito l'ex capo
gruppo comunista in Comune, 
Giancarlo Quagliotti. 

Pier Giorgio Betti 

Il congresso 
del Pcf 
PCF, disarmato dal proprio ri
tardo, non trova di meglio, per 
difendersi, che cercare la sal
vezza nell'Unione coi socialisti 
«subordinando la lotta per il 
cambiamento della società a 
quella per la conclusione di ac
cordi unitari» dai quali avreb
bero dovuto scaturire, come 
per miracolo, il rinnovamento 
della società e il benessere dei 
lavoratori. 

Le ragioni di questa lunga 
introduzione prima di arrivare 
alla condanna dell'Unione, cioè 
al «nodo» del rapporto, è abba
stanza evidente se si ricorda 
che, in apertura, Marchais ave
va detto che il Congresso dove
va rispondere a tre domande: 
come mai siamo arrivati a que
sto punto? Come ciò è stato 
possìbile? Chi ne è responsabi
le? 

La prima risposta, sostan
zialmente, è dunque la seguen
te: siamo saliti sul treno dell'U
nione perché avevamo perso 
quello del .nostro rinnovamen
to. Ma il treno dell'unione non 
era quello buono per almeno 
due ragioni: prima di tutto per 
che, con le istituzioni della 
Quinta Repubblica e la bipola-
rizzazione, tutto incitava a per
sistere nell'errore, a non vedere 
altra via che quella; in secondo 
luogo perché i socialisti, dopo 
aver detto di voler rompere col 
capitalismo, hanno fatto il con
trario sfruttando a loro vantag
gio esclusivo la dinamica unita
ria, il programma di riforme, la 
parola d ordine del cambia
mento. 

La critica di Marchais ai so
cialisti e personalmente a Mit
terrand, a questo punto, fa ben 
capire che «un periodo storico 
durato un quarto di secolo, 
quello dell'Unione della sini
stra, è definitivamente chiuso». 
Intanto ci sono i guai causati 
dal programma comune che ha 
ampliato gli «effetti perversi 
delie istituzioni». E poi c'è il 
ruolo personale di Mitterrand e 
della sua strategia di ridimen
sionamento del Partito comu
nista. 

Una volta al governo, dopo la 
vittoria socialista del 1981, il 
PCF «non ha avuto i mezzi per 
opporsi alle scelte socialiste». 
«S'è trattato — afferma dura
mente Marchais — di una poli
tica di gestione della crisi a 
vantaggio dei grande capitale 
portata avanti dai governi di
retti da Mauroy e Fabius». Di 
3ui le successive affermazioni 

i Marchais secondo cui il PCF 
non ha alcuna responsabilità 
nella precarietà della situazio
ne attuale, nessuna responsabi
lità nella crisi e nel suo aggra
vamento in questi ultimi tre 
anni di governi di sinistra, nes
suna responsabilità infine nel 

peggioramento delle condizioni 
di lotta dei lavoratori. 

Dunque critica globale del
l'Unione, del Partito socialista, 
di Mitterrand e delle istituzioni 
della Quinta Repubblica: qui 
risiede, a nostro avviso, il carat
tere «eccezionale» (il termine è 
dello stesso Marchais) del 
XXV Congresso che chiude un 
capitolo della storia del PCF e 
di Francia e apre quello nuovo 
della strategia fondata su un al
tro tipo di unione «popolare», 
•al di sopra dei partiti». 

Osserviamo a questo propo
sito che la pesantezza delle cri
tiche, la formulazione di certi 
giudizi «definitivi» non tende-' 
vano forse a colpire soltanto i 
socialisti (presenti al congresso 
con una delegazione guidata 
dal portavoce ufficiale Debar
ge) ma anche a replicare alle 
voci, minoritarie ma vivaci, che 
si erano levate durante il dibat
tito precongressuale in favore 
di un'altra valutazione degli 
anni unitari, dei loro risultati e 
della permanente validità di 
una strategia unitaria. 

Affrontando la nuova politi
ca anticrisi preconizzata dal 
PCF, Marchais ne ha definito i 
contorni in quattro punti: ri
lancio della produzione e del
l'economia; avanzata sulla stra
da della giustizia e della solida
rietà; democratizzazione delle 
istituzioni attraverso la riforma 
di certi capitoli della Costitu
zione; azione della Francia nel 
mondo per la pace e il disarmo. 

È attraverso l'attuazione di 
questa politica, e la proposta 
parallela di un nuovo progetto 
di società (il socialismo alla 
francese) che il PCF conta di 
raccogliere e di animare un 
grande movimento popolare 
maggioritario che ovviamente 
non riguarda le destre ma i so
cialisti di base, naturalmente, e 
tutti coloro che si dicono senza 
opinione, e in Francia sono una 
fiumana. Il che non esclude, ha 
detto testualmente Marchais 
respingendo in anticipo ogni 
eventuale accusa di ambiguità 
e di contraddittorietà, «la pos
sibilità di accordi elettorali tra 
formazioni politiche e in parti
colare col Partito socialista... In 
questo spirito noi riaffermiamo 
che il Partito comunista fran
cese resta fermamente parti
giano dell'Unione della sini
stra—anche se oggi dà la prece
denza al movimento popolare». 

Uno spiraglio tattico nella 
porta strategica chiusa fragoro
samente poco prima? Per i so
cialisti e per i comunisti unita
ri? La risposta a questi interro
gativi verrà probabilmente col 
tempo. Resta da vedere oggi co
sa ne pensa il PS che evidente
mente non sta con le mani in 
mano e anzi prepara accurata
mente le elezioni cantonali di 

marzo convinto che il PCF do
vrà venire ad accordi locali co
me in passato. 

La discussione sul rapporto 
di Marchais è cominciata nel 
tardo pomeriggio e continuerà 
fino a sabato. Domenica i dele
gati procederanno all'elezione 
degli organismi dirigenti del 
partito. Prima però, cioè vener
dì, le principali delegazioni 
straniere, tra cui quella del 

Il Festival 
di Sanremo 

PCI, parteciperanno ad una se
rata di solidarietà internazio
nale alla periferia di Parigi. La 
delegazione italiana guidata da 
Ugo Pecchioli, membro della 
Direzione e della Segreteria, è 
composta da Marisa Cinciari 
Rodano del Comitato Centrale 
e depurato europeo e da Clau
dio Ligas del dipartimento 
Esteri, era arrivata a Parigi 
martedì sera. 

Augusto Pancaldi 

il ricco arredo nella serata con
clusiva; Pippo Bando legherà il 
tutto con l'ausilio di Patti 
Brard, una bellissima signora 
della quale sappiamo dirvi sol
tanto che è imparentata con gli 
Agnelli e che è molto popolare 
in Olanda: due qualità, bisogna 
ammettere, che non tutti pos
sediamo. 

Le polemiche, per la verità 
blande e raccolte da pochissimi 
giornali, sulle manovre della vi
gilia, con il pool "Sorrisi e can
zoni-Berlusconi" che ha mono
polizzato le scelte della com
missione selezionatrice facendo 
fare alla RAI la figura del fesso 
di turno, sono ormai sopite, e 
forse si riaccenderanno solo sa
bato notte nel caso dovesse ri
sultare che il voto popolare 
espresso attraverso le schedine 
Totip coincide singolarmente 
con gli interessi della Baby Re
cord di Freddy Naggiar, Gei Ar 
della canzone italiana e soprat
tutto grande socio in affari 
pubblicitari con le tv di Berlu
sconi. Ricchi e poveri, Gigliola 
Cinquetti e Peppino Di Capri 
sono i tre papabili della scude
ria Naggiar, con Christian, An
na Oxa, Fiordaliso e Riccardo 
Fogli nel ruolo di possibili gua
stafeste. A noi è piaciuta molto 
la canzone di Eugenio Finardi, 
ma si sa che a Sanremo non pia
ce ciò che è bello, ma è bello ciò 
che vince. E Finardi non vince
rà, al pari di Cristiano De An
dré e Mimmo Locasciulli, altre 
presenze decorose ma senza 
santi in paradiso e non abba
stanza corrive da piacere a tut
ti, o perlomeno a quei tutti che 
comprano i 45 giri. In ogni mo
do, ci piace pensare che le sor
prese, vedi Tiziana Rivale due 
anni fa, sono sempre possibili, 
se non altro per vedere la faccia 
di quelli che si sentono la vitto
ria già in tasca. 

Tanto per non fare la parte 
del solito giornalista con la 
puzza sotto il naso, diciamo in
vece che abbiamo trovato mol
to azzeccata la scenografìa, de
cisamente più sobria — per 
quel tanto di sobrietà che è 
concessa dal barocchismo elet
tronico dello show-business 
contemporaneo — degli scorsi 
anni, vorrebbe ricordare un 
computer, con tanto di tastiera 
e vìdeo sovrastante, e una scali
nata contorta che si inerpica fi
no allo schermo. In realtà, la 
parte alta ricorda in modo im
pressionante una gabbia per 
criceti, ma il risultato è ugual
mente pulito ed elegante, com
preso l effetto notte dello sfon
do, con tanto di firmamento 
sberluccicante. 

VAriston, dunque, è già 
pronto e lustro per il debutto di 

questa sera. Fino a poche ore 
dal via mancavano ancora i fio
ri, dicono per l'imperversare 
del maltempo che ha infierito 
su gemme e corolle; anche se 
qualcuno sostiene che i respon
sabili del palcoscenico, dispera
ti perché nelle scorse edizioni le 
composizioni floreali si man
giavano tutte le inquadrature 
televisive, ne avrebbero fatto 
volentieri a meno. I fiori di 
Sanremo, infatti, sono grandi 
come rinoceronti, e un mazzet
to di ranuncoli è già più che 
sufficiente per nascondere alla 
vista l'intero coro della SAT. 
Ma alla fine ha prevalso il 
buonsenso: Sanremo senza fiori 
sarebbe come Sanremo senza 
Festival, cose da non credere; 
dunque i fiori ci saranno, anche 
se verranno sistemati in modo 
che si riesca almeno a intrave
dere, tra petali e pistilli, persi
no qualche scampolo di cantan
te. 

Una assenza che ci sembra 
grave e irrimediabile, invece, è 
quella dei gabbiani. Evento 
storico, per la prima volta, nelle 
canzoni del Festival manca 
qualsivoglia accenno ai simpa
tici pennuti. Fino all'anno scor
so, nelle canzoni di Sanremo 
era impossibile baciarsi, inna
morarsi, o fare un qualunque 
accidente di cosa senza essere 
immediatamente assaliti, tipo 
«Uccelli» di Hitchkock, da uno 
stormo di questi" caratteristici 
palmipedi marini. Da quest'an
no, la faccenda è definitiva
mente chiusa: il gabbiano (di 
scogliera, secondo l'autorevole 
Baldan Bembo; ma anche dal
l'habitat non specifico, nell'ac
cezione più comune) ha smesso 
di mettere il becco nelle faccen
de di c-iore. 

Inalterata, però, la passione 
per il volo dimostrata dai paro
lieri in quasi tutte le canzoni. 
Volano i sogni, gli amori, i pen
sieri, le sensazioni; con le ali nei 
casi più banali, ma a volte an
che jsenza, che è sicuramente 
più emozionante. È tutto un li-
orarsi, uno svolazzare, un pre
cipitare, come se la terra risul
tasse di penosissima sopporta
zione. Modugno lo fece davvero 
tanti anni fa, e nel modo più 
semplice, quando «Vo/are», co
me ambizione e come canzone, 
era ancora possibile se non al
tro confrontandosi con l'ideolo
gia cosi terra-terra dell'Italia di 
allora. Ma erano altri tempi, 
con ben altri conflitti e sconvol
gimenti di costume in atto. 
Adesso, con l'aria che tira, an
che uno scivolone lungo la sca
linata dell'Ariston può essere 
tranquillamente spacciato per 
un decollo, tanto nessuno se ne 
accorge. 

Michele Serra 

E! mancata 

ANNA MARIA ARGAI 
MAZZUCCHELLI 

Danno la triste notizia il marito ( 
lio Carlo, la figlia Paola, il nipo 
Andrea e lutti 1 parenti. I (uni 
avranno luogo oggi 7 febbraio 
ore 10 partendo da Villa Flan 
via Luigi Bodio. 58. 
Roma, 7 febbraio 1985 

Il Presidente del Senato della 
pubblica Prof. Francesco Ca 
partecipa al dolore del Sen. 
Giulio Carlo Argan per la scom 
della consorte signora 

ANNA MARIA 
MAZZUCCHELLI 

Roma. 7 febbraio 1985 

Andrea ricorda la sua 

NINNA 
Roma. 7 febbraio 1985 

Fausta Squatriti e Getulio / 
partecipano al lutto della f: 
per la scomparsa della signor 

ANNA MARIA 
MAZZUCCHELLI AR 
Milano. 7 febbraio 1985. 

Il direttore generale dell' 
della Enciclopedia Italiana , 

io Cappelletti e il Direttore e 
ciclopedia dell'Arte Medioev 
gioia Maria Homanini. p< 
mente e a nome dell'Istituto 
pano con profondo e commi 
lore al lutto del prof. Giuli 
Argan. insigne maestro e co1 

lidale sempre con autori 
ascoltala testimonianza vere 
clopedia Italiana per la mo 
signora 

ANNA 

Soc. Armando Zega & C i, 
legna. 36 - tei. 46.96 

E! deceduta la compagna 

AMALIA BARBI 
iscritta al PCI dal 1943.1 I 
svolgono Questa mattina al 
dall'Ospedale Galliera. 1 
delle sezioni Bellucci e No 
la Federazione e dell'Uni 
le loro affettuose condog 
famiglia. 
Genova, 7 febbraio 1985 

Direttore 
EMANUELE MAC 

Condirettor 
ROMANO LEE 

Direttore respoi 
Giuseppe F. Me 
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LA A112 CONOSCE TUTTE LE STRADE 
PER DIVENTARE TUA. te» 

fvtvo Dice un nuovo proverbio 
che tutte le strade por

ci * P Y J V ^ ~ ^ 2 ^ V \ t a n 0 al la A112* ^ ^ 
^j^S*^^^^^^^^*^ strade che passano per 
•* ^ ^ ^ ^ ^ le proposte più convenienti. Fi

no al 28 febbraio per arrivare alla A112 ci 
sono due itinerari privilegiati. Eccoli. 

®g£ 
Primo itinerario della convenienza: i Concessionari 
Lancia ti augurano buon viaggio con una riduzione di 
580.000 lire sul prezzo chiavi in mano, equivalenti alla 
messa su strada. Poi, per partire sulla tua A112 basta
no 4.500.000 di anticipo, se scegli la Junior (ma vedi 
dalla tabella che la proposta vale anche per gli al
tri modelli). Se hai un'auto usata da 
dare in cambio, i Concessio
nari Lancia te la va

lutano molto bene, detraendo la cifra dall'anticipo (ad 
esempio, se il tuo usato vale 3.000.000, per avere subi
to un'A112 Junior basterà solo un milione e mezzo!). 
Infine, il saldo, senza alcun interesse, nel lontano mar
zo '86. Ma la A112 sarà già tua da un pezzo. 

Secondo itinerario della convenienza: partiamo 
dalla stessa riduzione di 580.000 lire. Prose
guiamo con un minimo anticipo pari 
alla sola IVA, e concludia
mo con rateazioni 
SAVA 

non inferiori a 18 e fino a 48 mesi 
con una straordinaria riduzione del 
35% sull'ammontare degli interes
si. Vediamo alcune ipote
si di acquisto rateale 

RIDUZIONE DI LIRE 

TI'**4, *-, **" 

per lei 

580.000 
SUL PREZZO DI LISTINO 
• UH LAVI IN MANO * 

1\A(10MPRES.\^Q 

«•-5- *>'~**V kase al listine 
in mano ed ai tass 

P ^ , 1 - V ' 
-

Modello 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112LX 

* gore al 1/2/85. 
Qoote Contanti 

1.184.000 
1.321.000 
1.473.000 

N.Rate 

47 
47 
47 

Rate Mensili 

208.000 
233.000 
257.000 

Mi 

1. 
1. 
1. 

ALIA CONSEGNA 

4.500.000 
MENO I L Y - U J O R E DELTUO USATO 

• ^ 

MIMMO ANTICIPO 
ALL Al ONSEGN.VPVRl ALLA SOLA IVA 

Se hai un'auto usata, i Concessionari 
anche in questo caso te la valutan 

bene. A questo punto, non ha 
scegliere itinerario e i 

con la certezza di a 
to la massi 

venie 

SALDO NEL MARZO • ^ 

m\ 
SENZA INTERESSI t~>*** ' Gli importi $i 

.- riferiscono al prt^o chiari 
in mano senza optional in rigor* 

* i> "f al 1I2I8S, già ridotto del eotto della 
; **" metta tu strada. 

Modello 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112LX 
A112 Abarth 

Anticipo 

4.500.000 
5.455.000 
6.393.000 
6.647.000 

Saldo 
mano 19SG 

3.246.000 
3.246.000 
3.246.000 
3.246.000 

Le proposte ti inte 
valide toh per le rettun ^. 
disponibili pretto il Con-^-J* 
cessionario e non cummlabili co* 
altre ertntualmente in corto. 

DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI PER RATEAZIONI S.J 

NON INTERIORI A 1S E PINO A is Ml> 

^ „ 

*̂  v • -

'Versioni Junior sema optional 

5 & £ * 

Presso tutti! Concessionari Lancia. 
SAVA 

h \ j f c & ^ & i t •-..-V*.: Ì»L-£Ì!S <&ìiiéìiè&3^ *> "V ..{ 


